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La scuola 
senza 
miracolo 

L* ehtrcmutucate signii lca-
tivo, credianio , d i e la crisi 
itcila scuola si manife^ti, in 
proporzioiu senza preceden-
ti, in uno dei inoinenti piu 
ulti del « n i i iaco lo • econo 
unco. Le Mrade rigurgitano 
di aiilu. le case del ce lo me­
dio Uiecicano di elettrodo-
mett ic i , un ugcnte di bursa 
puo regalare ad una chicsa 
s ici l iana un diadeina da mez­
zo l iuliardo, l'autostrada del 
Sole uvunza come ambizioso 
s imbolo della « prosperita » 
na/.ionale; ma l'ltalia non 
rk'sce ad avere, non d ic iamo 
una scuola moderna ed efll-
cieute nei suoi indirizzi , ma 
neanehe quel ininimo di aule 
suflkicriti ad accogl iere me-
no della nieta di quei ra-
gazzi ehe dovrebbero, stando 
al dettato cost i luzionale , fre-
quentare ohhl igatoriamenle 
la scuola. La situnzione sco-
lastica in Italia pu6 cost es­
se v assunta a test imoman-
za, tra le piu evidenti , delln 
irrazinnalita del processo dil 
svi luppo dcU'economia ita j 
liana, e della incapacity del ' 
la eorghcsia di dare soluzio ' 
ne posi l iva ai problem! d i | 
fondo della nostra societa e' 
q'lindi a deterniinare un rca-
le s \ i l u p p o democrat ico e 
c iv i le del Paese. 

Di fronte a (jueste sempli-
ci ccnstatazioni , clip nascono 
ancbe da una superflciale in-
dagiue sngli avvenimenti ve-
rificatisi nella prima setti 
n n n a di scuola. la DC e gli 
amhicnti tifficiali reagiseono 
nf .ermando che in definitiva 
si t n t t a di una « crisi di 
crescenza » della scuola, di 
uno sv i luppo posit ivn della 
puhhlica istruzione. che snlo 
cont ingentcmente deve fare 
fronte ad alcuni prohlemi or-
ganizzativi . 

Si tratta d a w e r o di que­
st o.' Certamente no. La man-
canza dcllc aule e delle at-
trr-zzature e soltanto il segno 
macroscop ico (clip rivela la 
asspj',73 di una polit ira or-
gaiiiea della DC anche sill 
p iano pill Immedlatn della 
p r o m a m m r m n n e del lo svi­
luppo della struttura orga-
niz'at 'va della scuola! di una 
crisi ben piu prnfonda. ben 
pi": radicnta nell 'assetlo so-
ciale bnrcbese c quindi tlpi-
ca dei suoi process! di svi-
Iiirmo. La rrisi scolasfirn in-
falti non riminrda soltanto 
l'ltalia. ma investe. sia pure 
in modo meno clnmnrnso 
tr.Hi i nnesi capital ist ic! del 
l 'Orridente. Ovnnqne si le­
v a - n aecornfe denunce sulle 
en tente strutturali ed i d e i l ' 
dei diversi sistemi edue i l i -
vi In ln»hiltcrra YF.dmntinp 
net rivela erepe profonde 
in !«>-anrin Vtrnle Inlnnr en 
tr.i IT crisi per i suoi l imit' 
i n ' T u i e per 1'nttacco s«"m 
prr piu dec i so de n l i nmbienti 
confess ional i . nella fiermnnla 
occ identa le i prohlemi sn-
no incanerenit i dnll'indiriz-
?o npertamente rea7innnrio 
e nazistn de i r insc jnamentn . 
nel Helgio il pluralismn sco-
lasrieo. in viqore da qualehe 
anno, ha acee lera lo il pro­
c e s s di d i s fac imento di un 
sisl«ma educative* che riusct 
nel p:ssnto ad essere un mo-
de'to ineenagl iato . Nella stes-
sa Arrerica. psempio massi-
mo della societa del * he-
ne^sere », la rosidetla « nuo-
v.i frontiers » si rivela dpi 
tu'to inadeguala a sanare le 
in*'ifficicn7e orsanizzat ivp e. 
sopr.ittutto. a rolmare il vun-
to spirituale di una scuola 
tipica di una societa domi-
na*a dall ' ideologia neocapi-
talistiea. In realta la societa 
bor^bese, posta di fronte a 
uno dei prohlemi decis ivi 
de la nostra cpoca — I'ac-
cesso del le masse alia scuola 
e Jlld cultura. che sanc i sce 
il miit.imcnto della base so-
cialc della scuola e quindi 
impone una profonda opera 
di n n n o v a m e n t o degli on l i -
namcr.tt e degli indirizzi cul-
turali di tutto il sistema edu-
c a t u o — m»n riesce , per la 
su.i tiatura di c lasse , per il 
sisten:a delle « flue culture • 
ch? le caralterizza. a n s o l -
vere la crisi scolast ica. su-
bt-ado rosi su uno dei ter-
reni decis iv i per lo sv i luppo 
c i - i ! e dell'i imanita una dura 
scontitta di fronte al sistema 
so-inlista e alle sue istituzio-
ni N'"ol.»stiche. 

K neanche l.iddove il pro-
bh'nia v iene affrontato in ter-
ni»ni • nuovi ». piu aderentt 
allf vN'sse pMiien/** dell'e-
sp.'insmnr mnni>pidistir.i. piu 
ris:»(t.»dente ai h i s o s m della 
sofit'ia contempnranea di 
u m istruzione di massa |rto-
ve quindi il pruhlema delle 
attrc7zature e del le aule non 
si presents in modo partico-
larmentc a c u t o ) , ncanche qui 
si da una soluzione posit iva 
alia criai. Perch6 il prezzo di 

1 CONTATTI SOVIETICO-AMER1CAN1 PER LE QUESTIONl TEDESCHE 

Due ore di colloquio 
Kennedy • Gromiko 

Un grave annuncio a Washington: truppe americane verrebbero inviate nel 
Viet Nam del Slid per proteggere il regime del fantoccio Diem contra i partigiani 

WASHINGTON — Un momento del colloquio tra II Prcsldcntc 
degli ester! sovictico Gromiko 

Kennedy Il minislro 
: (Tolefoto) 

WASHINGTON. 6 — L'«iii-
nuncinto incontro ti.» Ken­
nedy e Gromiko alia Casa 
Bianca si c protrattn pei line 
m e o 10 niinuti. Alruscita 
il n imis t io dt^li l^teri so-
vietico ha diclnaiato cl\e i 
eulloqui eon Kennedy sonu 
stati * molto inteiessanti . Ab-
biamo nITrontato tutti gh ar-
Romenli importanti COIICIM'. 
nenti le rela/ioui amencano-
soviet iche. Hone inteso. per 
quanto conee ine la posi/.ione 
(le| governo soviet:co. at>l)ia-
mo rilevato I'lmpoitanza ri-
vestita dalla Hi ma di un trat-
tato di pace >. Guimikn ha 
cost riassunto il sun pensie-
ro: < Credo che ipieste con­
versazioni piano stale utili » 
Kgli ha detto ehe non e 
ptevfsto nleun nuovo in­
contro con Rus.k e che la^reia 
New York lunedi per to ina ie 
a Mosca. 

Aneho Husk ha detto che i 
colloquj smut stall < mte ies -
santi » e che hanno ci>-.tituito 
* una specie di cout>nua/ioup 
deglj scanibi di \ edute jne-
cedenti > tra lui e Giomiko 
Husk ha pure ci>nfermato di 
nop ritenere che avru una 
nuova convei>a/ ione con 
Giomiko « per lo mono du­
rante il suo viaggio attualc >. 

Gromiko Cia a i i i va to alia 
Casa Bianca poco prima del­
le 17 (ora locale) insieme al 
vice minist io degli esteri 
Semionov e .iirainbasciatore 
sovict ico a Washington. Men 

Voleva riprendere lo sciopero 

alle « Vetrerie » S» Paolo di Roma 

ffft/see in guardina 
una troupe della TV 
Stava girando un servizio cinematografico che doveva essere 
trasmesso durante la rubrica televisiva «Tempo Hbero» 

I lavori del C.C. e del la C.C.C. si concluderanno stamane 

Pace e svolffa a sinistra 
nel dibattito a l CC del PCI 
/ / Segrctario della D.C. ha chiesto a Saragat e a Reale una risposta all'« ultimatum » 
della Direzione d.c. e ne ha pot riferito a Fanfani — La ponizione del Quirinale 

E' proseguita t e n al Co­
mitate Centrale la discus-
sione sulla relazione To-
gliatti aperta nella seduta 
p-irner'diana di giovedt. 
I lavori si concluderanno 
stamane. 

Nel le due sedute di leri si 
sono avuti numerosi inter­
v e n e sui temi di cam Here 
generale sol levati nella re­
lazione introduttiva. oltre 
che su questioni e aspetti 
part icolah della situazione 
politica italiana. 

Le question] della lotta 
per la pace, dell'unita ope-
raia e della collaborazione 
del ' t forze democratiche 
per imporre una politica di 
nnr.c-vamento. i criteri di 
valr.tazione del «centro -
5in:stra >. lo stato del par­
ti to t le sue capacita di ini-
ziativa politica nel le pre-
ser.ti condiz iont sono stati 
al centro degli interventi 
di mclt i compagni . 

Hanno parlato nell'ordi-
ne i compagni Pistillo, 
G a 11 u z z i, Calamandrei, 
Perna, Trentin. Barca, Ali-
cata, Secchia, D'Am:co, 
Fanti. P lamigm. Conte. Jot-
ti. Galli. Scoccimarro, In-
grao. Uerri. La Torre. 
(in 8 r 9 patina » rr*oennll) 

Le consultazioni 
delFon. Moro 
11 Consiglio dei ministri si 

6 svolto ieri tranquillamente, 
dedicato, come riferiamo a 
parte, ai problemi siciliani, 
senza escursioni nella situa­
zione politica generale. Si dice 
che in realta Gonclla si atten-
desse la lettura, da parte del 
presidente del Consiglio. della 
lettera inviata da lui a Fan­
fani qualehe giorno prima per 
mettere la carica di ministro 
a disposizione del governo: 
ma Fanfani si e ben guardato 
dal fare alcun nferimento al 
documento (di cui peraltro 
portavoce ufficiosi smentisco-
no addirittura 1'esistenza) e la 
seduta si e conclusa senza che 
la crisi politica avesse eco 
alcuna nell'aula consiliare. 

lntanto, mentre Malagodi 
npeteva al Consiglio nazionale 
del suo parti to la tesi favore-
vole al mantenimento delle 
« convcrgenze », Moro iniziava 
i previsti e, si dovrebbe cre­
dere, definitivi. sondaggi con 
i due partiti della maggioranza 
che invece per la crisi, a piu 
o meno breve scadenza. si sono 
pronunciati: socialdemocratici 
e repubbhcani. II segreiarioi 
della DC ha avuto lnnanzitiitto) 

un colloquio con Saragat, al 
quale ha ripctuto che l'inter-
pretazione delle recent! deli-
beraziom della direzione de-
mocristiana e una sola: una 
richiesta di trcgua fino al con-
gresso del partito. e non oltre, 
come invece hanno chiesto la 
destra e una parte dei dorotei. 
che hanno dato al rccente co-
municato della direzione d.c. 
il valore di un ultimatum tcn-
dente a prolungare la trcgua 
fino al maggio dcll'anno pros-
simo. 

Le stesse assicurazioni ha 
dato poi Moro all'interlocu-
tore piu difficile. Reale, al 
quale il segrctario della DC ha 

rivolto un particolarc «invito 
alia saggezza», chiedendogli 
di non precipitarc la crisi 
Successivamentc, Moro ha ri­
ferito a Fanfani le risposte 
ricevute dai due leader « con­
vergent! ». risposte che con-
fermano la nota posiziunc so-
cialdemocratica e anche quella 
repubblicana: il PRI, come e 
noto, decidera sui « tempi » 
della crisi solo dopo 1'appro-
vazione dei bilanci da parte 
della Camera. Tra gli demen­
ti di giudizio che esso attende 
e anche I'esito del Consiglio 

L U 

(rnntinua In 9. paR. 8. ml.) 

scikov. Gromiko veniva ac-
colto da Kennoily al l ' ingies-
so degli appartnmenti privati 
lei piesidente. I due uomiui, 

soirulenti , s i stringevano eor-
il ialmente In mauo prima di 
en tra re nel < salone ovale > 
dove si e svoltn la conver­
sazione. 

Kennedy fnceva sedere 
Giomiko alia sua sinistra 
mentre egh si mettcva nella 
sun < s e d u a dotulolo > Per 
cinque mtnuti Kennedy o 
Giomiko si p iestavano alle 
es igen/e dei fotogrnfi e de­
gli operatori cinemntografici 
scambiandosi alctine parole 
in tono estreinnmentc cor-
iliale Usciti i fotografi. i col-
lnboraton dei due uomini di 
stat(» prendevano posto a 
loin volta nel salone: nccan-
to a Kennedy e iauo il seg ie -
tatio di Stato Husk, il se-
g t e t a n o di Stato aggiunto 
Fov Kohler. il consiglicre 
speciale ilel dip.irtimento 
Chai les Bohlen; accanto a 
Gromiko erano Semionov e 
Menscikov. 

Alcuni miniitj dopo l*ini/io 
del le ennversa/ioui la mag-
gior parte dei consiglieri 
uscivn e Kennedy e Gromiko 
proseguivano il colloquio alia 
sola piesenza di Rusk e Se­
mionov. 

Siq contenuto del lungo 
colloquio alia Casa Bianca. 
nulla e trapelato. Si ignora 
anche s e Kennedy ha con-
segnato a Giomiko un qual­
ehe messaggio per Krusciov. 
Appare pero che il proposito 
di sminuire la portata de l -
l'incontro (Rusk aveva par­
lato di sempl icc "visita di 
cortesia") venga smentito 
dalle dichiarazioni dello stes-
so Segretario di Stato. Nel 
primo pomeriggio c m stata 
(lilfusa anche la voce che 
Washington avrebbe avver-
tito lyOndra. Parigi e Bonn 
che dopo attento esanie dei 
colloqiii tra Rusk e Gromiko 
non vi erano elementi per 
essere ottimistj e che per-
tanto Kennedy aveva rinun-
cinto a consegnaie a Gromi­
ko un messaggio per Kru­
sciov. 

Per il momento 6 difficile 
dire se queste voci hanno un 
qualehe fondamento. In at-
tesa di manniori informa/io-
m. e inteie^sante rilevare un 
articolo apparso oggi sui 
New York Tunes a firma c]i 
. lames Reston, uno dei gior-
nalisti meglio introdotti alia 
Casa Bianca. Secondo Reston 
« i sovietici . fin ora non han­
no nttenuto cpiello che vo-
gliono, ma hanno ugual-
mente guadagnato terrciut 
consolidando la loro pos iz io . 
ne in Germania con la par-
t i / ione di Berlino. gnada-
^nando adepti alia tesj della 

fCnnllnua In 9. p»K- >. ml.) 
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II tHivMHilMii De tMori'hls (n sinistra' uno del dlpcnclfiitl della TV ferniutl. Un alulo-ope-

ralore del icletloimile esce dtil Cninmlssurluiit dopo essero statu rltasoiato 

Utia intcra « troujie > tele­
visiva c Hnita in qiinrdi-
na, apparccchiaturc tecnlche 
compresc. e vi e rimasta per 
tntta la mattinata. Lo scon-
cerfrinte episodio c avvenu-
to a Rama. c a mo' di sple-
nazione d sufficieate aqniun-
qerc die gli cmdact avevano 

tentato di riprendere n l cune 
scene sul lo sciopero in flfto 
da due qiomi alle vetrerie 
* San Paolo >, fubbn'cfl di 
proprieta del gruppo Saint-
Gobnin. a cuptttilc ttnlo-bel-
qa. II Commissario d i P-S. 
autorc della sinqolarc ope-
razioric hn giusti/icnto il suo 

Nel XII anniversario del la R D T 

Telegramma del CC del PCI 
al CC del SED 

Nella ricorrenza del 
XII anniversario del­
la costituzione della 
RDT il C.C. del PCI 
ha inviato al Comita-
to Centrale del SED il 
seguente telegramma: 

« Cari compagni, 
vi giunga il nostro fra-

terno e caloroso saluto in 
neeasione del XII anni­
versario della Rppiihbllca 
Democratica Tedesca. 

**ggl ph'i che mai 1'csl-
stenza del vostro Stato 
— in cui sono s late per 
sempre estlrpate le radi-
rl del nazismo e del ml-
litarismo revanscista at-
traverso le profonde tra-
sformazlonl social! c poli-
tiehe da vol attuate sulla 
via dell'edifirazinne so-
eialista — costituisce una 
garanzia di pace per i po­
ind I dell'Furopa e di tut-
to il mondo. 

I lavoratori italianl han­
no segtiito ron profonda 
slmpatia la lotta trnaen 
e instanrahile da v o l 
enndntta in tutti quest! 

anni c in particolarc in 
questi iiltimi niesi eontro 
la preoccupante rinascita 
del mil itarismo della Ger­
mania occidentale. per 
una soluzione parifica del 
prohlema tcdeseo e per 
fare di Rerlino Ovr.st una 
rittai libera e smilitariz-
zata. 

Nel rlafferm.ire con 
energia la necessity che 
si giiinga senza indugio 
a raRionevoli neRoziati 
per la soluzione del pro­
hlema tedeseo e di Berli­
no c che si rlconosea la 
storiea realta della Re-
puhhlira democratica te­
desca, vi esprlmiamo o^-
cl la nostra piu fraterna 
e completa snliriaricta 
nella rnmiine lotta eontro 
I'lmperialismo e militari­
smo, per la salvaguardla 
della pace in Furnpa e nel 
mondo. e vi auguriamn ul­
terior! surressi nel la v o -
stra opera di edifieazione 
soelallsta. 

II Comitatn Centrale 
del P.C.I.». 

Una comunicazione delTambasciata sovietica a « Italia '61 » 

Gagarin non verrd in I tal ia 
per gli ostacoli posti da Scelba 

quol - i e ip . ins ione e sempre 
rapp.aUimenlo degli indiriz­
zi culturali delta scuola, la 
disgregazione di ogni princi-
pio "ducativo organico e ra-
zionaie e. in breve, una linca 
f o i d a l a sui tentativo di alie-
narc e con fin a re in nn ruolo 
sunaMerno le masse popolari. 

Se questo e il contesto ge­
nerale della cris i della scuo­
la in tutto I'Occidente capi­
t a l i s t i c . non vi e dubhio che 
la s i tuazione italiana e com-
pli :ata e resa pin dramma-
lica r'al suo indirizzo. che da 
sempre e aristocratico e re-
tori.*o letterario. e tnprattut 
to d i l fatto c h e Tatluale 
espansH)nc monopol i s l ica av. 
viene sotto le bandiere di 
i n parfjto — la DC — che 
not. gode di alcuna autono­
mic , su) terreno dei proble­
mi della societa c ivi le , ri-
spetto alle gcrarchie eccle-
s iast iche. 

Tutto cid indica come sul­

fa quest ione scolast ica rid 
nostra Paese si g iochi qual-
cosa «|i piu <Ii un settorc, sia 
p-'^i importantc , della vita 
nir i ' inale . intorno al quale 
si puo arrivarc ad un acco-
m.idamento o a provvedi-
m?nti che , per far fronte 
all-.- strozz.itiire altu.ili. impri-
mano alle v i cende della no­
stra scuola la tendenza c h e 
sodditfa so lo certe r ichieste 
avanzate dagli stessi mono-
poli. Sulla scuola la partita 
aperta e quella di un profon-
do e dec i so r innovamento 
culturale, pol i t ico e socia le . 
che investa direttamente il 
si-itema DC-monopoli , e c h e 
si co . lochi nella grande pro-
spettivr di sv i luppo demo­
crat ico della societa italiana. 
Qu^Ma e la lez ione c h e mi-
lioni di italiani dehbono 
Irarre dalle caot iche v i cende 
che h a n n o accompagnato 
questa prima sett imana di 
scuola . 

EOMANO LEDDA 

Assurde limitazioni al ia visita del primo cosmonauta 
Avrebbe dovuto annullare la sosta a Firenze e a Vinci 

Yuri G*caria la tcaat* 41 TO1© i p u U * 

Gaparin non verra per ora 
in Italia. L'altra sera I'atn-
b;.sciata del l 'UKSS ha co-
rr.unicato al cotmtato di 
« Italia '61 » che « in base 
alle nuove circostanze che 
si sono venf icate , la visita 
del primo cosmonauta in Ita-
!ia non potra aver luogo li­
no a quando non sara con-
cordata con il governo ita-
liano e con le altre organiz-
/•aziom che lo hanno invita-
to. una visita nel prossimo 
futuro >. Un comunicato piu 
che cortese, ma che tuttavi3 
e cost ret to a mettere I'ac-
cento sui fatto che « n u o v e 
circostanze si sono verifica 
te ». Quali? 

Com'e noto Gagarin do ­
veva prima recarsi a To­
rino. n visitare « Italia '61 ». 
s i iccessivamente a v r e b b e 
preso parte alle « G i o m a t e 
rrlombiane * di Genova ed 
in fine si sarebbe dovuto re-
care a Firenze dove lo a\< 
va invitato il s indaco La Pi-
ra e dove le maggiori auto-
rita cittadine si apprestava-
no a tributare al primo c o ­
smonauta accogl ienze entu-
siastiche. Ne l frattempo a n ­
che U sindaco d | .Vinci ave­

va inoltrato un invito: il 
maggiore sovict ico avrebbe 
dovuto visitare la casa di 
Leonardo ed il museo v in -
ciano del la citta. 

E' ben viva nella m e m o -
n.'t di tutti la cordiale. ca-
loros'» accoglienza che Ga­
garin ha ricevuto nel le v i -
site ef lettuale oltre i contini 
de l l 'URSS subito dopo la sua 
storica impresa. Cuba, il Bra-
si le, l'Inghilterra hanno ac -
colto il primo cosmonauta 
in maniera trionfale. La rc-
gma d'Inghilterra lo ha r i ­
cevuto a pranzo, gli operai 
de l le fabbnche londinesi im-
provvisarono in suo onore 
una grande manifestazione. 

L'on. Scelba — e questa 
non 6 una novita — ha una 
concezione della corte.-.ia e 
della ospitalita diametral-
mente epposta a quel le dei 
paesi civil i . Per lui Gagarin 
6 sempre e sopratutto « un 
rosso >, « un s o w e r s i v o » E 
come tale va trattato. Per 
cui c | si e affrettati a c o -
municare alia nostra amba-
sciata a Mosca che il v isto 
per Yuri Gagarin era val ido 
solo e soltanto per Torino e 
per Genova. n cosmonauta 1 

quindi non avrebbe potuto 
recarsi ne a Firenze ne a 
Vinci. Non sappiamo se ne l -
I'ambito del le due cittA los-
sero s tate stabil ite de l le «zo-
ne franche > entro le quali 
Gagarin avrebbe potuto muo-
vcrsi e del le zone < off l i ­
mits >, Ma conoscendo Ton. 
Scelba ed il suo modo di 
agire s iamo tentati di cre­
dere di si. E del resto. il 
prog ram ma reso noto a T o ­
rino aveva cscluso al l 'ult imo 
memento qualunque contatto 
con la folia cittadina. 

E* ev idente che il gover ­
no de l l 'URSS non poteva as-
solutamente aval iare un s i ­
mile modo di agire. Gagarin 
non e un pannello da espor-
re nel le mostre di € Italia 
"61 ». ne un soprammobile o 
una pianta ornamentale da 
uttlizzarsi per un addobbo 
migl iore del le celcbraziom 
colombiane. A differenza di 
Mario Scelba egli e gia en-
trato nel la storia de] genere 
umano e de l le sue conqui-
ste. 

II cortese ma deciso rifiu-
to e quindi piu che giusti-

(Continue In 9. p»j. 9. col.) 

opcru to affennando che per 
compierc servizi qiornalGtl-
ci dinanzi alle fabbriche c 
necessarla una autorizzazlo-
ne dell'autoritd di Polizia! 

I fatti, che hanno messo a 
rumore gli nmbienti radiote-
levisivi e quclli giornalisti-
ci. hanno auttto inirio nel la 
prima mattinata di ieri sul­
la via Ostiense, ove sorge 
la fabbrica. Un gruppo d i 
opcrui erano fermi uicino al-
Vcdificio, per seguire Van-
dumento dello sciopero pro-
clamato su scala nazionale 
dai sindacati per il rinnovo 
del contratto di lavoro. Sui-
I'altro marcinpiedi, con nt-
teqqiamento inutilmente in-
timidatorio. stazionava un 
nuqolo di pot tozi t t i c cara-
binicri, in pieno assetto d i 
f7«erra. A questo pttnto so-
praqqiunqeva il pullman del' 
hi TV, attrczzato per le ri* 
prcse * estcrne >. Il qruppo, 
del quale faceva parte il te-
lecronista De Afarchts, ol i 
operatori Barillari e Spaz i a -
ni, due fonicl. un elettricista 
e un ahtto operatore. si era 
portata sui poxto per girare 
un servizio cinematografico 
da utilizzare per la rubrica 
televisiva T e m p o l ibe ro . che 
va in onda il luned i sera ed 
e dedicata ai problemi sin-
dncnli. La comitiun era ac-
eor/ipnonnfn, come spesso av-
vienc per la TV. da un fun-
zionnria dell'Ufficio stampa 
delta CISL nazionale. 

Giunti sui posto gli ope­
ratori e il telccronista. iqna-
ri di quanto stava per acca-
dere, apprestavano le lorn 
appnrrcchinture e si avvici-
navnno a un gruppo di o p e ­
ra? per intcrvistarl't sulle ra-
a'tnni delta sciopero. sulle 
paqfic c in qenerale sulle 
eandizioni di vita e di lavoro. 
A questo punto. un qruppo 
di aqenti si precipitava ad-
dossn alia t r o u p e c con modi 
piuttnstn brusehi la invitava 
ad allnntanarsi dal cancello 
della fabbrica Un operatore 
facera o ^ c r r f l r e chr si tro-
rarano snl suolo pubblico. c 
non all'intcrno dell'azienda, 
enmunque le apparecchiaturc 
venivano spostate piu lonta-
no. e il telccronista ripren-
deva le sue interviste. Nuovo 
intervento dei polirioffi. s e ­
condo i quali la troupe non 
era ancora nbbnjfanza lon-
fann dai cancelli della fab­
brica. e pit operatori si spo-
stat^ano di nuovo. 

A questo punto. perfi, so-
praggiunqeva velocissrmo ed 
eccitalo, a bordo di una ccs-
mionetta carica di celerini 
armatj di sfollagente. il com-
missario di zona. dr. D'Arien-
:o. il quale fra la qenerale 
merariqlia chiedeva al tele-
cranitta se fosse rnunito di 
un qualehe pcrmesso per 
srolpere U suo lavoro. Il De 
Marchis rispondeva. come e 
nafura le . che nessun perme*-
so t nccasario per srolgere 
un normale servizio qiorna-
listico. 

L'incidente d o r e r a ritener-
si concluso. ma bisogna cre­
dere che il commissario ave­
va Hcerufo ordini dicers i , 
pe rche imponeva al De Mar-
chis di consegnare t m m e d t a -
tamente la pel l icola e il *so-
noro * fino allora reaistrato. 
II De Marchis rifiutava. e U 
poliziotto dichiarava la in-
tera troupe in srato di fer-
mo. compreso il pul lmnnn. 

La c o m i t i r a prendeva 
quindi la via del CommUsa-
riato. e q u i giunta c entra 
trattenuta per Vintera mat­
tinata. lntanto, un gruppo di 
operai aveca proweduto ad 
avvertire la Camera «Vl La­
voro. II Sindacato MAI, dal 



lUnita 
canto suo, si mctteva itnme-
diatamente in contatto con 
la direzione di via del Ba-
buino, informandola dell'ac-
caduto e invitandola ad ado-
perarsi per Vimmediato ri-
lascio del fermati. 

Qucsto avveniva solo al­
ia fine della mattinata, quan~ 
do ormal la troupe aveva 
pcrdtito non soltanto il « ser-
vizio » sullo sciopero, ma an­
che tin altro * servizio > che, 
secondo gli ordini ricevuii, 
avrebbe dovuto girare per 
conto di Telescuola. U tele-
cronista De Marchis e I suoi 
collaboratori potevano cosl 
riprendere la via di Telecit-
ta, con i pochi metri di pcl-
Ucola airati prima dcll'in-
tervento del pollzlotti. 

La notizia, giunta in via 
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Partito ieri da Fusignano di Ravenna 

Un primo corteo di giovani 
e gia in marcia per Marzabotto 
Compiuti i primi 35 km. - II grido di « pace » lo ha accolio in ogni paese aitraversato 
Larghissime adesioni alia manifestazione. di domani - Un telegramma di Togliaiii 

(Dal nostro Invlato speclale) 

MEDICINA, 6. — E' nata 
come « Marcia della pace > 

„, , , ,_ ,. da Fusignano a Marzabotto; 
Teulada ove hanno sede gh s j e trasformata, per i soliti uffici dci scruizi piornatisti-
ci e del Telegiornale, dai 
quali dipende la rcdnzione di 
Tempo Libero, suscitava 
dapprimo incredula ilarita, 
poi, appresi i parricolari, 
una certa prcoccupazione. 

E' la prima volta, infatti, 
che Vautorita di P.S. inter-
viene contro una troupe 
giornalistica della TV, e 7ton 
pud sfuggire il fatto che lo 
intcrvento si sia vcrificato 
proprlo a causa di un ser­
vizio sindacalc. La TV ha 
semprc mostrato la massima 
cautela nei confrontl del da-
tori di lavoro. e una volta 
che si accingeva a rcgistra-
re lo suotoiinenfo di uno 
sciopero, I'intcrvento della 
P.S. non pud non rivestire 
un carattere intimidatorio. 
A questo proposifo. anzl, ne-
gli ambicnti della RA1 si 
avanzano dubfoi sul jatto che 
it commissario di zona po-
tesse aver agito di sua ini-
ziativa. assumendosl la rc~ 
sponsnbfltfd di fcrmare un 
giornalista nel corso del sua 
lavoro, e trascinando al 
commissariato una intera 
t roupe releuisfua. 
• Va notato cne da qualche 
giorno - it Telegiornale - ha 
cambiata direzione-, e che al-
cune € innovazionl* di piu 
spigliato glornalismo - c di 
minore conformismo intro-
dotte dnl ntiouo direttore, 
Enzo Biagi, hanno suscitato 
una reazione negativa da 
parte degli ambienti di dc-
stra, che pretendevano una 
ulteriore politicizzazione del 
Telegiornale, c un ancor piu 
accentuato spirito anticomu-
nista. 

In ogni caso, Vassurdo cpi-
sodio di ieri, oltre a dimo-
strarc la suscettibilita delle 
autorita di P.S. quando sin-
no in qualche modo in hallo 
gli intcressi dci monopoli, 
potrebbc costituire un gra­
ve precedente. E' la prima 
voltn, infatti. che ad una 
troupe giornalistica si chie-
de rntitorizznzinnc per suol-
gere un servizio, c

 ove »' 
sinpolare comportnmento del 
commissario dl & Paolo-tro-
vasse degli ertivlatori. la 
funzione stessa della TV 
quale orgatup pubblicqi^ljL in-
formazione risultorebUc~ gra-
vemente lesa. Ncgli ambicn­
ti dirigenti di via del Ba-
buino. intcrpellati dai gior-
nalisti, si tendeva ieri a 
sminuire Vcpisodio. c si par-
lava di una c gaffe > del 
commissario di zona. 

Compatto 
lo sciopero 
nell'industria 
vetraria 

Ieri, per la seconda gior-
nata, e proseguito compatto 
lo sciopero nazionale dei la-
voratori deH'industria vetra­
ria, proclamato dalla CGIL, 
dalla CISL e da i ru IL . 

L'astensione dai lavoro e 
stata totale nello stabilimen-
to della S. Gobain di Casertn 
e nella fabbrica di Codigoro 
(Ferrara) . La percentuale 
degli scioperanti e stata an-
cora piu clevata di ieri negli 
stabilimenti della S. Gobain 
e della VIS di Pisa, dove solo 
pochissimi operai si sono 
presentati al lavoro. 

Lo sciopero proseguirn 
nella giornata di oggi. Nel 
corso delle assemblee svoltesi 
ieri i lavoratori e i dirigenti 
delle tre organizzazioni sin-
dacali si sono dichiarati de-
cisi a proseguire la lotta che 
tende ad ottenere: un au-
mento dei salari. la corre-
sponsione della quattordicc-
Sima mensilita. la riduzione 
dell'orario di lavoro ad ugua_ 
le salario nelle lavorazioni 
meccaniche, gli scatti bien-
nali per gli operai e la revi-
sione della classificazione 
delle qualifiche. 

Prosegue lo sciopero 
dei covatori 
nel Barese 

BARI, 6. — Lo sciopero del­
ta durata di tre giorni degli 
operai del settorc dell'indu-
stria estrattiva della provincia 
di Bari, iniziato ieri, prosegue 
compatto. Oggi la percentuale 
degli scioperanti e salita 

Intoppi burocratici, in * pel 
legrinaggio della pace» alia 
citta martire, e diventata. 
fuori degli schemi e dei pro-
grammi, una festa di popo-
lo. Una festa particolare. 
per robbiettivo politico assai 
avanzato: quello della difesa 
della pace, della messa al 
bando delle armi termonu-
cleari, del disarmo generale, 
della lotta al militarismo te-
desco. 

Agli operai e ai cittadini 
di Fusignano che sono stati 
] promotori della manifesta-
zione, va il merito di avere 
saputo mobilitare attorno n 
questa loro iniziativa l'opi-
nione pubblica. 

Oggi i « marciatori della 
pace > hanno oercorso la pri­
ma tappa di 35 km. Nonostan-
te il cielo minacciasse pioggia 
sono giunti in gran numero 
da Alfonsive, da Bagnacaval-
lo e da altri paesi intorno a 
Fusignano. Accanto ai mar­
ciatori si era data convegno 
per tempo mezza popolazio-
ne del comune. Dal balcone 
del municipio il sindaco di 
Fusignano, Mazzotti, ha par-
lato brevemente ai cittadini: 
ha detto di centinaia e cen-
tinaia di adesioni giunte da 
ogni parte al comitato pro-
motore della marcia; ha let-
to molti nomi. da quello del 
prof. Flora a quello di De 
Sica, da quello di Velio Spa-
no a quello del prof. Capiti-
ni, a quello dei comuni che 
avevano inviato a Fusigna­
no i loro gonfaloni. 

Un telegramma 6 stato in­
viato al comitato cittadino 
di Fusignano dai compagno 
Togliatti. In esso e detto: 
«Aderisco alia vostra ini­
ziativa. vi esorto a svilup-
parla con coraggio, come ma-
nifestazione e lotta di tntto 
il popolo contro il fascismo 
e per la pace >. 

La marcia e iniziata. cro-
nometricamente alle ore 9. 
E' passata davanti ai gonfa­
loni di Fusignano. di Alfon-
sine, di Conselice, di Riolo 
Terme. di Bagnacava!!o e 
aglj altri che, pe r t in assurdo 
divieto prefettizio, non han­
no potuto segulrc la-marcia-
Poi il corteo si e snodato' len-
tamente sul lato sinistro del­
la strada. In testa il labaro 
di Fusignano, con la scorta 
d'onore che o stata portata 
sino al confine del comune; 
dietro, il sindaco di Fusigna­
no con la sciarpa tricolore e 
quindi una selva di bandie-
re multicolori, di striscioni 
e di cartelli. 

I soli cartelli meritereb-
bcro un lungo discorso Ce 
n*c di ogni tipo: cartelli con i 
nomi dei comuni che hanno 
inviato i loro rappresentan-
ti e. sotto i nomi. la spiega-
zione di che cosa e costata 
la guerra jn distruzioni e in 
lutto ad ogni comune roma-
gnolo: Bagnacavallo 361 ca-
duti, Fusignano 21 caduti 
per la liberta, 150 vittime 
civili, 1'80 % delle case di-
strutte. 

. Questa marcia rimarra 
certo nella memoria della 
popolazione romagnola ed 
emiliana. Non tanto perche 
centinaia di giovani stanno 
sottoponendosi a un tour de 
force da Fusignano al sa-
crario dci 1.831 trucidati di 
Marzabotto, ma perche in 
ogni paese attraversato si 
leva irresistibile il grido di 
« Pace! Pace! ». 

Da Fusignano a Lugo, a 
Sant'Agata, a Massa Lom-
bnrda, a Sesto Imolese, a 
Crocetta, a Medicina il cor­
teo si e fatto sempre piu 
imponente mentre calavano 
le ombre della sera- Ognuno 
voleva maricare almenu un 
poco, essere protagonisia ol­
tre che spettatore. E tanto 
maggiore e stato il valore 
di questa partecipazione po-
polare alia marcia. se si pen-
sa che per ciascuno ha signi 
ficato la rinuncia a qualche 
cosa, perche ciascuno ha do­
vuto interrompere il lavoro, 
la occupazione abituale per 
poter essere con gli altri . per 
dire - no » alia guerra. 

FERNANDO STKAMBACI 

Costituito a Padova 

Un comitato unitario 
contro la guerra 
PADOVA, 6 — Un • Comitato unitario contro la guer­

ra • e atato costituito a Padova. Hanno aderito nume-
roie peraonalita della cultura, della polltlca e del mon-
do del lavoro. Del Comitato fanno parte I professor! 
Massimo Aloisi, Morin e Croatto. dell 'Unlversit i di 
Padova, gli awocat i Rosinl e Vescovin. I'industriale 
ing. Sordina, i professor! Oe Vico e Contarello, I'avvo-
cato Sacerdoti, il dottor Negri e gli operai Della Mutta 
e Scanferie. 

II Comitato i sorto in aeguito ad un dibattito aulle 
question! internazionali tenutosl recentementa in un 
teatro cittadino. Come pr ima Iniziativa, il Comitato 
si a proposto di promuovere una - marcia regionale 
dalla pace * che vcrra organizzata quanto prima e 
tfovra testimofiiara della volonta di paca delle popo-
Iswienl vt\*t: 

L'intervento di Lama nel dibattito alia Camera sulla P.l. 

Sotirarre ai monopoli 
I'istruMione professional 

I co r s i d e v o n o a^ s i cu ra r e le d i v e r s e 6 p e c i a l i z z a z i o n i e d a r e d i r i t t o a l i a qua l i f ica - La r e l a t i o n e 
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LAJOLO CHIEDE L'ABOLIZIONE DELLA CENSURA 

BOLOGNA — La marcia della pace tra Fusignano © Marzabo tto (Telefoto) 

Alia <K Marcia dell a pace » 

L'adesione di personality 
di Comuni e association/ 

MARZABOTTO, 6 — Nel-
I'imminenza della solenne 
commemorazione del 17. an-
niversario del traglco eccl-
dio di Marzabotto, continua-
no a pervenlre numeroslssi-
me le adesioni da parte di 
personality della cultura e 
della politlca, di comuni de-
corati al valor milltare e di 
associazioni. 

Fra gli altri hanno invia­
to la loro commossa adeslo-
ne II prof. Franco Antoni-
celll, II regista Alberto Lat-
tuada, II dottor Riccardo 
Bauer. Ton. Mario Roffi, il 
segretario regionale del PLI 
Enzo :yeroi)etj». il prof. Ghe-. 

'ra'ra6:*Ptfrh!:*r*ettore ^mkgnl-' 
ACQ d.etr.Ui\iY«r$ita dl.B9.IP:. 
griaj* I I ' sen; Omberto Terra'i ' 
cinl, il prof. Aldo Capitinl, 
II prof. Ugo Creatto. I'edi-
tore dott. Bomplanl, I'onore-

vol e Vittorino Carra, il dot-
tor Domenico Riccardo Pe-
retti Griva, il sen. Ambro-
gio Donlnl, il sen. Ottolen-
ghl, t| prof. Ernesto Sestam 
e il prof. Giancarlo Venturi-
ni rettore magnifico dell 'U-
nlversita di Parma. Oltre ai 
comuni decorat! al V . M . , di 
cul abbiamo gia dato noti­
zia, anche quelli di Roma, 
Cagliari e Cuneo saranno 
present), con una rappresen-
tanza e con i loro gonfaloni, 
alia cerimonla di domenlca. 

Hanno infine comunlcato 
la loro partecipazione le 
amministrazioni provincial! 
di Bolpgna, Regglo. Eml l ja , 
Arezzo e le amministrazioni 
comunalf dl Bologna/ Fori), 
Malalbergo, Borgo Tosslgna-
no, Barzano, Codigoro. For-
mignana, Poggio Renatico, 
Bellaria, FeJino, Castel del 

Rio, Castel S. Pietro, Alfon-
sine, Argenta, Bibbiano, 
Carpi, Cadelbosco di Sopra, 
S. Martino In Rio, S. Felice 
sul Panaro, Bagnara di Ro-
magna, Scandiano, Sissa, 
Argelato, Castelnuovo Ran-
gone. Bagnolo in Piano, 
Monsummano Terme, Bu-
drio, Berra, Imola, Correg-
gio, Montiano, Porretta Ter­
me, Molinella, Gallicra, 
Massalombarda, Borgonuo-
vo, Faenza, Bagnacavallo, 
S. Giorgio dl Piano, Sala Ba-
ganza, Pertemagglore, No-
nantola, Minerbio, Marano 
sul Panaro, Lizzano In Bel­
vedere, Gatteo, Cattolica, 
Rolo, Castel d'Alano, Castel-
novo di Sopra, Copparo, Cre-
valcore, F ina| e Emil ia, Fu­
signano. Trevo, Carpineti, 
Mirandola. 

Due efficaci discorsi del 
compagno LAMA e del st) 
cialista CODIGNOLA sono 
stati al centro, ieri mattina, 
della seduta della Camera, 
dedicate al proseguimento 
della discussione del bilan-
cio della Pubblica istruzio-
ne. Lama ha indicato nella 
estrema poverta dell 'appa-
rato scolastico nel campo 
deU'istru/ione professionale, 
nell'alto costo della scuola e 
nella volonta padronale di 
un immediato sfruttamento 
dei giovani lavoratori, i qua­
li vengono assunti nolle fab-
briche e pagati come ap-
prendisti ma in efretti sono 
impegnati nel lavoro come 
normali operai, le cause pro-
fonde della grave scarsezza 
di manodopera qualificata e 
di speciali/zati di cui •i'.ffre 
il mondo produttivo italiano. 

Come uscire da questa si-
tuazione? Innanzitutto, ha 
detto Lama, deve essere sta-
bilito che 1'istruzione pro­
fessionale e un compito del-
lo Stato e della sua scuola, 
la quale deve assicurare ai 
futuri operai le basi indi-
spensabili di conoscenza e 
di cultura e non soltanto un 
addestramento pratico, sen-
za base culturale, ristretto 
al puro mestiere o persino 
a una sola macchina, come 
purtroppo avviene oggi. Oc-
corre assicurare ai giovani 
una base culturale poliva-
lente, suscettibile di aprire 
poi diverse strade di spe-
cializzazione e comunque 
tale che dia al lavoratore la 
possibility di conoscere e 
dominare l'insieme del pro-
cesso produttivo. Altrimenti 
si va incontro a un declas-
samento morale e sociale del­
la forza lavoro ed anche a 
una perdita di profitto, poi-
che si creano soltanto ser-
vitori di una sola macchina, 
operai incapaci di adattarsi 
ai progresso tecnologico. 

L'istruzione professionale 
deve dunque essere sgancia-
ta, resa autonoma dalle ri-
strette esigenze padronali, 
che curano soltanto l'inte-
resse immediato di profitto: 
ma anche, inserita in una 
politica di sviluppo. In al-
tre parole, bisogna istituire 
scuole professionals anche in 
regioni e zone di arretrato 
livello economico, per poter 
favorire anche cosi il sorge_ 
re di moderne attivita pro­
duttivo, al di fuori e contro 
le scelte imposte dai gruppi 
monopolistici. Per questo oc-
corre un piano nazionale di 

istituzione di nuove scuole 
in tutti i centri importanti 
del Paese e con sedi distac-
cate nei Comuni. 

Bisogna inoltre stabilire 
per legge un diritto alia 
qualifica, che il padrone de­
ve riconoscere per chi ha 
frequentato con profitto la 
scuola professionale. Altr i­
menti, come avviene og] 
non si invogliano i giovani 
a studiare, poiche — dopo 
aver frequentato la scuola 
d'obbligo (che sara fra qual 
che tempo fino a 14 anni) e 
dopo i t re-quattro anni di 
scuola professionale (che 
sono troppi e dovrebbero ri-
dursi a due) — il giovane, 
che entia in fabbrica, non 
vede riconosciuti in alcun 
modo gli sforzi e i sacrifici 
airrontati per elevarsi cul-
turalmente e professional-
meate e vicne trattato alia 
stregua, spesso, di un ap-
prendista. 

Occorre anche preoccupar-
si di istituire una carriera 
professionale per tutti quei 
giovani lavoratori, che ven-
gono subito impegnati per 
8 ore al giorno nelle catene 
di montaggio, a svolgere una 
sola, semplice operazione, 
r i p e t u t a aH'infinito, che 
snerva, prostra e rende in-
capacc l'operaio di qualifi-
carsi: bisogna ridurre l 'ora-
rio di lavoro per questi gio­
vani, affinche possano fre-
quentare istituti professio-
nali e dopo qualche anno 
enmbiare lavoro, andare a-
vanti nella carriera. 

Lama ha aggiunto che an­
che il contenuto dell 'istru 
zione professionale d e v e 
cambiare. Non e accettabile 
che in una scuola professio­
nale si facciano, in tre anni, 
piu di 1.200 ore di esercita-
zioni pratiche e soltanto 
315 di educazione civica e 
70 di economia aziendale. II 
rapporto deve essere rove-
sciato, eliniinando le eser-
citazioni pratiche nel primo 
anno e dando assai rilievo 
aH'istruzione generale, alle 
scienze. Ai licenziati dagli 
istituti professional! deve 
poi essere aperto I'accesso 
agli istituti tecnici. 

Ai giovani operai, gia im­
pegnati nella produzione, 
dove essere facilitata la fre-
quenza delle scuole profes­
sionals stabilendo che l 'ora, 
rio di lavoro dai 14 ai 10 an­
ni sia fli 6 ore, cosa che. pur 
stabilita dalla legge, oggi i 
padroni non concedono nella 
maggior parte dei casi. Ed 

La seduta di ieri a Palazzo Madama 

Un senatore democristiano chiede 
che sia revocata la legge Mer l in 

Le violazioni dello Stato alio Statuto sicillano denunciate dai compagno senatore Caruso 
Ordine del giorno comunista per elezioni entro novembre in numerosi comuni del Barese 

Un senatore 
di tolleranza 

Non e'erano arrivali ncm-
rtirno i ftischti, a chiedere In 
abolizione della tvgfie Mer­
lin. Lo faccvano capire sul 
loro fopli, o 5M quelli acco-
glicnti dci giornnli <i indipcn-
drnti ». die si, in fomlo, quel­
lo era il loro rieiiderio: ma 
anilavano aranti per sollinlc-
si, gonfinmlo Carresto Hi 
qualche sfruttalnrc, puhbliean-
do false slatislichc sulfando' 
tttcnto delle mnlatlic cehiche, 
gridando a al lupo al lupo • 
ad ogni cantonala poco illu-
niinnta. Ma, alia Camera e al 
Senalo, i loro parlamentari sc 
ne stavano sitti o, tult'al pin, 
sc ne uscivano con una sect-
tica alzala di spallc quando 
il ministro degli Inlerni. nel-
fillustrare il bilancio del s»o 
dicasiero, sfioraia la «scot-
lante argomenlo ». 

Aon e'erano arrivati nemme-
no i fascisti e pensavamo non 
dotessc arrirarei nessuno. In-
rcce, il « grido di dolore » dei 
nostalgici delle case chiuse, 
dello sfruttamento di Stato, di 
coloro che si sono arricchiti 
con una interna t rat la delle 
bianchc c stato raccolto dai 
senatore democristiano Di 
Gratia, il quale ha detto chia-
ro e londo a Palazzo Madama 
che per lui, e di conscguenza 
per molti altri suoi colleghi di 
partito, e ncccssario tomare 
ai cccchi tempi della * tolle­
ranza ». 

A Palazzo Madama, il par-
lamcntare democristiano ha 
parlnto di « civntuale reroca » 
della legge Merlin: non ha 
denunciatn inrece quel che il 
governo non ha fatto per ap-
plicarla integralmeme. Lo Sta­
to di polizia, voluto da Scclba 
c ngognato dai resti del fa­
scismo, avrebbe come corolla-
rio aneh* lo Stato c della tol­
leranza*. E* un bel tltolo dl 
merito per pasaarc alia storia, 
non e'e dubbio. 

II democristiano DE GRA_ 
Z1A ha presentato ieri mat­
tina al Senato la richiesta 
di revoca della legge Merlin. 
La richiesta 6 giunta del tu t -
to inattesa, a conclusione 
della seconda seduta che a 
Palazzo Madama e stata de-
dicnta alia discussione del 
bilancio del ministero del-
l ' lnterno. L'argomento, che 
c stato ripetutamente ogget-
to, da tre anni a questa par­
te, di campagne di stampa 
orchestrate dagli ex padroni 
delle case di prostituzione. 
non era stato neppure sfio-
rato nel corso della discus­
sione generale sul bilancio 
del dicastcro; sicehe. l 'ordi-
ne del giorno presentato dnl 
senatore democristiano e ca-
duto come una pioggia a ciel 
sereno in tinVmln purtroppo 
ormai deserta. data l'ora ta r ­
da. II sen. Di Grazia. con il 
suo odg, invita «il governo 
a rivedere la legge 20 feb-
braio 1958, n. 75 al lume 
della ormai praticata espe-
rienza triennale. onde esa-
minarc la possibilita della 
sua eventuale revoca o per 
lo meno apportarvi quelle 
modifiche che diano prat ion 
attuazione dei controlli ig ie . 
nico-sanitari e delle relative 
misure di profilnssi e di t e -
rapia da applicare alle per-
sone che esercitano la pro­
stituzione ». 

II sen. Di Grazia giunge 
a queste conclusion^ dopo 
aver t r ibutato al ministro di 
polizia ampio «riconosci-
mento > per la iniziativa le -
gislativa intrapresa con il 
ddl recante modifiche alia 
legge Merlin — del quale, 
pero, contesta la efficienza! 
— e dopo aver constatato che 
nel triennio passato si e avu_ 
to un incremento progressi­
ve delle malattie dermo-cel-
tiche * per la mancanza di 
controlli igienico-sanitari e 
relativa profilassi e terapia 
controllate >. 

Giustificato e percio l'in-
teresse con cui si attende, 
or a, la risposta che il mini­
stro deH'Interno, Scelba, da-
ra martedi al Senato, con-
cludendo il dibattito sul b i ­
lancio del suo dicastero. La 
legge Merlin, come si ricor-
der i , flssava alio Stato im-
pegni ben precis! per cstir 

pare, al fuori di ogni con 
trollo di polizia comunque 
mascherato, la prostituzione; 
essa prevedeva soprattutto 
il sorgere di centri di r iedu. 
cazione e di reinserimento 
nella vita sociale delle don 
ne un tempo dedite alia pro. 
stituzione. che non ci risulta 
siano stati istituiti dai go 
verno. L'iniziativa del sena­
tore Di Grazia, in sostanza. 
appare dettata soltanto dal­
la volonta di eludere le re-
sponsabilita governative, da 
un lato. c di fatto. dall 'altro 
lato. tende a codificare di 
ntiovo un ignobile mercato 
che la coscienza civile una-
nimemente condanna. 

I-a seduta a Palazzo Ma­
dama era stata dominata an­
cor a dagli interventi dei se­
nator! della sinistra, dai qua­
li il problema delle Regioni 
e della persistente violazio-
ne del dettato costituzionale 
era stato ulteriormente scan-
daglinto. in uno con altri 
problemi: la sopravvivenza 
di una legislazione. quella 
fascista, che ha nel testo 
unico delle leggi di pubbli­
ca sicurezza la rappresenta-
zione viva di una mostruo-
sita giuridica intollerabile 
per il regime democratico. 
NeH'auIa del Senato, sono 
tornate inoltre a risuonare 

le denunce contro le ricor-
renti mortificazioni alle au-
tonomie degli enti locali da 
parte dei prefetti. 

Nel dibattito sono interve 
nuti il compagno CARUSO 
(pci), che ha dedicato il suo 
discorso ai rapporti fra la 
Regione siciliana e lo Stato. 
e alle inadempienze, sulla 
materia, da parte di questo 
e di altri governi: i compa­
gni socialisti BUSONI. PIC 
CHIOTTI e Giuliana NENXI. 
mentre il democristiano CE_ 
NINI ha espresso la sua po-
sizione contraria ad una im_ 
mediata attuazione deU'Ente 
Regione. 

II compagno Caruso ha 
osservato che non e pixi poS-
sibile oggi ignorare il pro­
blema del mancato rispetto. 
da parte dello Stato. dello 
Statuto siciliano. In primo 
luogo. la quo5tione deM'A'.ta 
Corte per la Sicilia. che 
Scelba oggi vorrebbe elude­
re. L'affidamento alia Corte 
costituzionale delle preroga­
tive dell'Alta Corte ha pri-
vato la Regione di una del­
le piu importanti garanzie 
della sua autonomia; la Re­
gione. inoltre. e stata messa 
neirimpossibilita di eserci-
tare i suoi poteri a cau-a 
della mancata emanazione 
delle norme di attuazione 

dello Statuto. In proposito, 
Caruso ha denunciato a'.'.e il 
governo non ha accettato lo 
schema elaborato dalla com 
missione paritetica. II go 
verno, difatti, vorrebbe con-
dizionare la accettazione del_ 
lo schema, alia rinuncia del­
la Regione ad una parte 
cospicua dei suoi poteri. 
Caruso ha infine sottolineato 
le carenze in materia di r»-
spetto degli articoli 38 (fon-
do di solidarieta). 21 e 31 
dello Statuto. 

II socialista Busoni. dopo 
aver denunciato le interfe-
renze della Chiesa nella vita 
politica italiana. ha trat tato 
del problema della riforma 
della legge di P.S.. sottoli-
neando la urgenza di modi-
ficare Part. 2 (sui poteri dei 
prefetti). 

In fine di seduta, il com­
pagno DE LEONARDIS ha 
illustrato un ordine del 
giorno, che reca anche la fir-
ma del compagno GRAME-
GNA, di denuncia degli abu-
si prefettizi contro nume-
rose amministrazioni popo-
lari della provincia di Bari. 
e che chiede Timnegno del 
ministro delPInterno a libe-
re elezioni entro novembre. 
che ristabiliscano in questi 
centri — 
poiuogo 

ai giovani disoccupati che 
frequentano le scuole pro­
fessional! bisogna assicura­
re il sussidio di disoccupa-
zione e premi di frequenza. 

Concludendo, Lama ha af-
fermato che di tutto il pro­
blema deve essere investito 
lo Stato e che alia direzione 
dell'istruzione professionale 
devono essere impegnati gli 
enti pubblici, gli enti locali, 
gli organismi sindacali, poi­
che non e ammissibile che 
si continuino ad affidare le 
scuole a privati e agli im-
prenditori, i quali si propon-
gono di ottenere soltanto 
dei servitori di macchine. 

II c o m p a g n o socialista 
CODIGNOLA ha osservato 
che, mentre fino al 1960 si e 
avuto un incremento medio 
annuo (del 12 per cento) 
delle spese destinate alia 
pubblica istruzione, legger-
mente superiore alPincre-
mento medio annuo (del 10 
per cento) della spesa glo-
bale dello Stato, dai 1960 si 
e avuta una totale inversio-
ne di questa tendenza: cio 
lascia prevedere che il « pia­
no della scuola * non si ri-
solvera in un provvedimen. 
to aggiuntivo alle spese or-
dinarie, ma soltanto sostitu-
tivo di esse. 

Codignola ha poi vivace-
mente polemizzato con le 
pretese clericali di finanzia-
re le scuole private confes-
sionali, pretese contrarie al­
ia Costituzione. II problema 

di oggi e quello di dare 
piena attuazione aH'obbllgo 
dello Stato di fornire a tutta 
la popolazione scuole pub-
bliche di ogni grado, suffl-
cienti alle necessita, il cui 
contenuto educativo corri-
sponda ai principj democra-
tici, antifascisti, moderni af-
fermati dalla Resistenza. 

Nella discussione sono an­
che intervenuti il dc BOZZI, 
il missiuo GRlLLI e il so­
cialista MALAGUGINI, il 
quale ha protestato contro i 
sistemi del ministro Bosco, 
che con circolari e con il 
pretesto di < esperimenti ^ 
intende far trovaie il Par-
lamento e il Paese di fron-
te al fotto compiuto, cioe 
a riforme e modifiche non 
stabilite per legge. 

Nella seduta pomeridiana 
i primi due oratori. il re-
pubblicano MACKELLI e il 
socialdemocratico OKLAN-
DI, hanno insistito nella r i­
chiesta di <stralciaie> dai 
piano della scuola le norme, 
imposte dai democristiani e 
qualche mese fa nccettate 
dai « convergent! > in com-
missione, sul finanziamento 
della scuola privata: cio alio 
scopo di eliminare i motivi 
piu acuti di contrasto • di 
consentiie l'approvazione del 
< piano >. 

Hanno poi parlato i d.c. 
REALE e MALFATTI, il li-
berale BASILE e il missino 
ANFUSO. 

La relazione di Viviani 
e I'intervento di Lajolo 
In serata la Camera ha 

incominciato la discussione 
del bilancio del Turismo c 
dello Spettacolo, che e ac-
compagnato da una relazio­
ne di maggioranza dei dc 
Borin e Gagliardi e da una 
relazione di minoranza dei 
compagni Liberatore e Lu­
ciana Viviani. Nella prima si 
forniscono fra l'altro i se-
guenti dati: per il Turismo, 
nei primi 8 mesi del '61 gli 
stranieri entrati in Italia so­
no stati 14.507.046, con un 
incremento di 1.179.135 uni-
ta rispetto alio stesso perio-
do del '60; per il cinema 
nel '60 e proseguita la lenta 
ripresa del numero di spet-
tatori (750 milioni rispetto 
ai 747,9 del '59), mentre i 
film prodotti sono stati 167 
nel '59, 168 nel '60 e 94 nel 
primo semestre del '61; per 
il Teatro si sono avuti nel 
1960 10,6 milioni di spetta-
tori (11,2 milioni nel 1959). 

Nella relazione di mino­
ranza vengono sviluppati a l -
cuni motivi critici di fondo: 
si rileva che il governo con-
tinua a considerare il Turi­
smo come un settore che 
deve svilupparsi natural -
mente, senza alcun inter-
vento organico, specie per 
quanto riguarda il turismo 
sociale e cioe le « ferie » dei 
lavoratori; per lo Spettaco­
lo, si denunciano gli arbitrii 
compiuti dalla censura. sul­
la base della vecchia legge 
fascista ancora in vigore e 
si afferma la necessita di 
abolire la censura ammini-
strativa; infine si osserva 
che non sono stati attuati i 
promessi e necessari nuovi 
ordinamenti legislative sia 
per la lirica, sia per la prosa 
e il cinema. 

II compagno LAJOLO ha 
osservato che. pur dopo la 
creazione del nuovo ministe­
ro. e stata seguita nei con­
front! dello spettacolo la 
stessa politica di prima, la 
politica delle proroghe. della 
elusione dei problemi di fon­
do. mentre la condotta pra-
tica del ministero continua 
ad essere affidata ai De Pir-
ro. ai funzionari che gia 
sen-irono fedelmente il fa­
scismo 

Avete gia chiesto otto vol­
te la proroga della legge fa 
scista sulla censura e alia fine 
delKanno ci chiederete un'al-
tra proroga. perche la nuova 
leg^e (che non migliora la 
prima) giace ancora al Se­
nato. La legge generale sul 
cinema dovra essere anche 
essa prorogata e Tindustria 

dif-
an-

- ivi compreso il ca- le posta in condizioni di 
— la legalita 'ficoita. Anche il teatro. 

I comizi del Part i to comunista 
Oggi 

VITTORIA, Gruppi (Tribu-
na politica) 

C IV ITACASTELLANA, Dina 
Fort, 

Domenico 
PALM I, Barca 
AVERSA, Serlinguer 
S. MAURO T O R I N E S E , Ros­

si o 
MONTEROTONDO. Terraci -

ni 
F O N D I , O'Onofrio 
MOOICA, Gruppi 
URBINO. Li Caual 
T O R R E D E L GRECO, Na-

politano (Trlbuna politica) 
C A M E R I N O , Santarelll 
8. GIORGIO AL L I R I , Clan* 

ea 
T E R R A N U O V A BR., Men-

caraglia 

CORTONA, Roggi 
C. D O R L A N D O , Rossitto 

Lunedi 
T A R A N T O , Donini 

Fed. NAPOL1 
A C E R R A , Viviani 
CAMPOSANO, Maglietta 
SOMMA VES. , Gomez 
T O R R E A N N U N Z I A T A . G. 

Napolitano (Assemblea o-
perai lunedi) 

Fed. Roma 
GALLICANO, Cianca (oggi) 
ROMA (rionale), Turchi 

Fed. BARI 
M O L F E T T A Gramegna (Tr i -

buna politica) 
P O G G I O R 3 I N I , Fortunato 
M O D U G N O , piatlllo 

GIOIA D E L C. Clemente 
G R U M O , A. Del Vechio 
BARI (rionale), M. Colamo-

naco 

Fed. TORINO 
G I A V E N O . Benedettj 

Fed. FROSINONE 
CECCANO, Compagnoni 
P IGL IO , Compagnoni 
A N A G N I . Lanzl 

Fed. CASSINO 
ATINA, Silvestri 

Fed. FIRENZE 
D O N N I , Mamugl (oggi) 
OSTERIA NUOVA, Peruzzi 

Fed. AVELL1NO 
F L U M E R I , MaHconda 
V A L L A T A , Vuotto 

C E R V I N A R A . Amore 
M O N T E F O R T E . Grasso 
M O N T E F A L C I O N E , Adamo 
M O N T E M I L E T T O . De Feli­

ce 

Fed. MILANO 
V I M O D R O N E , Venegoni 
CORMANO, De Grada 
LEGNANO, Lajolo 
S. M A U R I Z I O LAMBRO. Pi-

na Re 
LAMPUGNANO, Brambilla 
M I L A N O (rionale) De Grada 

(lunedi) 

Fed. CHIETI 
VASTO, Ottaviano 
FOSSACESIA. Perantuono 
S. EUSANIO D E L S.. Mona­

co 

Fed. ANCONA 
C A M E R A N O , Prof. Grilll 
S. MARCELLO, Severinl 

che la lirica attendono da 
tempo nuove leggi organiche. 

Citando un gran numero 
di casi, g»a noti per le cam­
pagne di stampa che su di 
essi si sono sviluppate, Lajo­
lo ha quindj denunciato le 
maiefatte della censura, eser-
citata per colpire non tanto 
le manifestazioni di porno-
grafia, quanto le espressioni 
di hbero e democratico giu-
dizio politico. E, a questo sco­
po, operano anche una pre-
censura e l'azione sottile o 
impudente di ricatto econo­
mico, attraverso la conces-
sione o meno di sovvenzioni, 
di permessi, ecc. 

E' vero che, ciononostante, 
il cinema va avanti e riesce 
a produrre anche opere si­
gnificative, di alto valore a r -
tistico e morale. Ma cio av­
viene soltanto perche l 'intel-
ligenza degli artisti e la pres-
sione dell'opinione pubblica 
riescono in qualche modo a 
contendere il passo alia bu-
rocrazia, alle forze oscuran-
tiste. e perchd gli stessi pro-
du*tori si sono resi conto che 
opere intelligent! ed elevate 
ottengono maggiore successo. 

Lajolo ha sollevato quindi 
il caso del film Non ucciderc 
di Autant Lara, che Taltra 
sera, proiettato davanti a de-
putati c senatori in una sala 
di Roma, ha suscitato vivis-
simi apprezzamenti: si tratta 
di un film pacifista. corag-
gioso. eppure il governo non 
intende concedergli l'auto-
rizzazione alia traduzione in 
italiano e alia programma-
zione nelle nostre sale. Per­
che? Perche De Gnulle non 
vuole! Per lo stesso motivo 
avete vietato la rappresenta-
zione di Gioranna del popo­
lo; alio stesso modo. perche 
Adenauer 1'ha voluto. avete 
negato i vi«ti per il « Berli­
ner Ensemble >. 

Lajolo ha concluso riven-
dicando una nuova legge che 
abolisca la censura ammini-
strativa. e deleghi alia sola 
ma^istratura il compito di 
vigilr.re sulle eventuali vio­
lazioni delle norme sul buon 
costume; affermando che la 
nuova legge sul cinema deve 
garantire. abolendo la oossi-
bilita. di esercitare ricatti. 
piena liberta di espressione; 
soltecitando le nuove leggi 
per il teatro e per la lirica. 

Altri interventi sono stati 
prcmuncinti dalla d c. DAL 
CANTON, dai missino CA-
LARRO' e dai liberale CO-
LITTO 

Approvata la legge 
sugli assegni 

famigliari 

La Comm":ss:or.e lavoro della 
Camera ha approvato Ieri. .n 
scde lcg:slatjva .il d.seitno di 
legge col quale, con effetto dai 
1 ma.ag.o 1^61. gli assegai fa-
m.l.ar. sono determinatj nelle 
seguentj misure. comprens.ve 
deal. a?>es;R: d. caropane 
Industr.a- a<?egni l;re 1.140 

->ett.man.ili per c.ascun f:«l.o 
<s.ruaz.one precedent? 1068). 
lire 828 sett:manali per \\ co-
n.uae i7>i2). l.re ^ ° >e:;:manale 
per ca 'cun a^rendente COTI-
mer»'"o e proles^.on: e 3rt " ss-
-egni 1 re 4 040 mens I. per c:a-
scun figlo. l;rc 3 5SS men=.l: 
Der il con.uge. l.re 1 430 men?:lj 
per e.a?cun a*oendentc Con ef-
fetto dai 1 se:tembre 1?^ c!i 
a^jegni fam:l:an rer il jettore 
della ass.curazione della Cassa 
unica per cli assegni faml.ari 
sono determinati nelle seguenti 
misure. comprensive deeli asse-
gm di caropane- lire 5 720 men-
sili per ciascun figlio. lire 4.680 
mensil p«r \\ coniuge, lire 2 080 
mensili per ciascun ascendente. 
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Dedicata agli ebrei massacrati dai nazisti 

Vivaci polemiche nell'URSS 
su una poesia di Ievtuscenko 

Incontro con il giovane auiore dei versi dedicati ai morli di Babj Yar - Aspro epigramma di Aleksei Markov 
su « Letteratura e vita » dopo la pubblicazione della poesia di Ievtuscenko - Anche il Komsomol inierviene 

(Oalta nostra redazionei 

MOSCA. 6. — Ho incon-
t r a to pe r la p r ima volta Kv-
gheni I ev tuscenko circa im 
a n n o fa c non !o sent11 :ect -
t a re i suoi vers:- ei.i ni una 
cerc lna di a n n o e pa i l axa 
del la poesia in j ienerale o 
dei suoi impe»n : d: poeta so-
viet ieo e russo con nn e n t u -
MUMUO eontapioso. 

Pr ima di a r r i va l e a Mo-ea 
eonoscevo giu un ce i lo im-
nicro di sue poesio e di h r 
avevo una iminagine chc n -
teiievo e o n i o n n e aH'or iy ina-
le , im r i t r a t t o fat tomi in po -
cho pa ro le da l l ' i nv ia to di un 
rotocalco i ta l iano d i e diceva 
di ave r lo incon t ra to pe r so -
n a l m e n t e a Mo>ca: un g io­
v a n e e legan te , p rofumato . 

I tal ia puo e>^i".lo un canzo­
net tista di succe.--o 

Le se ra t e di poe>ia a Mo-
sea sono afTollate e t u m u l -
tuose c non e 1.1:0 t h e , alia 
ch iusura del te . r . 'o . la lolla 

|e ) poeti .- I.ICCOIIMUO m 
' q u a l c h e muid ino lu ibbhco 
pei cont inual e. a.'ico'.i per 
qua l che o ia . il l o ' o m r o n t i o 
Nolle j-cuole e lement . ! ' : 1 
bamh ' tu t i i ipaiauo e a a -cr i -
ve ie \ e;-i e •' iccit.i: I., m.i ' -
te'.landoli alia m a u v i a d-
M.vakovsk; . I' l.( • i.i'.m.i d' 
una raccolta di poe.-n* iae.-
g iunge spcsMi e i t t e pet noi 
sba lo rd i t ive 

Oggi , pe r e?einp.i«. non t : o -
ve re t e in nes.suna l i b r e n a un 
solo vo lume di Iev tuscenko 
o del pn'i a n / i a n o T v a r d o v -

eb i eo . o ia e un b a m b . n o u a -
volto in nn « pog iom » del la 
Russia / a r i s t a , ora e ;i b a m ­
bino o il ve ieh io -epidt i a 
Babi Yai 

1 \o r s i e-p!inn>!n>. anche 
se con uu'ecce--^i\a ent.isi 
(ma non e un difet to del <olo 
Ievtuscenko. -v s; vuole, e 
ni'l eaovane pool.,- l'enf.is- e 
an / i piii nus iua t a* . o i i i - to 
do le to flit* accu>.i Ui'.'e !.* 
peti-ecu/ioni ;a .v .a l della 
s t o n a tiniana 

U poema. m.-ieme ...l al ' . : ; 
due del lo ste.-^o Iev tuscenko 
compar iva il 10 se t t embro 
s u 1 1 a Gazzctta h'ttcrarm. 
Otto giorni dopo, Mil q u o t i -
d iano Letteratura e rtta. un 
a l t ro poeta . Aleksei M a i k o v . 

l ie di Maikov 11 LUOI no dope 
lo stesso g iorna le t o iuava a l ­
ia canca . e s tavol ta con un 
ar t i ro lo e n t i c o P'u di.steso J: 
S t a n k o v n ien t i e la (o i ; -
:ctta 1,-ttcraria p u b b l i e a \ a 
u.I .-.muio di \ i " l inbe: r-ai 
movani poeti -oviet'.ei ii"l 
iliKilo lev t i i -cenko e ia n r o i -
clato come n*io dei p u \ a l . d : 
r . ippie-cii t .uit i della no< M.I 
I lis-, i contompei .i'ie.. 

Ma cv u len temen te ...' . • .a 
.1 v.doie poo'.ico di l o \ ' u -
-ceake oyjjotto iii polcm.ca. 
bt-:iM ijuella sua p o e n a e i! 
sue con tcnu to l o --. c a p u a 
me.alio da l l ' a t t ieo ln di Sta-
rikov d i e nello .slaticio an t i -
ia// is . ta del g iovane I.IVVI«.I-
va un r ischio: que l le iii coa -
fondere i t e rmin i del proble-

La poesia di Evgheni Ievtuscenko 
Non e'e u.i i iuuiimiento a Babi l.ir 
e il r i p i d u luiiTniic come UUA roz/a l.ipulc. 

t
rlo lin pa l l ia . 

l io l a n d aiiiw, o.u^i. 
ipianli ne ha lo ' - I ISMI popuh) e lna i co . 
Mi senilira o^gi di esse re eb reo . 
l iccoini va^ar i u l l r avcrsu r a n l i c o Lj-itto. 
etl eccmni inor i re croci f i sso , 
e ho a n c o r i le s t imulate . 
.Mi .seml'ia <li e sse re DrevJus . 
l ' i l is leo e eolui elie mi I r ad i sce c mi g i u d n . i . 
Sono (Helm le s b a r r e . 
Sono a c c e r e h i a l o . 
Sono l i racca ln . vi l ipeso, e a l u n n i a l o . 
Le d a m i n e dai p iz / i di Bruxel lcs 
g r i d a n d o mi f iccano in viso la punla dc i ro inb re l l i no . 
Mi sembrn di essere un r n g a z / o di Beloslok. 
II sangiie cola iml t r a l t andmni t-li ab i l i . 
('•li i ibr iachi p repo len l i deH'ostcr ia 
pu//<in«> di xodka c di .eipolla 
e in, impi i len le . gel la lo a t e r r a da lino stivale 
inul i l inenle supp l i co (|tielli del pogrom. 
l i l a n d i ' « a m m a / / a I 'ebreo e s a h a la lii|sM.( „ 
un bo t t cgam p icch ia inia m a d r c . 
Oh. mio popolo russo . lo so clu* tu 
per to.i na lu r a sci i n t c r n a / i o n a l i s t a . 
Ma spesso . gente dal le m a m sinliee, 
*.i e masc l ic ra la d i e l ro i) luo pur i ss in io i iou ic 
In so quau l . i sia iniona la u n a t e r r a . 
(Iniiip sono stall vili gli a i i l isemil i 
a dars i I ron l i a inen le e .sen/a vergogiia 
il nnine di un ique del popoln russn . 

Mi scinbra di r s sc rc Anna Frank 
t rasj iarei i le come un ramoscclli* d ' a p n l c 
li io anio. 
I'. non ho b i sn^no di pa ro le . 
Mo hisoiiiio clu- ei guai 'diaino l iu i l ' a l t io . 
(aiine si puo vederc e o d o r a r e poco. 
Non ci Minn coiisenli l i lie le foglie ne il c ielo. 
M.« ei e consen l i lo mot to . Ci c coiisciditu 
di ab l i r acc i a rc i , teiier.iiueiite. 
in una s t an /a oseura . 
n u a l c i i n o vicne'. ' 
. \on tcriiere. sono i riuiioi i 
della p r i m a v e r a clu* sla pe r a r m a re . 
Avvicinal i . Damini pres to le hie l abbra . 
S fondano la por ta ' / 
No, e lo sc r i cch io l io dei glnacci del Inl ine. 
\ ltabi l a r e'e i! fruscio d ' e rbe se lva l iche . 
(di alfieri g n a r d a n o ininaccio-. i . conic g iud ic i . 
I*.' tu t to un g r i d o s i lenzioso. e io. a c a p o scoper to . 
M'IIIII che i miei capel l i d ixen t auo b i a i u h i , lenl.i 

l l l e l l l t 

lo stesso M-iiiliro un u n d o SIICII/IOM> 

sidle moltc uiigliaia di sepol t i . 
Sono u»iii \ e c c h i o . 
d ^ m b a m b i n o f u c i l a t o i p n . 

N u l l a in m e p o t r a d i m e n l i e a t e l n l t o ipi i U . . 

Ciu* siioni I ' l n t e rna / i ona l e 
(jiiaiido s.na scppel l i lo pe r M uqire 
I'lilliino antiMMnila della t e r ra . 
Net m io sangne nou e'e sangiu* eb r .uco 
ma sono od i a lo di uno od io accal i i lo 
da lulti uli a i i l i semil i , c o m e se fossi ebi eo. 
li per (|iu,M'(» io sono un \ c r o russo . 

d\ ha t . inu Muni.Kc una caa i -
pana sbagl ia ta *. 

Foi.se l ev tu -kcnko puo 
a v c . e t a t to Mionaie « una 
c. ' iupana sbagl ia ta » ^ e b b e -
ne l'antisoniiti.snui non sia 
iiiosto nel moiuio e ipie.sta 
campan. i v:\i\A .siiooata a n -
eoia a lungo) ma i suoi cn t ie i 

[ l ianno u s p o s t o con : : n t o c d n 
icosi s tonat i che tu i ta T o u c a 
j i n c i i nuna t a . d o \ e si ppssono 
i t a u . u e au ten t ic i mot iv i di 
j poe.sia me.-eolati a frasi mo­
no lelici. ha a c q m s t a t o al 
confronto un u l i evo ar.cora 
mat-gnu e. 

C 'e i tamente i.on eia que.slo 
l"i*b;ettivo cui t endevano I 
cerisoi. , ma ques to e il r ispl-

| t.'to Tra Calt io .sape\ .mo che 
Sci.«.stakovic sta imiMcaudo, 
pei o rches t r a e una \ oce cau-
tan!e . il poenie i to di levtu-
.sceuki>: i iconoM'isiiento noil 
St-conda: io del la ^u,i fo: 
e \ O iMt iv . i 

\ ( j u e s t o | ) i i p - . ' l.i p o ' . e n u c a 

e t u ! t * a I t : o c h e CM U S . I . U«\--

t u - c e n k o . ( h e e :M p n u - i n t o 

d i u p a i t i i e p e - I ' U I M i t . i d n v c 

C ' . i :«>: u: i t o l e c t - n t e . ' i i c n t e c o - i 

i i n . i l i e . s c a l a c i o l ' . . . d : v e i . - i . 

i i ' . i-u m a n c h e i a d ; : ^ n o n d e i e . 

( iM.-e i o n l a s u a >:i ^ ; i o p e i a 

K n o p i n a n r i u - i . e i n o t l i -a-

' . e r v e n i r e ( p i e l ! ! < !-<* c e i l o n o 

n e l l . i v a h d i t a d : q i i e - t a \ o i - c 

' p o e t i c a c h e . p u r < o n t u t t i i 

M I O I b a l / i d i l u i i o n - i* d i n n -

p e m i o c i v i l e , b i o - . ^ : u n s u n 

p o - . t o n e l l a l e t t e i . " . in a M I V U * -

t i c a c o n t e i i i p o i a n t - . i 

M ' O l ' S T O I ' W I ' M . I I I 

A Firenze presso il ponte a Santa Trinita 

Trovata la testa 
della « Prima vera » 

con c a n n c e di seta e ve.stiti 
di o t tuua fa t tura . Ma ade>so 
a \ e \ c davan t i tin i\imv/ionc 
al to , da l l e spa l le l a rghe . gl; 
ocelli a / / u r r : . I capell i un 
pa' a r ruf fa t i . la camicia 
a p e i t a siil LO!1O e una MI;I 
a n a t r a s a n d a t a d i e non 
e.sclucleva una cer ta e legan-
/a . Sc e 'era un p rofumo ne l -
l ' a n a era qtiello aspro della 
\ o d k a e dei cetr iol i in sala-
nuua che o g n u n o di noi ; ive-
va da*, ant ; , MI miniiscoli b ic -
c luer iu i c p i a t tmi smal ta t -

Ma tor -e la cosa non ha nc--
suna impor tan / . i . lov tusceu-
k.t e \m poeta non pe: come 
\ es'.e. ma pel quel lo i'ne 
s c : : \ e. 

I ' D a n n o ta l e » ' u > c c i k o 
non era put un < ca-n Ic t te-
: a : : o > . I.o e :a -\n\i> ann-
p r ima , qu .unio :1 siio a p p a -
r i i c nel m o n d o de l le let'.'* e 
M) \ le t iche era s ta to acconi-
p a g n a t o da po lemiche >pe>s,» 
a s p r e pe r epiel ^uo mondo 
pocl ieo. pe rsona l i s s imo e ori-
g:na!e che non r insciva ad 
aciattar>: ai canoni ? e \ e : . 
de l la poetica ui f ic i i le e v: s. 
ag l tava d e n t r o come un : a -
£a /7o cre>ciu!o m fretta e .1! 
tpiale ' .ntt: : ve - ! : : ; sono n -
v< ntat" t ropp ' i s t i c t t . 

N'ato n.>l 1933 in u i v:!I . c -
:: •• - be r -auo Ie'.:;i~ce;ik.-
.w i-\ a lod «•• ..mi a l 'a *i '.( 
• l.-'.'.. y u e i i a e d-c-a:Tio\ < 
alia m o - V d' S'.:": n" • -'mc 
poe'.a e Cttine uo:u«' i ! M r . . i 
d i m q u e ::i un c l . r ra - (( . • . ! . 
e p\i | t i o : u i o \ o e.i t-:.i . i . -
t u r . ' i ^ e pe-1:! vo enc »-sp.:-
:no.-M> co-e niiove. anche se 
:rr;: . i i i t . per ch: .*>* era a p e r -
*.o :i:i faticoso c i m m i n o non 
pit I :nr : . i to d..IIa poc- a au -
lica. 

I ' p rou :esso . :n qu.iian.a.u 
Ci:ii;.V'. e ser.ipr;* lotta (i ce -
n e : a / : o n : c d, mr-.i- d: »•-
ve rc Kvchem If. tu~c.-nke 
f?pr n'ov.i MI: : - c'.i s ' .aic . : 
i a o b . le p.->s- oni ^ le debo-
l f / / e (.ella n r « ' p : a u e i v ' a -
7.ore- e I s.j,-. nn* ci>:iforT. 
-rao t . a ~.>p • i"a:: .> n o : i > -
**, ' . • _ « ) : ; ' * d i e f !i i i ! ' > r : i 
n .r.a d I ^ M " - p- ! : *: 

Ml.-, ti ic . *. r.ce !.• s .n i*. 
•.IL:'...> D.i * I..> te r ra p..i.e. a > 
•»!'a * \ a aei . ! eniii-'."^"; » 
d.i ' A .co e !::a » .• « Poe:v." 
.lec'.-. i n n : ^par* ' . la s.j.i 
v . . .v e .a ma'n.-aT.'. ! *'.in 
•.m.H'jrnii c .v. le c r esc u:o -a 
p i>i*ii;7 or.o \ v e r i : , - r ; : ? . v i -
r. era un poet i r c o n o s c . u t o . 
u::a *.oce a u t e a t ca del la 
p o o i a sov:e*.:cri c rn ' .e rnpora-
r.ea Ozc:, e r i d lven ta to un 
< caso > o un MIO poema •* di 
nuovo a I c e n t : o d* una po -
1cm ca che h i 'on. as:*-: e 
c h a r e *" - o n a n / e pel*, chc 

II fatto e che !a w ^ : . i . 'n 
oufs' .o paesc. \ \ •' d' una 
\ . : a c ' i" <Ia no e :ts-.,>!uta-
mc.v.e impeus ib le. ha del le 
r.i)i"-i-;i»\u!; c< «i im:i:f»Fate 
n.e'.l.i g r . t n J e m..s-.i del nnb 
hi.co che u.i p -e t a -i: un e c -
t.i \«<'):e <(» sonipl ce .ueute 
. 'fTermatos. ::i modo uftic:a-
• t ) dlventu popoLi .c vt-mt .r. 

sk i : sono e.-auriti.sMin; e per 
le r i s tanipe e'e ma un iiiuro 
(it pfenota / i r . j r di/ l icdc dj 
Mipeiare Per oues to un p o e ­
ta. qu i . non e nn pe r sona^e io 
da sa lot to ma tin tiomo p u b -
blici ' con t u t ' e '.• -el ltivc 
t c s p o n s a b i l i t a 

II n u o v o • C ; I M i e \ • u - , t * n -
Uo J #•> n . i t o d a l l a p u b b l i c a ­
z i o n e . .si i lhi Gazzrttu leltr-
raria. d i u n a s u a p o e s i a d o -
i l i e a ' a a c l i e b i e i i i ! a s > a c r a t i 

I d a . n a / i s t ,i R a b j V a i . : i n 
j p t e s s . ilt K i e v . S u l V a m t i l o 
• a r i d o !• B a b j V a i i; p o e t a 
s ; M ? n t e r m o i t . i t o . .Me a i t ' i d i e 
p e : s e c i i 7 i ( M i i . e c ' o c i t i - - o . m -

> h i o d . . t " . O r , ; e D i e v t u - ; a t -
l e i i s . v . o •> • • - a . ' F n i e ' T . . O C T H C 

a t t a c c n a l e v t i i s e e n l c o e o n i n i . m a e d i c o n d u i t e ;i t i n r.\7/\. 
v i o l e n t o c p i L - r n n u n a I - n u t a l i a r o v e s c i . i . c a n * a l n i-

-Non e ' e n e m m e n o d.\ p r e n -
d e r e i n c o n s i d e r a / i o n c il v a -
l o t e p o e t i c o d e l l o . s | o « o d i 
M a i k o v U n n m o d e s t a p o l e -
m i c a i n v e r s i c h e a c t i i s a v a 
I e v t u s c e n k o n o n s o l o p e j i 
s u o i p a n t a l o n i c < t r e t t i c o m e 
l a s u a a n i m a > m a p e r a \ ' e i e 
d i m e n t i c a t o c h e m i l i u m d i 
t t t s - i e t a n o r r . n r t : t o m e e h 
o h i f ' i d ; B a b i Y a i . t v . ^ - . i c r . u 
t : d a : n . i / i s t i 

Iev tuscenko ( i a . ie luuto 
p iemen. <-OMnop(»!i;a e rn-i 

/ lonah.stno. Allora e guihto. 
eonclude S tnr ikov . che suoui 
l)uu* I ' l n t e ina / i ona l e qunndo 
l'liltinio nn te senu ta s a t a se-
polto. ma c che suoni ancora 
I ' l n t c i n a / i o n a l e q u a u d o s,i-
ta sepol to Ful t imo coMnopo 
lita >. 

V.' difficile e .spunieie on 
e iud i / io .sereno e ob te t t ivo .-n 
(itiesta polemtca che s e t e n a e 
ob.et t iva non e. e nel la q u a h 
e i n t c rvenu to anche it Comi-
ta to cen t ra le del Komsomol 

v.a eon un ra t ion . imenio l per d u e che . tu t to sonimato 
ninttti-'.ii eonfuso nel (pialej Ievtuscenko < ha fatto eh ias-
ero difficile .-copii-c i mo'.i-jso a t t o i n o a una q u e s t i n r e 
»" riu* a v e v a n o po\-o,- ' ,*o ' e i c i a da teni | io ' i sol ta v (pun-

Rifratli di poeti 

prossimamenlp in TV 

I'll- ' P i " ' f I" 'I . M •• I " • l , ( ) 

l ..-> e e . a i l . * • ." i -- o:i e l i e 
i i i . l : . "inn ni <in i i . i i ; e . i ^ r . i ' i i -

'H i n i / .o i r i ' . i '< .i • •-• • .» n e 
!':•> s i n . i:.i>i! 1' i M i i u r a m t n i 
• • -i f <-e <!• : '•' ' " in ' t iM r i f ^ l : 
- ' i . i 'I M ,!: i : . > i • M-.I d: ^<lr-
X i M:n l)~.-'l. e . '! i i e/ill i b o i . t -
/ o j ie il F e i a , • i t ! ' v . n o . At i -
!!•.'.'» M u i H ; el l i i>. J t u b c t ' O 
S.iiie-,1. I . e . ' . n . , M. i / / . ' i . "e l i ( ' t t i . 
I..i •. n o K : b i •* I.M..- i O r o'".. 

i! c .-lo r n ' n p l i '.» • e o M . ' u i ' o 
I <J.' I t • f i ' / a ' . i ' - ' . e i - . M i I dr. 
I .' i' I .1 I i l l ] p , l ' " 1 s t . |< | ' , l f • | 

( p i e . , c i i ' i ' ' " i ipoi "ii • n ft >• JJ:I -
f . c a t i \ i . 1^' I T . n i t o n ' "iir iiir.i) : ' -
I t i s t i . i t . . ' i p e r ^ i r il *.i .. ! \ > p c \ v 
ni* > i • I'i'ii i ' >n ' r o * \ .1 
t e i n p . i M»I • ' : • • " ) l>o ' : rnf i" - i • 
u n ' C ' o l o i ' -i 1 " 0 ; -"! 

f ' ' (> , : i> p r . i t ii;.t i - • ' • .• 

( l o i ." ' ' It '11 .-.- .111- .•(!!! l r * i* 

C(T-I •.*il> l • - f".. i /nrii i) ( • ti. r-i: 

' ' "nu ii e " * I •> :ium: ni ./ 

!' >"f r o t m r i ; , ) . » ; . i k > . f "•• ' :'• 

• /• Ch ci'.iio ' -s-jji J b u r i ; » . / ) ' u - / ' i 

il u n , , " . •(• . t i n ( l td .•'•! iKi -d 

(J ' i i f n e / ' 1/f-f . r f'rufrn.lci 

< F o " i . .' r » onl*'".st«»n• {• >. . i ' 

'< | i : u , 'it ' F e ' l II1 .S";,<IO;I r ) >• r 

M .••• M r- ' -r ». I'. pi>i-: -. . - . ; . : ^ -

*.: u i . ' o t I 'i i-. 1. ( '. i i i i i : II fi "•, i 

11. r *•.'!!"• i J5 i k e • I ' !'• 11> ! !• >!• 
; ' r . i i i ' i l " ' A l (i i i ti.i ;<•• l.n ." '., 

•»:ni'"fi ' i i* i < K h i : i r d > . ''•< '» ••'' 

1/ • • / • , ' ' . ?•. ;.'-,'m ' M ^ • : . ! . l 

I l l t l N / l — I .• o - s i . i ill IKi v l . i l u . i i l i ' l l . i - I ' n n i i i x I - K I - . u n . i i l l - l i e i p i i i t l n i i In- . o l i i r i i i i i n i II I ' m i i e .1 S, 
• i n i l l . I j i . -r i l i i l . i s s i - l l i * . n u n . i- t t i r i l . i t .t i i l l d l i n e O T i l l l . i l l i n . i n i - l l i - . u t| tit- i l o l l A r i m . N t ' l l i f ' l ' n c l t 

l.i p u r l . i n n ii r i \ .i 

n u n Tr l i i i i . 1 . u i t i t l l t i i p n t r 
o p r n i l r i i . i n n o t r n v » t « ^ 

r\ol 10-1-1. (|tiainio 

maiirava la lr>la -

E' rimasta sepolta per diciassette anni 
Ieri una benna Tha riportata alia luce 

i na/.Mi Icrero -allai'c il INiulc a >anla Trinila. la -talua ilrlla l*riiiia\rra rrnllo in^irmr al ponlr r allc alti'c Ire Malm*: <|iiamli> In ri lro\atu. 

I II opcraio rhc lacc \a puli/ia nrll Arnn Ilia ritro\ala per Cibii - i .om'r a>\<-niiln il ricoiu»"ciiiiriilo - Sluinalo tin |»irmio <li lr<'mila<'iiii|iirn-iitn dollari 

'O^lirf t iost r j r e d j / i o n c i 

i n:i \ / i . . «: 

' i '" "-'i '(/<;. . ut<i. ji a III. t -i ( i - ' nr litii t-it<i, hi i ' ( ( « • ' / < • M;< 
I 

- - l.i. : r \ ill 

V'-iiii-.t >-rj :•• ( 

-! 

/ i r e '<;!• r,{ i / c ' I'ruiiCli '•''! 
t he ( i i i ' i n e J l . ' i d ( ' • ' ' •" « *Ir« -

J f i ' V i ilrl ii-/titc ii S. I 

ri'ii. e i '/>("(.• ;c» <;f( urn 
l.'nvi'i wrrit :n f,rr h> >'r(i-

#.'* inn,i ''i> • li'im'il ; •iliiii In 
\> )(•(»? < . r<>> ' / ' ( 'ii'nrn i li.-

• tri'i iii <• (.'(» i W i n n '•• mu­

tt ;»• r !<t f ' 'it i ' . n r n ir I I 
11" i I'm \ t i mill '. '.''('•> ;;< ."'.»/. . I . iU-i 

I'<l -."•<;/;(/.. ( | , »>/(.••.. ,tl l ( i - l t-ih.r, lit!' i rti !i\ / f e e d t a $ O -
i ru n Hi in II-> l I iiuz'oimr' t11-'- j r ' i — i i i /uf i r/i> '*<i '•-( i: f •'( '( i - ' ' . n '-> i / i . e r i ' ( rut' It* '_c ( '-
I'l'l'nm lirllr .\r!i </«•/ Cn- hi. '•icinrh;, 'utoariiUirh' — a irmi't r i.'.',> z-i'j'no ( />-
ma <ir. tlrl In S-irr'ritrritli n:tt\ n< unnrrii ni I'a'nzzo V> e - - ' r o . ipjf . ' i . 'e ii!,"u p ' t - . j (it* 
< ' 'nun it i" • lit' r il ]tri-r>th r - | r i m . « n ' ' i i o i ' u i l n T c o i ^ M - hi hriiiin. / I ' i n a i"/'i".'« C.!u 

h Ihi Sot-rtii ( / i f i f i ' / i i ' - j r. -II'II- lirllr . \ rt . p p o . / d r . 
, . . . i . . , . - • . . . . . * , /j-ii i ni ,, tia i rfiiiii r I'm- i ' ni "U it i" i ill' r I ( firrs'tli r - I e/i •/». in ' ui i <!>•> ilri i r, \ i i " M - MI tirmui. I I ' i n a i"/i".'« C.'l: 
j f i ' V i drl \>-,nlr n .S. 7 r i, - j , ,., ri. , „ . , • , j , , , ; , - , - , , / , t . . . ,j, l'n Sm-rtu da i iintr-i rr i,Hr lirllr A n . j i r - o . Ihi, I'm: annuantnt'i: .."-et'O i 
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s" T mill a c •( Ponlr V'c-\ 
rino da'h: \xirlr del / . , - / e - . 
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j a i r u r i V f ' — dalla t o r m i t j 
! ' t i ron .Nio ' t i i >. f ,o Jin f ' r f i r o j 
| N » ; r - i u i K i i . fcrmnta la » » J « C - I 
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/ n r r o m f o r ' — Ren20 
s'oiapio.'*. 7";p?o.'eo ' i i ruro-
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CRONACA Dl ROMA 
U. Volto dell* citta dopo anni di malgoverno </.c. 

Scuola e traffico: 

II eronltta rlceve tutti I giornl dalle ore 18 alle 21 . Telefono 460.351 - 8crlvete a • Le vocl delta eltt* Stbato 7 ottobre 19S1- Pag- 4 

la situazione 
Piove 

in classe 
A q u a s i u n a e c t t i m a n a dal la 

a p e r t u r a ufficialo dol le scuolo . 
mol t i so t t o r i fitentano a ma t ­
t e r s ; in a t t iv i tn . Le dcf lc ienzc 
son s c m p r e lo stps.sp: m a n e a n -
za d i aiilo, i n spgnan t i noil an -
f o r a n o i m n n t : . l.stituti che al-
l 'u l t imo n ion i en lo si aceorf iono 
di non p o t e r a p m p . ba t t p im 

L i m e d ) tiiradc- .1 t e i m . n e ehe 
*• p o t r o b b e c h l a n i a r e •• d: n -
M'rva • . pe r l ' n i z . o de l le le-
/ . o n i . D o v i e b b e r o a p i . i c 
b a t t r n t : t u t t e le .n-imli. mod e 
. -uppr .o i ; v l e .scuole c h e . p e r 
d i v e r s e t an on i . non h a n n o 
no tu to d a r e iniz .o aH 'anno 
hcola^tico a p a i t i r e da l - ot­
t o b r e . A l t r e difficolta jn vLsta. 

D o p o l 'm' .z.o del la nos t ra 
e a m p a g n u MII p r o b l e m i de l la 
scuola , le s egna l az ion j dei pa­
r i pi i i g rav i H; e o n o .sussefiuite 
eon r i t m o c r e scen t e , N o n m n n -
ea. p u r t r o p p o , il n i a tp r l a l e 
Qua6i tu t t i i g io rna l ; h a n n o 
spgna la to l'esl.sten/.a di scuo le 
c . ident i , di opLs-odi a n e b c g ra ­
vi d i difflcolta b u r o c r a t i c h o 
ehp h a n n o i n c e p p a t o l ' a t t iv i ta 
dej»li i s t l tu t i . di casi — a d d i -
r i t t u r a — di s c u o l e che d o v e -
vatio osspre pos t i i i i t e p vlie 
non lo t o n o s t a t e pe r rag ioni 
ehe nmai i t fono a u r o r a n n s ' e -
r o s p ( p e r d u e edi l lc . M'olafc' -
ci ehp a v r e b b e r o d o v u t o MII -
flpre al ia G a r b a t p l l a (. al ia 
B a l d u i n a . ad ann i di d.ct .m/.t 
da l l a po.sa de l la p r ima p .Pt ra , 
non i.' titato po^to :n oppr.i un 
solo n i a t t o n e ) . 

S i t uaz ton i m o l t o d i f f ic l i ci 
v e n g o n o sefjnalate ofjiii g io rno 
d a l nos t r , l e t t o r i . Nei prPosi 
del q u a r t i p r e a f r i eano . in via 
Fosso ili S. Aonese. ha cede 
u n a scuola u l c u i e n t a r c chc. 
c o m e ci nc r ive u n l e t t o r e . - e 
un p i an to •-. Lo a i d e s o n o p ic-
cole e q u a n d o p iove vi pn t r a 
l ' acqua . L e Hnes t re non h a n n o 
ve t r i e al l o r o poeto v e n g o n o 
app l i ca t i pezzi d i c a r t o n c . D ' m -
v e r n o . la fitufa funz iona solo 
so i b a m b i n i s i p o r t a n o ] ; ( !e -
g n a d a casa. Q u e s t o accade in 
u n a zona cen t rah* del la oitta. 

Gli a b i t a n t i de l V illawjlo 
Breda a v e v a n o c lues to la i.st.-
t uz ione di u n ; i scuola media 
n e l l a l o r o zona . P e r u n o sc ru-
polo di p r e c i s i o n e . a v e v a n o 
. nd i ca to a n c h e gli edillci che 
p o t e v a n o esfiere e v e n t u a l m o n -
t e u t i l izznt i . P o c o p r i m a dc l lo 
iniz io d e l l ' a n n o scolas t ico . 
ne r6 . s i son een t i t i d i r e che 
la i s t i tuz ione de l la scuo la e ra 
impoes ib i le . p e r m a n c a n z a di 
local i . a r r e d a n i e n t o p profe*-
sor i . Nel la zona es ls te a*ol-
i a n t o —' n a t u r a l m e n t e a pa-

^
a m e n t o " — ' u n a yeuo la de l l e 
u o r e a n g e l i c h e d i S P a o l o . 

Tornano 
i tram 

Glorni diflicili per il traf­
fico. Con la fine del periodo 
delle vacanze e I'apertura 
delle scuole, si entra nella 
aollta fase critica stagionale, 
che si protunghera, poi, fino 
all'estate. 

Le polemiche sono d'obbli-
go. Nelle condizioni attuall 
del traffico, infatti , basta un 
peggioramento anche mini-
mo delle condizioni della cir-
colazione stradale per pro-
vocare squilibri e nuovi mo-
tivi di dlsordine. In piazza 
F lume, I'apertura della nuo-
va - Rinascetne • ha porta-
to a un netto peggioramento 
della situazione. Nelle ore in 
cui II traffico e piu intenso, 
spesso, la zona dlventa proi-
bita agli automobilisti: per 
evitare gli ingorghi, t fre­
quent! arresti e la marcia 
a passo d'uomo, e'e gia chi 
si adatta a fare lunghi girl 
vizlosi, ma ormai I'intiera 
zona e satura di traffico. La 
situazione non e certo mi-
gliore a Porta Maggiore, e-
sempio luminoso di come lo 
sperpero di centinaia di mi-
lioni in opere - risolutive -
possa lasciare !a situazione 
al punto di partenza. 

Nella serata di ieri . gravi 
congestioni del traffico si so­
no verlflcate anche in piaz­
za Barberini, lunqo il Corso, 
a Porta San Giovanni, al-
rincroclo tra la Tiburtina e 
la via di Portonaccio. sulla 
Nomentana. in numerosi 
punti del centro storico. 

Intanto si e accesa la po-
lemica sulla questione della 
revoca dei sensi unici sul 
Lungotevere. I termini della 
disputa sono abbastanza no-
t i : PAT AC. per recuperare I 
124 autobus che hanno so-
stituito i t r a m sulle linee 
- ES - , - 23 - e - 28 ».'ha pro-
posto il ripristino del servi-
zio su rotala; se tale richie-
sta verra accettata, dunque. 
sul Lungotevere dovrebbe 
tornare la circolazione nel 
due sensi. con un certo sa-
crificio — non vi e dubbio — 
dcfla speditezza del traffico. 

I I Comune sembra onen-
tato ad accettare le proposte 
delPATAC (che. tra I'altro. 
eviterebbero all'azienda un 
onere annuo di circa un mi-
l lardo) , ma a tutt'oggi non 
ha preso una decisione de-
f ini t iva. La maggior parte 
della stampa. invece. si e pro-
nunciata contro. Ieri alia te-
si contraria al ripristino del 
due sensi ha dato la sua 
adesione anche II Consiglio 
direttivo dell'Automobil club. 
che si e riunito sotto la pre-
sidenza del prof. Canaletti 
Gaudenti. 

Anche nel caso che dovesse 
prcvalere nuesta tesi. tutta-
via. il traffico sui Lungote­
vere dovra In ooni caso su-
blre quanto nr ima una no-
tevole rivoluzione in const-
guenra dei lavori ner I* ce-
•truzlone di alcuni snttovia 
annunciati dal Comune. 

peggiora 
i 

Orribile sc iagura ieri a l l e 12 in via A lber i co Genti l i 

Un bambino di duo anni 
procipitando 

muore 
dal so€ondo piano 

Si era aft'acciato ad un balcone, salendo su una sedia che aveva 
sistemato su una cassa - E* deccduto mentre lo stavano operando 

l n b . intjo 
a m i . >• i n o i t u 
i',p t . i i ido da l 
a b i t . i / i o n t 
di \ ..i A l i j c i . en (Jen 
\ a -i o c a n d u ii- f i n ' 

d a p p e t i a d u e 
i 11 m. i ' t .n . i p i e -

bali 'oii i ' di-11 i s u a 
il .^ecDiuli) p i a n o 

It I I Sta-
i - D i i 1 f i i i -

'(•11.no d ID i n c . , (|ti i n d o . .IJJ-
( i i o f i t t a n d o d un , i " iiii< d d -
• • . i t t enz .one de l l . i i i h i l i c f i l e 
-v' ,i \ , i l u \ , ' i i d i ) . i lcuii j i . i i in. .II 

r t c u e . I I i ii i |iM'.-u in , 
e I'll.i pu-ita MI un.i e; 
i c e n i i o co.si a d . u r n 
al l i V e l l o d e l |) ii d1 

f . i t 'o «111 n d p e l iff i i v , 
ha jn-i'flntII IVqii 1 In II 
dii'.o in ! \ IID'II ., i- i|)ull 

l t e / / . i d i i i t i e d cc 
tl.i 

in n i 
- s , i , i . l i -
.11' s .HO 
• j o l i a 
. i ! > I.In 

i e C.i-
<. .I.il-
m e ' i . 

tl ti.i -! oi ,ito un ,n( |u 1 no. 
le- st.iva p.t-i . i i idn, |)l ma d: 
e l n a n t a i s i iiil side a 'o del e n i -

|* le . n l e i n o de l lo h'.di le I ' i n n . 
t a m e n t e siiffoi.iii i d .iccomji.i-
g i i a ' o al K a n ' o S p r to. •• p i n -
• l o p p o d e e e d u t o imv/ 'o r r i d o p o 
m e n i r e ; m e d i e i lo s 'av.iiio sot-

I topune i idn ad un d -?pi i a t o n-
i ' " i v e n t o e l i i i i i ig . i 'n 

I! p iccolo si ehi'iin.iv i Fab o 
\ ' i ncenze? t i II p . id ie , V .ncen -
/<i di !il a m i . . I.ivor.i c o m e i 
niece.in eo al le di)n n d e n / e d e l - 1 

I 'ATAC, m e n t r e la n i i d i e . M a - ! 
ii>a Maiehe^ i i i i d 'JH ,,iin , ac -
cude i. l.i\ o i , di c i-, i I.a a o-
\ . u n ' eupp a. ehe •- >• s p o - a t a . 
nel "i'i e ehe d,i .illura a l » ( a ' 
n \ .i Alliei eo ( l i 'n ' i!' I t . lie 

p|e-!^i d e l l a C Ii'(Hi\ . i l l . i / OIK 
A i m 1 ... h.i aiicln- un a l t r o Ii-i 
il\ o. mi m is-cli.etto d 10 mi 
che s' el i iam.i Marco 

l e u m a t t i n a . Kab o ~tnva ap-1 
p u n t o g .ocando con ' f r . d e l - , 

no .-.ul ?i- i | , i / / j ) di U' . ip i ia i 'a-1 
mei i tn Ki.uio e . i c a .<• V>: M a r - ; 
cu e r a s e d u t o su un - e m i i o l o n e ' 
e s-egu.va con . silo occh ' e t t 
\ ' \ .ici t u " , i m o \ mi nt del 
f r a ' e l l o . eiie o^ni t a n ' o aljbaii-
donav. i i suo , g oea ' to l . p e r 
joJoIai-.. net t e i i i poi I ' . I I -
l e r e d e n t i n la c.iinei i. che 
da .sill ha lconp C û :, w\-
d r e s t a v a f a c e n d o aleiine p u l i -
/..(• e ngni t a n t o M ^poim-va .tl-
I ' c s te rnn p e r so rveg l .ire . d u e 
b a m b i n i Ad un c c i ' o rnnm>-n-
to <;i e, pe ro . d n v u t a r e r n r e in 
c n e i n a I 'n a t ! nun solo e po. 
«aiel)l)e t o r n a t a vie no .1 quo. 
l),ml)' D o v e v a in fat ' <-c • le(|iia-
i e a l cun i p . inni . che pm (Vndi-
he stpvii «=:111 ba l cone 

Ma p i o p i o .n (|iiest ,,•; ,11 
= e v e r . f ' c a t a la t t a ^ e d . a Fa­
ll o ii i - cul t t u , t o i 
s tesse m a i n la sc.d> ' 
av r id ihe pe rmps«» d 
- . Dal e n r t i l e <-o"o 
n v.uio t-mt i r u m o : i 
a l t r . I),'ii)lb:ni chc 

depo.-.' 
cone 
de i fi 
p Cil'O 
/ o . e 
d e n d o 

F..b 
!l ( i n c i i d n 
co i l e i i d u . 

a n Hi 
Q l l . n d , 

<Ji 11.no. \ • • 
s o p i . i c o n . 

*-. i» i l l f . l C C . , 

- in 1 \ until 
o V . n c e n / e " 

p e l . c o l o 
i I I I . I 

•liinnlo d( . bul-
.sotto ail ocelli 

e i i r . i l l l -
. inde bfor-

I'o, pro*.( n 

pi r 
u in 
Kli er 
ha p 
n lie 
pit •.. 
t. in 
I'i II. 

un 
i f l l 
C . l * I 

s e l l ' 
c h e 

.Vtll.iIO d e l 
•ill s ' . lV . I 
) >i|ipt .sO. 

jincli ..'I'IMKI . e o n !> ii i . i-
al Ier i o I) i'*iitii d e l ! i i n-

i.i P o . lup iovv . - - i i n e n 1 e . 
M'l (Into !"('(|ll,I in o le i n a -

no' i h,.ruin p n i e ' ! o la 
• i i d ! p i-ci i io .- p i c e ji -

' on mi ^i dii nt ! \ u i i 'u 
d sell . n ! . l i s sul ~ e | -

i d e , c o i • le . h i s | n r . i ' o 
ri(|U ! tn>. A n t o n o I'.is<iu,i-
. c l l e s t . a . , | en ' . l . i i ido ,i 

I! ' o n f o s o r d o •• s t . i ' o 
'" il il! i s i m i o r . i M.ii s,,, 
c o n I c u o i e .n :u' , i s ,"> 

c i a n o C . o t t . — s t a v a n o l a v o -
r .mdo MI un.t scala . n t o r n o a l -
r . m p . a n t o te le fon co. ,id u n a 
\ e n i . n . i di m e t n da l l u o u o 
del la >e agur . i H a n n o .sentito 
anch ' e s s . .1 tonfo , s. sono vo l -
t . r d M',("o ed h a n n o v s 'o 
.. c o r p c no .n . in .m. i to Senza 
p e r d e i e iin n ' ' m o . -DUO b a l -
/ a t a ' e i i . i . h . inno s .d ta to un 
n u n eciolo ed ha i ino I ' l^g.un ' .o 
1 b.iiubiiio ace . in to a ([iiost. 

er.i . uiicoi.i n ' l i n ' ' o d.dlo sp . i . 
u- i i lo . A n ' o n o Pi i^quare l l 

I d u e ojjei II liiiimo sol lev. i to 
.1 p ccolo i lo h a n n o adii-J.u'.o 
Mi.! i .lU'iiinob le de l lo .~tes-n 
P.i ipi.iri ' li I..i v e ' t u r a .> p.ir-
' . ' , i ,i clack.son sp ega tn ,n d,-
I I / o n e d t l S . i i rn Kpi r . to e lo 
h.i i . i ^ g . u n ' o .n pochi rn inu t ; 
I -.in '.it* d gu . i rd ia ha i ino su -
i> ••! t r a ? p o r t a t o F a b u V n c e n -
/•>'• -ii c a m e r a o p p r a t o i . a " 
h a n n o m i / . a ' o un d i s p e r a t o in-
t e i \ e n t o M.i e s ' a t o t u t t o i nu -
' le 1 p o \ e i o b a m b i n o e n i o i -
to so t to • fe r r , a l le lL'.iiO P o . 
ell , i " in dojjo e JI tin1 

1 ' o s p e d i l e a n c h e l.i i n . i d l e 
"' •' - ' i* i c o l p . t a (i.i un 
c h o c i d e i a s \ ' e n u ! a 

J . 

. d i e 
fo r *e 

disper . i f io in nm in in.i p i t co l l i I ' b h l o 

II c a d a v e r e e s ta to r ipescato nel T e v e r e 

Misterioso annegamento 
d'uii noto commerciante 

II corpo non presenta segni di violenza — Sparile 400.000 
lire dalle tasche della vittima — Suicidio o disgrazia? 

on 

si | iuillldii hiRressii de l la 
unit v l s i one del 

eiiNiddellu seuiiln eleineul i i r i - d | s . 
e a o t l r o (rnfl lfu dl pluzzn I ' luino 

ch 'ess i 
n ceo!o 
:•• d l a 
-••gg-ol' 
m e g l . o 

s i t e 
i. che ^li 
iff i c c ; a r -
.n»e v c -

• s r tl.i d. 
' a \ n n o a n -

g o c a n d o . n ! bert.'i. II 
non ha s a p u ' o re<;.ste-
cur ios i t . i : ha pie.so u n a 
na e i'iia s s ' e m a ' . a a l ia 
^u u n a c a ^ . i c h e e r a 

p i e c . p . t a t a su l b . i l c o i i e II f -
gl o n o n e r a p . u si i l • e i i a / / o -
la pi iM'i . i d o n n . i n o n lia a v u ' o 
n c i i i c h e ' c o l a u u . o d .iff.iC-
C. . i ls . e s ,• p i e c p ' , i ' a . ^r -
d . i l ldo . IH-I le M' l ie 

II p ci- n o . clli I l - p i ! a\ l .1 
111 ti i p e n i e c h e a \ e \ a la f ro l l -
t e i i;.i'.i d a un f !o di <-.ingup. 
e i . i u .i s" i'n s o c c o i s i ) d.i d u e 
opi ' i . t d e l i i SIF.I". u n a d t ta 
app.-. l! . . ' l c e de l l . i TF.TI Q u e - t . 
— A n u e l o D e F e r i a t o •• I . u -

A u d a c e c o l p o ieri mat t ina in via Vetu lon ia 

Rubano una borsa con un milione 
dal l 'auto con una bimba a bordo 

I denari servivano per pagare i salari dei dipendenti di 
una ditta — Furto in una tabaccheria di via Oslavia 

I 'n a u d a c e fur to e s t a t o coin-
pu i to ier i a l l e t r ed i c i in via 
Ve tu lon i a d a v a n t i a l i a scuola 
o l e n i e n t a r e - A l e s s a n d r o Man-
7 o n i • • u n a borsa c o n t e n e n t e 
un u u l i o u e e ."iUH nii la I n c . ch<> 
r a p p r e s e n t a v a il s . i l ano deg l : 
o p e r a i ill una d i t t a . «* s t a t a 
Mittr.it! '! da l l ' i n t e i eo d una 
• *iOt> d :, duo ignot i . d i e p r n -
e e j e i i ' c i n e n t e a v e v . m o l i uc i t o 
una de l l e i ;onune de l la m a c -
chm. i Union t e s t n n o n e del col­
po una b i m b e t t a d (p i a t t ro 
anni s e d u t n sul s e d d e iviste-
r . o r c . c h e v e d e n d o v;'' -I 'UIKI-
seiiiti a p r i r e la p o r t i e i a e ro -
v i s t a r e ne lF i i i t e rno d e l F a u t o . 
ha d a t o I ' a l la rn ie I d u e sono, 
pe ro . r iusc i t i u g n a l n i e n t p a 
fu sg i r e su una motoc ie lp t tn 

II d e r u b a t o . il t r e n t a d u e n n e 
( • iu l : o !) n-iiiiti a l v t a n t e in v.r. 
C a s d i n a Vi'ccii ' .i S:t. e a n n n i r -
< t rn to re dr-iln d . t t i C O I S E M 
uti.i SOCK t.i c h c s. n c c u n a d, 
cos t ruz ion- idr.iiilioln edi l i e 
n iu r i t t . n i e lei nel la ' . ird.t m;.t-
t i na t a *•. «• r e c . j n -n banca i 
b o r d o (i mi., F , ; iTHO - ' . , r-
U.it;i Roni.i I4'»7'l pe r p r e l e -
\ . i r e 1 de".iri> o<'ei>rr<'n!i' 
p a g a i e i il pe rde i i t i I.u : «*-
roiiiPuKii.'ii ei'.o !.< sore l ' - i F ! e -
n.i Hu/7 . i ivh n. d- lt« .'iiini e 
la ii ' ivT'iiri Kleonor.i d -t a r ­
il I.a p r . n i a ' . ipp.i del > gnor 
D a c u n t i •• c ta tn la <;pde in pi.17-
za T I K C O I O del Banco di R o m a 
I / u o m o ha pa rchegg i . i t o la m a c -
c h . n a ed e p n t r a t o n e l l ' a g p n z ' a 
di c r e d i t o In sua asspn7.'i. ci 
icnot i h a n n o b n r a t o con un 
p u n t e n i o l o la c o m m a pos-'r-
r . o re . 

On. in do -I P r . c u n t . c »* r : t o i 
da l la b a n c a con il d n n a r o . i | 
d u e scono«c u*' lo h a n e o na-
t i i r r - lmente segu to ' n n i o t o c -
c le t t a I.-i fo r tuna 1. ha a ' n t a t 1 ' 
nf.it*'. d«ip<» r o r l v m e ' r . p r -

c h e r i a di via O s l a v i a . :i!>. I 'n 
g i o v a n e e e n t r a t o nel locale 
d e s e r t o v e r s o le 22.30. q u a n d o 
la p r o p n e t a n a . la s i g u o r a C i o . 
r i n d a C o n t a l d i di 74 ann i che 
a b i t a in u n p .dazzo at ' . iguo al 
n u n i e r o .">'.». s tnva p e r c h i u d e r e 
ed ha chie<;to u n a p e n n a b i ro 

I.a M i n o r a Ci in ta ld i s, ,• i>,. 
r a t a p e r p r e m i e r e la b i i o . il 
ginv.'iue ha . i pp io f i l t a t o <!. 
i |Uesto n i o m e n t o d: d.s-iraz li­
n e e di M'atio .si e u n p a d i o -
ni to did r e g i s t r o d e l l e m a r c h e 
bo l l a t e — che c o n t e n e v a \ a -
l o n pei c n c a 70 000 Fri­
ed e fucgi tu I ' r o p n o fiim i del 
nogo/ 'O e r a n a t t e s a un com-
pl icp a b o r d o di u n a motoe i -
r l e t t a con il m o t o r e acce.so I 
d u e si sono ec l i s sa t i . a t u t t o 
gas I.a d r n u n c i a «* s t a t a p r e -
sen ta t . i a. e a r a b ' i i i e i i d. p . / ' 
M.'l77 III 

H U P i j iovam. a u t o n d> un 
a l t r o fur to in p . eno g iur im Mii-
la v ia C a s i l m a . s-ono s ta l l n-
\ et-e a r r c s t a t : S, ' r d t i d Kn-
r .co I ' h a l d i u : e <1. ( l i a c .n to 
M a r o . i inbt 'diie d 2."> . ' n i r . a b . -
t an t n v a I c n a 7 ' 0 P e r c . r o '2 

I Owe h a n n o «.«i**r.iK«i d d-
l ' a u ' o del r.ig on e r H,,i*olo-

neo I lo^set t i . ah . t . in t c m v, j 
V igne N'uove Hii. una bo r sa 
PontPi iente 700 000 l i re in c o n -
tan t i o l t r e a v a n document". 
II Hnssett i e i . i s ta to co.stretto 
a f c r n i a i e l.i ve t tu r . i l ungo la 
v ia Ca.silin.i. p e r c h e M e r a ac -
co r to dt . ivere mi c o p e r t o r e 
fo ia to Mentr<- s ; . , \ a c a inb ' a i i -
do la uiinim.i. .i f.aiii'o de l la 
M't tnr . i — una liOP - - - * .• 
f c r m a t a una - Ve^p.i -• t a rua t . 
Homa 'JHl."i2i» con a b o r d o . 
d u e - uno d- loro . |>Oi i d e n t i -
f icato p e r i T b . d d i n . . lia a p e r -
tu lo spo r t e i l o dell.i \ e t t n r a 
e. con inoss.i rapid. i . s, e ; m . 
p a d r o u i t o dell.i lxirs-a I d u e 
s-onn ( | i imdi funud;- MMKI s t a t . 
r n i t r a c c a t . . pe rn poche 
dopt> 

o r e 

Lutto 

S . e - p e l i M I'itii ^'ill H'cll 'ii. 
M'lVh'.n iMinb it'.ei'-.e a n ' . f l s C . . 
s' i I l i l t ie l i, inn >' -T i"i i !•_;-
£l al'.e l.'i ii.i..*.d) ; . i / . o e c i ' . l o 
s . -oinp I I -o in v l.i de i < ) i i T " e t : 
n LM 

A i l . i i i u . . : . -.. .1'.-; H I > •( r > 

, - i e c m l o . : ' . . " - • « 

1 n i if co c o m m e r c i a n t e . il 
cii i( |uant. 'U(iiattreiine C' lovanni 
S a m m . i r f o . e a n n e g a t o ieri nel 
T e v e i e II c o r p o - su i q u a l e 
non a p p a i o n o segn i di v io len-
/ a — c r i a l l in ra to nei pres=:i 
di P o n t e R i s o r g n n e n t o poehe 
O I P dopo il dcce.sso. 1 c . t rain­
m e n del N'ucleo di pol i7ia g iu-
d i7 ia r i a ••nno o n e n t a t i ve r so In 
ijiote.si del su i c id io m a nonj 
e s c ludono che alt re s i ano s t a t e i 
le cans t d e l l ' a n n e g a n i e n t o l . a ' 
mogl ie de l lo s c o m p a r ^ o ino l t r e . ' 
Iin n v e l a t o che Fiionio e r a u s c i - | 
to di casa con 400 000 l n e (pic-i 
s ta soninia non e s»at i ntri">-| 
vat i 

C' lovanni S.iinm ireo. un gros . 
s ista di gener i a l i m e n t a n . i 
usei to di casa ieri m a t t i n a a l l e 
1.-45 in c o m p a g m a de l l a mog lu 
p e r r eca r s i nel suo magaz .zmo. 
nei pies.si di \ in C i c e r o n e I 
duo sono s-alifi i b o r d o de l la 

g nvi tiptta • ; p p a r t e n e n t p a l ­
ia fmlia Kob.'i S u c c e s ^ i v a n i e n t e 
I'tioino ha l a sc i a to l.i m o c l i e 
d i c e n d o l e • Devo v e d e r e u n a 
p e r s o n a . •"• u n a cos-a u r g e n t e •• 
(Juiiidi -si •'• a l l o n t a n a t o eon la 
ve t tu r . i 

Q u e l l o che e succpsso dopo 
non si <-a a n c o r a con cer tpzza . 

Ill R a m m a r c o e c a d u f o nel T e ­
v e r e v e r s o IP 5.30: Foro logio 
clip p o r t a v a al polso a] m o -
m e n t o del r i n v e n m i e n t o s p g n a . 
va uuPs ta o r a «>d e r a ca r ico 
' p v i d e n t e m p i i t p l ' a cqua del flu­
mp ha i s t a n t a n p a n i p n t e b loc -
c a t o il meccanismo'* I m p o r ­
tance ai flni d e l F i n d a g i n e e il 
fat to c h e il c o r p o de l eOniniPr-
c i a n t e non p r e s e n t i n l eun «e-
Uno di \ ioleii7 ! p e r e s e l u d e r e 
la pofs ib i l i t a d ' u n c r i m m e In 
ca«;o di s t n c d i o fps tano da 
c h i a r i r e i mo t i \ i II t m i o r e d ' 
un d i s a s t r o e c o n o n u c o . o n n u r e 
il n r e c a r i o s t a t o di sa lu te 
a v r e b b e r o s i n n t o F u o m o a to -
Rlier^' la vi»a" 

P S . a l c u n e per .sune a \ e v a u o 
v i s t o la p o v e r c t t a s c a v a l c a i e 
la s p a l l e t l a de l p o n t e . t t iff. irsi 
e s c i i n i n a r i r e nei g o r g h i . La 
b r e v e inc l i i e s t a c h e v e n n c e o n . 
do t tn da l c u m m i s s a i in to di 
T i a . s t e v e i e non s e r v i a c h i a r i -
l e i m o t i \ i de l su ic id io . 

tio .• M.ito in t . i to . piM cau ; » 
iiK-tn.i m ip i cc i . s . j e . dal casso-
ne di un c.union che p r o c e d e -
va in SI ' IKO p o n t r a m i e scara 
cen t . i ' o .siill ' . i-talto 

Muore 
travolto 

dal camion 

p l r r n l a i ; i r n n n r o n m I H n m d r r 

R*offiorato 
il rorpo 

de l la rJom#»atica 
suicida 

II c a d a v e r e d ' u n a d n n n o i-
•=tato l ine-^cato i e r i m a t t i n a 
da a g e n t i dplla noli7ia f luv ia le 
npi pre=si de l l ' I ^o l a T i h e r i n a . 
Da l l e i n d a g m i ^vol tc -""mbra 
t r a t t a r s i dell.i d n m e s t i c , Mi-
c h e ' i i S." i n b h - i d 24 r n -
m. che domen ic . i s c m s . i si 
u r c i ^ Ho1tando«i da p o n t e Oa-
n h ildi 

II corn . i dell.i S c i a r a b b a e r a 
M.-.t.. . i f f ' inno*. imcntp o u a n t o j 
i " u t i l n i e r te n c e r c a t o l ' n l ' i o 

i n i n u d m s . m r i i n / '" . tun d e l l a 
I 

i n l lo i im .' n i o i ' o . e ] , . s e n . 
v it * mi.i di un.t u i . t \ e sei ,»gura 
de l la sti . td.t I m c s t i t o m e n t r e 
p r o c e d e \ a ill \e.sp,i da un Ca­
n n o n . >• d e e e d u t o a l c u n e o i e 
dopo e s s e i e s-t d o r i e o v e r a t o al 
S in Cain i l lo Si e i n a m a v a S t e -
fano C u e r r i n i . a \ .e \ . i .'12 . m m 
ed .ill,! i',i con " f . inri a r ni 
un mode.sto a p p a r i a i n e i n o d i j s n i o 
vi.i dell . i st , / mii . d P r i i n a | 2 0 0 
P o r t a 47. _ i „ 

L ' m c i d e n t e >• t w e n u ' i i \ e i -
=o le 15. a l l ' a l t ezza del q u a t -
t o r d i f e s n n o c h i l o m e t r o dell . i 
C a t s i a : il Cluer r in i . a lKirdo 
dpi suo scoo te r , s t a \ a d i n g e i i -
dos i v e r s o C a m p a g n a n o . q u a n -

i i t l n l i r i ' (" . ,e-
.Hi 's.10 •• tr. . -

I.un,i mi">\ .i 

S4, 
. 1 . 

IL G IORNO 
' — » i ; s l : s . i l i a t n 
I '..') I II s n l e s u l j;e 
' m . . l i t , i .11. IT. i j 
i l l l l l i (Il 

J B O L L E T T I N I 
I — llt'ii iot;r.UU-i<- N i l l n . - i In 
I f e m m m e 17 M m l i m . , - i h i 

ft innut ie '̂0 M.iti iiiii.iu lu, 
— *\|ot«Mir«li>Klt-»: 1 i ti m p e i . i l i u e 
di t e n 1111111111.1 !•> ni . io . imn !''• 

CONFEREN2E 
— II prni . (; l i isr | i |n- M.n.i l i is i i 
p . t l l e i a ntfKl j | | i ' li(.:.(' ne l ln s i -
d e tli M . I Alijii'.n i i i u i n l t i 60. sul 
t en ia ' " P l n f e t i . p i o f c / i . - e p.iri 
L.i c i l l F e i e n / . i e o | g . , i u / / . i t . i tt.il-
! 'Assi , i - | . i /nii ie m. . / / l i i i iui . i » P e n -

. i / i i . n e >. 

i;li i | i |ni di null . tt lrlcl (ii I 
i i l i n i i . i e i'i II i ti lev i"-i«inr f.ii.i 
eiiniiai'i'ie al pul i l i l i co . i l e u m e n e -
c i u h n.iti m i t l i vv i s i it p.irti tlel 
( .•I .IHIIIIU / . i i n l e c i c o i l l l l . in te I'.il-
tinn> T u l i ' i n ( l i ' ires l . i te Lu sl!-
I.it.i M s v u l g e r a .din Znu d o m c i l i -
c.i in . i l l in . i a l le e n . 11.1 i 

Lunedi a l l e ore 12 

Sciopero degli edili 
contro gli inffortuni 

I. inn tti ...ie or t l'J — 
q u . u i i o cie..o -c ops-lo n . z . n 
!e — p r o c l a m a t o da t r o • 
d-iCat n:./..on ..• (1 ci!eu> 
.I.::., ecu. , CISI, t rn. 
e d '. r imi i i i : a b b m l o n e : .n : 
c . m t . e r ; p e r .' rr t '-o T-OIII-
•; ,i l e e . m d o - . ,' c . im /. ,i eh 
• e r r a *i p . •/./ i ili C u > 
ai'.e o r e Vi.'M) t i . i \ . . : • • . . 
-— jie-: ru'i-ordo 4 «• :.*> "c 
c o n l e a'.'.rr 0.-^1:1 z / . / 0*1 
d u\>. n a / o n . — . , - - '4: ' • 

1 

i-i'i 

j :• .-p.I. .- u 1 t j i L L h A -
|CC; iL. El:c. C.ipod. .gl .o 
I Q i a - t . . u . t e i j j r e mau.fc sl..-

P a r l a n o i comunist i di una d e l l e sez ioni che h a n n o superato il 1 0 0 % d e l l a sot toscr iz ione 

Durante un comizio volunte al Quarficciolo 
sono state rocco/#e dietimila lire per 1'Unita 

ma ; r.eor 
< C o n f ' i s s . 
."• fe rm.To 
b r e r a d 
e en*r. ' . 'o 
t o re i l a T. 
la p rez o ; 
.1 b n r d o 

K' s'r. 
* m o • l.-idr 
da lia m o t o < 

r?. 

ehe 1.1 c o m m a • 
' ' m m n s t r a ' o r e • 
d .v.-,"'" r d u r n I 

» n \ '"*i i! t in 'a . e '-• 
n compr .cn a dell.-. 
n 'ceo la F l r o r o r a e 
lior-a snn.t r e - ' . , ' » 

'.l.i v ^ t t n r a 
ni i r> ' one d un r.'-

see« ; d eca t to 
01.0 l anc i a t i v e r -

--o la n iacch r.i r s' <;ono :m-
p.-idronM de l ia Ix>rsn. nono-
<t.-,nte le c r da de l la b . i m b l r a 
Our .ndo 1 Pr .e imt i . r ' r n i n m . v n 
d-'l p ' a n ' o d<»'.lp p rco la E leo-
riora. s : •"• .iffare r.'n nlln rmrta 
d'-'ll-i I b r e r a fl1 • «enno«p'iit ' 
«- sTiVinrt c f- d ^ ^ c i n n d o 
bo rdo de l la m o t o de«TP8C ;r in-
do«. ' r n •! d<»n«o t raf f eo O c r ! 

f n t a t ' v n d n ^ e c n ' m e r ' A e 
^»,i»(-t v - , r o 

/ 1 o i i n i ' i ^ i i «'i.' y i i i i . ' . ' . . i i o ' . i 
Mino stc.ti irii 1 p r i i m u r.,;-
o j iu iperc VobirUu O chc *. «*ri,. 
m i propO^T. p e r [,1 : o f r « i ^ ' ' ' i c ' ' i -
ni' ili 11' I 11.m - . I r . i ' l i i i i •(> 
i f n r a ' o r i i e e o u l . e r e . .11 . ' i . i ' o . 

. j / N I nn/ii hr,-. 111.; tj.ii i i T i M - o 
ill t ioosto erui io j / i ' i i i i . 1. .'•>'' 
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rnr u non /•: d .n i rnr ic . : . e ui 

l« iiriiptlpm f r r i c nrr.\|vTi'*ir "' -
j n c «r«imbrii dc .u i (.:>np.:intiz 
.fe.'iii <iijrnpii iam'i<t;.\hi 

C o m e r stato po^Mbi.'c q . . i -
<ro oicccsso? Qiiuli >ow \; ;'•• 
!e i i i i r i i i f i rc d r l l u .srcioi' ' '" 

1 b a o n i ri5idtr4fi nur ; rr,.-i • 
strarr daU'attiritti dd Par.ito 
f*o l lo . i i r i r ionr dell'- I izfti -. 
d iec i i tc r i r i i p m deilo >io>so 
anno. ?.>0 ropie d<°l nostra .uor. 
mile diffuse opm Oormnu.:). 
iccondo 1 c o m p c j i ! drl'u >r-
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della borpi.fii. clie po . i « ' r cir­
ca il ->0 p e r ccii ' . i . r n ' i . ' . o pe­
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.11 " . ' . mil p ' l 're 
1 !.. •• ,i»i i - r i ! ' o 

..'. '" :.i ro.';:i'<: (-» 
ii'rl 'Cy'.o. .rnpiu, 
il'fo.'i.-M oa i : se. 

r. i v o d i J c o e i i / . 
r.:; prortic'ori. due 
line, pro: est: uni-
una p r m e . , - . . » : O T 

;''tl t~l iizlc Si >ono 
c.stewiti <o'o 1 ' i e - n o c n r . n : ; 
hanno ce.pcaaiato lr p orcs'.e 
per le. famota leaje To'.t.: . •«! 
rivctjuo d r l f r ca*c. s o n o «;<iit 

w pM 
7~C3-„-'=5i= 

rt I* 
r3=fc-* T 

0' 
Manifeitazioai per la pace 

D..m..ni «i terr»nn."> 1 sofrncnti 
comi/ i r i no fch lo (via di Rocca 
Ccncia. I-M e r r 18.30 co rnmo c 
fr«ta eon Giulio Turch i Ctnxo-
ccllr ( v i j dcllo Robinict .m- ihP.O 
cemt l lo e fr*ta con Ciuiliar.j 
OiofKi. Ca»al Mnrrna I V M Col-
lierati . 9»>i ore IS. eemir io con 
Lorcnto Moti i . Prttio Fluvlalr 
(via EufCrmo Barsant i . 25> ore 18 
c o n f r r r n i a con Ouldo Pprcudar i . 
Trtonfalf (via P i r t r e Giannon*> 
ore 13.30 conferonzn con Luciano 
Lusvardi 

A PORTONACCIO 

Ubriaco 
sui binari: 
tutti fermi 

per 30 minuti 
l '-i 1101110. in pred . t .1. 1 1:1.1 

de ; ; \ . I coo l . ha p r o v o e to 11:. 
p . iu ro -o r i ; o r ; o .ie'. tr.r.fu-.i 
, P i i roni iCi ' ii > d r i iiido.- n 
mezzo ai b ' - i a r : del T a n i 

S tr . i t ta d: C.u.do De An-
^el is . di 42 ,in.".i. a b . ' a n ' e 1 1 
via S i l v a n o Scol 1. S o n o t r . i -
-eor? . p . i recvh rn .nn t . pr . ­
nia che u n a p ^ t t n ^ i a d e. -
r a b n : T i inter\er . ;«.se a r r r -
- t a n d o ' . 'ubr .neo. m p ree i -
denz 1 u n nn' . r .e . ehe .. ' e \ T 
I - ITI ' .TO d. u.-nre •• le h u o n e - . 
»r.t s ' .r.o ro !p *o ii 1 ;r-,, s(-,.. 
r c • d p u : : 

I."pp;sod:o > •• v 1 : n.- ",i 
e r . v e r - o le I ' l l I. Dt 
" n u o ! ~ e a r r v . i ' o ^ I 'o:»tv 
• 11V o a b o r d o ,1 nr. \ n".o*o. 
• . r^ c i J'l^air": n q .- . •"..>-
T f i i ' o ! Tratfieo er.i . .1 c c>-
' cu deo ine d a r o b a . .1 
T ' n i e di au to pro.-i dev . ' - . i 
co ' p?nSporin , .> ' ^ n ' e / z a Y.' 
p r o b i b d p ehp I 'nbr -ico — • -
.'.st di*o d i l f i " o ehe _.-. f n 
impp.1 to di t r n n - * i re eo-i '.i 
v p i o r i ' a d p j c d p m ' a — a b b a 
vo!n!o m a r f iV. i rp I t s , i . 
protP«tn b ' o - , - a rd . i '. p e = ; . -
2 o del t r . im 

Von e d ffle le iren. i^ :-. . r e 
Q'.iello che e * ' .nves so I n ^ o r 
j h : :np>T i- ib ; l i . .*-io--i d 
e lacson. l . t i i . !o s p o n ' r o *r> 
il c a r a b n . e r e e .'. De A n c e -
1 s 

on. il i n " , e ^tata i i roclam;.-
c o : i " o ! v'ont'.nuu e lutttio.so 

j i t t e r - di ^1 oni e.d bianci i 
» p. 1 so^ t ene re li 1 e h . p s ' r 
• v.iiiz.ite da : MIICI.IL'.'I! " ! r -

spe t to de l l e n o r n i e (i p r even -
jt.oii- c o n t r o c i . . . " lo r ' nn . : ..1 
cost t u / one de i . e comim.-s On. 
p i o v . n c . 1. d con ' roi ' .o e pr*.-

n - n!or!i . i i .-• ca. eon 
ij.,r ' . e p 7 or.- d- s- ndac?* . 

. " / one n p e r in : cr.nt e r . 
C . : r i d e " .".".'.", - cu r ' / / : . . « ,i-
i c . m e r e t i i ' e ia t . 1 pn'.i :.-
i ' n e n ' o 1 '. d'Vt n*r- i n i n ' n 
•S. -|-,t-"or. *. di 1 I . ' tvoro co'i 
e r e , , / oie d si / on 5 p p p r . . 

r . f . i . ' . / , 

> v 1 : ; z o ' l 

i.-i 

0 / 
'O 

21 sezioni 
oltre il 100 

nella 
sottoscrizione 
Vcntuno sezioni cittadina del 

PCI hanno superato II 100 ' 
deU'obbiettivo di sottoscrizione 
per la stampa comumsta. In 
testa alia classifica e la ae-
zione di Casal Bertone ehe ha 
raccolto 709.800 lire 'par i al 
263' ' deU'obbiettivo) seguono 

I Tor de' Schiavi, Monteverde 
nuovo. Quarticciolo. Borgata 
Andre. Eur. Laurentina. Finoc. 
chio. Fiumicino. Latino Me-
tromo, Borghesiana. Carrpo 
Marzio. Porta San Giovanni. 
Villaggio Breda. Mont.. Villa 
Certosa. Tiburtino I I I . Albe-
rone. Maxzini. C. Colombo, La 
Rustica. Dopo la festa pro­
v i n c i a l dell ' - Unita • le se-
guenti sezioni hanno effettua-
to nuovi versamenti". Testac-
cio lire 70.000, Parioli a3.CC0. 
Monterotondo 142.800, Valle-

Ipietra 14.200. Villa Adrlana 
17.100. Porto Fluviale S5.700. 
Prenestmo 185.700. Ostlense 

U9.200. Labaro 30.000. Caval-
llegqeri 61.400. Torlupara 7.100. 
Galliano 150.000. Camoitelh 
42.800. Salarm 100.000. Porta 

1 Maggiore 42.800. personalmen. 
te da v a n sottoterittori l lrr 
253.000. 

IMPERMEABILI S.GI0RGI0 
T t T T I I T I P I D I M P E R M E A B I U Y. N E I . S E T T O R E DEI . I .E 

M O D E R N E F I B R E S I N T E T I C H E O C E I . I . E R I T E N T T E 

M U t M O R I - N \ I I . O N - I. - T F R I T A I . . R H O W A T O C f . 

s o l o da 

L. B O R E L L I 
i, 

VIA COLA Dl RIENZO, 161 
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http://Perc.ro
file:///ettnra
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II « giallo » del fatigue avvelenato 

Bloccato e revisiot iato a Milano 
il plasma i n dotazione de l l 'A VIS 

L'inchiesta e affidata alVautorita giudiziaria — Nessuna impronta riscontrata sui flaconi — // sabotatore 
ha adoperato i guanti ? --- Pud darsi che sia stata inscenata anche una « contaminazione accidentale » 

Sulla pista di Watkins Glen 

Pauroso incidente 
al belga Gendebien 

(Dalla nostra redaxtonei 

M I L A N O . U - Mvittrv le 
palcmielie suliu ' n n i d i i l n del 
plasma intpmiato contttiuanu 
a svilltpparsi con ( ICCIINMIJCII -
to. !u cronucu dere rc(H-
>' ln t rc inj{ti mi Uitlo nuut'n 
abba^laiiza --uinihcattco' lu 
ul new ilvI medico procincia-
'e i i i /ufft ha iii-.po.sto \tama-
nr i ' * Icrmo cuutcluliro » 
i/» tattu il mater,ale prodot-
ln d a l l ' / . s n t i i t o dolh i t n i - d u -
- I I I / U 1 dcll'.-WiS mtluncsc. 
perche pos^u csserc <••<»/fopo-
*fo ad ucccrtument' lidncm 
n prima che il planum rcn~ 
(Hi messo a thsposizione per 
trusdtsioni. 

Dell'accaduto intuntu e 
Halo aitcrcssulo anche tl 
Parlumpnto AUa Camera 
dei Di'putati ; compliant on.li 
(iiuscpphui lie. Ludocco Ail' 

Brucio la testa 
a una cliente: 
dovra pagare 

i danni 

Un parrucch iere romano 
dovra r i sarc ire 1 danni ad 
una c l iente per aver le pro-
vocato , con una lozione d e . 
colorante . una Infezione al 
cuoio cape l luto . 

La s ignora Maria Habel 
Grizzik, il 27 m a g g l o 1959, 
d e c i i e di c a m b i a r e colore 
ai aiiol capel l i e per q u e t t o 
mot ivo si reed dal suo par* 
rucchiere di f iduc la : Carmi . 
ne Nazzaro . P r i m a di dare 
ai capel l i la tinta des idera­
ta dal la c l i ente il • coif' 
feur . v e r t o sui capell i de l . 
la Habel una lozione decolo-
rante . 

Poco dopo la t ignora t e n 
tl un forte bruclore alia te­
sta e fece so spendere lm-
m e d i a t a m e n t e al parruc . 
chiere • I'operazione tintu-
ra •. II s ignor Nazzaro pro . 
pose altre lozioni che a-
vrebbero a suo dire alle-
vtato il dolore . ma la si-
gnora non ne voi le s a p e r e . 

Preferi r ivolgers i ad un 
dottore e sottoporsi ad una 
cura molto lunga. Final-
m e n t e guarita ando dal par . 
rucchiere e c h i e s e il risar-
c l m e n t o di danni . Avuta rl. 
•pas ta n e g a t i v a si rivolse al 
tr ibunale: i giudici le nan-
no dato rag ione . II parruc­
ch iere dovra p a a a r e alia 
sua c l iente 135.000 lire. 

gclui*. C u r J o Ycnetjoni. Cut- demtiizia dcll'AYIS nrlunc-
seppe .Mberfiantt. Da ride'se. s ta tpieit'oite c r'nics-m 
Lajo'o. Ru\fuelc Dc (irada,\all'aiiiorr.n i)>iidiz<ur,tt -. 
Owlh> Montanan. \nuiola Se uue*tc «>m> Ic lmtizic 
M'nicllu. Silrto Mcs-ttncttt cd\di mnn. /»• <putcw <utla c 
Aniielina Mc-hn lniniio pre- cnula th <iucsU> < mall>> -. 
scntuta ini'intcrropaztoite nliccrtn tra , pm prc»cc<ipant> 
minutro della Sawra * <ttl , MI,(,<./,/ ,•. the la cronaca 
f,•^l^!^^lll;.) .-cuntlalii •leuitn-\ ,,, r,i tl, tpicsii mini ahhm ci.»-
cuiu> 'a i j j i r i f ' (norm dallu ,-i*fo rcoi<lrarc. cmt'iniunn. 
A\'IS milancvc. in f>m ih co-\„d itl m.-niar, ',• iu>lcm>cltc 
m>>ccrc la reale jHirtata dc\\,ui n<>' "I lu'f • -clfor^ dc'-
lall- !c crcntmih icpmt>(/- U, p^bbhea <minonc r n ,n -
biliUi. hi Umdatczza itcllal cunarc amphi <IUI:"I <ai 
dcnitnciti it' una rol>mtu dii-^,i,,,rniih imhinc*' 
/nail . / ' . • arrcbhc dctcrmtiia-\ / • „ „ „ , „ , , n,umvnti, put 
In 1 tnijninamcntu dc, mate- i.l)llcitato <,C{,uito alia csplo-
rmh dc-tinaf a rr«jv»ii<-.ii,» , , / ) ) M . ( / w / o , ( . „ , , r f f l f o . s-j , „ „ , 
c la icnUca dch accu<a (J;, , / l l v ( . ,M , „tistamialmcntc. ». 
<ma dettberata compromise u,^ , f | contrapposlzlam- M 
stone di istltuf h,(h„tnali. ' , „ „ . , „ „ „ rPS,triu(,t're a due: la 

' Cluedono sc. >nd>])enden.\ prima, orviamente e quclla 
temenle dalla nwliicfta (int-ieUe sf fcbiama. (icccttaadohi 
diziaria. l'Ammnii<trazionr' nueuralmentc. alia po^-z'o-
dello Stain ha prcdnpoatohic coiitcnutit nrlla deniinc-a 
una propria rnioro<a «• tern- dell'. WIS Wile a dire che 
patira indapinc ammim•• 1'iiitpmiamcnlo dci 27 Haco-
stratira. imz-atira che per-\n> tlelle scorte di pla<ma ad 
inettercbbe anche d> nilor \acrmc clostriilm, pote wif(» 
mare ranldavicntc 'I Parla- ' es^ere opera di an tabotalo-
mcnlo ,• /'i>/]Miioti<> jinbblica.' __ 
r.TiniM'Mfr (iftdriFKifii dalle ( ~ 

noiiz'w linora diffuse. 

• C'hiedmin. 1 milt re. iptal' 
nihltre "ono state adottate 
per tiitelure hi salute dci at- , 
tadine •». ' 

Helaticainente alia inclnr-
sta ilella map'Jlratnra c allc-
indntjim della polizia. abbia-' 
mo apprcso ogiv ''csatto 
cammtno scaiuto sinora dal­
la pratica. tnttora apcrta: 
flli atli rclatiri alia dcniui-\ 
via prescntata il 13 uiuano' 
Uirono trasmes.11 alia tpiei 
stura dal sostituto oruenra-
tore dott Xlberic qnalchc 
fiiorno dopo. II 25 lualio la 

\poli:ia trasmise I'c^ito. appa-
rcntcmentc ncfiatiro. dclle 
indaiiim alia procura cd il 2 
ai)o.-to il procedimento ren-

i iii> . lormal'tzzato * Per cii i 
attnalnicnte di iv.so >• occa-
jui ficrvnnalmeiitc il coiist-
flllcrc '.-•trnltorc ilntt Pol-
ma Si tratla i / i /u i t / ' (It rede-

re. I.a .\t't'<i»i()(i. inrccc. hasa-' 
'a •-(/ una *er-c d< ullrc <i>n-
-ideraz'ioi< e ipic'hi e'i>e ten­
th' ml 'immettcrt 'a pn\<i-
Irl'tu. tin in ifualche itltm 
:<i<i» pn>' ti'ii }it I ; > I | V M I / < > . ( ht' 
rniiiiiiiiamentir po^sn ctscrc 
>fufii t oii.^caitciiti' a un erro-
re 11 auciie a nn Uitt<> i i i ' n -
ilcntalc tltnunte '(• prcpuru-
Z'onc del plasma 

l>b cW 1 mnenl • r- < c mumn 
the *>u nd-'-c/»','» r'lcuri >n 
I I I ff (' 't l l l K I . ' I I P I ' • III I l' 11 ,'• •> 
^ ' • / ! • ; 1/ I I M' II' l i t l / l j / ' r ( / / ' f l » -
r,ta ni'!ane<i lufcrrs-fi/TV. una 
'ncu tli condii'tu die. ••'norit 

id menu. i<u M'">/>>I pi'^Ui-

/ ) /< M l | i ; i u i ( i <ulhi s l i ' « * n p'U-
no le due p n ^ ' h ' / ' f n /." I/»I 
)tlll<> che. ri»fj'» }>crznilmente 
ll iiserbt) (IIIKIIIICIIIO JU r it 
pus<alo con lt> nccc<*ilu di 
nun alhirmare '11 piibbl'cn 
no'ii'oue. ah oratini d> p i> ' ' -
?'tt htinno latto trupclarc nn 
numero still'cciitc th noti-
Z'e relatire title intltninr c>in~ 
dottc 

Prnim hi, tut'e ml c^em-

p,o. la circostanza 1 m t |iiurj- "t-ht* rMii|tiMiu»ncnr.i /)II>.M( O -
dii /(/ poltzta •n'Z'n r'nchic-;.*crc *Uttn dctcrnriiutti c o n ' 
sin •>' f r o c c diiianz' ti'la M I I - I I I K mtto mc'dcntulc duruntt' 
pn^^'biliU) di acterunc M' lc\lu prcpurazionc del prodot-
<errature dc loca1' ntcrc<-\'<i Si dii m m mirf , (- ccr >. 
<nti ln\<cro stale inen->nic---i' 'iiui't'. c'n i< iterate clottr--
o 1 nmunipic tli r'ler,iriie •/»/-j 1/1.. / ! / .1 I ^ M ' / V Iticthiicntc r<-
prontc Le scrrnUir, ; n mill.( M-.HI '1 ufn m amdiz'ont am-\ 
ccrttt nt tin I ' I I I I C ' I I I : Miir M - J (•,, ntali di m>i, oerlctla sic-
inula alia M O P C ' I . dcUu >r'h. zazimn . dall'altra. IHMIIK 
amtaminazione e •ih'tia < rta- <>\.crrare • dirment' dcl-i 

r 1 / / f < • tletcrinnian-nieiili) ihe le I ' . ' i i . i n , d< 1 ( '". I \'IS. 

ilucoo t.ppunrm i f . r , . f . - . j f l . c / , . f »• • f | t | f ( . f J < l , , - , „ , , , ,„,,,-,.),! 

ermm .fate u-i >"«»•! . . ' , \ i u - c ^ a , - l u l . . . i l l uah, .<„},, 
li'iiltra parte > ri^e'tut, de~ upftnrcntcmcn'c » pc> aui-~e 

nh c<mm i / d l l r ' D ' I I MI.'I , 1, , 1, lentah In altrt termini.' 
Ihtconi incrim'ntir nrehire-\duta hi ccrtczzu H S M I / I M I I 1 

IKI \t>h> la es'stenZd ib I'e on - j . ' - ^ i r r ^ i i 1/11/ tlot, M0IU1. e 
pronte dcllc trail' </<•'/.- J U T - o m i t ' i - i i i , / ' , / da!!'uihcu> del 
s-ciiii- t'titor'zzatt' ii mtiiicp~\iiit diet' pro. 'neuilc. che non, 
piaie il malcriiil, . •! i/,if f., n u f r trattttr- • d' iniinnamcit-, 
Moltu tin ct tore lit n i n !- lel'o nattirtile. il ^abt>lalore.\ 
-;iir t in , - t i -c .s is irn! . i ^ i u \ > / n . ! 1 i T l i i n t c i i i i - doialo dcllc ne-, 
nalii fulmcittc. ii<'tnid>e •*t-\cc\uir'c eono^cenze. piitcrc 
ilinftearc solu chi- I ci i-ntmi-\beni--< nm ereare en1, <ic<s,< 
Ic sabotatore %• > i n i p t r i ' r * ii |);i , i r n i c r > ('(''/(.' <M'i - ' 
aa're. dci {tiiiint' I i iVr iM' i fu / » m n i ' C I K I I I! p r e - ' 

\lh> s'tCsso ri\tiltt In « / > - ' ' ' • ( / i> dell' WIS ne ^arebbe1 

i'ii V i i l c » .vi itiiii;i,i 11 nchc " M ' h 1 > I . I - - < U ! 
-•i- N( pr , - iu / i - 111 r M i n j , 1' fi M \ l , | ) l » I ' M I M I l l l ' ^ .* «v* 

A proposito del processo Fenaroli 

GH awocati romanl in subbuglio 
per un'intervisia di Augenti alia TV 

Si 1 iunir.rr u^\ il Cim^itilid «l*'ir()i(linr - MiMiri- runtni il nolo ponalihta? - Kra/iuni anrlu- in Pari; a n i f i i t o 

I) 
sui 
n o 

1 mii>\ i) m i.i ill H'tupc'Sta 
•> I'.IMI 1'i'nnioli • : a nu'-
ili tniiitiL' int'si <1«J] ter-

pt-i rnnlti m o t i \ 1 I'^II n t i c m * 
l n i i i K c n t f il ^t 'otnel i i i . m a 
r h f (hu- I' lniH'nii . j icaturit i 

m i n e 1I1-I pnHcsst" c l i c cii>li)ji i i s c ^ u i t o ;»lli> s t m l i o tlei t lo-
lUIlH'lltl lli'I IMIKt'SSO. It» h a n -
110 I'uiiviiiUi ( l i e 111 : ippolIo 
m o l t o o o s e o a m h i o t a i m o 

in 1 os. 1 i-uiisistc i n i f S t u 
Ci>lpo tli Hcpiin'' I 'na so;iti»la 

un iiiiox .< tosto . 
p.n loi oriio «li>po 

IVr^as tn lo al ut'Oinctra <li 
A i r u i i o o . i l l ' o l o t t r o t o c n i f o 
m i l a n o s o Kaott! ( I h t a m «» f(»r-
so un a n n o p r i m a i l fU'appt' l -
lo. !'a\ \ ( l i a c o m o I ' r i m o A u -
i;onti. a t t i a v e i s o la l ck ' \ isu>-|<ii c ip i 1.1 < 
no. un n u v / n dol t u t t o n u o v o Di q u o s t o 

re quad sarumut le cottclu- \n.-t i lo l lo 11\ c l a / i o i i i (N i | i : o - , poi ( ho poi il n i o n u n t o •• s o l o 
, Mum (/o/ maaistruto alia I i i - i- . tu uonero . iia a m u i u c i a t o tli Inn t e s t e . .111/1 una t e s t e , f a n -
e e anche dci (utli ticcadut 1! p<i>^e(let e &\i e l e m e n t i c l i e ! t.ism.i I.".i\\ 

.((011*1 I'cspo-ozuoic dello M V I I I - U ; | I p e r m e t t e i a n n o di riinto-i p a r l a t o ma non ha t l e t to eli i 
!<((i/<' ' M i a i e l i n n o e e n / a d e l s u o t l i - | s i a Si ^a su lo ( h e p o t i e h h c 
! I ' d c I'liiclncslti sin 1111 ei»nil Ie.M 1 1 t e s t i m i ' i u a t e L lu- M a n . ; Mar­

in nirM/ e stuto del rcstu., Infat t ! l 'a l t ia s e i a al te le-1 tl 1 a im. . d i e (>..!"> d e l T l l s e t -
1 coiilcrntato ^tannine a h*<o>/<i| j i i m n a l e . un e j o n i s t a d e l l a | t e m b i e 01a a n c m a v i v a 
anche tial mtnistro della Sa- T \ " ha i n t e i \ i s t a t u il p e n a -

l i s ta . e h c . c o m e e n o t o . e s t a ­
tu l e e e n t i M n c n t e . l^soc iato clal 
pro I C a r n e l u t t i n e l i a d i f e s a 
di F e n a r o l i . I . 'avv A t i g c n l i 
ha m i / i . i t o i o n il i l n e e h -

|ii.'f*i. Ciiurdtnu. tl iptulc ha 
>dicliiaruto a ;tn fp.ornalistu 
i che. mentre tl mtmstem 
stcsso dispose a sm> tempo 
una propria >neUicxtu <uUn 

n e H ' a p p a i l a m e n t . ' di II.1 e o n -
^'iiinta; u n a (It ip i e s te fu n n -
v e n u t a . a l ia VKMH1. . i s s i e /ne 
ai f,'i""*Ui C o s a e'e di n t i o \ u 
ora? I . a s e i a m o I 1 \> MOI.I a l -
I'avv A u g e n t i 

- Fra 1 IMOIOIII ' 1 afue.a' 1 
( l a i r a p p a r t a n u ' u t i i ih \ 1.1 M o -
n.u i la not to in rui fu in n -
sa Maria M a r t i i . m e >• t i o \ a t i 
eirea un anno e im •••< dopo 
111 1111 loeali- id IV 1 d i t ta 
\ K . M H I . fu r i m cnn*.1 .n i che 

Xu^enti n e h a j u u a s e a t o l a <!t « • |>i i • i m a i e a 
("aion. 11 d i" > f^iie-.\i v.i',ito-
la. ^ t i a n a m o n t e nnpn I ' l l >et-
ti'inhi e <"i a aiu • • 1.1 111 1 a-̂ a 
Ken.11 oil e n o n •• st it.i 11111-

is i i . i t .1 in udu' i . .1 11.1 1 i c -
\ e n i a m o a l ia s e a t o l a di e i - j p e i ti Si inte iui i la >>iande 

pria . Di q u e s t o e o s m e t i c o si I m i p o i t a n / a de l f.itt.i e ipial i 
e p a i l . i t o a l t i e v o l t e n o ! c o r - s a i a i u m le e o n s o ^ u e n / r 1 lu 

\ i p i e s t o p u n t o r m t e i v i s ta 1̂ 1 a nie//oe.u>i nn 1 1 o u s i ^ l i e -
e<'ii la s i ^ n o i a Coiat te i t e di - 11. A i ^ n n i e n t o a H ' o u h n e d e l 
Wtitit.i e u n i n i o v e n t e Laji>ioiu<i sara . i n u t i l e d i r l o . la 
m a m m a di Hauul ha lane ia - | i n t e i v i^t;i A u g e n t i Sj (|t>\ 1.1 

i l e e i d e i c s e s ia il e a s o . o no . t«>. . t t r a v e i s o la T \ . u\\ ae -
e n i a l o . i p p e l l o al m i s t o r i o s o 
\ iai ' .uiatoie- J l o |,> s e o n ^ u n o 
eon ;| e u o i e ill mai in . e h e si 
l . u e i a \ i\ n «• \ eiiL|.i .1 d n »• 
l.i \ ei it.1 \ n i he •-,. i n niot 1-
\ 1 pei iimi t.u sape i e la 1.1 -
Llioile del v I.IL;I;]I' MI In s u p -
p h e o d. pi e s e n t a i si > 

l . e ( ih hi .1! a / i n n i d e l l 

di p i e n d e r e de i p r o v v e d i m e n -
li d i s c i p l i n a r i II (""onsi/jlio 
M'liihia p i e o e e u p a t o m n u a n -
(•> I e p i s o d i o put 1 rlihi- cus t i - j 
t u n e un pel leolo.Mi p i eeede i i - J 
te a disi ap i to d e l l a s e r i e t a e 
d e l l a M-ieii ita d e l l a < o u s t i / i a 

! l / n i t e i \ ista di A u g e n t i n c u 
a w tojh . i s im-utato s e a l p m e s. i le ..1 

A u g e n t i ha.111,. Hies-,,, in s u h . pal . , , - / , , , | , m u s t i / i a II s,-iia 
hiifiln. e.1, . .n ihie i i t i u i i l d l / l a - | t J a u u n / / , — p i e s i d e u t e 

i le l la ( 'i>iiinii--->iiine il, \ 1 «i • 

si 1 de l p r o c e s s o . l .a s o r e l l a 
di M a n a M a i t i i a n o . A n n a . 
ne ha \ i s te d i v e i ^ e s e a t o l e 

II tredicista di Messina 

Ha riscosso ieri i primi milioni 

la d i f e s a ne pntra l i a i i e -
I 'na scatol . i e h e 1 111 I .IS.I 

F e n a r o l i i lopn il di h t t o . in­
s o m n i a . e h e e pe l Pel ha i . i t -
t o l o ne l (p ia le il d i p e u d e n t r 
d e l l a VKMIM A l d o Dus i t i o -

j v o 1 niotcW'i e e ) ie n o n e in 
j f o r t e d'Assi.se. I 11.1 s e a t o l a I 
, c h e e d o \ e non d u v i e h h e ) 
e s s e i e . c elu non e d n \ e 111-I 
\ e c e la si t e n a 1 

l / . ' i \ v Al i t ient i pa 1 la i h | 
e o n s e ^ n e n / e K s e le s u e a l - j 
f e r m a / i o n i sum* e s a t t e iinni 
si pint n r g n r c e h e i m e s t a M-I 
v e l a / . i o n c p o t r a a v c r e q u . d - i 
r h o p e s o . II p o n a l i s t a niira a, 
( l l s t m y u e i e la < p i o \ a del 
l i lule lh . . t h e -̂ i e i i \ e l a l a IM 
pi l inn li i .uli' i i i i itauii' i it i 1 
q u c l l a del fu^Iin \ ei di . 'a 
pin dura (la s m a n t e l l . n i - \>< ' , 
la d i f e s a 1 

P e r q i i .mto IIJJII.IHI.I :l ! e - . 
s to * fantasma, * m m pnss ia -
mu d u e e lu s ia . ' l u t t i e u h u o 
e h e passaront i pi r il p o i t o n e 
di \ 1.1 Monae i I'l la -.I'I.I d e l 
d e l i U n sunn s-tati intet me.at l 
i . p e t u t e \ n l t e I'n.i »M>I.I p o i ­
son.I non i- s ta ta e h i a m a t a 
a d e p o i i c ' Kiniii.i ( i i a m a t i -

1 1. S ia p e n he e la pi una \ o l -
ta 1 he la t e l e v i s i o n ! ' pi es ta 
,\t\ 1111 pe i ia l i s l a ll s u o s i h e i -
llio pel \in.i pole l l lu a p i o c e s -
Suale . s:a p , r la s o s t a n / a d c l ­
lc dirhl .11.l / iol l i 1 e - e dall'av -
\ o e a t o . 

l."a\\* ( I lo .ui 'h 1110 M.i)*i ti­
ne . p i e s i d e n t e d e H ' O r d m e d e -
fill a w o c a t i di Hoina . ha 11111-
v o e a t o u i ^ e n t e i n e i i t e . per OL;-

l . in/. i Mill" 1 a d l o t e l e d i f l i i - i n 
111 — ha i i e c v u t i i n iune ie s ," 
pi i>teste da p . u t c ill t e l e s p e ' -
ta lo i , , n e ha iuto i ni.it, , il 
d i i c t t o i e d e l l a K \ l T\ . I'.' 
•»t:i t«i s o l l c e i t a i a . pei d.si 11 
t e i c I'ai }',oincnt(i. una n i n u o -
ne d e l l a C o m m i s . - i o i i c pat la 
n i e i i t a i e c u n a del dwiKontt 
di-lla HAI 

tl .XI'KlNS «11-I \ ( N c u ^iirkl — ll pilul.i Iti'Uu tMivlcr 
(•t'liili'hit'ii i- tis<-1(11 s . i h n it.t 1111 p. i i i i i i sn ilirlilt'il l i- lU'cursiiKli 
i lnr.il iti- li' p i i o c |M'i- il u t . in pn-i i i l i i i h i - M 11111 rr.l i l i i l l lrnl ( \ i . 
I . ' .nidi i l . l hi'li;.!. 1111.1 I . m i l s C I I I I I . I V . pi'i' I . I I I M ' i n i | i r r c i s « t r 
i' s l a i n s i . i r , i \ c i i t i i ln f i i iu i di- l la plst i i i- si i' i . i p i m j l t u i i i cn trr 
il p i lul . i \ f i n i . i s l i . i l / . i tn fnuri 1 tutu ai a l t o * N'ell.i t e l e f o t o 
•Hi is •.-1\ a ll •Jln-liiii' p i lu l . i . ippcl l . i list i ln i l . i i r .u i l i t capi»-
l u l l n . \ isll i l l i- Mil f o n d o . si slit in l l l i in i lu u n a s c . i r p a r i l e 

l l \ C \ l l p i l ' l l l l l i l Il l 'Hill l 'Ull-l l lr 

Nuovo attentato della « mafia dei giardini » 

Salta in aria con il tritolo 
un acquedotto di Palermo 

l 11.1 n i l i i i i i i l a / . i i M i e 

e a l l \ I - l ' .« | i lu>-i \ i i ; 

•1 pel 

ilielir 

e l u n u n \ i l o l e a p i t e 

i n S a n l e j i i i a : M o p j i i ; 

• - I l e |U ei e i l e t l t l r- • tit 11 It -

una iionili.i nel >a—..ire^o 

in an arronlo 

; ^ ^ ie.i. e h e a h i l . n . i n e l l o s t c s s o 
p a l . i / z o di Mai la M a i t u . u i o 
o r h o r i e n t r o t a i d i la »•• .1 - ' 'I 
10 . s e t t e m l u e 1!<">J: Ma non 
< r e d i a n i o e h e l a n / i a n 1 .-atri-
i e ahhl. i qual i he I :\ el . , 'mrie 
d a f a n s u i pi a .ccss i i F e n a ­
r o l i 

II M ' I U / I H '< fl \ h i l i i M i l 

p : o i ( S M I Ft 11,11 nl n n , , • 1 e 
l i m i t a t u . d i e d . e h l a i , 1 / l u l l l 
( l e i c l i f c i i s o i t- d e l i ; e n u i t t i . i 

i d i A m i n o \ n - I n - la in i i i i ' i i . i 
! d i ( x h i a n i . l a s L 'Ui . ta < 
j d e C i i i a t t e i 1. < . i i i i . i ' . ' ! . . i f , ' 1' • 
'^.1 s j i l l , , -.1 i n 1 i p i , 

A n c h e I* 1 n.i av»• T.. . ,u •! 
r h e ens.1 ,j IUIO\I> 0.1 '•;-

i r e : t I n uonio . d o u o il pi«>-
• e e s s o — ha rispos' .o la s'^i.... 
ra al t e l e c r o n s t a e h e ! 1 m 
t o r v i s t n v a — nn ihv>c * la 

; lm il v i a v f i i a t m e 1 In- i" 

l ' A I . F H M i ) . i> ~ lorn.ti a ' -
te i l l . l t o . i h .uuio l a t i n .s .dt.ue 
S t a n o l ' c . a l io 111 c u n a •• un 
(juait i i . 1 on una p o t e n t e ea-
ru-a di t n t o l o . an tr . i t to d c l ­
l e tuh . i / mil t h e . t\.\ A l t . o i l ­
ia M i h e i a . 1111 1 o m i i i i c ad u n a 
v e n ' m a di c h i l o n i c t i i d.i !'.>-
Ic in io . ( o i i d i i e o n o a c q u a po -
t .di . le a i r . u q u e d o t t u de l ea -
}>• >! 1 u >_;• • I .'at t e l l t a t o e . s ta tu 
' i i . ' i l p l l K o ( c M a a i e n ' e .1 s i o p o 
:.it m i l l . i to i a. , i e o n ! n t t a pi I'­
l l . d o ! la i l a ! ! a < m a t i a i l e . 

a l i a q u a l e \ e . : e 

.1.IK l i t e s', | a p p a l l ) 
n M l l l e a e q i n i i c - l ' 

i : : K". i.- i e ; i • i •« 

I HI.,! i l . n 
I p • o i.'. i -
' . : (..nt 
' s : 1:1..:. a ! ' . ;:: 
1 . 1 4 . i ' i i ' ' i 

l a : u d . . i n a". 
, . - t e a i . r . i . sottt i 

| - M h c a 
, . ' 1.1 a 

'( r-t . it 
t.' . . . l a 

m l 

Sail dei e j a ' d i i n \ i i : i r c d i i . . ' . 
g u a r d i a n ; d ' . u i p i a c e l ie a l o - L , 
to la t ino e a u o pe: la i l i s l t i - l 
h n / m n c de l pie / io .s i i h ip l l i lo j i lie ha 
lieee.-sa! :n a l ia l :"i I'j.i/iiiiic 11 u c d. 
dc^.l. a i . u u e t [ 

I .'at tent,'i t o d u m i u e . i a-: it i a 
nel q i i a d r o de l eon' .mui a t t i l 
in t . ' imd. i to ' : i n i i ip iut ! d a l l e 
ei a c h e n ia t io - e pei m . m t e i i e -
i e il nini ipol ' i i d e i r . i e q u a (ic: 
l l s i i H I i y u i I 

'J i a I pui : i i e n ' . i p.p. i M. 

A .ma 

Richiesto 
dai nonni 
il piccolo 

Jozsef 
. l . ) / - e f VllHC. 

e. t* di 4 a n a . 
'.••It . l l l l e I l l f • 

I Tcrr:ii*:n.( 
>:i h i i m o tra • 
•• ;>r .' .-.im'*ii-

I I ' . I O ' 

. lo t i o : 
- . I S M I I . 

M e i . i i a l l - " . 

! Mule a t en 
i . e l a ! 111 • c ! : • 

a n a l o " ! ill a qlleilo di >ta:iot*e 

t i m i l . a a i i 
". o p n m p i 

.1 l l l ' t l l d c l l c 
. . I F . i e q l l c d o ' ! 

!c 

Attentato 
all'acquedotto 

di Loiri 

1 i \ ei i ia i a 
' i> .• -.1 .i a i i i h i 
• >pi o. \ >a' i> al 
l e i i ' i - • : ill la ­

in I 1111 11 • • I n • 11 • 
\ i"n i ' i M i '. . ̂  
• e "••IIIOlu-.l 

j ' i a i : m di ' h e n l i - la ; a f i t : . 
1 :• 'i*: .,i'.• ,:i .1 . . . i I . i , ^ , / o n r d_ 

Ml null, i i i Hutu i. h iiiiiD rlcl i i i -
~ | s'n " L I I I I ' . ' 1 !H!i . . -; iTii dri l l i ' 

I \ H •: i i -• -i ih." . i n / -c: -:.i t r a - " 
j - ' • ! * • Ji t I'ljli-T t lliiri a p p e -

" i •• i i e i l i .' H T d - - l i l l ' e | { ! . 
I ••:.! • "• r i r i a n i 

^ \ - ^ \ i : 
•. i i i i , 

I s ! , 
| i -OI • 

I H I 
l.'ln-

i p i ii 

i - • , , , , 

• ! ! . , ! 
iiiC'iri* o 
i!!.- l orn 

i -• 

t.) i •-• 
. r . - i .i 

. , \ . 1 
!.i i u r ' 

IM a 
i \ a ( i i u * r p p r ^ l « r u n n . II f r r r o * i r r r m r * « i n r « r l i n r i l o r r rfel l.*»G m i l i u m .il T o l o i a l r i n h.« ro.(os««i : r n 
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Scienza e fantascienza 

U n a sppttarolari*- s i c n a del film .sovlctlco dl funlusolen/u , a color), « S tu / l ono s p a / i a l o 
K. 9 » , r h e verr i i p r c se i i i n to da oggl A Koinu inslcnio t o n J 'cccivlonalo doc i i inen ta r io 
• » G a g a r l n - U R S S » , 11 quale. inostri i lu p r o p a r a z l o n n e Jo svolglnicii to dclla. p r i m a 

ImprcMi eosmlca dr l l ' i ionio 

Appello di Autant-Lara 

ai parlamentari italiani 

DUendete 
il m i o film 

« Non uccidore» messo al bando in 
Francia rischia di non uscire in Italia 
per le prcssioni delle autorita golliste 

Concerti- Teatri-Cinema 
TEATRI 

i vvenu to 

Impression! del Festival di Varsavia 

La musica in Polonia 
ha un pubbllco maturo 

Siraordinaria affluenza di ascoltatori ai concerii — Inie-
resse e sensibilita per le espressioni artistiche piu moderne 

(Da l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

VAKSAVIA o t t o b r e — Giun-
ti alia conclusions del V Festi­
val internuzionale di musica 
contemporaiica di Varsavia vim 
fatto di ripensarc, con sercni-
ta e alia dlstanza, a (ptello cite 
signlf'tcu qucsta manifestazio-
tie annualc die si svolpc in un 
Paesc socialist a. ai finl chc cs-
sa si pour , al ri.s'ilBifi chr rap-
piunpe e aU'iniportanza chc as­
sume i i r l l 'd inbi lo dclla cnlln-
ra d'on (li­

st e piu dclto chc il Festival 
di Varsavia e n» pnnoruiwi 
ouocttivo di tutte le tendcuze 
c uli stlli dcla musica contcm-
porunea: vnole mere cioe es-
senziulmcntc una junzionc d'in-
formazionc, vnol csscrc una 
piattaforma su cui sfilano I'mm 
accanto all'altra le corrcnti piit 
diverse t mapuri ant'ttctichc 
dclla musicu. Insomnia esso as­
sume un caraitcre di imparzia-
litu chc idi la onore e die >' 
<,.strciiinincur** m i l e njjli effetti 
di una vision*' cowpiuta dei plii 
diversi fenameni mnsicali del 
nostro tempo. Ma il discorso si 
fa piu intcrcssante quaiulo quc-
sto Festival to si e vissuto pior-
no per aiorno, qtlando si sono 
auallzzatc le rcazloni del pnb-
blico. 

La prirnissi ' i ia cosa du os-
servare e die a Varsavia ul>-
biamo travato un pitbblico die 
si pud dire unico al mondo Da 
((Utilclie tin no ori imi .sunno ufoi-
tuaft apll spcttatori del piti di­
versi Festival i iuriomiti <• iu-
teriia;{onuIi di musica modcr-
na: rbbenc. si tratta quasi 
sempre dclla stesso pubblico 
umorfo. print di oynl entnsia-
sino. presents per rapioni di 
lavoro o mafia ri di .winbitnto 
ma ben ruramente per un sin-
ccro intercsse alia cosa in se: 
qui invece. a Varsavia. .s-iamo 
rimasti sconcertati ncl red-re 
come IJIH'.MO Fi'.siirnl r i r l i iumi 
attorno a se una massa di ascol­
tatori M ten I issinit;. die fjrvmi-
sce le sale .fino all'invcrosimi-
lr (quaiulo\pen*'mmo ui vuoti 
di eerie noittif sale da concer­
to. specie q'oundo si stiona mu­
sica nwdcriiti..J). una mussa die 
partccipa. ajcplla con compe-
tenza. e ra"\)\n~dicare con sor-
prendente rsattczzu. Qucsto •"• 
tin prima dato dl fatto. se vo-
pliamo e un dato paramente 
nttmerico. ma •* <ri importanza 
estrema. perch e <f<> raptone al­
ia poli t ico r t i l ' t t ra lc s ro ld i in 
questo paesc e perch^ ilimp-
stra comnnquc die si r rfn'f i-
cato in (piesti anni un radicalr 
mutantfnto di struitnre, ncl 
senso dl c^tcndcrc a mu'si' T H I -
pre p'u't ra:.te l'iv.:ercse per 'a 
cult urn e ppr Varte d'ofiai 

Innanzi tutto. ilnuqur. ?..a-
tiso rima^ti pradevolmen'c .•(>.--
prcsl ncl uoturc come {' pub-
blieo di l"nr>-<jri.; ubb'-a wu:o 
ncl corsn del cunccru c'i que­
sto Festival rcazioni darrcro 
positive; alia rnomic ciiriasl-
ia di cOHOM.vi«* <iua>Uo --i ta 
di nuoro in fitto il mondo. si 
»iii*r<? iino &r/iif**tt> anwc per 
la musica. ma u»chc una «nr-
prendeme nidti ir i tu t i i j;i>idi;io 

F' sUmificativo nature come 
(litcsto pubbllco di Varsavia — 
d i e accorrera ai concerti fino 
a non poter csscrc contenuto 
ncl posti dispoTiibili c n dovcr 
premier posto sul pradinl e ai 
lati delta sula — lia una nran-
de scnsibilitu istintiva, e il suo 
(jiudizio c stato in moltl cast 
assal pin pcrtincntc di quel­
le dl tantl muslcistl e crilici 
di professioue. f," inutile dire 
die da questa costatazione si 
pub trarre una concluslcv.e dl 
prande sipniflcato: chc cioe all­
elic. di fronle alia musica me-
no tradizionale, un uuditorio 
attcnto e interpssato c in pra-
do di fare delta scelte. di com-
prenderc il valorc di ojini pez-
:o, in una parola di dimostra-
re la propria mutnritu in mi-
sura davvero insospettaia. 

Fd cccoci a un altro proble-
mu, qucllo dell'e'.'iborazione, da 
parte di musiciiti die vivono 
in mi pacrc a strnttura socia-
lista. dci porlati put recenti del 
linpiuuijiio mmncale etiropeo. 
Qui tl discorso nircnta pin 
complisso. \'on si pud certn ne-
(Utrr chr csista oppi in alciiui 
tnusicixti po tWri i ! iinu buona 
dose di nbbedienza a certe mo­
de destinate a fare il loro tem­
po nella musica ncl (lira di po-
chi anni se von di pochi mesi. 

Ma is n'eccssario pciu,are alta 
parilcolarc situuzlonu di que­
sto paesc, cite dopo il 1D5G si 
aprl in Tiianirru britsca e so 
ventc ucritica a lutlo elb chc 
si fuccnu nell'arte occidentale. 
Talc presa dl conlnflo rbbf» co­
me pffctto uno sconvolpimcnto 
non sempre benefico del co.stii-
me artistico: c n tuti'oppi si 
risenle t'effetto tli ipiesto scou-
quusso chc uon fit certo di po-
co momenta. Tnttuviu i com-
positori jmlacchi si trovano in 
una situuziane di ricerca c di 
studio die e in o'jni senso po-
sitiva. D'accordo. e ancora dif­
ficile pitrlure di un ussorbl-
mento </(•//(• cspcrienze dcll'ar-
te moderna in una direzionc 
prcc'tn, die abbia una sua chia-
r<i lisioiiomin wi riquardi di 
certe corrcnti accidcntuli. F.p-
jniri ' iioi ,si'iitiui)ii> d i e il I(ir»-
ro die si sta facendo in Polo­
nia e utile e potilirn c non Hir-
derii a <lare fruit'. I or.se Fcspc-
rtcuzu die qiicste pdc.-.c sta «t-
truvcrsumla stu'a di ' i/runrfi* 
lliorumcnto ntm solo per tili 
aliri pae-ii socialisti. ma unclic 
per il nostra movimento in Ita­
lia. dove si prescnta una sc­
rip di problrinl in pran varte 
unulophi a qnelli polacchi. 

( i l A C O M O M A N Z O N l 

« Pene d'amor perdute » 

I.o •• S h ikt'>po.ir«* die 
t i ' o lp i to ni'Ila co-.cH'n/.,i i^r 
n o r a l f • , >i'riv«' IU-i)i'(lrUi» 
Croiu' . i- n jxx-t.i (It'Ih- ^randi 
tranod:!- . di O f r l i o . d . Mm -
beth. d: lie Lear, i f .\mleto. 
d : (iiulm Cestire Ma l'tipc-
ra del ^t'liio <• h e n ;iltrinit-ntI 
v a s t a d: f i g u r e e di ti»n. •• 
b e n a l t r i i n e n t i V i s t a e la f o n -
ti- de l l . i MI.i : > p : r a / i n n e A I -
r e - l r e i n o f «»|»iJt»-:to l i l l l i i e 
de l l . i p n i d u / i o n e .--iK.ke^pen-
r iana I r o v i a n i o i p i e l l e c h c 
lu ste.--<o Croci* d e f n i i s e e 
l e • c o t n t i i e d i e de l l ' i i innro • . 
S e m p r e . p e r l i v e r i t a . A s e n ­
t i m e n t s «l*arnore e p r e - e n t e 
n e l l ' o p e r a di Sh: ike . -peare . 
M a n e l l e g r m r i i t r a g e d i o . e.— 
?o si e o n m u i m e a d a l t r e p.-s-
s i o n : e ;.l t u r m e n t o i d e a l e . 
d i v e n ' a conipIe-~<» e g r a v e . 
:iri|iii>ta tr.-'yiea p r o f o n d i t a . 

N e l l e • e o m m e d i e •• i n v e e e . 
P ' l inore t- - e n t i t o e o n doli 'e/ . -
/. I e T e n e r e / z a . j n i .Uii'hi' c o n 
Miperntr'.t;« d. m e l i t e e.-pert.i 
«• n e r o i o e o n bl .-nd 1 :rn:i, ,. 
iMiin- u n i*.oeo d e l : / o - o •• 
K lrb. i 'o . .A q u .If. U l " A .a . 
- . . : im .ii Jjraii j i ir : - ' «-» ,r.iii' ,e 
l e g r a n d , e de»'.--:\e p — - nn! 
deH'iHinio K" .! e.i-n. •.; p . r -
1.en!. l ie . d i | i i e l l e . ('.'•• I" i -o:ii-
JDe.i e t .h . ike.»re. ir . ' l ie . die •.;>-
p. i .o i io p:u pro^-Ti ie ••'.'. • f t r -

s I 
I'cnc d'amor p-'rdme .u>-

p. t r f .ene a quo.-.t*ult:nio c r n p -

pu di ' l le i-ii'iniied.i u S h i-
k e - p e a r e Nel S. '"'<i d e l l e 
i l .nne e b e >i>gnanii u n ' e r ­
m i n e d; teinpti prim. i di ri-
s p o i u l e r e a l l e p r o l f e r i e di 
a n i n r e tie: lnru f . i v a l i e r i . 
i|U isv pet p u i u r l l d i a v e r 
in.(invito all i l o u t p r o m e s s a 
ill t e n e r s ' l o n t a n o d.ill»> d o n -
i:e. •'• u n i ^ e n e l a e l i e .s.i <ju i-
•-i d: riUore. In o » n : mod(> 
dl coeren / . a . a l l i le iu i a l l e ro-
i;oIe di u n gini-n o l ie piti g . o -
cii n o n e e M fa v . t a . Q u a l -
CIIIIO o b b i e i t e r a . e p e r la vt*-
r. la l o h a K'I.'I f a l t o . e h e si 
lr . i t ! I di n p e r e di d . f f i o i l e 
eAnipren-'iojii' . e p n v p di 
q u e l l i f o r / a d r a m m a t i e . i e h e 
r e n d e co^i p o p o l a r e atu*he 
al gr .u ide ]>ubbl:eo l e t r a g e -
d a ' di S l iakc- .pe . in ' . Ma e b e ­
n e e h e I i T V offra ai t e l e -
M i e ' t a t o n . d«»pu a \ e r d a t o 
lorn :1 i n o d o »li c o n o - r e n ' 
. Ii i ini- d e l l e g r i n d ! i r « g e d : e 
-h.ike.- -pe ir . .nr . un q u . i d r o .'. 

p II pi>-- b l e \ a - t o ( i e i ro jHT i 
d. q u e - ' o ninit' i i- i . , u t o r e 

!. i » d . / . o n i - a n d ' i -i mi­
ll i er". e r i -•>»•..in/: luii ti'.e 
la ^'e-- . i . He-.;-:.! -i tin p r e -
e e d e n t i -pe '1 cn'.ti Te.it r It" 
e - : \ i > I..i reg a «1. K n r a p i e / 
c: e |>.r-a pun* -n- Mill i t - t e 
r.or.' . i di I e.iK"«> iiiiiirn<ii coi l 
r . -ul t . i t . ib fLi - 'an/a d icn . to . - . 
laiuO^t il:te \if\.i cer ' . i d r i ' l l -
7a nell . i i i .^ !r .b i i / :o : j" de» 
ruitl si*>. 

Ij'.iltr.i s e i 
fat to jiiuttuMo ni-io'iiio nf-lie 
c r o n a c h e de l c inema: mi r f^ is ta 
fiances*'. C!,nid*> A u t a n t - L a r a , 
iia p rcscn ta to \m suo n lu i , A'oii 
ucci'lere, a una pl.itea c o m p o s t s 
prevalentoi iHi i tv di p i r l i n e n-
t .m Ij'ejU'-odai non ivn-bb'- in 
,se a l cuna |) i r ' icol . i r i ia ••<• fo-'-e 
niiia-.tu lU'ir.'iuib.to d: nn t de l ­
le t.iiite niainfe-.t.i/ioni CI I I ' I I I .UI 
ehe haimo luo^u a 1'onia. In 
efleit . h. i' t r .dt 1*0 di a l ' i o . Di 
fioiite a eeiitin.i. i di : p " t " i ' o r 1 
qu.il.Iiir.iti, un a u t o i e v >.e c inea -
sta ha p ionunc i a to un v . b r a n t e 
e ('(iinuio-i-o iippelhi ,n *l iU'a 
dell.'i Mia onora e re itiv i. 

A'ou ucctuurc e. un h i m . !<• 
cui vicissitudii i i i n o j t r i Ic t ior i 
eoiioscoiio; pe r t an fo non s.'.ra 
nocessar io ins is tere . l ins tera , 
tu t t av ia . r i oo rda re l e difficolta 
liK-ontrate da C l a u d e A u t a n t -
I/ara, p r i m b a in K r i n c i a e ppi 
in Italia, p e r trasfor ' .n 
. sehenno un sogget to :;ugli obi«'t-
tori <li coscion/.a concep i to i»*l 
HM!» e rcali/.znto «olt,uito 1'ai.no 
scor.-o. gra/.i(. aU ' in terv i 'n to cii 
cap !:il. . sv i / / e i . pigotdavi e 
Italian. 

I. i pellicol.i. p : o ettat. i :il Ye. 
stiv.il di \'<-ue/.n. attend*' <»r.i 
di e-*'l«* d i i t l ib l l i t a ne! in: t in 
p.a--*- Ada •-u i dif l iKione -, 
opponi 'oni i . p e ro . ,'dcuiie for /e 
ben ident if icate . D.dla Vr. p e a . 
1 i innis t ro M a l r a u v . « \- i iomo 

«li c u l t u r a pa.-;sat<> al servr/.io 
di De (Jiiulle. lninaci-in n p p i e . 
saUlio .-e la cens i i ia it.ili.'ina 
penuott*Ma l a l i b e r a i t lrcolazio-
ne d i Aon. uccidcrc. Si p i o -
n ie t t e <li romporc* gli uccor<li 
fb coprodu/ . iono s t ipu la t i fra le 
flue ciiK'inatografio HK^llf. " 
si lasciu cap i r e ehe ±e 1« <-o^*' 
non procedoss-oro socondi) i d e -
s ider i del g o v e r n o fr:i*ire-?o, po-
t r e b b o r o ii.'ificere coinphcaZio-
ni d ip loma t i che . Tl Vmguaggio 
de l goviTiianti gollipti e incon-
fondibi le : e il linguaga-.o dclla 
p i rn te r ia . Sirio a p ruva con t ra -
ria. 1*> pre tose d. Mi l rauK cfi-
Htituisc'ino Una pal*'-;" vioi.v/io-
n e d*'lla s o v i a n i t a n i/.ion i!e e 
u n ' a p e r t a e g r a v e i t i i t e r ' n / i n 
ques t ion i ehe r iuuard . ino e - ' du . 
siv.'iinente le leii'-ti dell.i He-
pubbl ica 

Nel r.'iMi. di cm (i «II-I-IIJ> . -
mo. non e'e I ' n ione Kurop" i < lu* 
tt 'ir^a. M a l r a u x . bcindii ' non ab­
bia mai vistu il film di C laude 
Antant- l^ar . i . e l.iw^ro ' n *a-a 
propr i a di o.-deggiare A'o/i ue-
cidere. a n c b e s*' :itt"'uli> :.tla 
r t r i 'gua di un jiol izioito. p e r *h 
pu'l o t tu -o , si che--ifica m'L no 
ve ro ileitli ul t i ini <• i ' lg ' i . inb 1' 
fO.-elsti 
; . ^1 frcMucie tlallc . l u l o r r a jmb-. 
bl ichi ' . t a l iane un MI iloijo com­
port . imetitu, ei s eu ib ra p u i a tol-
li.i An/ i iu t t i ) . \ i e ii,| n.ceolo 
de t tau l o «-bi> occo r r e eli ' . i r iro 
A q u a l e t i tolo p a r l a Malr.rix ' . ' 
,\T*i)i nrc id iTp non e u n f:tni di 
nr i / .onal i ta france^e: .d r 'e?ti-
val di Venozia e s t a to p re?en-
ta to Fott«> l 'egida dell.i tin*'-
m. t tomaf ia jugoslav. i . Nv c 'ui-
tore-s. i . in (piosta pede e a i|Ue-
sto propo<ito. s a p e r e phe* gli i-ce. 
ne-tm-'itori. ;1 ie'4i<ta. a lcuni in -
te rp re t i e (pialehe tecnico d*>lla 
troupe di A'ou nccidi ' rc v ivono 
in F ranc :a c- sono pormoat i di 
c u l t u r a e sp'irito f r a n c ' s i . 

Da un pimto di vi.-s'.i f t ro t ta -
m e n t e u lur id ico . il film di C lnu-
tie A u t a n t - L a n i a p p a : ! i e n e ai 
t r e pae-si «'ho h ii 'no eoiu-or.-o 
.ill i -lia rea! i7 /a / io ; ie : c .oe 1.1 
S \ i / / i T . i . la J tu to-Ia \ a e i ' l t i -
lia 

Diinqiu' . in-I n ioniento sio-.-o 
in cui M.il ioux al/.-i la \ oi'e. 
. i inmiccando ai -iiiii <-o!!* sxhi 
. ta l iani . non solo co:iini<''.;e un 
a i b i t i i o ma rischia <li j i r i v o f i f e 
le i: u.-te rea7.iom d: chi v a n i a 
la p a t e r n i t a su A'«u ucc'ulcre. 
Al t ro e h e cbnip l lcaz ioni d ip lo ­
mat i d i p fra l ' l t a l ia c la F r a n -
cia! S e M.Hraux si ost i ' iasse ncl 
suo a t togg iamen to bov ino . non 
e e-clu?o ehe i pr in i i a pro to-
s t a r e s n r e b b c r o la Svi7zera e 
la Jugos lav ia . Q u a n t o nl l ' I tal ia 

tin rnio film b s t a t o \ ..;)«•<> e p e i -
segui ta to . Prt iU'iulono *'i \ i f - tar-
lo; f anno di tu t to ;,efi'he I M - -
s u n o lo v e d a - . ' Con q u a l e <1.-
ri t to, h a agg iun to <"' cidi* A n -
t a n t - L a r a , u n a li'iv. uiic puo p t e -
tt 'iiden* i l ' i n t e r d m - . . spc t t a -
coli ;>i u n a i n / one \ c n i" 
IJov'e l.» J iber ta *l"<> , ) re-- io:n- ' 
Dov'e la lllx'It.i | ei ! i q u a i e 
iei t ei sinnio ba ' t u t i * (ioinam 
e. c b . e d e r a n i i o d, b d ' e . 't ' K* 
eon que.Mi in te r i •>i i*:\ i he io 
l in ie t to a voi . nie inbi i d •! I'-'i -
l a m e n t o i t a l iano . .1 ( l e t no di 
qut'MO film cbo •• uni '- alien:•• 
u n g t a n d f inet5a.'i««io d- p a ' e 
K \'L preKo di c r e d e r e dip .-OIHJ 
inol to n u m e r o s i i \ o s t u nintci 
f rancesl . c»u> a s p c t t a n o i i v n . 
s t r a dee i s iono c von speran/ .a 
g u a r d a n o a vo i 

Quos to le pa ro l e ii C l a u d e 
Autan t -1 /a ra , ch<-* sono s t . ae co­
r o n a t e dag l i scro?c-ian;i a p p l a u -

M5*l° si t r i b u t a t i a Non uccidcrc. C io 
vtiole d i r e e h e il govoino is'no-
ri ' ra gli inv i t i prov -nie.iti da 
o l t re Alpe'.' N'oi (•-• !o . . u g u n a -
nio sincerament**. m.i nel eon-
teuipo t i a n i o lont.it i .1 d nut fire 
troppi* illiiMoni I) i j j i ivcchn-
-ett i nane sono in n ) i - o le p t . -
t'.clie r- ' lat ive a l . ' o p ' ' r t / one d. 
sdo^ana t i i en 'o <lel n a n di C'l Hi­
de Al i t an t - I . a ra e. a qu u f o M 
d ce. !a b u r o c t a / -i .-.'. i*'bbe 
f iapponto o-itacoli vli - ivi I I ' . - I - . I 
r n t i t a P a r r cho un l .ormalo 
proi ' tKlimento ammi i i ' s t r a t i vo 
sub ^ca ingius l l l ica I ** s t r an i 
r. ' i l lcntarnenti: p n e -Ii*- i v i ta i -
d i si aeeava l l l no ai r i tu rd l o 
i t i m b r i indispe-m.ibiH i s i ano 
fltuti chiss.i d o v e . C h e s'int«Midn 
in tale n iodo , rh*orr" ' ido a u n a 
forma di os tn i z ion i -n io . r i spa r -
n i i a ie al ia oensi i ra un d l l o m m a . 
la cui so luz ione dovreb i ie e?sere 
ovvia'.' C h c si abbia in a n i m o 
di b loccaro Non uccidcrc <• i so . 
lar lo in u n a lu ima. e - tenu . in te 
e i n t e n n i i i a b i l e *pi i r a a t - n a ? 
I / ipotesi non e a f f i ' t o a r r i -
schiata . d a t o e h e in d t r e r : r -
co<t.inze. ip ia i tdo '•[ e t en ta to 
i iui t i lnionte di yd\ ••'•' !•< f ; <"-
eia. .1 g o v o i n o i ta l iano ne.n hn 
e-i tato ad aggrap j ia r - i ; d ;>p-
p.uli fornial i . M a sr- eo-i fo.-s*'. 
la so-tan/ .a de l probl"in. i l i -
n i a r i e b b e ina l te ra t . i e l ' op .n io-
ne pubbl ica a v r e b h e n d r i t to 
d ' i m p o r r e il r i spe t ' o d. que l la 
leual i ta . e h e i c ler .c T.i c i r c m o 
d i ^ v . o i a r e ogn i giorn « 

M I N O AHCF.NTIF.IU 

PALAZZO BRANCACCIO 
(I.orK«> nra i te i icchi ) 
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GRANDE THE DAN7ANTE 
rt'inausuroiionr 

O r r l i r s t r a : « I G I N C . K R S -
1 N G R E S S I I-. 501) 

( c o m p r r o a coiisiiniazloiip) 

Af t l . l .Ct i l lNU: Hiposo. 
\ U T 1 : Hiposo . 
HOItlJU 8. 81MIUTO: C ia U'Ori-

gl ia - P a l m i . P « m a n i al le 18.30 : 
• Tcrctia di LIRKMIX >< tre atti in 
)."> (|itacJ 11 ill Ella Di Ti"-bi. 
1'ri'z.tl famil i . ir i 

111.' s r .HVI: Kipi»-o 
U K I - l - \ C O M K T V : M . n t n l l 1 0 : 

c L'omo iii oi<ni Ktagioni' » ili 
Itobcrt Bolt , c«n P. Borboni , A. 
Cr.ist, F. t;ra/.io5f, K. Ba lbo , N 
Pavi se , Lor i s Oi/_/.l e Mila V a n -
m u i i . Hegia ill « . D l Mart ino . 

lJi: l . l , i : Ml'KK: Hiposo. 
I X I S i ; o : A l l e 21: (. 1 hall* tti di 

.Susanna F u n » c o n Colet te 
M.irchand. 

MAItlON'i:XTK IMCCOI.K M A -
SCHKHK: Hiposo. 

MH.I.IMKT1U): Al le L'l.JO: « P i c ­
c o l o 'J'eatro d'Arto ill I l o m a » , 
e o n : « La s l g n o r i n a GHilia » di 
S t i i n i l l x i K . Q u i n t o mi'Si' di s l l r -
CCS'-ll , 

IMKANDKM.O: Hiposo. 
PICCOLO T L A T K l l III VIA IMA-

CLNZ.V. All*' ^l.'.iO: <: Chi ride. . 
l i d e ! u. 1-2 i. ( S e l r / i o n c ) di 
(; . i / / .etl i , C.i is . ina, c o n Lancln, 
Spac iTs i , Marron*'. Mil ita, B < T -
te lot t i . Vivaldi . Hegia di L. P a . 
scutt i . 'l'*'t/.i s i ' t tunana ili hue-
*<^^<>. (BiKliottl O S A - C I T ) 

(JIHtlN'O: Hiposo. 
U I U O T I O I I I . I S K O : Al io 21: < Lo 

htr.mo *'.iso d*'l d o t l o r J c k y l l 
e ilel h lgnor H y d e i> d i H.L. S t e ­
venson Hegia dl C a r m e l o B e n e . 

FtOSSINI: Hiposo. 
SATII l l : Hiposo 
S I S T I N A : A l l e 21.1 • prec i s e C ia 

M o d u g n o - S e l l a c o n Pao lo Pa-
n i l l i i n : « Hlnali lo in c .mipo :,. 
Conimedia nu i s i ca le ill Gar ine i -
t ' . iovanninl . 

CONCERTI 
A U L A M A G N A ( U n l v c r s i t a ) : O K -

gl al le 17.:t0 (nbbmiam. n. 1) 
e o n c e i t o de l la s o p r a n o Pa tr i ­
c ia Br i i i ton al p ianofor te Gior­
g io Fav. iret to , In prog ian im. i : 
L II 1 1 i , ILicndel . S c h u m a n n . 
Wolf. Haclini.inmnfT. Mii'-'+oi''-
s k v (OSA-CI'l ) 

ATTRAZIONI 
l O l t O I t O M A V O : A l l e 21,:>U tn i lcn 

' • p i l t a m l o '( Hie \oca7 io iU' i l l Ho-
in.i Ant i ca >- in uno spelt . ici ihi 
ill •( Suniii *• luei . 

Tl . \ T I H ) DKLLi: I ' o N T A N L : A l . 
le 21 spet t . ico l i di immlca s t e -
MOionica c o n g ioch i d 'acoua »• 
luci 

MUSLO J1LLI.L CLKL: Einll lo dl 
Mndumu T o u s s o u d d i Londra e 

', G r c n v i n d i P a r i g l Ingresso 
." eont int ia to da l l e o r « 10 nl lc 2:v 
I N T K U N A T I O N A L LIINA PARK 

(Piazza V i t t o r i o ) : At traz ion i -
Historantu - B a r - P a r o h e g g i o 

CINEMA-VARIETA' 
Alhani l ira: V iagg io in fondo al 

mai*1, c o n .1 F o n l a m e e l i v i s ta 
A l l l r r l : Chii isur.i e s t i v a 
Anilira-.IovlHPlli: V i a g g i o in f o n ­

d o al n u n c , c o n .1. F o n t a i n e e 
rivista O'Brien 

Aiis i inia: Fur ia *• pass ione . con It 
Hudson e rlvi<da K B.ironti «• 
Hita Shel l 

KspiTie. Gli utt imt g i o m i ili Po in -
pei o r iv is ta C a r i e D'All ierl i 

La F c n i r e : Lrcole al ia concpiista 
di A t l a n t i d e e rivista 

Oliuipk-o: C o m p . ilvi«iti' Jai-i|ii*>Ii-
ne Gerard c o n Colin Hick1; «• 
Him: Marit i v c o n g r e s s o 

Orlpi i te: C;ii aniori di Ercole , v>n 
J. Mansfield e rivista 

P r i n c i p e : S e m i n o l e , c o n H. H u d -
•JOII e TivUta 

Volt i ir i io: Hosmiuul. i <• All iomo. 

11,-irlirrinl : La v lacc ia , e o n C. 
Cardinal*; (a l io !fi-18.10-20.-JO.*2.'ll 

l leri i i i i i : l o a m o tu ami . di B l a -
sett i 

Hrai iracc io: ]<> a m o lu ami. di 
Blaset t i 

Caplti i l: FrancoRi-o d'Assls l (a l le 
13..">0-in-2O.L')-22.4.")) 

f 'apraulra: La e i t ta spietal . i , con 
K Doug las 

Caprj i i l i - t icna: Sca la al Parad i so 
coi l D . N i v e n 

Cola ili I t l r n / o : II fcdcra lr , c o n 
U Tognaz/. i (a l l e lfi-18,-15-20,50 
v 23) 

Corso: I c a n n o n i d i N a v a r o n c . 
con D. ' N i v e n (a l l e Pi-l'J-22.1."i) 

Kuropa: I'u taxi p e r Tohruk. con 
H K n i g e r (a l le 16-18.15-20.20-
22,501 

Fia innia: Una i io t te m o v l m e n t a t a , 
c o n D. M a r t i n (a l l e 16.15-18^0-
20,:;o-22.50) 

Flainini'tta ; T o w n Without P i t v 
(a l le l t , . r . - la-20-22) 

Gal lrr ia: G a g a r i n UHSS Slaz. ione 
S p a / i a l e K'J (ap. 13. ult 22.30) 

Guil len: Chi i i sura cstiv.-i 
.Mai'siuso: Gagar in URSS Sta/ . io-

ne Spa/I . i le K l (ap 1 .̂ tillini*> 
22 "ill I 

coll K It 
\'ico 

Drago e ri\ isl.i Ui-

CINEMA 
I ' l t I M B V I S I O N ! 

Ailrlanti: II He ili Poggiorc. i ! i 
Amer ie . i : Gagar in I ' l tSS Sta /amie 

Sp.i/.iale K'J (ap 15. ult . 22.50) 
Appln: In iiino tu .'uni. di B lase t t i 
Arc l i i inr i lr : T h e Gim<; of N'.ivn-

r.uie (at le IK-1«, 13-22> 
Ar i s lo i i : La c i t t a .spietata, c o u K 

D o u g l a s (aj). 15, ult. 22.30) 
Ar lere l i inn: Giu l ic t ta »• Komai io l l 

c o n P. U s t i n o v 
A v r i i t i n n : II federa le . c o n U. T o -

gnazxi (a l l e 15,43 - 18.:*o - 20.:M> . 
Ual i lu lna: P a d r o n e del m o n d o . 

c o n V . P r i c e 

GUiDA DEGU SPEmCOLI 

Vi segnaliamo 
C1NEM \ 

» / o arao. tu ami' (una 
pittorruca antologia de l -
l a m o i e nel mondo) al 
Hraiicuccin, Appio. Hcr-
mtii. Miiu'ltal 
'It brtannte* ( la s tor ia 
di un n o m o ch<? d ivent . i 
Inor i legge per a m o r e di 
^niKti/ia) al Houal 

- I.a IIDU-I: f.'ita » (I 'o i -
iii.ii f.irnoM) fi lm dl F e l -
!:iu ' of 1'Ul-ii 

•< lltniihtma mon amour-
Co hconeer tante c a p -
jil .uidito f i lm dl A l a i n 
H o n a i s ) o | lltalto 
"la yraiulp guerrd - M! 
p i i i n o c o n f l i t t o ntO'Kliale 
V1M<» Benza rt'torlca) u!lo 
EUelu ess. Araldo 
' Ihillata ili tin soldato • 
f c o m m o v e n t o racconto 
s o v i e t i c o d 'amore e d i 
guorra) nU'Osticrisc 

- 11 tctto • (un f i lm d i D e 
S U M e / . a v a t t i n i ) id -Su-
reno 
• . . E I'ui'oio crco Mituim-
i un appass iona to atto ili 
.iccus.i c o n t r o l ' intol le-
i.ili7a i" il fan.itihiuo re-
ligioso) ill Corii/io 

.MajeMlr: Torn a a ECttembre. e o n 
H Iluds-ou (a l le 13.;<0 - 18 .10-
20.40-22.30) 

Melrii l ) r i \ e - l u : S a l v e i o il n u o 
annul' , coil .1, Mi- L a m e (a l le 
!''.I3-22.''0> 

Mi' iropnl i lan: C a v a l c a r o n o i n s i e . 
ni<\ c o n .1. S t e w a r t (a l l e 10-13-
20.tO-22.rKl) 

.Mill ion: I I po7v.ii del le t re \ e i i t a . 
con M. Morgan 

Moi lerno: II t edcra l e . c o n U. T o -
gnay / i 

Miitleriiu S.ili'lta: U po//<i de l l e 
tre ver i ta . c o n M. Morgan 

Mmiil ial: l o a m o lu a im. ill B l a ­
set t i 

N'piv York: Ki torno a P e y t o n P i n -
cc . coil F. P a r k e r (ap . 15. u l t . 
22.50) 

Par l t : La e i l t a sp ie ta ta . *'<>n K 
D o u g l a s (ap 15. ult . 22,50) 

P laza: « C i n e m a e a r t e * : La d o l -
c e v i ta , c o n A . L'kberg (a l l e 
15.no-18.aO-22.Oj) 

Quat tro F o n i a n e : II p o s t o (apert . 
13.:t0. u l t . 22.30) 

Qi i ir inale: G i u l i c t t a e KonianolT. 
c o n P. U s t i n o v (a l l e 16.^0-18.45-
20.45-22.45) 

a l l o p e r a t o d e i l 'unzion iri d e l 
Minister«> i l e l i o S p c t t . i c o l o . st.«-
ri ' iuo a \ e d o r c ! 

I.a p r o i e / i o n e . pro:no-.--a al 
•<i.)u..tlro F o n t a n e d*l C e n t r o 
C u i t u r . d e C i n e m i tOitr i f ico ( u n 
iiru.in'.sniii c u l M n . . ! e i. c h ar.i 
i^piraziiin** d e m o c r i - t : in.i >. ha 
r .u'col to v i v . c o n - e n - i <l I omit 
p . iHo C l a u d e A u t a n t - 1 . »r i. r -
\ o l t t endo- l ai p- ir lani i ' i* i r l p r e -
- e n ' i :n s a l ' , .-i •• i s p r . ' ^ - o c. n 
:iu>lt.i fr .mche/ ,* . - V• -o-ui 
4 o i n : - i-4l h • 'ff ' rm. . to -
ni' q u a a u a c.ne.-ivt.i <•• .-elite 

l-'..iK'.> di r.u-,*o:n.ire n r li -t.>-
I r e c . i ' id . tc e n -.••'in- p.CV I" 

\"i - o •«» i - e: t i i; »»"•'••. -:i cii u u 
I'iiii'.ir'.i e pre-i> da! ,•'••- d e r a t 
u (il i .mi f <:e put n e n t e i» o i 
. i i t i o n t a r e u n priib'.ciu i d* 1 n 
- t r o t e m p o P e r . V"re t : . t t . . 
un p r o b l e m . . ,i c o - c i i ' n / i, 

! 
•V<Z 

O (J (J 1 « Grande Prima » ai Cinema 

ADRIANO-RO YAM. 
II piu disc us so film del momento ! 

DINO DELAURENTIIS 
PRESENTA I 

! 
! 

f 

( p d r i n r t t a : Un p e z / o g i o s s o . c im 
S B a k e r (a l le 10.-30-18.40-20.:i3-
22.30) 

nat l lo C'ltv: B e n I lur . c o n C. H c -
ston (a l l e 1.1.43-17.45-21.45 - i n . 
gres so c o n t l n . ) 

Rea lr ; Hitorno a P e y t o n P l a c e 
con E Parker (ap 13.^0. u l t . 
22.50) 

I l i i o l l : L'n p e z / o grossu. e o n S 
B a x t e r (a l le lti,;t0 - 18 ̂ 0 - 20.:!0. 
22.50) 

K o \ \ : La c i t ta spli't . ita. c o n K 
D o u g l a s (a l le ]6.:i0-la,45-20.:t5-
22.50) 

Ito.\al: II Re di P o g g i o r e a l e 
Hmeral i lo: 11 p a d r o n e del m o n d o , 

con V. P r i c e 
BpU'iulore: II federa lc . c o n Ugo 

Tognazz i (ap . 10,15. u l t . 23) 
St iperc lnema : E x o d u s , c o n P a u l 

N e w m a n (al io 14,15-18-22) 
T r e v l : Vn t ax i per Tohruk. c o n 

H. K r u g e r (a l le 15.43-I7..'!0.19.10-
20,50-22.50) 

VlKna t ' lara: Un tax i per To l in ik . 
c o n H Kruger (a l le H. - IB tto . 
20.:;o-22.50) 

NiiMicii ie: Che fi inii i l i ia e cru 
dol la t i 

Ollt'on: Tt'M'o c o n t l o il M u i o t a u i o 
Os t i ense : Ball.it.i ill un s o l d a t o . 

con M. I v a - c i o \ 
Ot tav ia im: \ 'ai .uizi ..li.i B.u.i 

d ' A l g e n t o 
Pala/711: Gli a l l i e n di b h c r w o d 
Pl.uit'l . iriu: Ci igegl io o p. . '» ipnt . 

c o n H. l l u d - o n 
I ' lat ino: I ' l l n n i n o l l e a Warlock 

eon J Balance 
Pr ima Porta : .Seminole, con Reck 

Hud'-on 
P u r c i n l : De l i t to m q u a t t a d i m c i i -

s ione , I'un R Eas ing 
Iti'KlUa: ln tr igo n u e r n a z i o n a l c . 

m i l C t;r.int 
Itonia: I t a i t a i t , i o n L Orfei 
Ituhliiii: II l lgl io di Giuda. c o n B 

Lanea- t c t 
Sala l i n l i e r i o : La str.ida dc i |fi-

gant i 
S I I M T f i n e : ClmtMiia c^^^\.l 
Su l tano: S inhad il m a i m . d o . con 

M IVII.n.i 
Tri.uiiui: Mi'-tenti-
Tiisi i i l i i : I ' . ipp.itt .uni nto. eon .' 

I e i n i i l i ' l l 
S E C O N O F . V 1 S I O M 

, ,, S t l . l P A R I t O C C m . M . I 
A l m a : II c a v a l i e n - di II.i v. i l lel , 

s i i l i t .ma . t o n A Ladd MessaiHlnini: >tUl . ..I t i . u u o n t o 
A i r o u e : I a - iniai l i . . in fc i i i a l c . •**• " • , : M-'«'M'' "« "•' ' , - ' i \ ' del Ci 

i on \ . M i u p l i i ! * '"I" 
A l e e : I i i i . igmllci - e t i i . con Vol "e l larmi i i i i : Du. II.. .dl.. p i - n l . 

•H POGGiOKEfllf 

I programmi Radio-TV 
P R O G R A M M A N A Z I O N A L E — G.30: Bo l l e t tmo del t e m p o 
$ui m a r i i t a l . n n i ; 6.35: Cor.-o di bngu . i t edc . -ca ; 7: G i o r n a l c 
r a d i o ; 7.10: Mu.-ichc de l m; iH; i i n - M a t t u t i n o ; }t: Cliorr.a'.c 
r a d i o : t;. 10: Il b a n d i t o r e : f;.:W: O m m b i i ^ - II rio>tio b;in:i-
g i o r n j - Sel*.7or.e d a o p i r c t t e - T u t t a l l o g i o - I / o p v r . i ; 
10,30: I g r a n d : c o m p o s i t o u I t a l i an . : 11: iV.i a i i u c . de l .a 
c a n z o n e ; 12 20: A l b u m mt iMca lv , 12..Vv M(.tioi.o:u.>. V.i: 
G i o r n a l e ladi*. ; 13.10; C a r . i l n . . II titT.it .o l i c i r . i l i eg i . . . . 
Zig-Ztg; 13,30: T u t t o il n io i tdo c a n i a 1:1 r .aU.uio: 14 ( j .n : -
n a l e r a a : o : lo.l. 'i: C m a i a f o n t a n a : la .30: C*>i-o di l .ngua t i -
d t s c a : 16: So tc l l . , R n d : o ; 17: G . o r n a l e r a d . o ; 17.0.">: I:io«••:.«• 
I t a l i a - P o l o n i a d; atlc*.:ca k g g e i a ; 17.'J0 II n iundo del j . . / / : 
17,50: L t s B r o u n i- la sua o r c h e s t r a ; lo.^.V K»i ra / io :u del 
I -o t to ; 1U.20: L ' a p p r o d o : 19: 11 s e U i m . . n a ; ^ d iT . " ;ndu-u , ; . ; 
19,30: Con7om p r e s c n t a t e a l IX F O M . \ . I 1 n.ipulvt.ir .o; 1!).4>. 
I l ib. - : dc i ia s t t t i m a n a : 20: A l b u m m . i M c a l c : •JH.i'v V::., 
c a n z o n e ..1 g i o r n o ; 20.30: G io r rmlc r a d i o : 20..Vi: Appl.ui.-. 
a . . . ; 2 1 : II f l au to m a g t c o : 21,20: - La t o m b a de l :c>Mt*>io • . 
22,15; Cnr.zoni l t a h a n e ; 22.45: I t a l i a "61; 23.15: G i o r n a l e r..-
d i o ; 23.25: Coniplc-sso di L u c i a n o F m e - c h i ; 24: U l t i m o n«»?./.e 

S E C O N D O P R O G R A M M A — 9- N*,:i7ic de l m a n . n , , ; <).lii: 
A U e g r o con bn*, : 10: D o m a n i , d o m e m e a ; I I T M I I M C I n<r *•<>! 
e h e l a v o r ; . t c ; 13: L a r a g a / / a de l le 13 p r e s c n t a ; 13.30: P n -
m o g i o i n n l c ; 13.40: Sca to ln a .-orpic-sa; 13.45: Il . - . guga i ; 
13.50: I! d i sco del g i o r n o ; 13.55: P . I O M , i iomim. u n m r ; t . .-e-
g r e l i dc-i g i o r n o ; 14: I •i*>.>tii c a n t a n t i ; 14,30: S e c o n d o g u n -
n a l e ; 14.40: Ango lo m u . - i c a l c ; 15: A r i e ! e ; 15.15: O r c h e > t i . ' 
a l i a n b c l ' . a ; 15,45- Mus .c lu- ; 16 : Ij p r o g r a m m a del le q u a t ­
t r o ; 17: M i c r o s o l c o : 17.30: K v v i v a la R a d i o ; 18,30: G i o r n a l e 
de l p o m t - n g g . u : li'.,35: II q u a r t o d ' o r a m u s i c a l e ; lf..50: Ra l -
l « t e con not ; 10.20: M o t U i in t a - c a : 19.50: II t a c c t u n o de l le 
TOci; 20. R a d . o s t i a ; 20.20: Z i g - Z a g ; 20.30: «!,"oi>t» R e . -
J l tornune: Noti/.ic di f,:ie g i o r n a t a . 

T E R Z O P R O G R A M M A — I. e o n c e i t o \K-\- - t : a : iu : i t : .. i . . c , 
e o rc l i e . - t i r ; 1.*:- L.i s f n a r l e lFOrdme d. M a l t a : u;.30: M:i-
.-:c.« 1.1 (• M a h l e r ; l i ' . l a . La g .nvcn tu u . - a d a l t a t a : 10 30 
M u - : c h c d. ( ; V Ghed in : . 1 I ' . . M : ! . : li».4"i L".::d.c.r.osc 
u - a ' . ' i i i e i : 'Jo- ('.••'.cci i o »1 i'^:.: M'L.: 21 I. G o ; : . . i ! c l i t . 
Ti-r/ .>. 21 >o l i i" .cc j t .> - . : . ! - • : ! .c>. 2.J. l .a l i . i - - i a:-.-.. 23 ISO 
f i ' i i d ' n n 

15.50 RIPRESA D I R E T T A 
Dl UN A V V E N I M E N -
TO AGONISTICO 

17,30 LA TV D E I RAGAZZI 
• Ch i ssa chi lo s a ' -
I ) . . ! T v a t i o v i e U - A i t c 
,.1 P . i i e o d . M.I . i i ' o 
P . o g i a n i m a di g . o c h . 
p : e > c n t . . ' . i d a F e b i i 
C>:.t . 
I»* g i a ti. C'.n.i 1 oi :>»-
; e l i a 

18.30 T E L E G I O R N A L E 
F d : / . del ponie i : cg .o 

18.40 ESTRAZIONI D E L 
LOTTO 

18.50 VISITA Dl D O V E R E 
II . La S v i / / c i , t 

19.20 UOMINI E L I B R I 
A c u r a di Luigi S i l o n 

19.50 LA S E T T I M A N A N E L 
M O N D O 
Ra5.-egna degi i a v v e -

20. C8 

20.30 

21.00 
21.15 

i t i n ' : . . : ,i_ ) M , . i . ( 
^ • ' . e : . . 

S E T T E G I O R N l 
P A R L A M E N T O 
\ «;i. ,i ti. .Lirit i .Lu* 

in 11. 
Re.i . : / / . . . ' .n: . i> ti. Si 
>t t> G ..id.' .n 
T E L E G I O R N A L E 
l"d:/u»ne dell.i s e : . . 
C A R O S E L L O 
IL C A N T A U T O R E 
V a n o i a n i u s i c a l e 
d i ca io a. c a n t . m t i 

AL 

t i i -

au-
. 1 

22.30 

23.00 

O r v h c M i a d: re t t . i d.i 
G a n P i e i o Boi lesch; 
C E N T O A L L ' O R A 
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Br\ i i iu i 
Alexoiii". Ho-iminil. i . Mhou.o . 

Con l: H Dl . i en 
A m l i a s e i a l o r i : I noiu.uli . con P 

Ust inov 
A r a l d o : La graude g u t i r . i . am A 

Sordi 
Ar i e l : Cunar io i i . i o n (• Fou l 
A s t o r : Krcole alia eoii<iui-I.i dl 

At lant i i l e , eon E M . Sa lerno 
A s t o r i a : II padrone del m o n d o , 

c o u V Price 
A s t r a : L'occhio e h e u c c i d e 
A l l a n l e : Mina . fuori la g u a r d i a 
A t l a n t i c : La r.agaz7.i potto il l e n -

zufilo. c o n C Aloii7o 
Ai ig i i s tus : Maeis te eontro il v a m -

jnro, c o n G Mitchel l 
A u r e u : II pis tniero <li Lan-do 
A v a n a : De-:i(lt'l|o ne l la p o l v e i e 
B e l s i l o : V iagg io in fomlo al m a l e 

c o n J . Fonta ine 
Hol lo : CiiKiut m i n n . - p< i lOo 

I.ig.i7/e. run V Li-i 
Hotottna: 1 i iuattro di^pi-i.tti 
Bras i l : S . ingue e .nen. i . . u n Hit.i 

II.i\ i c o i t h 
Br i s to l : II c . i \ . i l i e i c deil.i v.tlle 

'•olil.iii.i. con A I...(Ill 
I l roa i l t ia>: Se t te •.tr.ide al t i . . . | 

iiionl.!. eon A. Murp lu 
Cal i fornia: L*mcluesta ik I t i^pet . i 

true Morgan 
Cii iestar: l 'n c a r a h m i e i e a I ' . U . I I -

In. con M Arena 
Colorado: AU'ul t imo m i n u t e , i •MI 

M F e i r e i 
Crls ta l lo: La spiagi;ia del d e c i d e . 

rio, con G. Hami l ton 
Ut'lle T e r r a / 2 e ; La haia de i pirat i 
Del V a s e e l l o : La car ica de i K y -

her, eon K. Flynn 
U i a n i a n l e : II m a r c h i o ill '•angue. 

c o n A. Ladd 
D i a n a : Gli spo-ttati. c o n M M o n ­

roe 
D u e Al lor i : S e d d o k l o r e d e di S a -

tana 
i;di-n: V iagg io in fmulo a! n i a i e , 

e o n .!. Fonta ine 
It-veelsior: Chtuciirn e s t iva 
I 'ogl iauo: I l i to Tlito 
C.inli'l l: I ip la t t to d i s i i e ia t i 
Giul io Crsare: l 'n c a r a h m i e i e a 

eav.t l lo . e o n N*. Manfrcdi 
H a r l e m : Marit i a congie>.Mi. c o n 

W Chi .u i 
IIoll> i ioo i l : La I 'vmcit . i ili / .orro 
Imperii: La met i cc ia di fuoc. . 
Ii i l l iuio: V:\ c a r . i h i m c i c a t-.tvallo. 
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Ital ia: t/'n c a r a h i m e i c .. c . \ .11... | 
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l\ll Mmllee 
M a / / i n i : II liuio in cinia al le M-ale 

con D Mi1 Guire 
NiioMi: AU'ul t imo m i n u t e , con M 

Fi'rrer 
Dl.Miipi.i: S a K e i o il m m a m o i c . 

con .1. Me Lalne 
Palestr i iu i : I l iomadi . con P. C s l i . 

n o v 
I'.irioli: Odi - sea inula, con E M 

Sa lerno 
PnrtiieiiM*: I piaceri de l lo sc.tpolo 

c o n M. C a r o t e n u t o 
P r r n e s t e : II pr inc ipe lat i io 
l t e \ : 1 n o m a d i . c o n P Us t inov 
It ial to: I l iroshinia nion amour . 

e o n E. Riva 
R i t / : 11 p a d r o n e del m o n d o . con 

V. P r i c e 
Sahwie Marirlierita: \'ac.tn/.e all.. 

B a i a d 'Argento 
S a v o l a : I q u a t t r o d i sperat i 
Splrntl i i l : 11 marcl i i t . ili s a u g u e . 

c o n A. Ladil 
Statl i iuii: Pe l l e iii s i 'rpente , con 

AI. B r a n d o 
TIrreno: Bel lcz/ .c sul la spiaggja 

c o n L. M a s i e r o 
T r i e s t e : II p i s to lero ill Laredo 
t ' l l s s e : La r.iRazz i «o l lo il l e n -

/ut i lo . c o n C. A l o n / o 
Vent i ino Apr i l c : II m o n d o nell.i 

nu.i l . isca. eon N Ti l l e r 
Ver l iauu: I sol i t i r.ipinatori a Mi-

lano. eon M Arena 
Vi t tor ia : l.a v e n d e t t a i lella m.i-

sehcra ili fi-rro 
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i-on ,t. W'a\ ne 
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Bel le \lU' II n e e o i il p m c r e 
(tilt's.i N'III>\.I: 11 e . . in l .mo del r* 

eon .1 M a l a i -
( i i l i imlm: Fif>.iu> tpia. liRarf. la 

*-en Toto 
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con .1. Hunte i 
Crisiii'iuiii: l a r / . a n c I'uomo «IUVI-

mi.i 
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Quir i t i : (.juando gl i ange l i p lan 

genu 
ICailio: Mart c.ililo. t-011 H l«tnc . . -

- t e r 
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con R. M i t c h u m 
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Sala Eri trea: K.c-im ftin.i de i -
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Sala s . saturni i i i i : Mer le t to di 

n:e77..ni.tle. e..M U U.i\ 
Sala S e s s o r l a n a : L.i l e c m a d>'• 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Sabato 7 ollohc 1S6I F*f. 7 

. i \ i i i u t i -
l iHI-.i l i l 

a tare 11 
\ erso lo 

Dopo /e decisioni 

del Consiglio Nax. 

II CONI 
deve oru 
allargare 
il discorso 

\ l ( i i i iM^l i i ' N . i / i u i n t l c d e l 
C O N I *i e a \ i i i u l a l t r o c m r i i " 
m i p n n i n f \ a l l d t i l e i i t a l l v n d i 
t l s c l r e d a l w i ' f l i l o r o i i l o r n i l s n i o 
•• (II c i i n i l i i c i u r r rf d l s i n t e r e . \ l » -
i i id in i ) m a . u n t o o c c a s i o n c tit r l -
l e v a r c i-nil ie III i p i c s l o S C I I S O II 
c o i i t r i U u l o d e l n u i i v l p r c s l d c n t l 
( l i e l i . i n m i ( l a i n l l l o c o K11 il l l l i i ' -
t l.i s i a s t a t u IIII e o n l i l l i i i l i i i l l l -
p n i l a i i l c . l '<i la p r i m a \ u l i a n o n 
••i r s e n l i l o r i n t i o i i a i e lu'l **,r*in-
• l r salottt* d e l I't iro I t a l i c o il M I -
l l l l l «s|sslKIH>M' - .tilt' p o s i / t o n l 
m i l i c i l c (l.i) p r t ' s i d c i i l c O n t ' s l l 
ni . i s i s u n n m l i t i ' d l c h i u r i w l o n l 
Iiiu a \ . i n / a l e ill ( | i n ' l i e d r l m a s -
s i i n o d u l - ' i - n t e d e l I o n i i t a l i i 
o l m i p U u , c n u n si e 
i i m r i ' d i I ' h l a m a r c i n 
••."•.crttii p e r I m t l a r l n 
s l l l l lI l lMTC s o c i a l l * 
s p o r t . I.' i p t t ' s l n , i i i d i i b l i i a i i i i ' n t t ' , 
m i si-Kim c h f l a \ o r c d e l l a I m -
si- I n i o i i i i i u i a a l i i r s i M - n t j r e . 
M a pt -rr lu- n u n a t e n d a t i n c h e 
e a i - i . t d n l o iit-1 p a s s a l u : c ic ic r l i i ' 
a : p r o ^ t ' l t l d i i m / i . i t i \ e d i b a s e 
l u i n i i i i i a s o s t l U i l r s i It* s o t t i / i o n i 
d i t-nri i d n i o ('lit' p i i r i u n n I ill ill .1II -
f . i h i l i i i p n l i ' a i r i i i i i i M i l i l l i s i i i o , i-
r i e i - e s s a r i o p o r t a re u i i i t t t l il d i -
s c i i r s i i i i i l / i . i l n , a s c o l i a r c la \ o -
i i - d i c l i l l ia a i i s p i i . i t " m i d i l i . i t -
t i l n d c l l i - i d e e e ( I d l e r e s p o u s a -
I n l i t a . n i c h e f i i o r i d c l l i - i n i i r a d i d 
I " i n l l a l l c o , I ra *;li s p o r t i v i 

I ' s i i p r a t t i i t t u i n i i i | i l i i i d | o n e -
i l l , n u n i , i-iii*,liete la p a l l u a l h a l -
7ii i- d a n - m i s e n n i t ) ) c o n c r e t o 
a l i a Mi ln i i l . i e s p r e s s a l l l l . t l l i i i i f -
i n i - i i l r d.i l (*iinsi^lii> N ' a / l o n a l r 
s l a p u r e s n t f n II t l i u n r i - d e l p r -
r i c i i l i c o r s i c n u n d e l t l l t t o s c o t l l -
p a r s i s c il p r r s i i l c n i i * d e l l a I 'c -
d i ' r l i a sk t - t h a p n l i i t i i a l l c r i i i a i e 
i l l i - i l i i r m h r i d i - l l a t i i i i n t a d e h -
IIOIIO s p e n d e r e a i i c u r a il i:8-7U'i« 
d e l l o r o t e m p o a f*(tardar>i d a . 
i:H a t t a c c h l d e l K o v r r t i a i i t i , s c II 
i n l i i i s t r o F o l r l i l p u r o f f r e n d o 
v o l l u b o r a z i i i m * l i a t r o v a t o n i m l o 
d i p a r l a r c i l l i n i i i i s t n i i l e l l o s p u r t 
t p r o p r i o a caso - .") . a l l r i ' t l a n t u l ia 
l a l t n T o n . 1)1 C i i n t t n a i i t i i i i l o s u n 
(OlW-ga d i p a r t i t n c a p i i ( l i U ' C f l l -
c i d S p u r t U n H l c r o i i z l i i u i ' e A t t l -
\ l t a I ' o p o l n r l d i - l la D i r r / l o n t -
d e l l a P c n i m - r a ^ l a C r l c t i i i i i ' i . 

O n e s t l l i a a s s l i ' i i r a t o r h c t i g g l 
p t o m a t o il s c r c i t o . Mil s i •> 
r h i f s t n , | i p r e s i d i - n t t * d e l C O N I . 
p i ' r c h r | l s e r c n o c t o m a t o ? S o n 
< c r i a i n c i i i f p e r u n I in pro*. v i s e 
i m p i i l s i i d i s l m p a l i a v e r s o d i h i i . 
m a p l n t t o s t o p c r c h c f o r t e s i i* 
f a l l a s p i i t l r p ( s e n / a r i t e II K r i i p -
p o lUr l - cr iHr d r l C O N I a l i l i i a 
. u n t o il cor i i i iK 'n d i c r r i - u r l - i ) 
r o p i u i s i j i o i i r d c t ; l i s p u t t H l a l l e 
m l re d e l ^ i i v c r n n . 

S c n i p r e i | p r o l . S r n r l . s c n u n 
a i i d i a m o t - rra t l . l ia p r c c i s a t o 
• h e c l i n i t a la s u r r r . i c a l d a c o n 
la r a l l l l i a a n t a r / o d c U ' c l i ' ^ l o i i c 
d e l l . i C i t i i i t a a w r i m t a a u u -
\ c i n l i r c d e l ' M . m a s | e o n t l i u i a 
e o n In s i i l i i c i l l o d e i p i u v v e d l -
m e n t i t i n - I r r n a n o e d u s t a c o l a i i o 
l o w i l u p p o d c l l o s p o r t e l a a l -
t i \ | t a d e l C O N I . 

I.a v a l i d i t . i d e l l a l l e r i n a / l i i n e 
d e l p r o t . S r u r l i» d i m n s t r a l a , d e l 
r c s t o . il.-illa M r s s a r c l n / l n n p d e l 
p r e ^ i d e a l c O n c k t i | a ( p i a l e r o n -
l i i - in- u n a J i i n y a s c r i e d i ilvmin­
er r u n l V o ' I ' o i i e r u ' d r l j r o v c r n o : 
p r n m r t i r l i o n m a i i t o m n c . a l u t l 
•- r a r i l i t a z l o n i n e g a t e , u n a I c g -
i;c S U K U l i n p l a n t l s p o r t i v i c h e 
s i t r a d u r e i n u n a l i d In p e r l o 
s p o r t s i l l i | i i . i l c p e s c r . i p e r SOU 
m l l i o i i i I ' l i iu io . i i i i o i e ( n c i d r i t / c 
( i s c a l i s i l l - T o t o » c o n u n a r i d u -
/ i m i c d e l t a ( | i t o t a p r o - s p o r t d l 
m i m l l l a r d o i- 71 m i l i n i i l In m i 
s o l o a n n o , n i i o v c i i i c i d p i l / e I I -
s c a l i s i i l u t t e l e m a i i i l e s t a / i o i i l 
s p o r t i i c s e n / a d i s t j n / l o n r I r a 
p r o l e s s i o u l s m n c d l l c i t a i i t i v m o . 
i i i a n c a i u a d l n n e l l l r i c m c I t i t r r -
\ e n t o d c l l i i S t a t u \ c r s o ll ( -re­
d i t u s p o t l i t o . d i s m t c r c s s c d c l l a 
t a s s a d e l .Mi-//i>Hii>rnu a l p r « -
I d e n i i d c l l o s p o r t , i i r i e n t a n i c n l o 
d e l nov i - r tu i a u o t i v o l r r c o i i s i -
d r r a r c II t a t l o d i s p o r t n r | p i a ­
n o d e l l a s c u o l . i l a I t n m u s u ( | n -
d i c i s e u o l e l n a u i ; i i r a t r I K - S S I I I M 
I o m p r c i i d e n i l s o l o l o c a l e a d i l i l -
t o a l l ' . i l l l v i l . i s p o r l i \ a ) •• c o s t 
\ la 

( i i u - s l i h a r i n ^ r a / l a l " I i ; i » r -
i i a l i s t i p e r c h r »i s o n o s r n i p r e 
l a t t l p o n a \ o ( - c d c l l o s p o r t , m a 
s i l l l i n l c s e i-reil i- c h e h a s t i il 
s o l o . i i i i l n d e l l a s t . i m p . i . l / e s p e -
i i e n / a i u o ' ^ i t a r h c c | \ t i o l | . h e n 
a l t r u p e r r u s t r i l l t t r r c i l -4">\ctii«> 
a o i n i p i c r i - il s u n i l m r r r t r r s i i 
• •> s p o r t 

*ic Pfill \ i i o l c c h e i p r o w c d i -
m e i i t i c h e t o r i i c r . i a s i n j u r r l r r 
a l C O M T I I I I s l a i u t a c r o t t l d e v p a l -
i r m i t a r c la d i s e i i s s i o n p r u n s | | 
• • • •min i c h e r . ^ u i i i i u In s t a l o f o r ­
t r l i o n s i i ln i l l i m i i l r a l c c o i i s e n -
s o d r ^ l i s p o r t i \ i . m.t d l u n c o t i -
S C H S I I e s p r e s s o , r n i i c r c i u . r c . i l c 
I I I S O K I I . I r l i r i l CI>N"I s i i r r o l m -
s i l s ( a r a r r o c l l P i i d o i n n n C o n -
s j s l i o d c l l o s p o r t l o r o m p \ o r r a 
• l i l u m a r l i i . II i t i in i c p o c o l i i i p o r -

t i l l t c l r f o r / r ^ i v c «• « p e -

La riunione di ieri sera al Palazzo dello Sport 

ta i 
l . i n t i d e l i n n u i l o s p o r t i v o v r r c l 
a l i a l i . i - e u n m o \ i n i P i i l o d i o p l -
t i m i i c d i e ( a r r i a s c n t l r p la s u a 
\ o l m i i . i . la %na t o r / a . 

( i s o n o d e l p r o h l c m l ( la r l -
s o l v r r e : l i p n e . s i p o m i n r i a i l | . 

h a t t r r l i a l l i \ c l l o d i h a s p : In 
. i s s i - u i l i l r r l o c a l l . r u m u n a l l . 

l>ro \ n i r i a l i d i s i m r l i v l . i n a > -
s c m l i l e i ' i l l M K t e l a , d l I c i l r r a -
/ i n n c n u n p r r m m . r s u | i ; n u -
I I » s( r h l a r i s c a n i i l r » i n i ; " | p p o -
s i / m i i i . d r l ("ONI r d r l i;«i\ r r i i o . 
i n u i i x l o i l i r t u t u s l i « p o r t i \ i i-
i ( l i t a < l l o i s a p p i a i m i o n r h l . i -
l r / / , i i h e i n s a \ I n i r l » i " n r i ; » -
<•• l l i r i a n i n s r n / . t p i n m p / / l 
1 'Tiu i i i i . ixl i s p o r t i x i p c r r h r il 
: o t r r i i n n«>ii < o->t r u i s n * e l l i m -
p i . i n l i m-i < . i l l l l i l l l n r l t r s p u n l r . 
n r l l r t n l i h r i c h P a n / t P l i r r « m i -
m i a r r a r o p r i r l o v o s t i i u r n d o k i a d 
PSSIJ f u n i r r »tali> f a l l n p r r I 
<.)i"r)n d ' O l i r t i p i a . r il e n t n n n 
s a r a c i i » l r r t | n a i n t e r x r n i r c c o n 
iTirz/ i i- l r c ; i r f f t c i r n t i a d a r r 
u n \ o l i o d i m a s s a a l n o s i r o 
M i o r i . I n ' p n r r ^ l c a a / i o n p d p i 
« O N I a l i a h a s p r n p r r * - a r i J p p r 
i l a r r a l u t l i r i m p r r s s i o n r r h f 

• l i i p s i a \ o l t a s | \ u n l l a r p s i l l » r . 
n o r a n r h r p e r r r r a r r l r r o n -
r i i / l u i i l o s c M i i f p r r p r i l r r a » s i i -
m r r r a l p r n - ^ i m o C o n s t t l i o N a -
z i o n a l r o r d l n a r f n u n a p i » s | / | o n P 
a n r o r a p u t a \ a n / a t a . 

I m < | i i a n d o . f n \ r r r . s i l a r o ­
m p h a f a i t " f.inU n \ r n d | r a n d o 
u n a a n t o n t i m t a t r c n i r a p e r r o -
r l l r r r i i r u l t i d l u n m n i l m r n i o 
s p o r n t o d i h a s r c r r a t o d a l l o 
M . l l i i si r r s l r r . l a l punt i> dt p a r -
• r n / a 

I d i r i ^ r n t i d r l l n s p o r t s r \ u -
c l m n o a s s o U r r r a l i a l o r o f u n -
7 l o n r d r h h r . n o d l m P t t P l P I p a n -
iii d r l p n \ c r r ! l i . c h p I m p l o r * 
( | i i a l r n > a - d r h h o n n i n d i c a r r r u n 
t r r n i r / / a n o r h r o c r o r r r r p r r -
t r n r t r r l o d a l l o > t a t o . - r n / a p a u -
l a d i p r r d r r r II r a d r r ^ h l n r . 

l l . A M O O A S P A H I M 

I.. . n u r i a - i ^..r.1 i m r - . ' T - ' . i - ' ' *u 
ii i . i- «' r*« ' II r'rcrr.i . . L r c u l - . - . o 

•:WJ n-.i u;i L :-:sco , u 
P v o r v n I ' t ' d . - n . . l\ *t<< n - f t n . 

Ki n i l r.i « U l J «\ «>rili 
] > ». r» . Di i. IJur i J-iir. -') 

I - I T « . . K. I h . k . A I I I R I - 31 r . . r -
- . T «li>. . . C-i«ti l i e I) *-«-r*-». 
Mpall . l « R .H->. J ) l u l r . i l i ! i •-• 
• P n v « r r i < M c n r v i I V i i p i i r 
I I .H .- Vt n^t i lli> '• i i !•.-•• < 
Q\jl'i U'CO • r»ill«lr'' < "• . >i . r-
»»• Craon r RodriCo 

II Pr. Ercolano 
oggi a Tor di Valle | 

A'. i: • f. i . i ! . . . : . i • . . j j f in . i , : i » • 
"•C.Ci P' n"i "sCCi" « T u r d i Va l l t - j 

Crollono contro Mack e Moraes 
i sogni di Amonti e di Panunzi 
Vocchiatio ha battuto Lamine — Castoldi pareggia con Riquelme — Vittorioso Visiniin su Morton 

Guido Costa 
in Venezuela 

Un grave lutto per lo sport 

E' morto Locatelli 
K' statu campiono d*Kuropa dei pesi lejfgeri c dci pesi welter 

/ sojir -it Amviiv r Pa­
nunzi in'io stati ieri <t-ra 
'•fiiHio'fiiiiriif nft> ilistrtittt da 
nn corto crocUct stn'ntro di 
Muck c dalle ivioi'itii Ji Kc-
iiii*(i - Cobra • .\forij('.\ 

Dopo '.'it,: i>r.niii rij)ii>,; J: 
liiStJltUtO '' "M .s-i'i-lUUlti ICIII-
jio i'(j'ti!itirii!o <Mi:i''c ;iii\is'-
Mlfo '(M ,i'irii i ie-t-o (h .Amo/I-
u ha M 'pos 'o con nn relace 
nnn-ilnt'i. a mc'.a ,h" wr:o 
ro'ttid I'.imPMCililo he ecu-
Tt;f(i !'>tii:iatir) con nn •e'.o-
i-M<iui'J ruii'l/i'I -.•nn-.ti'i) i:i 
MlPllfti ,4l>lOM'; •' . MI.'/i.Ill ill 
vi'limn.'n )• 'O'f ,MK;:l;i'U"ifc 
con :; CO.7D 'in iiuoiirrata !.: 
ulv.mn ci"*iiii . ' ic 'M e>ior'»ir-
incii;.' ii'.''/*i'i> if :-i»I|io <lcUa 
nnca (7> Savut snt fatiiirto 
.-\!1'-otto - i! bTte idi io <i o 
fillrro.s"tlnit'tiff ruilrufo e niP-
.stiiiiti'iitr ha lei'iito i' lirat-
cio m >»'o»to ill rc.Mj 

I.u .scoMtitta iii t en M". . a 
MOsfro .Ji'ctso. noil (7!st niaiJt* 
••oltutiU) i iOair ruropr< di 
Amontr c ciiclie MI serio 
c.initnine.'fo d' iiMiirnie nrr 
.^itn'o P'-r tm anztchc "in-
enntrn t o n ltichard<on r 
munia "oru »/[ premie ''c in 
MTIII i'Oiisii/eMi;i<)iie ."onjjor-
"tnifd di lar.si da nartr a.-
un'iio per un ttinuo fi'uiui) 

Pannnz'i ha nert i ' i to .'. ore 
per 'urerrciiro iiinJin, c'la 
v P f t n i i , : r>prc.si i H . ' ^ o o n : J n r 
firrfi •«•• f/'ir«f,i fo.'fi; !*iu-
fprrertto medico f" sfafo pru-
!>IZ'0 pe r Otti'.ctO- yrnzn VaU 
del medico. nt.fdfU. il roitunio 
>arrt)be andato tticOMtro c.d 
una dura yunizionf Al mo­
menta della .sospeHsiouc del 
tudfc'i .'.' baisi'iiMio era nct-
tamente in rantatjaio Ma-
r.ii'o In: irnno<'o (I P.:»t'<url 
un rif.-iu) uhriiiciiij.'e cJi.- he 
hen presto dhoripntata I'aa-
linnfl' cosl Moraes he .:r»ifo 
hiton tvuco a p>az;are n p r -
tiifl «iu:«tri e destri it! fist) 
del rirale chr eomniettrra 'o 
errorr di <:eltnrsi nVn -jliurn-
nl:o 

Morar.t c stata t r o p u o ce -
.'oee per il romaito che ieri 
.••era lia paydfo it euro prc-zo 
(are jnio .<cordar\, fincontro 
•an Rinaldi che ali staca 

:enta a entire) la *na pretnn-
zinne di paler r'nalrrre di 
form tmti i c<imb(irfi"ienti. 

Mnrae-i <j'.t ha iri<«*fjiii:fo 
come il p'tpMifo itoit ,s-|it .solo 
poteii:a e feenrcii (dati che 
I'litiuti;! hit *t'ii;'a!tro) inn 
i;nr/je ee.'orifo .tul.'e bri.'feiit 
e sn!fe ijninbe, fr,-ddo riipio-
uatitriifo e offioia pr.'purd-
zione at'trtica. dati che 'mer­
er Pannn:i ha <lima<'rair> di 
a'-cr dimentieata 

A! termine del'.'incvntro 
Tommasi a lia csprc-.su la 
.s-f/H irtteiirtoiif t eft pre.^eut.i-
re al pubblico liinaldi-Ma-
rae.s: Rinaldi ha detio di e.s-
,s'i»rc proiifo per trc - fe.sro-
»ii - dVfjfii rrttjioni;. proirffi 
lia f7s'5te;trnto che i' match 
si Jarti .-(c la forra Monte . «.» 
V'dfiiiatti ha fatto sapere chr 
Moraes c pronto tit qriul.sm.si 

"lonifiiu1 ('.• '/.lu-ehft che 
dice di no. ma 'i'lii/iiutfi ha 
rep'.icato che cjlt nan lie un-
pei;ni co't ne^^iiiio 

.Mil fiiriiiiiinu ii!lu ri'iiuone 
d>. ieri \'is!/iiift lia • d'sfr'if-
fo - 'Wo'.'ou ''in Miniiiii len-
ro .• per nieiif,' iit,M<«dforr> 
»i un 'i> • iiii e nicr:o H i nno 

lie Hfc-'fifn i/ nt' ifo COM ee-
.'n.-iiv'iiiie <ci.—iclit im «/t;' pri-
oii) aona ,irfe'"''..'idii.'i) i i"i nn 
d< •>'. i'o n' nieu'o •' nn <!'tt-
»f r o - s o i i i f i i <!,.'.! f e s ' . / , d e -
sf' ii o e r o ufi ' i ' i . ' Iiiffti t s ' i n 
e'fif.'o per/Jic iic. le -.iinuiiJ 
r!presii Morton ie-' . if i ' MI 
bii"i! deP.'iti'lieno, auleci: nne 
>econd.i i'o!'o <: HU'MI'I! inn 
'•eitiiM t'lrcJtifo da une IJHI-
unnftl i ifi rdlpi porf.ifi </.i \ ' i -
-Mifin (u; opni poti;iu»ii' r J I C 
eeitare it peyttfo nbbciido-
UlMM 

Hit/'ielnii , Ca>lo'.d. .•><• .'e 
< o n o d u t c d ' Mintu ' i n r . o i i e 
In fitte /•• rtpre<e aero, era 
lo i-paano'ii ,i i m - f c f c <f .-.e-
(Jiio i co . 'p i p;i'i n r c r i v i e ii<>-
f e n n Mirii?\- . i i i( /() e o n d ; d n -
'•o.'fi /r-j i < i r i ' < i i : d i Ce^'oldi 
S"i D U O dire in "it'e itnes'a 

che lo s p n ( i r t o i ( i ha d o i i i M i i i t o 
I ' l ' iCo' i fM) e f j i n i i d i e d i / f i c i -

e c o o i l " i ' ' l i / e r e I ' l ' i i i e i a.n-
d i c i L o ' e i i ^ o u ! . .-Ittn'.'.'o e Bel-

i i i ; . : m b i i i i b b u i ' i t ) p u f u t o cmct 
te<-e M I l e r d c f f . ' di piM'-fii 
• h e •• 'Mia ' ' I T , . - ra:>:n-: - ni 

I :rrm del ( f - - >ir-o- ' ' s - :?mi \ I K I -
l i l o l l l /( ••(•'"di ' t o d l ' c i sci a 

d i n i t i s . ' ' . i ch . i r .Mi . ' f i i ' e che net 
^ e j t t i ' e .; rbif r i . ' .e t •• " o j i o u 
' . I r t / ' l l l tT l i I , | l ; l | ' l ( i ' ; i (> S c l \ l -
-•. 'old. e > 'u l i i p r i ' i i | i . , : ( i ; ' •<) -
:>it. . x'. . , 'o I I I J U I I ' i j i / . i i f o \ I H I 

'•• >.'.'(!>!) il IM. T . i h e -'el) 
!>eii« ii mi "i" .' e r u e i i d o ••".; 
'• * ' e . i t i j ' i i ,"» • (' ' i ' ; • i (i v i p . -
S *••(• 

\ * . e e h a i : ; i ' h e .••n I M ' I , . ' I c i 

P ' M I M .'/ m o d ' >fn r'i 'ii MI > 1 a-

" f i l e ' i i u f ' . ' n - ' • • N - I I - ' l . I ' I I ' I ' 

II.in Initio uiiniii del ! »>viT."* 
e eiimiU' dt'' *IMMIU d> ' lo>a 
/r.:!ii-oi .;' termnic <i o"a 
n o i i - i - r ; p r e s e \ < i d c -i • • -
)><.: MM iiiif M di'.'.'.; s e 'C' • i . \ : ' -
/ ' h i ! I). ;:'•/'(> d ' ^ ' r i ' JJ i .Mi i l i ! 
" M S ' M . I C] ' . M t u e n d ' v , ! I 'K' i i r 'e 
lie'rede • I M a> ^no . - M i - d ' o i.'u 
I) ruf i ' s s-;d ll • sf e . h(I iHlri'ij[;Mf<> 

i on '•'. i>:u ('.•()(•/,'() t-on'i'.m: 
IAIIICO V I M ' l It I 

II dettaglio lecnico 
Pl."«l W l . l . T I ' . H N - | | i - | \ < d e i f M 

ill I tnui t < K k(. 1tl> e I o n i a n . ! d l 
ItiiMi.t kf.. G1.8) p a n m I i i p t e s e . 

IM s | P U M A : *..' 111 ill M l l a i i i 
iK„ "ij.l i h . i t t c ( i i . iu t i . in i l i>- . i in 
I t t ima iWu ^^.^l al p n n U m f 
r i p r c s c . 

I ' I S I W K i l l h'N I ' l o l e t t l 
r c r n a m l i i d l Hi in ia tUu Ui. . ') e 
Da M l \ a i J o t t i c / d i *>.ui P . io l i i 
i l l r a s i l c >>-• »>l* , ( P- i i l *" * 
i I p r e s c . 

I ' l . M I l . t i t i l . l t l \ IMIItlll til 
l a S p c / l a ( K R . tei.Ti l i m e M o r ­
t o n \ \ l l l i e til > a n l o s e i l ' S \ l 
iKu 08 .M p e r a h l i . t i i t l u i i o a l i a 
- c c o n d a r l p r c s a 

I ' l . M M i : U l O M V v M M I IJc-
t i a t o M o r a p s d | s a n I ' . to lo i l l r a ­
s i l c ) t K « . "S.f.l l i m t c O t l . i v i n 
I ' . t n t i n / l d l H o i i i a t l . i ; . Rui p e t 
i i i l i - i v i - i i lo i n e d l i i i a l i a s e t l l i i i a 
r l p r e s a 

P I s i w i . i . i i i ; i i i s i o i i i i d i 
l ' a \ i a tKi;. tiN.I) c K m i i c l i i i c ill 
t l a i c c l l i i u a t l . i ; . «•!• >' p a n tu 
S m i i e s e . 

I ' l ' s ) M A S S I M I I i i ' i l d l e 
MittK d l \ e w % <«i K i l , . Mi »» 
h. l l t i - • ' l l l i e \ u i i i n i l ill H I I ' M I . I 
iKt: KB) p e r a l i l i . i i i i l i i iu i .ill i 
t e r / a r i p r c s a . 

pi s i i r e e l . i d M.II IO \ • i . 
i h i a t t o d l C d l n c >l>-̂  t..' I i <>it 
l e I . a m i n e d l M s ' - n H.u >'\.'< 
ii p i i n t i In K r l i n c s r 

Severamente impegnati i nostri atleti 

Berrufi a Palermo 
per ##«f/i a-Po/oft/a 
iMii le Mie co in l i / joni lii.sriaiiu tjiinlclit' |it*r|ilt>.-sila, conn' tlcl n 

Mccoii i f Licxoi't' - II |>nmi>-lirii nct la inci i tc la\ t u c \ o l c ai 

l o «111 

no.slri awtT 
II.-.I i l l 

a n 

(Dal nostro inviato spec ia l e ) 

r ' X L E H M O . '• - l)i>|in i.i I n -
X.t ill L l \ i o H i ; i lit l i l . i Knr i i i i a , 
-=i-di- ili-! (-( .ni'cnt r . i m o n t o i l i -ul l 
. i / / u m f l u - d u n i . i n i e i l . i m c i i u a 
r-t i - l l l l i - i l t t - rannn . i j i l l . ai'i> r-'.i-
i l i o i l i-l!i ' I'a'iiii". c i c i t r o l.i t o i -
t i f s i m . i e . p i . i d r . i p o l a e e a l.i 
K I I 3 A L lia i m t a t o a! c i i i i p i o i i i " 
a Miipn'iMi'.' m i w l i ' t f i . m m i . i n i l 
u I U - l i i ' i i ' ;:r. .*i» » i-i-i'-iili-'i- :i\ 
t,'.ir.i 

\ c i : . i t . iu l . i i i i . i t t i n . i t a M i , i | ) -
j ) i t - o clit" Ues m l ; e p a r t i t n d. i 
H u m . i . I ' ! . I \ i ) ! : . i ili I ' a ' t - i n i u 

l; - c m •• r . i - r m t ' . i-e l i o n a 1 -
t r o . h a . IVII !M ll n i i - r i t i ' (ll v i \ l -
f u - a l i ' '.i \ ' I R ; 1 I , I i l l i m l i u ' i m l i u 
i -ho t-i p r c r i ' i i t a MH/-.1 p n v p e t -
1 w p e l ii-M K" MTD e l i o I' . i ' l in 
i l ' o i o ili-p'ii i l l c iMlt l l t l . i !(• d in* 
l a p p r e » ( » n t a t l \ ( * l l a £ i m i a ! l p . t r l a 
111 tlOt.tl(> faVOit.-. PI'IO. lll'l »-.-'-
m n rtr i i . i t t i q u e . ' l i d i e i - i . i v . i i n o 
n:ci' .tri- i p o l . i c c h i *«t M>:i" p o r t a -
ti tr . i l e pr in i i* n . u l o m do*, n i o n -
ii'*. i^HH' M-een i l i M> i> a l l ' U H S S 

K u i i ' p a i n 
K' FII u n a ' t r o n i i - t r o . i p i i n d l . 

e l u 1 I-I d o v r a i i 'nuuU'r.iri ." il 
i p i a t l o c o i i l t o i t t i i t i . i It* dill* 
i - i l l i a d i c . e l u - e: n - . l c i n - t t . i i i t f t i t c 
b . i t t u t l Hi p a r t c i i / . i T n t t a v i a . 
i i o v s t i n a r c o n f i t r . i c i i l f r f i n o r c v u -
' c ( p i a i i d o n I a t i f t l rlCKC'inu a 
i . i l j g . i in i j f i i * 't- p'.in'i* tn.itH-inii* 

Per l'incontro con l'ltalia 

I tennisti USA 
da ieri a Roma 

il>-; li'i.> i c i i i l i i i i i n U ' ni. i i | i i . i i 
d i i i i i s s t u • h i ){ - - ilt*'.i . i t l t - tn'a 
p.«-si)Mii d u e d i i tv - i -u - <-nn' . . 1 -
".ipii-i- i l i - '!a l e n i i . e ' I f f i r i t t i , 

III'II --i-iiibi.i i i e : i f nim''.i<Mi e n t i -
d l t i i i n i . . M i v i m i Ii.. l.i M'liit-na 
i l i ' l n t a i t t c »• - c f iKlctA til i . i m i m 
M ' ' u p e l I . i f l l l l l ' ! . I K * ( p i . l i i ' l l i * 
pnt i f f i . - -pcr . i iHlo d i M i p c r . i n - . i l -
I I I C I I O i! t i i i m c r o i l i i i ' |ii'I i c o i , 
K o n i a t I . t c v m c affut*<i i m . i di>-
p l f r - f l l ' l l f p - l f l l . f i I* d' lVI. l l l l f t -
t«'r.-i-' i t n t t i p e l M i p i - i . i i i ' S u l l i i 
• • MachniA .n . i . e . i . s t ,mil* *~ni 7H 
i i i i - l i i l ' lv- is iatno e o i i t . i i i * IIIU t i c 
i-u M o t . i i c . S \ . u . i i.* r ' l . a - f I tu l i f. 
ii . t i n . I ' l i i e i i ' i ' »-;il p i , i 7 / . i m i - ' \ l i 
ili-i \ . . i i t i t t " m . i . S a t d . . H l . i t i -
c l i i , S i i i i i in . i - 'Ki". I t i / / i< . A n t u m - l -

/ . . H t l p . i l f .'i!. C.lV.l'.'l . H . u l o . 
M.Mili c C i i M i n . t;'! i i o n v t i t c up 
e l u - p . i t n b t i e r o i t ln i i>no e n n t i - n c -
it* ! i s c o u f i t t i a I m i i l i a c i f t t a -
b !i. 

U n a M ' . J MJI ci.i.'it.'i. '.*i f l f c t t l , 
M-jina u n . i eUi . ir . i n i l f i i m 11,1 p i ) . 
' . . i f f . i ' i p i f i l . i ili*>tli i>st.u-i<!i. S l a 
iii'i 1 lti in e lu* n c i -tl'O ( l o v r c n i -
;ni i n t t f i i f i f t.;ti*fi*t-M> p i f i n 1 . i n 
t i n . i n t o M u / y k c I < n n i > / i * . * f tn>n 
M>ni» i l c l l . i claf*-i' i l l S v . i r . i c M n -
i . i l e (* t : iumi*r i ditt*. l i u j ; tl.i r 
M . i k n u i - k i . . i p p a i i i i m I ' l f i - i . c i l 
.il i i i v - l u M . i ^ / a •• C'...Mij:!!"i]i 
Jic.'li* . i i : i i* f p f f i i i l i f . ' i ( I n b b i . i n j o 
M'!o ( l i l c t l d f t f I I p o l i c f l i i t i o n o 
• s icnr i d t \ u i f f i v . n i f l i f l -loo 
n i f t t i p : a m COM K"".-. .lii-Ki n i . i 
.il)l)!..in.> f l d m - . a i n Ki. iK-IUfi l . 
f l i c M t u ' v . i i n <*<*cc/:oii.i't- p c -
riiKlo d i i n t i t i a c i In* | ) i i t i« -bbi ! 
t ' . u v . . i c .i P a l i * : m o b* f ( M i d i / K m i 
f.i\(vr<".-('!i p e r b a t t c r c f I n a l i i u - i i -
ti* r . i i i t i omi rrs -o i ' l (It .Mar io 
l...ri/:i 

S i n !'>?'• I i m i ' i — <• i-i't r i . i m o 
*-:i ;.:niTi ! i . i j*in'ia. i — d i ' V K - b -
b i T c tTarfff^.-tri* . m r f i f X a r n p - i -
TC' .U. it c i D v . t u f fialtatorc i n a i -
'•> v l n i - i t o r e clfti'.i •- a-srolttti - . il 
in ii*«-."i*-'.i < " ' I - * : M r t r i p i r . t i i 
c«v.t:,i i li-iidiptj si'iniii.nrK'in 
c. l l . i t i l ta lnn*: l ' . c . r (*t .UO' . .r t ta 
Mur. ' i lr i hi*, i l ' a p t o v . t d e l f a t -
t i . .K.K,'I I! :ns-!r.> :iuiiH*r(> U n o . 
I un l f* ' ' h e a p p . t ' i * i n f i r u d o . 
«'KKi. d i <'t!fi . i-ri- n n . i p n t s t t i / J o -
iir- <li . - i i vo lu to v.i'i-rr* o n r o p P o r-
m o n d t a a * 

D a i p o : . i c c h l n o n ^l . i t t r n d c 
e lu* In t i p t - t l . i c n l o : I ' I . rKov . i .k i 
ni-: d i sc i* . S c h m U l t i"-fi t r t p l c , 
F->ik npMa vr lr - f l t f t . Ha r a n tiPt 
1300. Z i m m y ni*! f c : : . l " . K r z , M i / -
knwia'i- . in i 3W*" fcivpt. C .rc ' i"**-
*-kl in- I ' . i s ta . Ru*. f.t-! i n a * * i \ ' ! o , 
K "r> . . •"f i i d i m i . i !* i ' i - p . > n f -

• i . 
di 

TOTOCALCIO 

M«l.i i i lu->ampdorla I 
nnlocna- l .anrrosst I % 
riorriitlnu-Jspal I * 
Milan-Lrrco I 
i'adova-C alania •• v. 
rn lPrmo-Ju\rnt i i s I \ 1 
I t » m t l - \ > t l C / l a I 
Torltin ^l-anlo*. a I 
TdlnrsP-lntrr •» -
\ l r s * a n r l n « M o d p n a I 
N«rx»ll-l.a/io I v I 
Blrl|p**e-P. Vrrccl l l I x 
Prsp«ra- l /Aqo i l« i 
>ambpiiPdrttP*c-Bari \ 

P%RTITA 111 RISFRVA: 
l . m p o l i - P l s a I * 

I.. -• . i t U - U f o . in i i -
n u - t i i . p r i u i . i t i i - ' i n 
l - t l | l ip i - l . I'd e x pi !n ..! . i-'l 

IIKMH ( i l l l ItAKIM 

L'URSS parlecipera 
alia Coppa Europa 

i ' A U I ( ; i . t; — S i v o ..i.i . i n . i!u 
i ibb iu*a "a i K i ' i --.'\ i ." .-.( 
()}.'''iii''k - . tl p i t f I u . i . id-! .i 

i -d f ia / i iMi i* d i . I'I- it ii- I 1 H S S 
l l t ' f i s o (It p ll U v 1,1 > >• u c l 

.<(."- f. i .i!!.i i (>p;> i 11 . I N j'.i p e l 
" I I I - * . ! 

t \ l t M \ > . t. l . a l l e i i a t n -
i i i l . t l l a n o l i t i l d o C o s t a c \ 
(' 1 d c i p i s t a n l H z / i n n c a t -
t c s u i n \ c i i c / u i l a d o v e e s t a ­
i n . i s s t i n i o tl .tl l .t l o c a l e l e d c . 
l a / n u n * l U ' l l s i l i . i p e r a l l e n n r e 
i p l s t . i r d s Inc . i l l p e r t in p c -
n o i l n d i l i e n i i ' s i . In a p t l l c 
t i i s ta --i i c i ' h i - i a In t a a p p o i i e 
p e l a l l i - i i a i t - la s i j u a d i a n i p . 
p i i i i l i . t pi-i l e O l l m p l a d i I'IK I 
i l o k i i . 

« Manager » 
del marito 

K i l l \ N M s i l l | { ( . . i. 
M i . u n H u l l i i i n ^ l i i d e l ( . i m . 
Iilniii* s l id at i le .tint ilt*l i m - d i o -
III.I-.-.IIHI M I K I - H u l l , h a d l -
i 111.II.Mn iiKKl c h e c l i i e t t c r a 
a l i a I c i l i ' i a / i o n e p n c l l l s t l c a la 
Hi r u / . i ill m a n a t t c r p e r c i t r a ­
t e ni l t t i t e i e s s i d i s i t u m u r l l u . 

N r i p i . m i d e l l a s i i ^ n o r a H o l t 
1 I S M I . I al p r l m o p o s l o t in 
i - i i m h a l l i i n t * n t o i n ( • e r m a n l a 
I I I I I I K I II I r i l i ' s i n P r l e S t h n i ' p -
p n c i . l a m p l n i i c i ' i i iu | i i ' i i d e l l a 
i a l e i , i i i i.i. 

1)1.un- H u l l i> la s c i - o n t l a 
i l o i i n . i c h e <-mii i n e t m o n t l o 
p i i K l l i s t l t o s t i d . u r n . m o . P r i ­
m a i l l l e i H a h P l t e ( d u r i i n i l l . 
I- V p l l l l l . t (It l l l l l f l l l l l t l l l l s l l l l l 
i h a p a l l e t I p a l o a l l e l i c a l i a ,'I 
m e d l l . c M a n s ) a \ c \ a t ' t i l e -
s i o i d u l t e n i i t o . u n a s i - t t l m a -
ii.i t a . d l c s s e r e I s r r l t t n p o t i i r 
ni - .- . it i i / / . it rli e d i l i i r o n t r l p i t . 
; l l l - . l u i 

Marciano 
in Italia 

l it is I o v i. l.*otk.\ .Mai-
< i.IIIII n r r . i a l n i \ i i r e p r o s s l -
m a i i i c n l e In I t i i l l a m l e n r s o 
d l t in n n o d i c s i h i / l t n i i . I . ' l t i . 
t i e r . I I I U e n i i i p r i - i n l e i a l o r s e 
i n n h e I ' l ' l t s s . 

II s t i o . ( h e m i l l P s t a l o a u ­
d i t a f l s s . i l i i m i di ' t t . i f -N. (In­
i r 1.1 n n | i , i | n d l m e s l 

Mil. \NU. *' — I n Irlrgram-
•ii.i da Parlj*| Kliinto al faml-
liari rrshlriill a Mllano, Infor-
nia rlir r drcPduU) 1A i c v m i 
unite aH'Okpcdalc Crrtrll In 
iiii era rlro\crato, II pugltr 
Clrtn l.ocatrlll rhP rbb* Urja 
luilorirta nell'antPicuprra ttlun-
nriido alia lonuulsU dpi tltolo 
enroppo del ppsl Irserrl ehP 
ilrtrniip ppr iii<i111 annl. 

\ N \CI in nnn foti) tlt-1 tempi tl'oi 

Con la Miorfe di ,4tii!i*ifto 
1 o'-iiudl: il piipilato ifulianw 
MibbiT nit una*i* co.'po; non 
• • e.-cpeiulo MijdtM affermu-
r.* the /.ocurel'i c stato uno 
del )IM'I Innitii' e put enloro-
.s; piiol!' iridium Sato :l > 
iKieeiitbr,' ("Pi; e Heilinroiu; 
f.tfdi'ti per (oiupiere (jtiltidt a.i 
(iiinit. LociiicHi (iebitflu tru 
: pro/i'.-i-iHMiMii (iopo un bre-
i-e periodo dl dilcituiitismo 
i' /7 pi/Mituti li>26: debutto 
i i i i nn ch 'u ro succes.-to bnt-
tt ndo I'alonibo ut sr: npre*c 

."'/ i/iiel.'n I'MIJI'I) di una 
>nc.rc'.a i.-ii eiid'*nf•• I'll,, o': 
pi-Mil!*:.* d: tutiiir.* le I'rfl'* 
pie i;lfi* d.*l!,i iliorie .Vfl 
ii))ifiMl() I'KiJ *' 'iinrei'i i*iim-
iiione (Iru'c i ' i . (If: "e-i' 'e(j-
i i i ' ' ! | ) . ; f f e i i d ( i ."(u'iiiiije>.- \ ' i ' t 
lu'ill't'irr <,l',il.'e'ic* Dicve olu 
f d ' t l i >' l l ' i MM'."|I Nil , , b i ' f t ' i l d 
d- ,;iT(*s*,> i .'d.'ldn :! 'Ifolo c! 
Iw'ne Snhil'e. ma t: prmr 
I.IMF lir lit.lite i T ' l F C ' f i t r<lttTtO 
-. '|CCt'« *•! I'O 

II MiO d e c l ' i i u i i i ' i t ' i i c i A n r l 
!><7 i / i i i . ' i ido i ' i i o n l i I'I VaUprn 
idoean .s'.siino Cerdan e e u e n t J o 
s i o r t r i r t u ii* P I I I I F ; run f . o r n -
fel . ' i n o n si p e r i l - ( i ' d i i i n t o e 
fit'^-n in lie. n.rcihinu dr< 
i f i l e r e i i i i i / t i t . s f i i ih i i i anche 

i/»i: :l f f o l o e n ' • o p e n e i ' 0 ! -
.'I'C.'tnii . ' ido .M»'i'C.<-i pe i* a l f r t 
d ie tl/Mi! 

S i i M t f i M P M i c i ' Ns ie i t i i i er t fp ' 
d I iVliiiit! i* r t inc l io iflpi chr 
• i . innilti) iiriiuii i/ rilOliiert-
io di uhbiii'ilotiinv: e -.-i ritt-
io del mui tMieern intcpro 
HI I fi<-itii. l u M i i i i i d i i m i n t t i -
/iie r t o r d o d ,-e Stitbtltto.ti 
it Piir'),,'. che aeece t'l'*f(0 a 
• i: i vecondii I'i:.'i-'!!. dire.iic 
\i — tinnlclic anno >>na scnola 
d' ediicd-ioue tf-'Tti" ti"i i -SMOi 
cftiiri 1OII0 iiridiiri rinile ed hit. 
eiiiKiM'tiirii 1'iutihi oeriodi di 
i i . ' e r m dniiMif.- ' <iuali .tl 
• iirieiii* I'I - miche e, Invorit-
• e cione fipOiM'ilfo 

.'ili or- riifti f ie mes-i fa nJ-
'•|isiiet/i:.'e if' r-.-fi' ir! I.OCil-
telh. Cite era nffeMn iff tl Tl ft 
i"i.i*e foriiia di !'*F/eeFFiin. e 
\'nti> sottopiitti* ii eosto.si* opc-
Mirfniii iirtcn* in fomfi prorn-
'•!*• id: ''it e.DiieUo fistti'iufo da 
tie miiitiiluini trances* a', lorn 
•efaw 

ACQUISTATE I TELEVISORI 

I.a « i | i i a d r a » l * t i i n l l r n « r d l 
p o p p a [ t a u t , r h r s | ( n r o n t r r r a 
a R o m a c o n l ' l t a l i a . r c t o n t a 
I P T I p n m f r l s s t n a l l ' a r r o p o r t o d l 
F i i i m i r l n " d a T r h P r a n 

l l p l l a s < | u a d r a r h r r ( i n r t a t a 
d a l c a p t t a n o n o n c i o r a l n r r l » a -
\ i d I ' r c r d U n n o p a r t r I e m c a -
l o r l U h l l n p i R r r i l . D o n a l d I l r l l 
r M a n l n K i r « s r n , m r n i r r u n a l -
t r o c o m p o n r n t p . J o h n I i o i i c l a s . 
c m n c r r a (io**»ta m a t t i n a rt» 
S r n *»ork. M a n r a n o I e l o r a t n r i 
I h u e k MP C t n l r > r h r . d o p o il 
» l l t o r i o » i i i n t o n l r n r u n r l n d i a . 
r r t t o r n a i o n r « l l M a t t I ' n l H p r r 
m o t l i l d i « t n d l o . m p n i r p n p r -
n a r d B a r t i p n . e d a ipr l a R o m a 

A l l ' a r r H o tl c a p t t a n o D a x l d 
F r p p d . r l r h t p s t o P t r r a II p r o « » i -
m<> m c o n t r o . h a d r t t o « ( . I t l:\-
e r i n i r i d t Horr..i f r o . . ; « f t t « » : -
ir.i it* i u i t r i r p*u IT ti f • ' i n t • !•.-
t a n *.i . i l r n e i f n r . . ! " F i Ci -
n - i r - o i i i - i h h i . i T i c h m r i *-5 ( -
:»ri7i ' S u l l a c.irt<« R U t l i l u m 
l l - l n o l in it j i g l ' I f V A n t a t f p o -

I l a v l d I r r p r l . r h r t p m r p i n d i 
t n t t l S i m l a P l r t r a n - t r i i h a 
i n o l i r r d p t t o c h f c o m p i r a u n 
« o p r a l l i i n ( o -.til t r r r r n o d i « a r a 

l»al r i n l " l o r n , t e l o r a t n r i 
l i a n r o rirttn d l t r o t a r « l In h u o -
n a r n n r t l t t n n r d l I n r m i r d t h r n 
• p r r a r r p p r t i l i n c o n l r i V l l o 

a r r n p o r l n I r o m p o n r n l t d e l t a 
s q t i a d r a i t a t u n i l r n o r m n n s t a l l 
r l c p \ t i i l d a l m a r c h r t p C « \ r t a n l . 
d i r t u r n t r d r l l a ( p d f r a r l o n r i t a -
l i a n a t r n n l * . P r r I ' l n r o n l r o r h r 
r o m p n o t o a \ r * I n o g n n r l c l n r -
n l I I . If r 13 r o r r e n t r « u l c a m -
p o r r n t r a l r d r l F o r « I l a l l c o , t 
s t a t o n o m t n a t n u l n t t l r r a r h t t r o 
il h r l c a P l p r r p G r f l h a n d . 

Ni-lla fo'o ;n :.lro- ROI.I .ANO 
REFD 'H sn. f tr . .» r MARTIN 
RIF.?»»E> <iH'arr|»o a RORM 

Nella Lazio Carosi sostituisce Mecozzi 

La Roma immutata 
contro il Venezia 
l) ; i . .i- (.,;•* n . r i i i ' . ( H * . « *.»t-

•• I . I i >'i ir. . i f fmllr r..«-.i *i .ii -
• m " * . , r . . ..ri .,ff:rir.t.iT»- l! rj'.!<••> 
: .•,> V i - • * i . i . r t l i f c i f l ip n u ­
l l ! i .,'.' :..',i i ^ P ' t - : . .(jr.ii :«• 
II if fi:s N - i l i -• c i r t ' i <n M.-i'.r 
Ti7- . .«n" il rr<"r^l«- • ."•!;>* *'•• \'f 
. .•-.ot-.f n r u n *»i u" '" i ' ' i ' . " I P 
( l i f ' K i i ' a l i l i ) . . i U . i i irTlt-i T.it-
* . i \ ; . i t- 1 ' i n n i ' T i ' Ri-:.'r.i*< Of 
I (1M> r u i t i r o n d " \ r« ht <i rr> 
t ' n c i i i r i .ii fcialiorr *-»' 

Pi r la t u r t i t - i r . n i l ^ n u n ^ r i 
i i - n s , n o r r i \ i * t i r ' \ i t a r i -
i p - t ' i . a l l . i f"rTr. . i7 !rrp r h r h a 
« n nfi*tr> i l I . r c r i . , »• i n f a t t l -v -
r.r. - i . , t i ( . I I K . I U p T il n t u o 
i n u n . i l l * r s . i (!• i l ' K l ' R p'.i u n ­
d i d i h i l .^r". . ! fin i :it.-i rn* ri < -̂
!. d i fccrm p t i l M . i t t i u r c I . H . . i -
n-."i-.(il r D p S i « t i 

C i r c .i 1! 1..1-11 d i A U K * l i l l o . 
l - o j ^ r o n o «• L<'«i a t u l i r t n b r J -
*.a chf r.< n *i vc l f s*<* c r . n i r -

<lcrc ll p < t * T . i t « o d t d io f . ' i rr rra r-
f f . I r d t a H ' O l i m p l c " l a f i n a l r 
d e l l a c o p p a d r l l r F n - r p c o n t r o 
il B i r m i n g h a m , r t *• i t a t o d r t r o 
c h r l.t * o c i t t * Uiallr>ro»«a * i n 
. i t t p » 4 d l u n a c f i i T i i i n i c i ^ u r i - »if-
f i r i n l r i h r ( | o \ r i b h i * p i r \ r n l r r 
IICUA s i o r i i i t a d i < ggi. n :a d i e 

• i -
l u 

t i i n . i . r . - L f t>.iii' s . . i -T . . ; - • • 
t 'J t i ll l« ri l . l <-i_- l • I la I 
u*. \ - . rr . ,y , i r..-

\ " C l . i l h t ^ r r - / / i r r ; h^p.r.o 
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E' p rosegu i t a Ieri Q1 Co­
m i t a t o e e n t r a l e cle| PCI . 
r iun i to ins ieme con la C C C . 
la d i scuss ione su l la r e l a t i o ­
n e di Togl ia t t i . 

PISTILLO 
Kita rd i e diff icol ta de l 

p a r t i t o nel tno tnen to a t ­
t u a l e sono da r i c u n d u r r e a 
insuff ic ienze di o r i e n t a -
m e n t o : un c e r t o s c e t t i a -
s m o sul per icolo di g u e r r a 
e q u i n d i passivit i i , s f iducia 
ne l l e possibi l i ta di d a r e 
v i t a ad UJIO s c h i e r a m e n t o 
u n i t a r i o nel la lot ta pe r la 
pace , difficolta a cog l i e r e i 
uessi es is tent i t i n lol ta pe r 
la pace e quel la pei u n a 
a l t e r n a t i v a d e m o c r a t i c a . 
P e r s u p e r a r e q t ies te ince t -
lezze occor re in t ens i f i en re 
una ve ra e p rop r i a c a m p n -
gna per tin g ius to o r i en -
t a m e n t o , n c e o m p a g n a t a pe­
ro da l lo sv i luppn di inizia-
t ive c di lot te. 

La formaz.ionu a LJari di 
n n C o m i t a t o di in iz ia t iva 
c o n l r o la g u c r r u s o r t o su 
in iz ia t iva di nn g r u p p o di 
s t u d e n t i u n i v e r s i t a r i e c h e 
v;i raccogl iendo I a rghe nde-
sioni o il segno dc l l e pos­
s ibi l i ta n n o v e o piu nrnpie 
d i e ha il m o v i m e n t o m 
dil'esa delln pace , OVP ;;i 
s u p e r i n o vecchi s chemi c 
s l r n m e n t i f\w si d i m o s t r a -
iin (irinai inndegunt i . 11 mo­
v i m e n t o per la pace , inol-
I re . inoltn pu6 riciivnro da 
un magi>iore i m p e g n o dei 
s indaca t i 

Sul p iano del la pol i t ica 
agrnr in il c o m p a g n o Pis t i l -
le dopo a v e r e r i co rda to le 
fnsi delln Intta per la ri-

. forma agrn i i a g e n e r a l e nel­
la rogione o le i m n o n e n t i 

-. man i fes t a / ion i e o n t a d i n e 
p r o p o n e il r i l ane io di u n a 
iniz ia t iva democra t i ca e 
moridionnl is in c h e r ipro-
pon.ea i t emi r i vend iea t i v i 
e del la r i forma ngra r in RO-
n e r a l e o si co t i t rnppongn 
a l l e m n n o v r e pndronnl i c h e 
t r o v a n o in Pugl in u n n dei 
loro cen t r i di d i rez ione . 

C o n e l u d e n d o il s u e in-
t e r v e n t o i) c o m p a g n o P i -
s t i l lo ha so t to l inea to la nc -
cess i ta <li una m a g g i o r e 
ntten/ . iono di t u l t o il pa r ­
t i to ve r so le region! mer i ­
d iona l ! five la nos t r a e r g a -
nizznziono p re sen ta s e r i e 
deficierr/e. c o m b a t t e n d o nn-
c h e il p rn t i r i smo e v e qtto-
s t o si manifest! , ma gunr-
dandos i a u d i o e s o p r a t u t t o 
da l sot t ova 11 it a r e i p rob le ­
ms della oienni7zr>zinnp 

. de l l a fnrmazinne di n n 

...qtind.ro,,?i,»hi)'?. di .diriment! 
r ivoluz ionnr i al l ivel lo dot 

."^comtoir.l 'almeho *Mi; cu'iell! 
pin impor t an t i 

GAT f ' " ^ l 
II d a t o posi l ivo de l l a e t -

t n a l e s i tuaz ione e la esi-
s t enza di tina p ress ione di 
massa s e m p i e pin e v i d e n t e 
c h e opera per u n a svol ta 
v e r s o s in i s t ra nc l la pol i t i ­
ca del paese : ques t a s p i n t a 
di massa tn t t av ia r ischia 
di e s se re assorb i ta dal cli-
s e g n o delln pa r t e pin d ina -
mie.i «? mode rna del la bor-
ghes ia i ta l iana. che t ende 
a p o r t a i o avan t i pin rapi -
d a m e n t c unn poli t ico di 
o soans ione e sv i luppn rnpi -
t a l i s t i r e . r e i e a n d o di enn-
q u i s t a r e con oonopssiepi 
parz ia l i e in iz ia t ive mar -
ginal i una pa r t e delln pio-
coia c media borghes ia ed 

\ a n c h e g rupp i notevol i de l la 
e lasse opera ia Q u e s t o di-
segtio. '"he t rovn !n sua 

,. e sp res s ione polit ica nel 
* e c n t r o s in i s t ra » \ii»ne ve­
rb reso difficile o l t r e che 
d a l l e res is tenze a d e s t r a . 
a n c h e dnl fat to che la ade-
s ione del la m a c c i o r a n z a 
de l PS1 p a r t e da p r e suppo -
sti fliversi da quel l i de l la 
DC e decl i stessi pa r t i t i 
inrnoi i. anche in virti'i «!el-
la sp in ta che sa le flall.n 
p rop r i a base n da t n t l o il 
mo\ ' i ! i ienlo opera io . Di on i 
l imit i vi-rt del la ope raz ione . 
t -nnt i- iddi / ioni r h r a p r o n e 
m a r u i n i impor tan t \ a l ia 
nos t ra mi / i . i t iva C h e pi 
q u e s t a flire^ione ei si mun-
va e p r n v a t e comimqi i e 'al 
fa t to r h e ta le l inea si «=ta 
s \*ihippando unn «olo ai 
ve r t i e i . ma st \-a n r t i ro l an -
d o a n c h e in basso ne l pae-
se . nei comtmi . n e l l e p ro ­
v i n c e e ne l l e reg ion i . se-
c o n d o un p roeesso l en to m a 
c o n t i n n o E la d o v e , sin per 
pa r t i co l a r i condiz toni s ia 
per la nos t ra in iz ia t iva . 
q u e s t e n i u n t e t e n d o n o a 
p r e s e n t a r s i sta p u r e t imi -
d a m e n t e c o m e un fa t to 
n u o v o . a l lora la r«»nzione 
de l l a de s t r a si fa s en t i r e . 
veriRono alia lu re r n n t r n d -
diz ioni che apmn<» n n o v e 
poss ib i l i ta alia nos t ra azto 
nc Oue^tf> <- a v v e n u t e a 
F i r e n / e . di f ronte :,i\ una 
Riunta <li r e n t r o s in i s t r a 
c h e t e n d e > cptalificarsi sn l 
p i a n o poli t ico ed a m m i n i -
s t r a t i v o f posizione a f avnre 
de l la pace e del la ind ipen-
denza dei popoli co lonia l i . 
r n l t u r a con i fnsctstt occ.) 
Q u e s t o e s tn to reso possi­
b l e da a l cune condiz ton i . 
di cut essenz ia le la inc iden-
za del la nos t ra l inen ed ini­
z ia t iva Si tprnt t t i t to d a q'?e-
s to u l t imo da to bjsoRria 
p a r l i n uer t r a r n e indica-
/!<mi < a l ide su p i ano pin 
cenei i ih- il pn»blema in-
somtna DIM not non o 
uue l ln di c o n t i n u a r e a 
d e n u n c i a i e le prospect i ­
ve po l i t i rhe di una col-
l aboraz ione di c e n l r o si­
n is t ra come pecessnr inmen-
tt r i fo rmis te . di r o t t u r a 
d«IIa un i t a ope ra i a . m a . 
n o n r i n u n c i a n d o a l ia c r i -

t iea . d o b b i a m o i n t e r v e n i -
re . spinfiere a v a n t i p e r di-
l a t a r e le concess ion^ favo-
r i r e una in iz ia t iva stti te­
nd di fondo, p r i m o t r a t u t -
It que l l o del la pace . Cosi 
si puA a r r i v a r e o a d a r e 
a l i a o p e r a z i o n e u n n u o v o 
c o n t e n u t o pol i t ico, o a far 
s copp i a r e lo con t rndd iz ion i 
i n t e r n e su una l inea c h e c! 
p e r m e t t e dl m a n t e n e r e la 
u n i t a con il PSI e le n i t r e 
forze d e m o c r a t t c h e . Q u e s t a 
l inea pe ro per n v e r e suc-
cesso d e v e a r t i co la r s i su 
p i a n o pin vas to . in una 
in iz ia t iva poli t ica di massa 
c h e sia col leqata al ia pro-
sen taz ione di una p ia t l a -
forma p r o e r a m m n t i c a p re . 
cisa. che r lvendieh i pe r In 
so luz ione di eer t i p r o b l e m ! 
di fondo < unlit ien e s t e r a . 
pinni di sv i luppn . e n t e te-
Rione. r i forma del la scuo-
la> la formnziono di un RO-
v e r n o o r i e n t a t o a s in i s t r a . 
senza p o n e prcRiudi / in l i 
|)er la nos t r a pa r t ec ipaz io -
n e e senza a s p e t t a r e Rli 
svi l t ipni del la s i tuaz ione . 
ma ind icandn noi una via 
rli usci ta della cr is i . 

CATAM\NnRFJ 
11 d i b a l t i t o non ha rac-

eol to (mora st iff icicnte-
m e n t u il r i e h i a m o c o n t e ­
n u t o nel la r c l a / J n n c de l 
co inpaRno ToRlia t t i a l i a 
pr ior i t i i e al peso dec i s i -
vo c h e ha ORR'I la lo t ta ()er 
la pace . La lo l ta per la 
pace ptio infat t i a v e r e an­
che una in f luenza d e t e r n i i -
n a n t e su l l e n i t r e ques t i o -
ni . su l successo de l l e 110-
s t i e lo l te pe r la dernocra-
zia e il pt'ORrosso soc ia le . 
Va n o t n t o i n t a n t o c h e u n 
e l e m e n t o n u o v o d e H ' a l i n a -
le c r i s i de l l a maRgio ran -
zo p a r l a m e n t a r e e d e l l a 
Democraz i a c r i s t i a n a d v e -
n u t o <lallo s p i n t a c h e q u e ­
s ta cr is i ha r i c e v u t o d a l l a 
s i t uaz ione • i t t t e rnaz iona le . 
Non pe rd inn io di v is ta c h e 
eio c h e ca r a t t e r i z za I 'a t-
t u a l e t r a v a g l i a t a v i c e n d a 
del « cen t ro - s in i s t r a i e la 
i n t r o d u z i o n e di u n e l e m e n ­
to di i n c r i n a t u r a di que l -
I ' a t l an t i smo o l t r a n z i s t a c h e 
nel pa s sa to nveva funz io-
n a t o da i n v o l u c r o nel q u a ­
le la DC e ra r iusc i t a a 
c o n t e n e r e le i r r e q u i e t e z z e 
dei suoi a l lea l i < loici » 
su l l e g r a n d i ques t i on ! d e l ­
la democ raz i a e de l lo svi-
l upp r socia le e a m a n t e ­
n e r e in toccahi le il p r o p r i o 
mouopo l io pol i t ico. Hesta 
v e t o senzu d \ tbb io c h e . d a 
p i p t e dei g r u p p i d e p t o c r i -
s t ihni che la enheeplb'coho . 
r o p c r a / i o n e d i c e n l r o - s i -
n i s t r a cos t i tu i sce u n a g r n s -
sa m a n o v r a , oggi piu a m -
biziosa di ier i . di c a t t u r n 
del P S I . di r o t t u r a de l m o -
v i m e n i o o p e r a i o e rli im-
b r i g l i a m e n t o del m o v i m e n ­
to popo l a i e . P e r o essa si 
sv i luppn ques t a vol ta su 
un t e r r e n o in cu i , p e r il 
peso f o r t e m e n t e condiz lo-
n a t o r e che la s i t u a z i o n e 
in t e rnaz iona l e s ta d a n d o 
a l l e es igenze de l l a p a c e 
piu l avorevo l i , sono p e r 
noi piii l avo revo l i le p o s ­
s ibi l i ta di far f ron te a t a ­
li m n n o v i e . e non solo di 
b lnccar le ma di cnpovol-
ge rne i r i sn l i a t i . facendo 
comi i ie re pnssi in a v a n t i 
agli obb i e t t i v i p r o g r a m m a -
tict. aU 'un i t a d e m o c r a t i c a 
in d i r ez ione di una ef fe t -
t iva svol ta a s in i s t ra . 

Di qu i v iene — mi pa­
re — I ' in ipor tanza p r i n c i ­
p a l del conip i to di sv i -
l u p p n r e il m o v i m e n t o e la 
lot ta de l l e m a s s e pe r la 
pace , con i reqnis i t i c h e e s -
si d e v o n o a v e r e di u n o 
s c h i e r a m e n t o assa i nmp io , 
il p iu a m p i o c h e mai si 
sia a v u t o . A q u e s t o r ig t iar -
do. d o b b i a m o r i conosce re 
una nos t r a p e r s i s t e n t e dif-
licolta a s a l d a r e la lo l ta 
pe r la p a c e a l l e n i t r e lo t -
te. in p a r t i c o l a r r ai g ran -
tb t e m i de l l e lo t t e de l •«>-
voro C r e d o c h e a c o l m a -
i c q u e s t o d i s t acco flobbin-
m o r ivo lge re u n a p a r t e i m -
por ' .nnte de l l a nos t r a »t-
tenz ione . al c e n t r e c o m e 
ne lh ' f ederaz iom. sia in -
t todv.cendo nel m o v i m e n t o 
del la pace il m o t i v o de l l a 
lot ta c o n t r o i monopo l i c h e 
sono forza mot r ice de l p a r ­
t i to del ln g u e r r a . sia i n -
t r o d u c e n d o il m o t i v o d e l ­
la p a c e nel la n o t t a pe r u n 
a u m e n t o del p o t e r e con-
t r n t t u a l e de l la e lasse o p e ­
raia . c o n t r o il monopo l io . 
Cio n o p p r e g i u d i c h e r a lo 
s v i l n p p o u n i t a r i o m q u e -
st i r a n v u . ma p i u t t o s t o il 
cont r a i m . 

PERNA 
C!t«' n ^ . i pin» e>>;*te >'4-

gi una n|)i ' i ; i / i( ' iu ' di cc'"--
tio-.-ini>lra"' t j t i .de c o n t e -
n u l e p m ^ i a i n i n a t i c o pui> 
n v e i c ' ' A me p a r e che ci 
troviftiiK' »li f ron te a u n 
c a m m i n n obb l i ga to . a u n a 
d i r e z . o n e g e n e r a l e c h e q u e ­
sta • •perazione s ta p e r c o r -
r endo r^ sa va non ne l 
senso <li un n n n o v a n i c n -
to de l l a s i tuaz ione poli t i­
ca n a l i a n a bensi nel suo 
c o n t r a r i o . A p ropos i to d e l ­
la inchte.-ta che s ta cnn t lu -
cendo in ques t i c io rn i 
1'Aranti' sin r i su l ta t i e le 
p i n s p e t t i v f «!i l avoro de l ­
le a t t i i ah g i u n t e comtinal t 
K'.I ot-ntr«>-sinistia. si pm> 
n n t n i e <la una p a r t e , il 
t en tx t i vo di v a l o n z z a r e c»>-
nte p a r t i c o l a r m e n t e impor-
tan t i ai fini di una r o t t u r a 
del s i s tenia p r e c e d e n l e a l -
cuiii p r o v v e d i m e n t j c h e n -
v e s t o n o invece a p p e n a i 

c a r a t t e r i d i r i f o r mi smo t r a -

d i z i e n a l e ; d a l l ' a l t r a un 
t e n t n t i v o di p r e s e n t a r e i 
r i su l t a t i a t t u a l i c o m e qua l -
c h e cosa di p rovv i so r io . 
c o m e un t r a u i p o l i n o di l an -
cio da cui a n d a r e a v a n t i 
in un i ncon t ro c h e d ia r i ­
s u l t a t i pin sos tanz ia l i . I-" 
e v i d e n t e 1'nspetto con t r ad -
d i t t o r i o d! q u e s t e i m p o s t a -
zioni . La s in i s t r a d e m o c r i -
s t i ana infat t i d e v e fare i 
cont i con le s u e c o r r e n t i 
piu r eaz iona r i e c h e gia 
oggi . ne l le g i u n t e , r i d u c o n o 
g r a n d e m e n t e queg l i s tes­
si m a r g i n ! r i fo rmis t ic i con-
qu i s tn t i nel s e t t o r e c o m u -
na le . In sos t anza . sin m o di 
f ron te al t e n t n t i v o di inse-
r i r e una p a r t e del movi­
m e n t o ope ra io in unn pol i ­
tica d e t e r m i n n t n da i m o ­
nopo l i , che non r o m p e 
q u i n d i il (p iadro deH' indi-
riz/.'> g e n e r a l e a t t u a l e e IKJH 
cos t i tu i sce un r ea le p i o -
g r a m m a di sv i l uppn <• ili 
progresso . 

Q u e s t a fisionomia de l l ' o -
p e r a z i o n e si p u o cog l i e re 
a n c h e a Roma. Qui si va 
mndif lcando 1'equil ibrio in-
t o r n o de l l e forze d e m o c r i -
s t i a n e : la c o r r e n t e t r a d i -
z iona le tlella d e s t r a d . c , 
q u e l l a di A n d r e o t t t , che ha 
( inora p r e d o m i n a t o nel la 
c a p i t a l e e in t t i t lo il La-
zio. va d i s g r e g a n d o s i . nn-
c h e se si t r a t t a di un p r o ­
eesso che a t t r a v e r s a n n c o -
ra u n a i'ase inizinle. Ma ciO 
non significa In v l t to r in di 
u n a pol i t ica d i v e r s a benr.t 
una piu s t r e t t a fus ione con 
Tespans ione dei monopo l i 
e con le forze po l i t i che oho 
essi e s p r i m o n o . in nun si­
t u a z i o n e niiovn th s v i l n p ­
po indus t r i a l e e u r b a u i -
s t ico. 

TRENTJN 
Con v iene s o t t o l i n e a r e 

q u e l passu del r a p p o r t o 
di Togl ia t t i nel q u a l e si 
r i l e v a v a che I 'operaz ione 
di c en t ro - s in i s t r a n o n si 
conf igura a t t u a l m e n t e su l ­
la b a s e di un p r o g r a m t n a 
di r i l o r m e , bens i su q u e l l a 
de l l a rea l izzaz ione di n n o ­
ve fo rme di c o m p e n e t r a -
z ione t r a S t a t u e c a p i t a l e 
p r i v a t o , e di l i qu idaz inne 
di posizioni r i fo rmis t i che . 
V! e un r a p p o r t o . non nice-
can t co . (qu ind i vt e u n a 
sce l la poli t ica non anco ra 
c o m p i u t a ) t ra q u e s t a con-
cez i ene del ce i i t ro -smis t r r i 
e u n a l inea di r i c a m b i o dei 
g r u p p i monopol i s t ic i . Dob-
biaini . a p p i o l o n d n e . sia 
con r e l a b o r a z i o n e s ta con 
I'azjotie, q u e s t o p rob len ia . 
Jl d i s e g n o di pol i t ica eeo-
r.outica tlel g r a u d e c a p i t a ­
le si basa oggi su n l cmie 
e f fe t t ive c o m p o n e n t ! socia-
li e s i n d a c a l i : la r iscon-
t r i a m o in una o r g a n r / z a -
z ione de l la piccoln e m e ­
d ia indus t r in che la subur-
d i n a assai piu de l p a s s a ' o 
a l i a g r a n d e i m p r e s a . La t i -
s con t r i a rno in u n o r i e n t a -
m e n t o su l la po l i t i ca scola-
stic.i e a s s i s t enz ia l e c h e 
regist ra n n o v e fo rme di 
compe i i e t r az ione . piu o r -
gan i ca . t r a la spesa p u b -
bl ica e gli in te ress i dei mo­
n o p o l i : la r e g i s t n a m o an­
c h e ne l la pol i t ica s i n d n c a -
le. non solo a t t r a v e r s o 
I ' a s so rb imen to d e l l a s p i n -
to s o l a r i a l e con a l c u n e con-
cess iopi i m m e d i a t e , ma a t -
t r a v e r s o una pol i t i ca . u n a 
l inen r o n t r a t t i i a l e . c h e t e n ­
d e a i n g a b b i a t e assa i piii 
di p r i m a le o rgan izzaz ion t 
dei l a v o r a t o r i . S i n t o m a t i c a 
la i nvo luz ione a t t u a l e . ic-
c o m p a g n a t a da g rav i c e d i -
m e i m . tlella C I S L c h e t e n ­
d e o«gi a l i q u i d a r e perst-
no u n c e r t o suo p a t r i m o n i i ! 
r iver .d icn t ivo s p e c i e p e r d 
Mezzog to ruo E' ne l c o n t e -
?to de l s u o s p o s l n m e n t o a 
d e s t r a c h e la C I S L si b a t -
t e pe r I ' i n se r imen to del 
PSI nel < n u o v o corso > 
de l i a pol i t ica i t a l i ana . V.' 
c iu s to p e r o r i l e v a r e cb-_» 
n o n e a f fa t to s c o n t a t o mi 
eef l imenlo <lel PSI a q u e ­
s ta m a n o v r a D o b b i a m n 
a c c e n t r a r e la nos t r a a ' tett-
z iope su l l a veri l iea dei cou-
t enu t i de l la nos t r a a l t e r n a ­
t iva p a r t i c o l a r m r n t e di 
t | tiel!a c h e noi s a p p i a m o 
off r i re ad a lcun i ce t i me-
di i n d u s l r i a l i . c o m m e r c i a -
lt e ogr ico l i . in m o d o da 
c o n t r a p p o r r e la nos t r a 
prosi>ett iva a l l ' a l t e n i a t i v a 
cap i tn l i s t i ca c h e of f rono 
loro i monopo l i . L ' in tz ia t i -
va d e ! q r a n d e c a p i t a l e i m p 
p u o infa t t i r i so lve re i p ro-
blerf ; c h e noi p o n i n m o . 
p u o a p p e n a modif ica i t ie ! 
t e r m i n i c s v u o t a r e r e m 
o b b t e t t i v i tmmerbo t i e 
trai".s<iori de l la n o s t r a i>e-
b t i c i t r . uhz iona le K<;s!<i-
r.o. o v c i o . nel m o v i m e n " > 
oper;.:«> posi/tor. i di OOM-
meiii.< a l ia l inea de l l ' * .nv.-
riiod-.Tii.imento > del l 'e i c>-
l iomia i t a l i ana p ropos t a t?.i! 
moni'tpoli e a q u e s t e le;v 
tazrcjii d i de s t r a si co: i-
t r a p p t i n g o n o a n c h e t r o r i / -

' r a z s r n i c s t r e m i s t i c h c cho 
t e n d o n o a l i q u i d a r e il p ro ­
b l e m s d e l l e a l l e a n z e vii 
clas.it- de l p r o l e t a r i a t o . In 
p r o s p e t t i v a t lel le r i f o rme 
d e n i o c r n t i c h e e a concep t -
r e la lo t ta r i v e n d i c a t i v a 
c o m " la via m a e s t r o p e r la 
r i vo luz ione soc ia l i s t s l a 
ques t i . cast>. <i t r a t i a r.t 
una sovM^apjxisizione intei-
le t t i ia l is t tca al m o v i m e n t o 
r ea l e de l l e masse . Ess'i ne.n 
ha i c a r a t t e r i che q u e s t o 
e s t r e m i s m o gli a t t r i hu i<v i 
bens i . a l c o n t r a r i o , u n a c a -
rica pol i t ica in sodd i s fa t t a . 
c h e p a r t e a p p u u t o d a l l a c o -
sc ienza de i l imit i deH'az io-
n c r i v e n d i c a t i v a e r i c h i e -
d e i n v e c e di i nd i r i zza r s i 

vers--- tin g ius to sbocco p o ­
l i t i c i mined into. La nos t r a 
a / i one si d e v e o r i e n t a r e — 
come ha ind ica t e Togl ia t ­
ti — a una s a l d a t u r a d e l ­
le InHe pa r t i co la r i coi p r o . 
grnmtni genera l i d i iin.i 
r i forma a g r a r i a e di u n a 

1 r i forma indus t r i a l e . 

BARCA 
Sot to l inea la gtiistezzii 

de ! n ie todo con il q u a l e 
nel r a p p o r t o 6 s t a t o a f f ron-
t a to il p rob len ia del « cen­
t ro - s in i s t r a »• 

Se si vogl iouo o v i t a r e 
e r ro r i . nel m o m e n t o in 
cut il g iudiz io su l le v a n e 
.• fu tu re lasi de l l 'operaz i . . -
ne di * c e n t r o - s i n i s t r a ; 
non e t a n t o l ega te ad tnui 
\ ' a lu t az ione di p r inc ip io 
ma a va lu taz ion i po l i t i ­
c-he c o n c r e t e . 6 (picsto in 
ogni case il m e t o d o da .se-
g u i r e : p a r t i t e dai p r o b l e -
tui conc re l i . d a l l e es igenze 
c o n c r e t e pos te da l l a s i t u a ­
z ione : d e r i v a r e daU'esan ie 
di q u e s t e es igenze e di 
q u e s t i p r o b l e m i u\\ n o s t i o 
a u t o n o m o giudiz io , I ' ind i -
vidi inzione di u n a l inea , J i 
una pol i t ica d ' a l t e r n a t i v a 
q u a l e noi r i t e n i a m o neces-
sa r ia a I P a e s e e ad essa far 
r i f e r in ien to por il n o s ' i o 
g iudiz io c, s o p r a t u t t o , per 
la nos t r a az ione t ra le 
masse . 

Non bas ta p e i e a tjtie-
s to p ropos i to fe rmars i al ia 
e lencaziu t ie gener ica de l le 
t ' s igen /e . e lencazui i ie su l ­
la q u a l e — tiiiche si ;;ia 
tiel g e n e i i c o — tltt t t pes-
s i a m o r i t i o v a i c i d ' accor -
do. Ni'- bas ta d i r e tu t t i 
< p r o g i a n n i i a z i o n e > pel 
s cop r i ro un p u n l u di c o n -
v e r g e n z a . O c c o r r e por ta ­
io il d i b a t l i t o e il con I ron -
to su l l e so luz ioni concre­
te . di q u a l i t a , ed e v i t a i c 
laci l i cqu ivoc i . 

Non sj d e v e d i m e n t i c a r e 
clie r o p e r a z i o n e di ccen t ro-
s in i s t r a > si profila in un 
m o m e n t o c h e 6 n e t t a m e n t e 
f avo revo le a l ia e lasse ope­
raia s t e s sa : in u n a fase in 
cui si nccen tua in K u r o p i 
la cr is i e la seonl i t la d e l -
r o l t r a n z i s m o e in cu i . sul 
p i ano in te r im. . I 'avviata 
riscossa ope ra i a pone con 
forza i iuova p r o b l e m i di 
fondo f J rave s a r e b b e in 
q u e s t o m o m e n t o cet lere a 
m a u o v r e , a l ia confus inne , 
a l . r equ ivoco o. «li c o n l r o . 
a p r e o c c u p a t e c h u i s t u e . 

Lo s tesso inetotlo e lo 
s l esso c r i t e r i o d e b b o n o v a ­
l ine nel giudic-are le solu 
zioni locali di . < c e n t i o -
^ in f s t r a* . N e s s u n o ptjti ne-
g a r e r li e a l c u n e di e.^e 
sono migl ior i di a l t r e . Ma 
il g iudiz io non d e v e esse -
i»> i i , : ! \ a t o da q u e s t e coii-
l iont i . . ma d a l rat ' f rnuto 
t ra le soluzioni d a t e e It 
poss ib i l i ta d i e la torza o-
p e r a t a . la forza nos t r a , a p t t 
nei d ive r s j c en t r i dal raf-
f ronto t ra le so luz ioni da­
te e i p r o b l e m i che nel io 
d i v e r s e zone si pongono . 

La e lasse ope ra ia nop si 
t r ova di f ron te al d i l e m ­
m a di c h i u d e r s i tn u n a 
sterili> d e n u n c i u del « cen­
t ro - s in i s t ra > o di nccoda r -
>i. La e lasse ope ra ia iia 
t i avan t i a se una liner. 
e b t a r n : que l l a de l la b . t l a 
pei le i^ui' riveiidiLViZieni. 
pet le u t e r i n e , p e i uni. 
pol i t ica di a l t e r n a t i v a de -
inocra t ica I'.' cpie.-ta lot-
tii che s ta Lommcrando 
a c r e a t e s i tuazionj nno­
ve n c I 1 o s c h i e r a m e n t e 
j v v e r ^ a r i o . e (.piesta lot ta 
'•lie ha c r e a t e per la DC 
p rob l emi nt iovi ed e vp.c-
Ha lot ta c h e consentir;"i di 
d a r e sos t anz ia l e a p p o g g i e 
H c l i i imque sia mos s e tla 
,-)ositive i n t enz ion i . sgmii-
b»nndo la s i t uaz ione d a 
cont i ts ioni ed cqu ivoc i e 
i-i>mbattende que l l a co in -
p e n e n t c a n t i o p e r a i a . a n l i -
t in i ta r ia c h e in ogni 1..1..1 
— «.utale cite s ta la vatit-
i.-.'imii; d e g b aspe t t i ],\ -
K i l ivi e degl i a spe t t i : i t - c -
t'Vi del c e n t i o s ini . -na -
e una d e l l e c o m p o n e n t i .1; 
in<-Ma opeiazi.uii-. 

t*i ' i 'cludendii Pni.-.: . •• 
eiMtl.i gli a t taccl i i . l i e . in 

i-»»nne>sionc c*'ii L- » p- -
i.^zieiit del * centuv-s : , l i ­
st r.i > v a n n o p t i r taudos i :- l-
l.i C G I L . Non e 'e so le IVit-
t . icce di chi s c o p e r t a m o . . -
te . r i v e l a n d e la sua conce-
z iene suba l t e rn . ! del sin-
-iacr'to. c h i e d e al PSI r».:-
! ' i r c c c c . m a c'o a n c h e I'at-
l,.cco di chi \ uol por t . i r e 
•r> C d l L fttort da l preprl-.. 
: .Mieno e l ega rne le pr-»-

>pet t :vc e Ta/uMie -.ille S C J I -
»(> di q u e s t o o que l p. i r t i t . . 

A que.-ti .itlacciii ««C«-.T-
•«• ' e a u i i e no:i soio i : i t e r -
r if icaude l"mipeg;;o suii.t L 
eea c h e la <*^«IL si e <:a'a 
..! V (*ong:«—><». ma ir.t.Mi-
s:iu.- ' i i io Pinipi-gne di t< i-
ta per r a u t e n o m i r . de l ! I 
C H I L e del s indocn lo S -
' " a t t e n n a z i e n e c h e le p.M.-
• iche s a l a r i a h dei si:i ia-
«^r.ti e la piii general.? io^o 
pol i t ica non pt issene o.->e-
i c c o n s i d e r a t e conn str*:-
m e n t i s u b e r d i n a i i iU p i i -
" i d: s v i l n p p o o di see He 
o - l i t i c h e e s t e n i e e s emp«e 
v^ l ida . essa e vab . i a °«v 
- . r n t t u t t e oggi q u a n d o ;;i 
• - . tensificano t l i a t t e n t i t i 
>i ruo lo a u t o n o m o de l s t . ' -

t ' a ca t e . 

ALICATA 
E" s t a t o gtvt<to c h e t o ­

g l i a t t i . nel q u a d r o di i n n 
c t i t i ca s e r r a t a de l l a for -
r i u l a di * c e n t r o - s i n i s l r i » 
• j t i a r e fmo a d oggi x c i n i -
ta m a t u r a n d o , a b b i a r i t n -

vl'to p e r 6 una pos izua ie 
Tostra non nuova . que l l a 
cioe c h e noi n o n s i amo 
: i p r io r i s t i camen te conir.-.ri 
aJla ipotes i d i un eve i i tua-
le i n c o n t r o t in PSI e DC. 
P u r e o p p o r t u n e e s tuiu il 
r i e h i a m o ai l imit; , a"cl io 
s ' .erici. d i t a le l a t to , d a t o 
cio che il PSI r a p p r e s e n t a 
i n t e r n a z i o n a l m e n t e . e nel 
. i m m e n t o in cui si p o n e MI-
I 'o rd ine del g io rno il pr<">-
n lema d 'un incon t ro t<a 
m n n d n ca t to l ico e m o n d o 
comtinis tn , incont ro i^el 
q u a l e la e lasse ope ra ia i t a ­
l iana e In sua a v a n g t i n u b a 
l ianno da svo l^e t e un 
i nolo che puo '•.-.sere •'»»-
•o rminnn te . 

In ques t i aniw abbl-un • 
f:iii vo l t e p a r l a l o del la cs i -
genza di individual '!- il 
« n u o v o » e di adonunrc i 
;«d esse ; cio e val ido n:i-
che .:! l ivel lo poli t ico o l -
t - e che in re laz ione a l le 
.-;tru!ture. A mie a w i . - o se 
.-•on <-i d a tin giudizio c'.v>\-
j(> a n c h e su ques t i nspv»tti 
deH'annl is i e tlella prospet -
t iva cj si d is tacca da una 
j ' i t is ta i n t e r p r e t a z i o n e d e l ­
la nos t r a l inea e sj t ra-
scttra di eons ide r a r e c!ie 
u n a l a p p a per la r ea le 
svo l ta a s in i s t ra , pe r In 
q u a l e noi ei hnttinitio, pitu 
."•?ere sul p i ano p a r l a m e n -
»aie a n c h e u n ' e v e n t u n l e 
i.- 'aggieranzn che eempi ' en -
da il PSI . pun-l ie cio av-
\eiiL'a a c e r t e coii(iizioni e 
.ai una de te rmina t r i ti:"-e 
n i o g r a m m n t i c a : e ei<"» -\:-
p o n d " essenziahiHMite dal la 
•i.T^tra az ione . 

A n c h e a prnpo-iiio l-^'li 
. . 'sperimenti locali di TCCM-
: ro -s in i s t ra> occorre um-
' u r a r e un Riudizio a»ice-
ra to a l l e sit t inzioni e f fe t t i ­
ve ne l le fpiali essi si so ­
u r | i rodot t i . Occor re cit.o 
i.op l i m i t a r e (pieste eiii-
di/i» a l ia m i s u r a dei c<<-
d m i c n t i i ndubb i e'ne, - pe-
'* e ir: sittiiizioni come qt .el-
!a del la Sic i l ia , n sou«> s';1-
ti da p a r t e del PSI . ' " a 
r.nche ad un Riudizio stil­
lo m. s t r e forze e s o p r a f ' t -
le snlln capac i t a nos t i ' i *• 
u t i l i zzare rp ies t" forze i«-t 
e t t e n e r e un d i v e i s o s»'i-
iujmr, de l la s i t u a z i o n e C:r> 
non signit lca che to. m 
ques to m e m e n t o . c i e d a 
c!ir- la nos t r a azione «nh -
u:> conc re t a r s i e s s e n / i a l -
i.ipi'lp neH'aRi ta ic qtwdli 
•he a n o s t i o avviso, do-
v r e b b e r o e s s e r e i pun l i tn i -
i imn d 'un p r o g r a n i m a «)e> 
i it e v e n t u a t e eove rne f!i 
cr n t to - s in i s t r a Noi a l t i e 
vo»te a s s u m e m m o (itiesla 
posizione, e g i t i s t a m e i ' e . 
m a a l lora lo t r n t t a t i v o e i ; . -
:ic t i a assai n v a n z a l e sul 
piaiu p a r l a m e n t a r e In 
o ' l cs to m o m e n t o in eui i b -
s e u t i a m o la s i t uaz ione < 
.'Mveisa. e. in q u e s t a i-
Miazinne. perfet tnnif il<_-
en i s ta v la p i a t t a l o r i n a .n:-
c'nc ' a t t i ca espos ta nel r.ip-
p o r i " del c o i u p a g n o T->-
ohp t t i . Ci*** che noi J;M.> 
d o b b i a m o e v i t a r e c che il 
p a r t i t o si lasei i m b n g ' . i a -
:t ^ii pes iz iem s t a t i c h c . in 
uii'i d i scuss ione i n t e r m i -
n a t i l e e a s t r a t t a sin « p e -
nco l i > o sui < van t agg i -> 
rle? c e n t r e s in i s t ra . ce<psi-
ee r ru ido tu t t i gli e v e n t u a -
:> sv i luppi de l l a s i t t taziciu ' 
lon i i ' scoiitati o c o m e un 
inevi ' .abi le cn lpo a l ia n e ­
xt i* unpos taz ione pol i t ica 
geui ' rn le A t a l e prepcsMo 
il r a p p o i l e p r e s e n t a t o da 
li.s-iiatti va censuhMati in 
tu t t i i suoi a spe t t i i :n ;a-
fler.de clie di e s se si as<i>-
m u n e come v a l i d e su l tau-
to le pa r t i d i e in e s se :•>-
no ded ica te g i u s t a m e n t o 
.Pla deminc ia degl i obi ' l »-
ti \- : che <erti g r u p p i de l la 
DC c dei pa r t i t i soc i a ld - -
m. i c rn t im e r e p u b b l i c »'»o 
^i p ropongono con u n c e r ­
to t i r o di o p e r a z i o n e ib 
« cen t ro - s in i s t r a > e t iella 
temienza di e e r t i e s p o n ^ n -
ti oe ! P .u t i to s o c i a h s t a a 
s i ' b i ' b p a s s i v a m e n t e . In 
o , n . r.iM' pei «>ccerrc chi-
'•''. i:essii;i m o d e la pos i -
/•e: .e i in-tra <i possn i r n -
t (.i-ii'ere. liquet U vainer.'. e. 
• .ui i-eitf posi/.ioni e ^ t " -
T!:i-'c e M-ttarie c h e «'^-.i 
i .bioanio q u a e la Pel M»«>-
v;:i'enti> o p e r a i o e c h e ci :* I -
!•• q t i e s t i rn i s i i ldacnl i ro 
e r o : ; o m i r h e gia invest* no 
te ' r» politics t e n d a m e u i . d . 
Mi'-'l'-' q u e l l e t iel la p a t e . 

P o b b i a a i o c o m p i e r o n.t.i 
anal-.si ( i inlett ica de l l a - i -
ti 'a^' .one e s p i e g a r l a : -l 
m o d e g ius io l e n e n d o c.ni-
to di t u t ' i i snoi eleni°n*.i 
iee!i T:.i ques t i d a t i d o b ­
b i a m o p o n e il fa t to c'1 • 
•'i-^.i e 'e una p a r t e i m p c : -
t a n t e dr\\.^ DC e de l la b o : -
u'l'.csi.i c . tpi lal is t ica cl;o 
oMiccpisiv l a z i o n e in :it-
to \ ' e i - e d PSI e il m e v i 
m e u i e t--nei .no c o m e una 
maiii'Vi.-.. t on io una via <<• 
i.-citn d.( u n o s t a t e di e n -
si de i sun: sch ie ra inen t i pi1-
bt ict t t a i i i / t ona l i c h e tn» -
p r io l.i nos t ra lo t ta d i IS 
. ami ha l a t t o m a t u r a t e . 
Quest. i c: .si pol i t ica e pe ro 
it riflesso d ' u n o s t a t e ti* 
.-viltippi se r ia l i real i in c::i 
hffieranii s p m t c scm:?.c 
m o n o i n d e t e r m i n a t e e con­
t u s e ad on e f fe t t ivo r in-
n o v a m e n t o . Non ci si p u o . 
p e r t a n t o . l i m i t a r e a cons i -
o e r a r e sole la m n i i o r r n m a 
a n c h e le s p i n t c rea l i in Jl-
to . nnzi q u a n d o si va ."!-
I 'azione la v a l u t a z i o n e di 
tu ies te d e \ e e s s e r e p r c d o -
minnn t e . 

I 'n a l t r e d a t o c rorit-n-
t a m e n t e de l P S I c h e n o n 
d e w esse re c o n s i d e r a t e in 
m o d o s ta t ico , m a compro r . -
d e u d o ch 'esso d i p e n d e a:^-
c h e da l m o d o c o n cu i n e i 
s a p p i a m o s v i l u p p a r e la n o ­

s t ra az ione fra le masse e 
la nos t r a in iz ia t iva pol i ­
t ica, cosi come dimo.Uia 
del res to l ' o r i en t amon to 
man i f e s t a to da t a l e par ­
t i to nel corso di que:-ta 
cr is i i n t e rnuz iona le . 

V'c, inf ine . la s i t uaz ione 
tlolla DC e de l l ' i n t e ro m o n ­
d o ca t to l ico . D o b b i a m o i i-
c o n l e r m a r e c h e q u a n d o . 
d o p o il congresso di Ki-
renze , e s p r i m e m m o un cci -
to g iudiz io su que l d iba t ­
l i to noi v e d e m m o gius to 
neH' inf l iv iduare una ec r t a 
l inea a t t o r n o al ia q u a l e t a ­
le p a r t i t o si e v e n u t o ter-
m e n t a n d o in ques t i an.ii 
NeU 'ambi to di tab? l inea 
v a n n o a n c h e c o n s i d e r a t e 
ta l iu ie es igenze af f iora te . 
in m a t e r i a di condo l t a d e l ­
la poli t ica i n t e rnaz iona l e . 
che non d e b b o n o e s s t i e 
s o t t o v a l u t a t e . 

E' pe rc io necessar iu . in 
I conc lus ione , f issare la no-
J : t r a a t t e n z i o n e su l l e s p i n -
I t^ rea l i o sui f e rmen t i tn 
! a t t o senza ch iudc rc i nel 

ejocn di ver t ie i <> conf ina : -
ei in d iscuss ion! a s t i a t t e 
s(i | * c e n t r o - s i n i s t r a > l.% 

qua l i non cons ide r ino che . 
in ogni caso, s a ra dec is ivo 
il m o d e c o m e noi ci l e -
g h e r e m e al le s p i n t e che 
ci sono nel Paese , e come 
s a p r e m o p o r t a r l e innanzt . 
Risogna e v i t a r e ogni ten-
taz ione a ch iude r s i in unr. 
pos iz ione <li pt ira f lenun-
cia mi iovendo invece ver­
so la renl ta e f le t t iva de l l " 
cose e g i i a rdando con co -
ragg io a t u t t e le ipotesi 
po l i t i che con In ferrna e»'l 
i n t ima conv inz ione che r.oi 
in ogni s i t uaz ione p o t t e i r o 
e s se re e s a t e m o una foiza 
d e t o r m i n n n t e nel la misu­
ra in cui s a p r e m o m a n t e ­
n e r e e inf forzare i nos t r i 
leenmi con le masse , inter-
p r e t a r n e le es igenze . gui-
d n r l e alia lo t ta . 

SECCHIA 
L.i qi ies t ione del la lolta 

pei la pace sovras l a t u t t e 
le a l l i e . ilj tpn la neccsst-
ta di una a/.ione di massa 
che spn iga pe r la r iceroa 
di sotu/.ioni posi t ive. Non 
e'e dubb iu che (pianto e 
s l a t e fat to finora e insuf-
i ic ien te sia in r a p p o r t o 
al ia g rav t t a de l la s i tuaz io­
ne sia al peso c h e il pa r t i ­
t e n o s t i o ha nel lo sch ie ra ­
m e n t o poli t ico. 

C'e infat t i un insnlf ic ien-
te l egame t r a lot te r i vend i -
c a t i v e ( ino t id iane , e lot­
te gene ra l i pe r la pace ; le 
p r i m e non sono suff ie ientc-
tnen te co l lega te in un d i -
s e g n o un i t a r i o . c h e sp iuga 
v e r s o un r i nnovamer i t e de -
mocra t i co e una d ive rsa po­
litica e s t e ra . E p p u r e . p ro ­
pr io nel la fase del col lega-
m e n t o su p iano un i t a r io e 
pess ib i le m a n t e n e r e ed a l -
l a r g a r e i con ta t t i con le a l ­
t r e forze. c capovo lge re la 
m a n o v r a del c o n t r o s ini­
s t r a . Nei conf ront ! di q u e ­
s to . non e st tff iciente sol-
t a n t o la c r i t i ca de l le e r r a t e 
posizioni e dei c e d i m e n t i . 
b isogna p r o c c d e r e ad una 
c r i t i ca nei fat t i , il c h e si-
gnifiea s u s c i t a r e lo t te uni-
t a r i e di massa pe r ob ie t t i -
vi parzia l i e genera l i po-
litici. 

11 p a r t i t o r i s en te di una 
cc r l a difficolta a d o p e r a r e 
su va r i se t te r ! , si finisce 
q u i n d i con \\ d n v e r sceglie-
ii ' . e spesse i piani e le 
sce l te non c o r r i s p o n d o n e 
piu a l ia s i tuaz ione , i ca len-
d a r i si sovra i ipongono alia 
rea l t a . F in isce cosi c h e i 
t emi piu genera l i a p p n i a n o 
sol t a n t e p ropagand i s t ici. 
c)}c la lotta p e r la pace 
non ces t i tu i sca p in . c o m e 
d o v r e b b e . n n i m p e g n o rtuo-
tifl iane. p c r m a n e n t e del la 
nos t ra az ione poli t ica. 

Una seconda p a r t e de l l e 
i n t e r v e n t o del c o m p a g n o 
Seechia e ded i ca t e a sot to-
l inea re la i m p o r t a n / a del la 
r ichies ta a v a n z a t a dal Con-
s i c h o F e d e r a t i v e del la He-

| s is ten?.! di una l ecee pet 
| lo s f i og l imen te del MSI 
I Si i- r i v e l a t e in q u e s t o til-
j tim<> per iodo che le org.i-
i n i / / a / i e n i fasciste agisco-

no seceni lo un p iano e eel-
l egamen t i i n t e rnaz i ena l i : 
da eio anche deriva la cre-

i s een t e imper t anzn di una 
• in : / i a t iva pe r apj>ecgiaro 
I la r i ihie>ta di sc iogl imento 
J del MSI . ricliiestn n t t e n i o 
I al ia q u a l e si e reali^zat.i 
j una l a rea un i ta ant i f .ns i i s ' i 

D'AMICO 
L.i pol i t ica di <ce;t t t . --

sini.-tra > sia per le f o i / ^ 
ecouo in iche d i e L» d i i i -
i-oiif. >ia pe r uli evi i ion; ' 
obb ie t t iv i di l e t l u i a c?.e 
si p n - f m a e aU"in te ino d d -
lo scbuM.imente ope ra io e 
d e n . o c i a t i c o . ha tier MI,', 
n.i tur. i un c o n t e n u t o rea­
z iona r i e . E-sa ha come oL-
b i e t t i v e i m m e d i a t e tpiel lo 
di a s s o r b i r e la sp in ta ad 
un p r o f o n d o r i n n o v a m e n t o 
e s i s t en t e nel Paese . C e n ­
t r e q u e s t a o p e r a z i o n e ci si 
d e v e b a t t e r e con u n a ini­
z ia t iva oil u n a lo t ta «L 
m a s s a . c o l l e g a n d o s e m p i e 
p in e m e g l i o le lo t t e p a r ­
zial i e r i v e n d i c a t i v e con le 
lo t t e s t r u t t u r n l i . F/ c o m p t -
te de l l a n v a n g u n r d i a c o -
m u n i s t a n m p l i a r e ed a r t i -
c e l a r e q u e s t o f ron te di lot­
ta . r i co l l egando in un d i -
s e g n o u n i t a r i o t u t t e le bat-
t ag l i e in corso , e cembr. t -
t e n d o lo posizioni di co l e -
ro c h e v o r r e b b e r o isojaro 
la lo t ta ope ra i a o a lTin ter -
n o d e l l e s ingo le az i ende . o 
su l p i a n o piii v a s t o ne l pae­
se s tesso t ag l i ando la fuori 

dal suo eoi i tes to di a l -
leanze . 

Occo r t e a I c o n t r a r i o d o -
t e rmi i i a r e tin a m p l i a r n e n t o 
ed u n o s v i l n p p o o rgan ico 
del la lot ta ope ra i a colle-
gaudo la a l l e lo t te gene­
rali pe r u n r i n n o v a m e n t o 
d e m o c r a t i c o ed una rea le 
svol ta a s in i s t ra . A lcune 
e spe r i enze e f fe t tnn te a T o ­
r ino in ques t i u l t imi tem­
pi d i m o s t r n n o r b e cio c 
poss ib i le : alia Fa rmi t a l i a 
da una lot ta su ques t ion i 
r i vend ica t i ve s i nme pas?'>-
ti ad a f f ron t a r e ques t ion i 
de l la s t i u t t u i a del m o n o -
polio. p i e n d e n d o iniziati­
ve in fabhr ica e funri de l ­
la i abbr icn pe r r ic l i iedcr" 
con forza la nnzional izzn-
zionc del lo Monteca t in i . 

LuiiRi dal r inchiuderxi 
in fabhrica q u i n d i . b i se -
ena d i e la lot ta opera ia 
incida su l le s t r u t t i i r e coi> 
una forte az ione in <:cib' 
locale, p rov inc i a t e e ic-
g inna le . s v i l u p p a n d o ie.i-
z.iative u n i t a r i o ed n v a n ­
za le p e r e s t e n d e r e ed nm-
p l i a i ' ' il s e t t o r e pubb l i co 
peH'cconomia c o n d i z i o n a n -
do la poli t ica di r ap ina <'ei 
monopol i . 

P e r c h e q u e s t o si rea l i . ' -
zi e necessa r io o l t r e ad u n i 
conoscenzn ln inu ta e pro-
fonda dei p rob l emi di ogni 
s ingola fabhr ica , da cui si 
d e v e par t i re s e m p r e . v iva -
ci ta d i in iz ia t iva , ch ia re / ' /o 
nel la p r n s p e t t i v a : occor re 
n d e e u a t e meg l io la nesti- i 
e rga i i i zzaz iene aff i n d i e 
nder isen s e m p r e megl io a l ­
io d i v e r s e es igenze co l le -
e a t e al io sv i l uppn d d 
e r a n d i cen t r i u r b a n i 

FANTI 
\ 'a so l to l tnea ta la impor-

tan/.a dei lavor i di q u e s t o 
C.C. pet il contribute* ne ­
cessa r io a H ' o r i e n t a m e n t o e 
a l io sv i l nppo de lTaz ione 
del p a r t i t o , p e r r ea l i zza re 
una piu a m p i a u n i t a poli­
tica nel m o m e n t o in cui 
in fh ienze e s t r a n e e a l ia li­
nen poli t ica g e n e r a l e del 
p a r t i t o t e n d o n o a r ip resen-
tnrsi su l la base de l la p res ­
s ione ideologica e de l la 
in iz ia t iva poli t ica dei no­
str i a v v e r s a r i . 

Bisogna r i c o n t c n n a i e 
con forza d i e i p ro t agon i -
sti del la lottn pol i t ica in 
I tal ia s i amo noi , e il no­
s t i o p a r t i t e d i e asso lve a 
un ruolo d i r i g e n t e non so­
lo sul p iano s tor ico ma nei 
fat t i , frt i t to di u n a conqui -
s ta renli/ .zata g io rno pe r 
g io rno . Spe t t a a noi cont i ­
n u a r e ed n m p l i a r e q u e s t a 
f tmzione di e g e m o n i a po­
lit ica che sola pmi g a r a a -
t i r e a l ia e lasse o p e r a i a ed 
a l l e m a s s e f a v a n z a t a . Con 
acutezza a w e r t i a m o que­
s to p rob len ia in Emil ia og­
gi nel m o m e n t o in c m le 
lo t te po l i t i che e sociali so­
no c a r a t t e r i z z a t e da d u e 
c o m p o n e n t i e s senz ia l i : 

ii> le c o n s e g u e n z e ec>-
n o m i c h e e social i de l l ' a t -
t u a l e lase di e s p a n s i o n e 
dei monopo l i ; 

h) 1'azione pol i t ica del 
p a r t i t o come c o n s e g u e n / n 
de l la ce r r ez ione , a n c o r a . 
d i s egun le . de i l imi t i de l la 
nos t r a az ione d i e inipedi-
v a n o u n a mob i l i t a z ione ed 
u n a lo t ta u n i t a r i a d i mas ­
sa sugl i ob ie t t iv i de l l e ri­
fo rme di s t r u t t u r a . 

A b b i a m o c o m p r e s o q u a n -
to p rofondo fossero le ri-
percus-?ioni del la esp. insio-
ne monopoi i s t ica sul la si­
tuaz ione de l l e m a s s e q u a n ­
do a b b i a m o d a t o iuizio al­
ia cos t ruz ione de l l a pol i t i ­
ca di a l t e r n a t i v a d e m o c r a ­
tica p n r t e n d o dai b isogni 
i m m e d i a t i -.- p a r t i c o l a r i 
de l l e masse pe r a r r i v a r e 
ad inser i r l i 1:1 un.i p ro-
g r a m m a z i o n e reg iona le di 
s v i l u p p o economic*' . I ri­
su l t a t i e t t e n u t i si t i a d u c a -
nn in m a g g i e r e c«»nsense 
de l l e m a s s e a l ia n o s t t a po­
l i t ica. c o n s o l i d a m e n t o del­
la un i t a peliTi-.i del niovi-
nienTo opera io .> in una 
r o t t u r a i n t e rna detili sdv.c-
t a m e n t i pol i t ic: a l lea t i rt\lt\ 
DC e nel la DC s:es-a su 
t u t t e le ques t ion i di fondo 
del la vi ta polit ic.! <> sociale . 

T u l t o cio pone p rob l emi 
ni tovi : occor re n r e s e s u i c e 
e in tens i l icare la lotta tier 
r . i l t ema t iv . i d e m o c r a t i c a . 
m . i n t e n e i e hen l e r m a la 
no.-tra mir.1 su : nemic i de l ­
la pace e del p rec re>-o . 
cond i i r r e la nos t r a az ione 
• i: lot!.i c v i lo t '»:ze p.ili-
* r h e in r a p p o r t o a | :in>-
di> ron ;I u u . d e <i po i icono 
i i -pe f .o .d :u-ai 'co ciie ci 
^ta d: fi i:i*e. N'^l mo-nea-
tn pi".'i'« m n o ciiiKbician-o 
ta lo t ' a O-.-T rovesri.i-. »• 
qtte.-tii go\-e:n.>. co-i co;ne 
l o t t e r e iumo •.l.iniani co ; : t :o 
u:i yovtMnii cite sorcc-.-t-
i-on la m.i^cii.Ta di c cen­
t r e >::i!>:;a > pe r re . i l izzate 
: a \ e c e la pol '. c.t d e ; mo-
nopol : . d e b b i a n t e o s s i 
p o i r e con forza t ra le 
:na>se le. no - t r a posizii ine 
di l e t t a nc-r una svol ta a 
smi-o.ra sul!a base del la 
f e r m u l a z i e n e del 9~ Con­
gresso . Ques t a <veltc. r.-
s p e n d e a l le c>\ccn7c d n l !a 
e lasse ope ra ia e de l le lot­
te u n i t a r i o comba ' . tu t e i.i 
ques t i mesi . 

FLAMIGNI 
L'opcraz ione di « c e n t r o -

s in i s t r a » r i f lo t te u n a po­
s iz ione di difesa d e l l ' a v -
v e r s a r i e di e lasse ; non 
d o b b i a m o s o t t o v a l u t a t e 
r h e essa na sce c o m e ten­
t a t i v e di p a r a r e la s p i n t a 
al r i n n o v a m e n t o c h e p a r ­

te da l l e m a s s e popo la i i . 
II p rob len ia p r i n c i p a l e che 
: t u d inanz i a noi e q u e l l e 
di r i s p o n d e r e a l ia inaiic-
v t a a v v e r s a r i a non solo 
con la po lemica bensi n t -
t r a v e r s o una in iz ia t iva po­
l i t ica pos i t iva . Non d i m e n -
t i ch i amo c h e vi sono for­
ze socia l i , t r a le masse di 
e l e t to r i cite v o t a n o demo-
c t i s t i a n o , s o c i a l d e m o c r a t i -
co o r e p u b b l i c a n o le qua­
li e s e r c i t a n o una p re s s io ­
ne pe r un r i n n o v a m e n t o 
o e m o e r a t i e o , tiella s t e s ­
sa d i r e z i o n e de l l e masse 
o r i e n t a t e da noi. Colle-
gh iamoc i d u n q u e piu d i -
r e t t a m e u t e a l le n s p i t a z i o -
ni de l l e masse popolar i e 
t r a i a m e il g ius to incenti­
ve d a l l e e s p e r i e n z e di b a t -
tag l ie u n i t a r i o d i e abbia­
mo condo t to e s t i a m e con-
d u c o n d o . E' il caso, aci 
e sempio . de l la ba t tag lu i 
un i t a r i a che si sv i luppn 
g r a n d e m e n t e in Lmil ia-
Homngnn pei la r i l o i m a 
de l la t t iezzadr ia : q u i i! 
t e r r e n o u n i t a r i o 6 sol ido •_• 
vodo u n o s c h i e r a m e n t o U;t-
ghiss in io . Si e rea u n a nuo­
va m a g g i o r a n z a in qttei 
cens ig l i provincial ') e c e -
n u m a l i in cui si da b a t t a -
glia su q u e s t o t oma . in pa i -
t icohi re pe r c io d i e c o n -
c e r n e m i s u r e c o n c r e t e pei 
d a r e la t e r r a , c h e a t t ua l ­
m e n t e o p r o p r i e t a di va r i 
en t i locali e m o r a l i . ai c o n -
tad ini d i e la l avornnn All­
elic la ba t t ag l i a c o n t r o i) 
monopo l io sacca r i f e ro !i:> 
v i s te e r ea i s i 1'unita nel la 
r ive i id icaz ione del la sua 
n a z i o n a l i z / a z i o n c . E non si 
vede q u a l e m a n o v r a pos -
-•:i e f fe t tua r s i in cpicsto set-
t o r e senza c h e essa veii'-ia 
a s so rb i t a . e fpiindi p r a t i -
e a m e n t e s t r o n c a t a da l la 
lotta u n i t a r i a d e l l e m a s s e 

GONTE 
Poss iamo m o b i l i t a r e !a 

s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a 
de l popo lo i n t o r n o a U ' o b -
b i e t t i v o e s senz ia l e de l « d i -
s i m p e g n o > de l lT tn l i a , q u a ­
le e s t a t o t r a c c i a t o nel tli-
scorso t e n u t o a S iena dal 
c o m p a g n o T o g l i a t t i . Si 
t r a t t a di fa re u n ' a d c g u a t n 
p r o p a g a n d a ed agitaz.ior.e 
su l l e cose piu e l e m e n t a r i . 
tli far leva suU ' i s t in to di 
c o n s e r v a z i o n e . pe r a r t i c e -
l a re epiindi il m o v i m e n l o 
del la pace* ai piii va r i l i -
vel l i . La diff icol ta m u g e m -
re oggi cons i s t e a n c o r a nel 
fa t to c h e a n c h e t r a le m a s ­
se p o p o l a r i , ne l lo s tesso 
p a r t i t o , non vi c u n a stif-
f ic iente coscienza del pe­
r icolo di g u e r r a ma p e r -
d u r a u n a t t e g g i a m e n t o li-
de i s t i co cl ie f inisce con lo 
e n n t t l l a r e la n o s t r a cupa-
ci ta d i m o b i l i t a z i o n e e di 
c o n v i n z i o n e d e l l e m a s s e . 
A q u e s t a def ic ienzo <b 
o r i e n t a m e i i t o , c h e nasce 
da i n d u b b i r i t a rd t de l l a n o ­
s t r a p r o p a g a n d a sia su 
sea la locale c h e su seed;: 
naz iona l e , si un i scono de -
l icienze o r g a n i z z a t i v c . In 
Pttgl ia q u e s t o def ic ienzo si 
r i s c o n t r a n o in m o d o p a r t i -
c o l a r e ne l l a l en tezza con 
cui in ques t i u l t i m i mes i 
si e m o b i l i t n t o il p a r t i t o 
sill t e m a de l l a pace . Ogc i 
i r i t a rd i possono v e n i r e 
t a n t o m a s g i o r m e n t c c o l -
m a t i e s u p e r a t i in q t t a n t o 
e i n d u b b i o clip in q u e s t o 
m e m e n t o il t e m a de l l a pa­
ce e piu s en t i t o c h e nel 
passa to d a l l e m a s s e p o p o ­
la r i . 

JOTTI 
Sono d"accordo con qtiei 

c o m p a g n i che . p e r d a r e un 
g iud iz io su l la s i t uaz ione . 
si sono r i eh i amnt i al pun -
to in oni sono a r r i v a t e le 
lot to de l l e mnsr'e. Senza 
u n t a le I . ch iamo esp l ic i to 
s a r e b b e difficile a u d i o 
g iu imcro ;id un giudiz io 
sullo m a u o v r e pii l i t iche 
a t t u a l m e n t e ,ii a ' t o T r a 
lili c l e m e n t : co i i ' r add : t*o -
:: d i e le d e t e n n i n a i i o \'i *• 
inf.it!; a n d i e il t en t a t i v i ' 
d: d a r e una ri-jposta alia 
sp in ta de l l e ni.isse <cn-7^ 
t n t t a v i a d . . :e una rea le ->•-
hiz :ene ..lie es igenze d i e 
epieste n t . ' .n i fes tane . N'en 
bas ta q u i n d i l imi ta r s i alia 
sola denu;ici , i r l o i rope ra -
z .ene ' 1 ' r o n t i o <:ni<Tra. 
a u d i o <e e~~.» \ : d e v e o-"-
ser^. :n.i ncce r ro s v i h i p p a -
ro I 'az ione r o n c r e t a di lo t ­
ta d d l o forze pnpoT->ri per 
«upe ra ro il ri>nt:i» <n : s ' . rn 
e ar-"i\-a-"i'" a'I una r t f e t t va 
svol ta n •=::!.-*r.i Lot"a 
un i t . i i i a l aa ip i e ciie. p c : 

: . - t t ; > ' -

o n / i o -oe u.ia m. i^c io : o 
r.e ,\.i p . : : to .],] pa it to. 
a t t e n z i o n e . h o \ a .•OM.-O.-I-
*:at. : - a : .-o:r.->".:ri ^- :--< : 

d e l l ' . 1/ o n e 
S t * 0 ' Zi» ' C . i S ' . O i - ' V e t > -

: e q u e l l e di ricerv.i :e :ie!-
l ' .unbi to A: u:1. niov.n?e.i to 
mi t.o.'ie. lit;',! zz.indo I 
:e. i l . p rob ' r -m: rhe <: p<^ii-
^o:i<^ o Ci»!i>!i!e:aiiiio !a 
sp::i*a e'n,» lo m.i~>o r - o r -
c t a n o . :1 p . m t o co :nuao 
p ii . u a n / . i t o pk-r I '.iteTO 
s d i i e r a n i o n t o a u d i o <o e<-
so •* p.u a r r f t t r a t o r - p o t t e 
all.i pos iz ione del Pa r t i t o . 
Vi o. T>i ques ta nos t ra l i ­
nen. il pe r ico lo .!; d o v e r 
so t t o s t a r e al r:c.i t to di c o ­
lo re r h e m i r a n e ail i m b r i -
g l i a r e IV.z one d d l o mas?e 
;nl un l ive l lo i n f e n o i o . ma 
il c o l l o s a m o n t e c e s t a n t e 
co:i il m o v i m e n t o roalo 
puo co' . isentire il s u p c r a -
m o n t o dc l l e posizioni a r r e -
t r a t e . Q u e s t e d i s c e r s e ha 
un v a l o r e p e r le lo t t e un i -
f .u ie m a e p a r t i c o l a r m e n t e 
i m p e r t a n t o a n c h e p e r l ' a t -
t iv i ta e lo s v j l u p p e t ie: 

ill audi o rgan i sm: di massa 
nei qual i i cuiuuni-,!: deb­
bono es.>ere i p o r t n b a n d ' e -
ia deH 'au tonomia neila 
e l abo raz ione del la poli t ica 
di tali o rganizzaz ioni . T u t -
to ques to , d 'u l t ra pa r t e . 
r e n d e anco ra piii necessa-
r ie in iz ia t ive a t i tonome del 
n o s t i o P a r t i t o che c h i a r i -
soano a l le masse le no -
s t r e posizioni . In tal m o ­
do si d a r a nel c o n t e m p o . 
un va l ido a iu to anche al io 
sv i luppo del m o v i m e n t o 
u n i t a r i o . 

Con ques t i o r i cn t amen t i 
s t i a m e p r e p a r a n d e Li Con-
ferenza naz ionale de l le 
d e u n o oemun i s t e d i e \-uo-
le essere una in:z :at :v:i 
au tono ina del Pa r t i to np: 
confront i de l le ma-.-«e fem-
minil i itali.un- Ad e*«i-
ni>i vogl iamo pi 'e-entai 'c: 
con il nos ! :o ve l to e far 
cenoscere . s o p r a t t u t t o alio 
uiovaui l avera t r i c i e n t r a t r 
in epiesti u l t imi anni IIOIIR 
prodi iz ione. i no.-tri idea!: 
e le uo>tte foudainei i tal! 
ri \-eiulicaz:on: po l i t idu . 
pe r ottenei-f anche un raf-
t 'orzamento della nustra 
o rgan izzaz ione 

GALLI 
Xel l ' amhi to del la lotta 

pe r la pace la r ivei id ica­
zione di un d i s a r m o g e n e ­
ra te e con t ro l l a to pun 
conscn t i r e lo sv i luppn d e l ­
lo s c h i e r a m e n t o . \ ' a r i e * 
inu l t i t o rmi possono esse re 
le in iz ia t ive pei condur! . i 
innanzi con i ' appoggio :Ja 
p a r t e de l le masse popo la ­
ri. O e e o r i e iencler>i cen to 
d i e pel m o v i m e n t o o p e ­
ra io . da q u a n d o v e n a e 
emmcin tn la tesi del la n n 
inev i t ab i l i t a del la g u e r i a , 
il p roblen ia del d i sun i t e 
g e n e r a l e si e s e m p i e jiiii 
v e n u t o p o u e n d o in p r i m o 
p iano c o m e un ob ie t t ivo 
di lot ta n r g e n t e e conc re ­
te . Lo s tesso schema di 
p r o g r a m m a p ropos lo per 
il X X I I Congresso del 
P.C.U.S. pone I 'obiet t ivo 
de l d i s a r m o g e n e r a l e c o ­
m e una mi su ra rad ica le 
pe r e v i t a r e la g u e r r a . 

T u t t n v i a ancora searsa e 
s t a t a l inora I 'azione per 
d e t e r m i n a t e un vas to m o ­
v i m e n t o di op in ione p u b -
bliea in appogg io a ta le 
es igenza essenzia le a n d - e 
se le e spe r i enze recent i <i 
l ianno de t t o che e possi ­
bi le r a g g i i m g e i e s c h i e i a -
nient i un i t a r i e i n t e i e s sa r e 
l a r g h e masse a t t o r n o a h a 
ba t t ag l i a d e l d i s a i m o . 
Q u e s t o e a c c a d u t o a n d i e 
in occas ione del la -r mare ia 
de l la pace da Perug ia .id 
Assisi » e tie! l avoro di o r ­
ganizzaz ione di essa q u a n ­
do il d iseorso t ra le forze 
pol i t iche e le o rgan izza ­
zioni d i e a ques ta m a t u -
les taz ione d a v a n o I 'adesio-
ue si e es teso ai temi p a i -
t icolar i e ai p rob lemi in -
t e ressan t i nop s o I t a n t o 
l ' l ' m b r i a m a a n c h e le pn>-
s p e t t i v e di r i n n o v a m e n i o 
d e m o c r a t i c o del Paese. 
A n c h e in q u e s t a occa- ione 
e s t a t a r i oon ' e rma tn !=« 
va l id i ta de l la nos t ra l inea 
poli t ica u n i t a r i a da r t su . -
tat i pnsi t ivi d i e s e m p i e 
e t t e n i a m o t n t t e le vol te 
che o p e r i a m e con fidnci.i 
e con t enac ia a t t o r n o a 
ques t ion i che inte:es>ain-
lo g rand i m a s - e popoln- i . 

INGRAO 
L' necessai iii r i p iouo : le 

anco ra . con cl i iarezza. di 
f ronte a no; ste.-si. al pa i -
t i to ed .die nniSM-. eli 
sbecchi pol i t ic : e L ia - i cme 
o r g . m i r e di r i fo rme :.\ cui 
cons is te la svolta a >:ni-
s t r . i : una poli t ica d ; pace 
e neeo/ ia ' .o pf»siti\o i - p -
: a t o nuli ideal- democr . i t i -
i i »•• I antifa^.-i-t i . lo >\ i l up -
p<̂  de] jiott-ro rent :a! t t i f l -
!.. doiie uta-N-e l a v o i a t . i c . 
una n!o ; . i i a ait: a r ia g e r e -
t'.'I-* la n.i 'io.ia!i//,-i/-,o::r 
.le: -r.-eio-.:.!! •U'.'v.c'.. IT. 
:e.d z/.ize-!ie de l le IJejiorr. 
.- .'•• -\ Mupp.'i ile!! t into 
:io:n e |o,-.d . u.i.i r fe: rr.p 
leniOk-rat'.i ., deli . , -.-.loin. 

:i:ia !- :o; :n. ( de' l . i ~:ea:"'7-
*.i MV;,:ir c t r ibu t . i i i a Tu t -

to qiu-.-to :;e" qu.i.l;-.» di un,-
p i ' i c : .1:11.11.1 ^iene :ia/.i»na!r 
roit :monop«--1i-tio a ' t i co lp-
*.i i:i e ia iv I ' ^ io i i a l : Ir-
•i*o.--.>,t\-:, F." nec t< -a t ! e of-
le t tu . t re . r.;i:n.i aucor.i ch r 
u i a s c i o r n . i m e n t e . nr-ja ri-
. oit-.i cr i t ica ed nntt icri t i-
ca -u ; m o d e r o m p ;] rmr-
• ito <! e mr.-SO s;i t|IIO«»* 
nb"ot* ' \ j oil.-- ca: . i t tor;77n-
•-.•• un.: ^-.-.»'.• "i r. -:n:.-trf>. 
1" Se •-..- - ' . w o in-->dr1;-
- ! . . " i do I mo !o »-o-Te -i e 
-'• hi:>p."it'» nan T ' tene •? 
m."1--".! T " O : : I . ' .-> .iu*»-* 
.-b'etti-. :. b -.>^.;.-, d : t e ' i ' 
o '• i r r 'V.n :ii"ei v '"'!o ?•>!!»' 
I :?!.-.•!*.» .•__.-*•"•., :o.t ' n -

f ' ' . c i.-> i •>.->"•• " e ' / « " - a ! ! ' 1 **c*>-
- T . i p -,11.-•!".> :i\-> ,j • ; ' . , »r-
n i t *. .";. e ia \ o : e o pr.'-pr ;e 
! o^ t - ' en /o 

Lo -.-.,;.-•'> t:;i:r.!"*o. *»H 
: -o . : tn 'o . ,]?'.]? conforenTe 
"i-irar-'o com up "̂.i d i e *o-
"•• <t."-:o ers:."oi:zz.*de. d:*ri"-
- t . a ::eu -olo disfmi.*':oni 
: ) r at : cho- ma una incortez-
7.-? nel lo nos t r c erg.i:itt*?3-
7io:ii. c in det lni t iva m.i-
nifosta d i e non e c h : a r o 
a-icora cho la Tiferrna ag ra ­
ria o "ndi«pen<"ab:lo per 
rea l tzzaro una «velta a -"i-
ni«tra . d i e nc cost i tu isce 
up p a s s a c a i e e b h l i s a t o 

La stessa cosa no'rorr,-
m e fl :ro p^r cio oho r;2U.t*"-
da la nos t r a ba t t ag l i a ie-
a iona l i s ta . la nos t r a stessa 
lot ta p e r la pace . 

E m e r c e cioe la tondenzr, 
a r i t a c l i a t e una fetta o1? 

(Cnntlnna In 9. p«l 1. ca l l 
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que l lo che è invece un 
p r o g r a m m a o r g a n i c o ; nei 
fat t i non si è conv in t i del­
la necess i tà che pass i q u e l ­
l ' ins ieme di r i fo rme per 
r i u sc i r e a b a t t e r e e rove­
sc ia re l ' a t t ua l e s i s t ema do­
m i n a t o dai monopol i . Così 
da l la l inea del la a l t e r n a ­
t iva si passa in r ea l t à ad 
u n ' a l t r a poli t ica, pa r z i a l e e 
f r a m m e n t a r i a , ne l la illu­
s ione che con ques t a si 
possa b a t t e r e l ' avve r sa r io . 

La stessa debolezza e -
m e r g e anche da a l t r i fa t t i , 
da l lo sca r to e s i s t en te t ra 
l ' az ione di massa e l 'azio­
n e p a r l a m e n t a r e che de ­
t e r m i n a sp reco di forze, 
da l la difficoltà di concen­
t r a r e i t empi e p r ec i s a r e i 
mod i di ce r t e b a t t a g l i e in 
r a p p o r t o agli ob ie t t iv i . Al­
lo ra l ' ag i taz ione gener ica 
n o n d iven ta anco ra lot ta 
cioè p res s ione pol i t ica , 
a d e g u a t a al lo a v v e r s a r i o 
che oggi ci t r o v i a m o di 
f ron te , p ress ione che pos­
s i amo o t t e n e r e p a r t e n d o 
da l l e forze real i di cui di­
spone il m o v i m e n t o o p e ­
ra io , se le u t i l i zz iamo ra­
z i o n a l m e n t e e in modo co­
o r d i n a t o . 

A n c h e u n a c e r t a crisi 
de l lo a t t i v i smo nasce dal 
fa t to che spesso non r iu­
sc iamo a i nd i ca re con chia­
rezza gli ob ie t t iv i de l la 
lo t ta , e gli s t r u m e n t i e i 
mod i p e r r agg iunge r l i . 
Q u a n d o ques to si r iesce a 
fa re , la r i spos ta c 'è . il 
p a r t i t o e le masse si m u o ­
vono . 

Ciò è va l ido a n c h e in 
r e l az ione al nos t ro a t t e g ­
g i a m e n t o di f ron te al la po­
l i t ica di c en t ro s in i s t r a . 
Ce r to , c'è del n u o v o ne l la 
DC, c'è del n u o v o anche 
n e l l e g i u n t e di c en t ro s ini­
s t r a , m a b i sogna v e d e r e 
se ques to n u o v o è l ' inizio 
a l m e n o di u n indi r izzo di 
r i n n o v a m e n t o , o se inve­
ce non res ta n e l l ' a m b i t o 
di u n a l inea che n o n col­
pisce il blocco DC-mo-
nopo l i . 

La ope raz ione di c e n t r o 
s in i s t r a non è so l t an to 
u n a « m a n o v r a >, essa na­
sce da l f a l l imen to de l l a 
l inea p r e c e d e n t e de l l ' a t ­
tacco f ron ta le e da l l a cri­
si di u n a pol i t ica in te r ­
naz iona le . Ma il nos t ro 
g iudiz io su l l ' i n s i eme del la 
ope raz ione , q u a l e si p re ­
sen ta oggi in concre to , re­
s t a u n giudiz io nega t ivo , 
q u a l e è s t a to d a t o da l com­
p a g n o Togl ia t t i nel suo 
r a p p o r t o ; a q u e s t o giu­
dizio d e v e c o r r i s p o n d e r e 
la o rgan izzaz ione di un 
m o v i m e n t o che consen t a sì 
di u t i l i zzare le c o n t r a d d i ­
zioni e i m a r g i n i di conces­
s ioni c h e l ' avve r sa r io s a r à 
cos t r e t t o a fa re , m a che 
s o p r a t t u t t o por t i a v a n t i la 
n o s t r a p i a t t a f o r m a di al­
t e r n a t i v a , c o m e sola azio­
n e pos i t iva ed efficace di 
lo t t a c o n t r o il s i s t ema at­
tua le . 

Una de l l e condizioni p e r 
p o r t a r e a v a n t i q u e s t a azio­
n e è la fo rmaz ione e l 'a­
v a n z a m e n t o di u n q u a d r o 
capace , e il r i e s a m e c r i ­
t ico de l le s t r u t t u r e del la 
nos t r a o rgan izzaz ione , là 
d o v e esse non r i spondono 
p iù a l l e es igenze a t t u a l i 
del la s i tuaz ione . 

SERRI 
L'a t t e sa p e r i l avor i di 

q u e s t a sess ione del Comi­
t a to c e n t r a l e de l P.C.I. e r a 
p a r t i c o l a r m e n t e v iva t r a i 
g iovan i comuni s t i che , in 
ques t i u l t imi t e m p i , h a n ­
n o s v i l u p p a t o la loro az io ­
n e in difesa de l l a pace , 
az ione che s e p p u r e anco ra 
l acunosa ha consen t i to 
f o r m e u n i t a r i e a v a n z a t e 
c h e n o n h a n n o p r e c e d e n t i 
ne l passa to . Il m o m e n t o 
pol i t ico è p a r t i c o l a r m e n t e 
i n t e r e s s a n t e a n c h e p e r gli 
a t t e g g i a m e n t i nuov i che 
si d e t e r m i n a n o ne i s e t to r i 
g iovani l i dei v a r i mov i ­
m e n t i pol i t ic i : d a que l l i di 
base de l l a Democraz ia c r i ­
s t i ana , ai g iovani s o c i a l d e ­
mocra t i c i , a l lo s tesso m o n ­
do s t u d e n t e s c o ne l q u a l e 
la b a t t a g l i a p e r la rifor­
m a de l l a scuola a p r e n u o v e 
p r o s p e t t i v e u n i t a r i e . 

Ci r e n d i a m o con to , n a ­
t u r a l m e n t e , de l t e n t a t i v o 
in a t t o dì a s s o r b i r e la s p i n ­
ta che i g iovan i e s p r i m o n o 
v e r s o il r i n n o v a m e n t o da 
p a r t e de l p a d r o n a t o con 
il p a t e r n a l i s m o e con ope­
razioni po l i t i che t r a s f o r ­
mis t i che . A ques t i t e n t a t i ­
vi r e a g i a m o p e r ò s v i l u p ­
p a n d o l 'az ione u n i t a r i a in 
u n a p rospe t t i va d i a l t e r n a ­
t iva d e m o c r a t i c a n e l l a 
q u a l e il P.C.I. si p o n e c o ­
m e p r o t a g o n i s t a , con u n a 
funz ione a t t i v a e d e t e r m i ­
n a n t e a n c h e i m m e d i a t a . 
Q u e s t a pol i t ica di a l t e r n a ­
t iva va i ncon t ro a l l e a t t o -
se dei g iovani e facendo 
ch ia rezza t ra le m a s s e g i o ­
van i l i c o n t r i b u i r à a svi­
l u p p a r e le l o t t e di massa . 
Pol i t ica di a l t e r n a t i v a e 
lo t te d i massa sono infa t t i 
le c o m p o n e n t i capaci di 
far s u p e r a r e a l c u n e i nce r ­
tezze a p p a r s e n e l l ' o r i e n t a ­
m e n t o dei g iovani . 

li P a r t i t o d e v e oggi com­
p r e n d e r e che il m ig l io r e 
a iu to che esso può d a r e 
a l la FGCI e que l l o n e l ­
l ' o p e r a d e l l ' o r i e n t a m e n t o 
dei g iovani che v e n g o n o a 
noi con ans ia di r icerca e 
di in iz ia t ive . Q u e s t o a iu to 
e decis ivo p e r c h è ne l la 
FGCI es is tono condizioni 
rea l i p e r un suo u l t e r i o r e 
s v i l u p p o c o m e g r a n d e o r ­
ganizzaz ione di massa e 
p e r c h è essa possa d a r e tu t ­

to il suo a p p o r t o al con­
s e g u i m e n t o de i g r a n d i 
ob ie t t iv i che oggi si p o n ­
gono d inanz i a noi . Gio­
va , t u t t a v i a , t e n e r con to 
che l 'azione p e r u n g ius to 
o r i e n t a m e n t o v a svo l t a ne l 
fuoco de l d i b a t t i t o a p e r t o 
senza soffocare lo sp i r i to 
di r icerca dei g iovan i in 
u n a fase n u o v a e c o m p l e s ­
sa del lo s v i l u p p o sociale. 

LA TORRE 
Nel l ' accordo con il PSI . 

p e r l ' a t tuaz ione de l c en t r o 
s in i s t ra in Sici l ia , la D C. 
ha vis to il solo m o d o pos ­
s ibi le pe r r ia f fe r ra re il po­
t e re . Dopo le p r i m e p rese 
di posizione a b b i a m o im­
m e d i a t a m e n t e o p e r a t o por 
s v i l u p p a r e la nos t r a o p p o ­
sizione e la n o s t r a inizia­
t iva pol i t ica ne l l a nuova 
s i tuaz ione d e t e r m i n a t a s i . 
L 'accordo t ra i compagn i 
p e r la lotta c o n t r o l ' a t tun-
le gove rno reg iona le è u n a ­
n i m e ma è necessa r io fai 
c o m p r e n d e r e a n e h e su 
q u a l e p i a t t a fo rma , pro­
g r a m m a t i c a e r i v e n d i c a t i ­
va, noi fondiamo la nos t ra 
az ione t e n d e n t e al r i n n o ­
v a m e n t o d e m o c r a t i c o e so­
ciale del l ' I sola . 

11 gove rno reg iona le non 
è una g iun ta mun ic ipa l e . 
I poter i di cui d i spone gli 
consent i i e b b e r o di r i so lve­
t e p iob le in i s t r u t t u r a l i 
ne l l ' i ndus t r i a e n e l l ' a g r i ­
co l tu ra Occor re pei t an to 
s v i l u p p a r e la lot ta di mas­
sa por i m p o r r e la so luzio­
ne di tali p r o b l e m i . In tal 
modo la lo t ta p e r la svol ta 
a s in i s t ra d i v e n t a anche 
que l la pe r u n p i ano r eg io ­
na le di sv i luppo . Ques ta 
l inea a s sun ta da l pa r t i t o è 
p a r t i c o l a r m e n t e complessa 
m a d a essa non poss iamo 
de f l e t t e re . Il suo successo 
s a r à decis ivo p e r lo svi­
l u p p o del la democraz i a 
nel l ' I sola . Su t a le base , 
su l la base di sce l te fonda ­
m e n t a l i . il n o s t r o pa r t i t o 
p o t r à fare u n ch i a r o d i ­
scorso a t u t t e le forze po­
l i t iche e s indaca l i r i u scen ­
do , al t e m p o s tesso, a c a ­
ra t t e r i zza r s i d inanz i a l le 
m a s s e come la forza più 
a v a n z a t a e d e t e r m i n a n t e . 

A b b i a m o già de t t o la 
n o s t r a decisa a v v e r s i o n e 
con t ro l ' operaz ione di cen­
t r o s in i s t ra effe t tuata in 
Sici l ia . Oggi pe rp l e s s i t à su 
t a le ope raz ione appa iono 
perfino nei se t to r i del la 
de s t r a social is ta . M e n t r e 
r i b a d i a m o t a l e opposiz ione 
d i sp i egh i amo t u t t a la n o ­
s t r a in iz ia t iva p e r m u o v e ­
r e le masse ad i m p o r r e le 
p r o p r i e essenzial i r ivend i ­
cazioni . p e r d e t e r m i n a r e , 
con un n u o v o corso del la 
pol i t ica s ic i l iana , u n a c h i a ­
rificazione defini t iva. 

H a n n o a n c h e p a r l a t o i 
compagn i Scocci ni a r ro e 
Paol icchi . Ne d a r e m o d o ­
m a n i il resoconto . 

Pauroso bilancio dello «contro di giovedì notte 

Salite a veittisei le vit t ime accertate 
della sciagura ferroviaria di Amburgo 
I feriti sono 49, molti dei quali versano in condizioni gravissime negli ospedali della città tedesca - I corpi 
sono così orrendamente straziati che il numero dei morti non può essere stabilito con assoluta esattezza 

Dalla 1 ; pagina 

AMBURGO — Pompieri e squadre di soccorso tra 1 resti contorti apprettano a portare i primi SUCCHISI ('l'eli') 

Mentre si accentua l'esodo dalle campagne 

La CGIL chiede in Parlamento 
i l d i b a t t i t o sulla mezzadria 

Fan fatti ha deciso di pronunciare un discorso alla seduta conclusiva della Conferenza agraria con­

vocata per martedì • MFC e mezzadria - Il PCI por un*inchiesta parlamentare sulla Fetlerconsorzi 

Al l ' u l t imo m o m e n t o Fan-
fani ha deciso di a n d a r e al­
la s edu ta conclus iva del la 
Conferenza agr ìcola naziona­
le convoca ta pe r m a r t e d ì 
p ross imo nel sa lone del la 
F A O a Roma L 'annunc io è 
s ta to da to ieri ed e s t a to pre­
cisato che il p res iden te del 
Consigl io p r o n u n c e r à un di­
scorso a ch iusu ra dei lavori 
del la Conferenza alla cui u l ­
t ima sedu ta , o l t r e ai de lega­
ti del le va r i e o rgan izza / io ­
ni che h a n n o pa r t ec ipa to al 
d iba t t i t o , s a r a n n o presen t i 
anche pe r sona l i t à pol i t iche 
ed a l t r i m e m b r i del governo . 

La s edu ta conclusiva del la 
Conferenza — è s t a to comu­
nica to ieri —• sa rà ded ica ta 

al la p r e s e n t a z i o n e ti a p a r t e 
del prof. Band in i , di un rap­
por to finale sui p rob lemi 
fondamenta l i de l l ' ag r ico l tu ­
ra ; il p r e s iden t e del la Con­
ferenza, on. Campi l l i . legge­
rà poi un d o c u m e n t o conte­
nen t e le p ropos te del comi­
ta to di p res idenza . Sub i to do­
po p r e n d e r a n n o la pa ro la il 
min i s t ro del la Agr ico l tu ra 
on. R u m o r e il p r e s iden t e del 
Consigl io . 

Ques to l 'o rd ine dei lavo­
r i : q u a n t o a l le conclusioni 
che v e r r e b b e r o t r a t t e da l d i ­
ba t t i t o su una del le ques t io ­
ni più scot tan t i del la vita na­
zionale vengono r eg i s t r a t e 
nuove m a n o v r e del la Confa-
gr ico l tu ra pe r far si che es-

Così è stata ridotta a Buffalo 
la sinagoga incendiata dai razzisti 

BUFFALO — Ecro co*«» è restato del tempio ebraico di Beth Zlon dopo 
ra tea to da elementi razzisti 

pauroso Incendio 
(Telefoto) 

se non sciolgane» i nodi pr in­
cipal i de l la situazioni» i ta l ia­
na Incon t r i dedicati a que­
ste ques t ion i sono stat i te­
nut i in ques t i gioì ni t ra t 
d i r igen t i degli agi ari t» quel­
li del la DC. In par t icolare 
in ques t i ul t imi g:oim l'or 
g . i m z / a / i o n e cicali agrar i h i 
r i nnova to le sue prcsMom 
veiMi il governo e la DC pe . 
e s c l u d e t e dallo conclusioni 
del la Confe ie ì i /a ogni even ­
tua le misura di riforma nel 
s e t to re del la mezzadr ia . Ieri 
una nota della Confagr icol -
tu ra ha a f fe rmato che la de­
cisione del c o i n e g n o del 
-MKC r e l a t i v a m e n t e alla nie/.-
z.adria ( p o n e i) p rob lema al­
lo s tud io ) e e g iudicato un 
posi t ivo con t r ibu to per hi 
so luzione della ve t t enza esi­
s t en t e da tempo >. Analoga 
soddisfazione si e sp r ime , da 
p a r t e degli ag ra r i , per il con­
t enu to < sociale > degli a l t r i 
indirizzi fissati nella confe­
renza del MEC c o n c i l i a s i 
l ' a l t ro g iorno. 

In mer i to al la ques t ione 
del la mezzadr ia si e avu ta 
una nuova presa di posizio­
ne della C G I L e della Fe-ier-
mezzadr ì le cui s eg i e t e r i e 
h a n n o a n n u n c i a t o la decisio­
ne di ch iede re t r a m i t e i par­
l amen ta r i di s in is t ra la pio-
cedura d 'u rgenza pe r la di­
scussione in P a r l a m e n t o del­
la mozione p re sen t a t a su 
q u e s t o a r g o m e n t o . C G I L e 
Fede rmczzadr i h a n n o inol t re 
.nv ia to una l e t t e ra al presi ­
den t e del Consiglio, ch ieden­
do che il gove rno proceda 
dia con vocazione del le o rg i-
nizzazionj s indacal i dei lavo­
ra tor i . dando cosi a t tuaz ione 
a eli impegni assun t i , ai q u a ­
li finora non ha fat to riscon­
t ro a lcun at to concre to . 

La nota emessa dal la 
•"GIL e dalla F e d e r m e z z a d n 
al t e r m i n e del la r iun ione 
del le ilue segre te r ie afferma 
che il manca to soddisfaci­
m e n t o del le r ichies te dei 
mezzadr i ha po r t a to ad on 
a g g r a v a m e n t o della s i tuazio­
ne del le regioni mezzadr i l i 
come è d i m o s t r a t o dal la nuo­
va onda t a di un e s o l o •u-
multuo-so d i e si annunc ia i n ­
cile per l ' annata agrar ia in 
corso Preso a t to dell'* de/*ì-
sioni già a s sun te dagli or­
gani d i r igen t i del la caffea­
ria che ass icurano una rapi 

da r ipresa del l ' in iz ia t iva sin­
dacale , cui deve essoie co­
s t a n t e m e n t e ass icura ta l 'atti­
va presenza e par tecipazio­
ne dollL. Camole del l -avor j , 
le s eg ie t e r i e della C G I L e 
della Fedct mezzadr i hanu » 
coufc ima to l 'esigenza di un 
in te rven to del governo nella 
v e i t e n / a ed hanno pi oso le 
iniziat ive che abb iamo ri­
ferito. 

L'iniziativa del PCI 
sulla Federconsorzi 

par-
della 

Noi corso della seduta della 
immissione Agiicolluia della 

Camera i conipigni on (Infoilo 
e Miceli hanno presentalo, n 
nonio del gruppo comunista. 
un ordino del giorno nel (pia 
lo si propone un'inchiesta 
lamentare sullo attivit'i 
Federeonsorzi 1/ordine del 
giorno sottolinea il carattere 
monopolistico della Federcon­
sorzi e ricorda come in que­
sto nri:a!ii»-mo lo Stato abbia 
affidalo intentissime somme 
senza che fo-.se mai stato fatto 
un pubblico rendiconto 

A M B U R G O , 6. — 1 morti 
della sciagura ferroviaria di 
-liMpiirpo .sono sal i t i a 26 
i feriti sono 49, molti dei 
quali in condizioni p r a v i s ­
s ime. Non si esc lude t u t t o -
r ia che il numero delle vit­
time possa salire. t l corpi 
fono così o r r e n d a m e n t e mu­
tilati — ha detto un ufficia­
le delle squadre di soccor­
so — che non si può ancora 
stabilire, né è certo se riu­
sciremo a farlo in seguito, il 
numero dei morti ». 

L'u l t imo corpo è stato 
\cstratto dai rottami alle .1 
idi questa mattina; alle 8 la 
linea ha po tu to essere r i a t -
firafa 

La polizia ha fermato un 
st 'qiiulatorc il qua le s a r e b b e 
responsabile della sciagura 
Fgli avrebbe fatto passare II 
treno viaggiatori sul binario 
dove e avvenuto lo scontro, 
dimenticando che là si tro­
vava già un nitrii convoglio. 
ìì ferroviere, dopo aver r e ­
so tes/ imoii iai ira alla polizia 
MI/ /tii>(/o d<'//u semolini , è 
stillo r i lasciato. 

// / acoro itelle squadre di 
soccorso si è svoltit febbril­
mente ed è durato, come .si 
è detto, sino all'alba. Sol­
tanto 17 ilcllc vittime sono 
s ta te sino ad ora idci i t inca-
te: si tratta di cittadini te­
deschi e. per la maggior 
parte, di umbtirnl iest e fi e 
tornavano dalle vacanze. 

Tra i deceduti vi è ancfic 
il macc/i inista del t r eno 
mentre l'assistente ha ri­
portato lesioni in tutto il cor­
po e versa in gravissime 
condizioni in un o speda le di 
Amburgo, 

Attualmente i mezzi del­
la polizia fluviale s fanno 
dragando il fondo del cuna 
le attraversato dal viadotto 
sul quale si è p r o d o t t o fo 
scontro. Si teme infatti che 
alcune persone siano finite in 
aequa dopo il pauroso urto. 

Alcuni passeggeri che non 
sono r imast i /ori t i nella 
s r inmtni sono }icró stati col­
piti da choc e le loro con 
d 'c iom psichiche de s i ano se­
rie preoccupazioni. 

Si cominciano intanto ad 
a p p r e n d e r e pa r t i co la r i più 
precisi sul modo come si è 
svolta In sciagura: il treno 
passeggeri ha in vesti fo il 
convoglio fermo, composto 
da una locomativa e due va­
goni, mentre viaggiava alla 
velocità di SO all'ora. 1 due 
vagoni in sosta erano cari­
chi di materiale di ferro che 
d o r c r a n o s e r r i r e a l l a co­
s t r u i t o n e di un ponte: nel­
l'urto alcune sbarre hanno 
perforato la carrozzeria del 
treno e. som» p e n e t r a t e nel­
l'interno degli scomparti­
menti. Due persone sono 
state decapitate. Un'altra ha 
avuto il torace bucato da 
varie a parte. 

GROMIKO I 

devis ione p e r m a n e n t e del le 
due G e r m a n i a , a f f e rmando la 
loro inf luenza in a l t r i se t tor i 
de l m o n d o e, in pa r t i co l a re , 
nel l 'Asia sud-or ien ta le . Nel 
campo del le r isoluzioni più 
immedia te , vi s a r e b b e per 
gli USA — secondo Keston 
— la necessi tà di fare usc i re 
la ques t ione tedesca da un 
pericoloso p u n t o m o r t o con 
un accomodamen to che do­
v rà neces sa r i amen te implica­
re qua lche r inunc ia da pa r t e 
occidentale , nin a v r e b b e al 
t empo stesso, il v a n t a g g i o di 
e l imina re posizioni t roppo 
esposte della s t r a t eg ia allea­
ta in una vis ione più a largo 
raggio degli in teress i futuri 
del l ' occidente . Vi s a r ebbe 
inol t re la necess i ta di ovv ia ­
t e al le possibili conseguenze 
nega t ive , s o p r a t t u t t o per 
q u a n t o r igua rda la G e r m a n i a 
del l 'ovest de l le r inune ie im­
poste da l la s i tuaz ione , a t t ra ­
verso un ra f fo rzamento o un 
r a i n m o d e r n a m e n t o de , vin­
coli che legano la compag ine 
occidenta le . 

Per q u a n t o r i g u a r d a la 

Secondo la commissione 

Aumenti ai magistrati 
dal primo luglio scorso 

1 nuovi stipendi - Prossima discussione in aula al Senato 

2.000 operai in lotta 

A Salerno scioperano 
le Cotoniere meridionali 

La decisione è stata presa uni­
tariamente dai tre sindacati 

S A L E R N O . 6. — I d u e m i ­
la opera i tessi l i di F r a t t e . 
Nocera I n f e n o r e e Angr i del 
complesso M a n i f a t t u r e co to ­
n i e r e mer id iona l i , h a n n o at­
t u a t o s l a m a n e d u e o re di 
sc iopero pe r ogni t u r n o di 
l avoro L 'azione, che si e 
svolta a n c h e negl i s tabi l i ­
men t i di Napol i , è s ta ta at­
tua t a in segu i to alla manca­
ta convocaz ione de l le orga­
nizzazioni s indaca l i presso 
l ' In te rs ind . La s e t t i m a n a 
.-corsa ta le az ione e r a s ta ta 
p r e a n n u n c i a t a ne l la r i u n i o ­
ne del le Commiss ion i in te r ­
ne e de l le organizzaz ioni sin­
daca l i del complesso tessile 

q u a l o r a , a p p u n t o , l ' In te rs ind 
non avesse p rocedu to , e n t r o 
o t to g iorn i , al la convocazio­
ne di cui si è de t to . 

Lo sc iopero di s t a m a n e è 
s t a to p r o c l a m a t o un i ta r ia ­
m e n t e dal la C G I L , dal la 
C I S L e d a l I ' U I L Le r ichies te 
a v a n z a t e c o n c e r n o n o : e s a m e 
del la s i tuaz ione genera le 
dei complesso ; assegnazione 
del m a c c h i n a r i o e o rgan ic i ; 
paga unica di complesso ; 
p r e m i o di p roduz ione ; r idu­
zione de l l ' o r a r io di l avoro a 
pa r i t à di s a l a r io ; con t r ibu t i 
s indaca l i , r i spe t to de l l ' a c ­
cordo az ienda le del 2 marzo . 

Indetto per domani a Milano 

Convegno della FIOT 
per il contratto 

Il 10 inizieranno le trattative - Le 
richieste del sindacato unitario 

Il c o n t r a t t o dei tessili al 
qua l e sono in te ressa t i 400 
mila l avo ra to r i sarà ogget­
to di un convegno che la 
F IOT ha convoca to pe r d o ­
m a n i a Mi lano e al qua le 
s a r a n n o presen t i d i r igen t i . 
a t t iv is t i s indaca l i , m e m b r i 
(li commiss ioni i n t e r n e e 
semplic i l avo ra to r i a p p a r t e ­
nen t i a l la ca tegor ia . Si t r a t ­
ta di un ' in iz ia t iva di g r a n ­
de i m p o r t a n z a in q u a n t o il 
convegno si svolge al la v i ­
gilia de l l ' i ncon t ro con gli i n ­
dus t r ia l i pe r in iz ia re la d i ­
scuss ione sul r innovo del 
c o n t r a t t o di l avoro . 

Le t r a t t a t i v e , infa t t i , s o ­
no s t a t e fissate pe r m a r t e d ì 

p ross imo: esse si svolgono 
in segui to a l la lot ta del la 
ca tegor ia che ha affret tato 
i t empi per il r innovo del 
c o n t r a t t o di lavoro . Anche 
pe r ques to c o n t r a t t o si pon­
gono ques t ioni d i r i n n o v a ­
m e n t o sos tanzia le . La FIOT 
che ha a v u t o un ruolo d e ­
cisivo nel l 'az ione pe r il m i o . 
vo con t ra t to , ha p re sen ta to 
r ivendicazioni che r i g u a r ­
dano , t ra l 'a l t ro , la « se t t i ­
m a n a cor ta » (con il s a b a t o 
pomer igg io fest ivo e p a g a ­
to ) il r i conosc imento del la 
con t r a t t az ione i n t e g r a t i v a , 
u n n u o v o i n q u a d r a m e n t o 
profess ionale e un a u m e n t o 
dei sa lar i n o n in fe r io re al 
20 p e r cento . 

K' s'.ita prcì-cntata al Seri i-
tf> la relnz.one della comtms-
<5'urii' Kiii.oi/»» e Tesoro sol di-
M ,̂im di 1«-HK<" rii:m>teri de 
concernente il trntt:imi»n'o 
• Tononi.co dell.i m.igi-tr.i'iir.i 
u rd .n . im dei m.tn.str.i'i (1»»1 
("orniello di St.i'o, i ldl i ("«ir'c 
d.-i Con':. l'-H.i Cui !./ . i mili­
tare «• deitli avvocati e prueu-
r.l'ori (l>llo St.ito 

Ndl 'e !>o ìz <«ìì»* i! r d a ' o r e 
ha posto in rilievo i ?»»Riienti 
puri» • 1) l'iim.n.iz.orie di i.gni 
residuo della di.» !inz.on«* d<-i 
m;iKi»-tr.-i': m una form.ile n,>-
rarchia di itr-di p*»r .-id'Tir<» il 
pr«-c»»!'ii ro~!iT»i/.on ile. l'urnr.-i 
distinz on«» valida tra nviRi-
' t rnti dovrà rictrirdare l.-i fun-
z.one da . " i i-M'rca' . i 2» alio. 
I 7 or e '!•• cii se.cti quadr ienn i . 
1.. .''.» de'<rrii.n;,7.orn- dello y'i-
pwul.o muro p.»r o^rn furiz.li­
ne «ulla l'i^e di «niello pur f.i-
vor«-<.o!e. 4» ulteriore pro^rei-
s.orie ••cor.om.e.i rnr-d. in*.» l.i 
-l'T.lniz orie d sc.-iMi t>:i nnrdi 
r!< 1 2 Vi p'*r cerco ridi .indi *o 
della « ' c u i c.i'» non.i. ir.d.j.<-n-
d- rC«n.. r.'e d ,11" e c c n z i d i 
» -• re,* ,re urei turi/«-ne yup»»-
r ore 

l.a ron.nn^-.f.r.e r'.ri.mze e 
T» -<>ro h i «'.ih.ìito che e.\i '"i-
•i.»n*i d-.\ r ir .ro decorri re <| ,J 
pr.r.'.o luitl-o forsTM» 

K«~co i THIOVI «stipendi annui 
previst. d d provvedimene 

Primo pr^ id ' -n 'e della Cor-
•e di C'.'i""i7lOr,e lire f, 300 000. 
procur l'or»- cenerai*» d e l l a 
fo r t e d: (".i<;5; iz onc - presiden­
te del rr11 un de super.nre delle 
a.vjue pubbliche i.re 5 300 000. 
prevd»-nti di «ez.oni ed ecpn-
p.ir •• lire 4 "ÌCfl ooo con^iRlie-
r: ed »-<|ii.p-<r.Vi l.re 4 500 otri) 

(Ton- clieri di appello ed 
e(»u p . r iti l.re ?. r>O0 OOO 

Ciwdici di tribunale <d eqm-
par.i'i lire 2 400 000. aUtMiri'.i 
c.ud.zian lire 1 800 000 

Agi; uditori giu.-i.z.nri è cor-
r.«po?!o p r i primi rei nie«i 
un .•'— Uno di bre loOOcO men­
sili e per i mi <i successi», i di 
lir»» 120000 mensili 

Cli stipendi dei magistrati 
del Con«iRlio di Stato, della 
Corte dei Conti, della giustizia 
militar»? e degli avvocati e prò-
curatori dello Stato sono sta­
biliti nella seguente misura 
lorda iniziale: 

• ) presidente del Consiglio 

di Stato, presidente della Cor­
te dei conti, avvocato genera­
le dello Stato lire 5300 000; 

b> presidenti di sezione del 
Consiglio di Stato e della Cor­
te dei Conti, procuratore ge­
nerale della Corte dei Conti. 
procuratore generale militare. 
vici» avvocati generali dello 
Stato lire 4'tOOOOO. 

e) consiglieri di Stato o del-
la Corte dei Conti, vice procu­
ratori generali della Corte dei 
Conti, sostituti procuratori ge­
nerali militari, consigliere re­
latore del tribunale supremo 
militare, sostituti avvocati ge­
nerali delio Stato lire 4 500 000; 

d) pr.mi referendari del Con. 
ciglio d Stato, pnmi referendari 
ad personam della Corte dei 
Conti, anche con funzione di 
sostitu* i procuratori generali. 
referendnr. e sostituti procura­
tori generali della Corte dei 
Conti dopo quattro anni dalla 
nomina, lire 3 500 000. 

e> referendar; del Consìglio 
di Stato e della Corte dei Con­
ti. sostituti procuratori gene­
rali della Corte d d Conti, vice 
procuratori mibtari . giudici 
n la'ori dei tribunali militari. 
<v.-':'uti avvoca'i dello S» I'O e 
procuratori capo dello S' (*o 
l.re 2 700 UO0. 

1 » vie» referend ,TÌ della 
Corte dei Conti dofM> cpi.ttro 
inni dalla nomini, sostituti 
procuratori e guidici i s ' ru ' ton 
militari di 1 clas«e. procura­
tori dello Stato dopo quattro 
anni dalla nomin i I. 2 520 000. 

g» vice referendari della 
Cor*e dei Conti, sostituti pro­
curatori e guidici istruttori 
m.hlari di II cla-se. procura­
tori dello Stato l.re 2 400 000. 

h» sostituti procuratori e 
guidici istruttori militari di III 
classe, sostituti procuratori del. 
lo Stato l.re I 8O0OO0. 

l> uditori giudiziari milita­
ri. procuratori aggiunti dello 
Stato lire I 440 000 

La commissione ha quindi 
la«ciata ferma la disposizione 
secondo la quale gli stipendi 
suddetti sono suscettibili di au­
menti periodici in ragione del 
2.50 per cento per ogni biennio 
di permanenza nella stessa 
funzione. 

Il provvedi mento verrà di­
scusso in Aula entro il corrente 
mese. 

ques t ione i m m e d i a t a — se­
condo Keston — Knsk av reb ­
be imp l i c i t amen te conforma­
to ierj sera in una conversa­
zione pr iva ta ct»i giornal is t i 
che i proget t i r i t enu t i me­
ri tevoli di a p p r o f o n d i m e n t o 
r i g u a r d e r e b b e r o le relazioni 
d i r e t t e ti a le d u e v ìe rmanie 
I n net-o/ iato t ia Bonn e Bei-
lino est sul ìeui ine del le co­
llimile.I/IOIII tra Be l l ino e 1" 
occidente a v r e b b e il van tag­
gio dì ev i t a r e agli a l leat i oc­
c identa l i un r iconoscimento 
i iul i ie t to del la Cìermania est 
e p o t r e b b e essere successi­
v a m e n t e in t eg ra to e g a r a n ­
t i to da accorili q u a d r i p a r t i t i 
che in real tà co r r i sponde reb ­
bero ad ima r iconferma giu­
ridica de l l ' a t t ua l e s ta to di co­
se. A (pianto si è appreso 
oggi, il d i p a r t i m e n t o ili S t a to 
a v r e b b e già iniziato sondaggi 
ufficiali a Bonn pe r acce r t a r e 
fino a elle pun to il governo 
tedesco sia d isposto a seguir­
lo -su ques ta s t r ada . 

L 'adde t to s t a m p a al dipar­
t imen to di S t a to , Jo seph 
Keap, smen t iva però ques ta 
u l t ima notizia. 

Più tardi si è app re so che 
p r ima che G r o m i k o en t r a s se 
alla Cnsn Bianca, e ra s ta ta 
consegna ta n K e n n e d y una 
le t te ra di Von B r e n t a n o nel­
la qua l e si e spone il pun to 
di vis ta di Bonn su un ce r to 
n u m e r o di p rob lemi ch iave 
che sono s ta t i discussi dal 
min i s t ro degli es te r i soviet i­
co con il s eg re t a r io di S ta to . 
Il con t enu to del messaggio 
non 6 s ta to pubbl ica to , ma 
non ù difficile s u p p o r r e che 
si t ru t ta di una nuova messa 
iu gua rd ia o l t r anz i s t a cott tro 
even tua l i passi conci l iant i 
che il governo a m e r i c a n o pò 
I rebbe essere indo t to a in 
t r ap rende re . 

Men t re e r a in corso il col­
loquio t ra K e n n e d y e Gro­
m i k o è s t a t a diffusa a Was­
h ing ton u n a g r a v e not iz ia 
Gli S ta t i Unit i s t a r e b b e r o 
e s a m i n a n d o l ' oppor tun i t à di 
inv ia re t r u p p e a m e r i c a n e nel 
Viet Nam mer id iona le . L'an­
nunc io è s t a to do to dn fonti 
au torevo l i s s ime del d ipa r t i ­
m e n t o di S t a t o ed 6 s t a to 
i n d i r e t t a m e n t e confe rma to 
dal por t avoce de l lo s tesso di­
pa r t imen to , J o s e p h Keap, 
q u a n d o ha a f fe rmato che 
< gli S t a t i Unit i s t a n n o esa­
m i n a n d o var i mezzi per as­
s i s te re il gove rno del Viet 
Nam con t ro i t en ta t iv i comu­
nisti di ass icurars i il control ­
lo del paese >. Da Bangkok 
la Sen to facevn eco a n n u n ­
c iando la decis ione presa dai 
consiglieri mi l i t a r i di a u m e n ­
t a r e l'efficienza de l l ' a l leanza 
Ln decis ione americana. , se 
s a rà confe rma ta , non m a n ­
che rà di a g g r a v a r e la ten­
s ione in t e rnaz iona le e il pe­
ricolo di g u e r r a nel Sud-Es t 
asiat ico. L ' invio di t r u p p e in 
appoggio al fantoccio Ngo 
Din Diem pe r s a lva r lo dal la 
c rescen te opposiz ione del suo 
popolo, cos t r e t to n p r e n d e r e 
le a rmi per d i f ende re i pro­
pri in teress i , non solo rap­
p r e s e n t e r e b b e u n a violazio­
ne degli accordi di G inev ra 
del 1954. m a d a r e b b e il via 
ad una s i tuaz ione che po­
t r ebbe sfociare in u n con­
flit to genera l izza to . 

Il comi ta to poli t ico specia­
le de l l 'ONU ha oggi deciso 
che ques t ione de l l 'A l to Adige 
venga d i b a t t u t a al t e rzo pun­
to del suo o rd ine del g iorno. 

di scioglimento delle Camere 
son scaduti e le prerogat ive 
presidenziali (e la possibilità 
di influire concre tamente iti­
gli avvenimenti) sono quindi 
grandemente diminui te . Da 
parte di Gronchi, secondo al­
cune fonti, si è prospet ta ta 
addir i t tura la possibilità di 
non a t tendere nemmeno la 
eventualità paventata di una 
crisi a novembre, ma di far 
precipitare gli avvenimenti 
con la immediata « abdicazio­
ne » e con l 'apertura di una 
crisi costiuzionale di difficilis­
sima soluzione. 

Lo aitt ai<t del Quirinale, 
detcrminato da considerazioni 
circa la tattica più adatta ad 
assicurare la rielezione del­
l 'attuale Presidente, è quindi 
l 'avvenimento che se da una 
parte ha precipitato i tempi 
della crisi, è servito alla DC, 
e in part icolare alla destra del 
partilo, per « r idur re alla ra­
gione » i partiti minori, favo­
rendo nello stesso tempo certi 
calcoli di corrente legati al 
congresso d e . Non a caso sono 
circolate, in concomitanza con 
le voci circa le intenzioni at­
tribuite a Gronchi, anche ben 
fondato indiscrezioni circa la 
possibilità che la crisi, aper ta 
a breve scadenza, si risolva 
con un incarico a Gonella, sia 
per garant i re alla DC la con­
tinuila del governo fino alla 
pro.ssima primavera senza trop­
pe scosse, sia per presiedere, 
nella peggiore delle ipotest, 
ad una consulta/ione eletto­
rale anticipata. Non a caso, 
nel suo set t imanale Gonella ri­
badisce nel numero at tuale la 
tesi favorevole allo scioglimen­
to delle Camere, promet tendo 
un nuovo 18 aprile. 

E* evidente che se da pa r te 
dei protagonisti di queste com­
plesse manovre vi può essere 
un elemento di bluff, le ìn-
ten/ioni at t r ibui te al presiden­
te della Repubblica vengono 
ora utilizzate da Moro e da 
Manfani per tenere a freno 
repubblicani e socialdemocra­
tici. agitando davanti a loro lo 
spet tro di m\ r innovato peri­
colo di tipo (anihroiiiatio. Ap­
pare in verità chiaro che se 
oggi tale pericolo esiste (e non 
pare si possa affermarlo, al­
meno nei termini paventati da 
La Malfa) esso deriva proprio 

al l 'at teggiamento pavido dei 
partiti minori e. soprat tut to , 
dalla loro incapacità ad apr i re 
un discorso politico di fondo 
che trascenda le formule e 
faccia piazza pulita delle « faci­
li furberie » e delle vere o sup­
poste « congiure di palazzo ». 

\ proposito delle (piali è 
stata diramata ieri, da fonti 
ullicio.se del Quirinale, una 
« precisazione » che invita a 
• controllare l'esattezza e la 
fondatezza delle notizie » su 
« prese di posizione o intendi­
menti del Capo dello Stato ». 

CONSIGLIO NAZIONALE LIBE-
KALL Malagodi ha tenuto ieri 
al Consiglio nazionale del suo 
parti to l 'annunciata relazione, 
le cui linee generali erano già 
state anticipate il giorno pri­
ma alla direzione del part i to. 
La situazione interna è carat­
terizzata, secondo Malagodi, 
dal fatto che • si continua a 
manifestare da par te del PSDI, 
del Pil i e di talune corrent i 
della DC l'intenzione di sosti­
tuire l 'attuale maggioranza 
con un'al tra integrata dal 
PSI »; « un governo appoggiato 
dal PSI scivolerebbe nel neu­
tralismo e sarebbe impotente 
a combattere psicologicamente 
il comunismo e a difendere 
contro di esso l 'ordine pub­
blico », aggiunge Malagodi, il 
quale r i t iene che ciò sia tanto 
più ingiustificato in quanto 
« esiste una al ternativa demo­
cratica », cioè l 'attuale maggio­
ranza, e che questa maggio­
ranza * è lo s t rumento miglio­
re per met tere veramente il 
PSI in crisi ». Secondo il PLI, 
dunque, non vi deve essere 
una crisi di governo, ma ove 
altri ne prendessero l'iniziati­
va, la crisi dovrà essere di­
scussa iu Par lamento. La pos­
sibilità di elezioni anticipate 
è stata evocata soltanto di pas­
saggio dal leader l iberale. 

MORO 
nazionale d . c , che dovrebbe 
essere convocato per il pros­
simo 20 ottobre. 

RICATTO O.C. 17. invito alla 
saggezza « rivolto da Moro a 
Saragat e Reale sembra essere 
sostanziato, in misura preva­
lente, con un r i fer imento alle 
intenzioni a t t r ibui te al presi­
dente della Repubblica 

Numerose, e non contra­
stanti t ra loro, sono state nei 
giorni scorsi le ricostruzioni 
del colloquio che lunedì scorso 
Fanfani ebbe con Gronchi; si 
e anche parlato di un messag­
gio del presidente della Repub­
blica recapitato a Fanfani du­
rante l 'ultima r iunione della 
Direzione democrist iana alla 
Cannlluccia. Ma tanto le rico­
struzioni dei colloqui quanto 
le notizie circa il messaggio 
mancavano di quella che pro­
babilmente era una compo­
nente fondamentale: la minac­
cia del presidente della Re­
pubblica, pronunciata lunedi 
nel colloquio con Fanfani e ri­
petuta poi nel messaggio per­
sonale, di dare le dimissioni 
dalla carica ove fosse stata 
aper ta una crisi di governo a 
novembre, dopo l'inizio dell'ul­
t imo semestre del mandato 
presidenziale, quando i poteri 

DIMISSIONI USCS La d i r e n o . 
ne politica del l ' I SCS ha deci­
so di rassegnare le proprie 
dimissioni e di prc>entarl«» al 
consiglio regionale del part i to. 

GAGAR I N 
ficato. M e n t r e n i e n t e e n e s ­
suno r i u sc i r anno a giustifi­
ca re il c o m p o r t a m e n t o d i 
Sceiba. Al qua l e , t u t t av ì a , il 
comunica to sovie t ico h a l a ­
sciato ancora u n a s t r a d a 
a p e r t a : que l la di d i s cu t e r e . 
finalmente con un m i n i m o di 
leal tà , il p r o g r a m m a di u n a 
nuova visi ta . 

I compagn j on. Adamol i , 
C a p r a r a . Mazzoni , Vacche t t a 
e N.innuzzi h a n n o p r e s e n t a t o 
ieri a l la C a m e r a u n ' i n t e r r o ­
gazione al p r e s i d e n t e d e l 
Consigl io e al min i s t ro de l ­
l ' In te rno . pe r sapore se le no ­
tizie di s t a m p a ci rca le « in­
comprens ib i l i res t r iz ioni t e r ­
r i tor ial i e b u r o c r a t i c h e a l l a 
visi ta di Gaga r in e al p r o ­
g r a m m a . r i spondano a v e r i t à , 
e l 'azione che i n t e n d e svol­
gere il gove rno pe r assicu­
r a r e che la vis i ta in I ta l ia d i 
Yuri Gaga r in a v v e n g a al p iù 
pres to e ne l le forme rispon­
dent i al va lo re scientifico e 
u m a n o del la s tor ica impre sa 
spaz ia le e ai s en t imen t i d i 
pace e di f r a t e rn i t à dei pa -
pol» e del popolo italian»-) ». 

L ' ambasc i a to re d e l l ' U R S S 
in Italia Kozirev da l suo can­
to ha invia to u n messaggio 
al s indaco di F i renze . La P i ­
ra. nel q u a l e e s p r i m e il p ro­
pr io r a m m a r i c o pe r il r inv io 
del la vis i ta di Gaga r in ed au ­
spica che in un p ross imo fu­
t u r o il p r i m o c o s m o n a u t a 
possa v i s i t a re i\ n o s t r o P a e s e 
senza so t t o s t a r e a d a s s u r d e 
l imi taz ioni . 
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Nuova 
esplosione 
sovietica 
nell'Artico 

PARIGI, 6. — II commis-
sariato francese per l'energia 
atomica ha annunciato che 
una nuova esplosione nu-
cleare sovietica e stata regi-
strata oggi. 

L'esplosione, secondo le 
informazioni francesi sareb-
be avvenuta alle 7,21 di que­
sta mattina (ora italiana) 
nella regione artica nel poli-
gono dclla regione di Zovaja 
Zemlja. 

La potenza della preceden-
te esplosione, registrata l'al-
tro ieri, 4 ottobre, e stata cal-
colata in diversi megaton (un 
megaton equivale a un mil io. 
ne di tonnellate di TNT) . Se­
condo i servizi di segnalazio-
ne francesi, che sono stati i 
primi ad individuare l'esplo­
sione, quella odierna era al-
menu una volta e mezza piu 
forte della precedente. 

Sarebbe questa la diciot-
tesima esplosione effettuata 
dall'LIRSS dopo la ripresa 
degli esperimenti micleari. 

Oggi nella Marx - Engels Platz la manifestazione centrale delle celebrazioni 

Mikoian a Berlino democratica 
per il 12* anniversario della RDT 

Riaffermata la decisione di firmare il trattato tedesco — Messaggi di Krusciov e dei lea­
ders cinesi — La Germania di Bonn prolunga la ferma militare da dodici a diciotto mesi 

BERLINO — Mlkoyan accolto da Waller Ulbrlrht all'acroporto dclla rltta (Telofoto) 

Aria di cauto ottimismo nella capitale siriana 

Replica polemica di Damasco 
a l conciliante discorso di Nasser 

Kuzbari uccoglie con favora la decisione cuirola (li noh ostacolare Vinserimonlo della Sinn 
nulla comunita dcgli Stati — Damasco propofief.^Cairol la fine della guerra radiojonica 

DAMASCO, 6. — II gover-
no siriano ha accolto con cau­
to ottimismo il discorso pro-
nunciato ieri da Nasser in cui 
il presidente della RAU an-
nunciava che il governo del 
Cairo non avrebbe osta'cola-
to l'ingre&so della Siria al-
l'ONU ed il riconoscimento 
internazionale del nuovo go­
verno d a m a s c e n e 

Ieri a tarda sera, appena 
concluso il radiodiscorso »i. 
Nasser, il premier Kuzbari 
convocava il Gabinetto siria­
no per eeaminare la situazio-
ne dopo quelle che sono sta­
te definite « parole moderate 
e pacate > pronunciate da 
Nasser. Stamane poi lo stes-
so Kuzbari ha pronunciato 
ai microfoni di radio Dama­
sco un'discorso di risposta a 
quel lo del leader della RAU. 

II jir'einlbr sifiHhb Si d na-
turnlmehte' compiaciuto che 
Nasser «abbia linalmente 
compreso il fal l imento della 
politica da lui seguita in Si­
ria > ed abbia deciso, in con-
seguen/a , di non ostacolare 
l'inserimento del nuovo Stato 
nella comunita internaziona­
le delle nnzioni. Kuzbari ha 
sotlolineato tuttavia che, pur 
adattandnsi al fatto compiu-
to, Nasser non vuole ancora 
ammettere che e stato il po-
polo siriano a rivoltarsi e 
che il nuovo governo non e 
nato da un colpo di palazzo 
ma da un'azione dell'esercito 
che ha trovato immediata e 
vasta rispondenza nella mag-
gioranza dell.i popolazione. 

Poi che Nasser aveva affcr-
mato ieii *v:u al Cairo che il 
governo della RAU attende 
una ratifica ed una manife­
stazione plebiscitaria del po-
polo siriano, prima di muta-
re la propria opinione nci 
confronti del governo di Da­
masco, Kuzbari ha afferma-
to che tale riconoscimento e 
6tato gia ot lenuto dal nuovo 
regime, a fianco del quale 
si sono schierate tutte le for-
ze politichc c i piii qualifi-
cati rappresentanti dell'opi-
nione pubhlica Kuzbari ha 
aggiunto che una nuova pro-
va di cid si avra quando sa-
ranno noti I risultati delle 
elezioni. che il suo governo 
si impegna a far tenere nel 
l imite gia fissato di quattro 
mesi. 

Quanto al!e accuse di Nas­
ser di aver spezzalo con la 
rivolta I'unita dei paesi ara-
bi, Kuzbari ha affermato che 
la politica estera di fratcl-
lanza con tutti i paesi arabi 
rimane quella della Siria In 
questo punto del discorso il 
premier siriano ha tuttavia 
reso molto dura la sua pole-
mica personale con Nasser. 
affermando che < il popolo 
siriano. piu attaccato che mai 
all'unita araba. tende UP, 
mano sincera al popolo eai-
ziano ed a tutti i governi ar.i-
bi senza eccezione. per 1'ela-
borazione di una vera politi­
ca di unita araba. non accom-

pagnata dal predominio di un 
solo paese, dallo sfruttamen-
to c dall'egoismo >. A nessu-
no c sfuggito che in questa 
abile <apertura> verso i pae­
si arabi, Kuzbari non si e ri-
volto al governo del Cairo 
ma direttamente al popolo 
egi / iano, lasciando per ora 
cadere qualsiasi diretto rife-
rimento al governo cairota. 

L'ultima parte del suo di­
scorso Kuzbari l'ha dedicata 
alia polemica economica, ac-
cusando Nasser di aver favo-
rito la piu debole e sottosvi-
luppata economia egiziana 
nei confronti di quella siria­
na. di aver reinvestito in Si­
ria molto meno di quanto la 
Siria esportava in Egitto e di 
aver suddiviso le entrate del­
la compagnia del canale di 
Suez in misura ne.ttamente 
fayprevole aU'Egittp* a syan-
taggio della prbvincia setten-
trionale. 

Kuzbari ha concluso il suo 
discorso annunciando che la 
Siria fornira alia Lega ara­
ba la documentazione neces-
saria a provare che Nasser 
aveva condotto una politica 
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di oppressione nei confronti 
della seconda provincia del­
la RAU. 

Tutti gli osservatori sono 
concordi nel giudicare che 
Nasser i e n sera e Kuzbari 
stamane — pur non rinuii-
ciando alia polemica — ave -
vano deciso ambedue di far 
diminuire 'la tensione fra i 
due paesi, in attesa che la 
situazione si decanti, sia a 
Damasco quanto in campo in­
ternazionale. 

Radio Damasco ha lanciato 
a questo proposito un'altra 
iniziativa c di rappacificazio. 
ne>, proponendo al Cairo la 
fine della guerra radiofonica. 
< Noi, ha detto radio Dama­
sco, abbiamo gia dimentica-
to che voi egiziani avete 
mandato truppe a schiaccia-
re la nostra rivoluzione. 
Quello che resta fra noi ode.s-
so c una guerra di parole, di 
odio e di imprecazioni... 
Smettetela e noi fa rem o a l -
trettanto >. 

La stampa damascena e 
ancora tuttavia ben lonlana 
da questa atrnosfera di reci-
proco rispetto e pubblica sta-
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mane con grande rilievo la 
notizia — fornita dal coman-
(1 ante dell'esercito gen. Znh-
reddin — secondo cui un 
g iuppo di ufficiali egiziani 
aveva deciso al momento 
della rivolta di impadronir-
si del deposito aureo e valu-
tario della banca di Dama­
sco, per trasportarlo al Cai­
ro. La rapida conclusione 
della rivolta nvicbbe pern 
impedito ropera/ ione e il 
nuovo governo ha ritrovato 
gia imballate e pronte alia 
partenza ma intatte. le ens-
se del prezioso carico noi so'-
terranei della banca. 

II Cairo ha accolto con . -
va soddisfazione una dichia-
ra/.ione del p<»rtavoce del go­
verno jugoslavo secondo cui 
* il governo jugos lavo appog-
aia totalmente I'azione di 
Nasser ip rcjazioiie agH av-
v'enimenti siriani > II porta-
voce ha aggiunto che la Ju­
goslavia « non ritiene attua-
le > il problema del ricono­
scimento del governo siriano. 

Anchc a Londra il portavo-
ce del Foreign Office ha an­
nunciato che il riconosci­
mento del governo britanni-
co a quello di Damasco potra 
essere concesso « soltanto do­
po attento esame della que-
stione ». 

Formalmente de legate dal 
governo siriano, 1'ex mini-
stro Rashad Djabri si e in-
contrato con il primo mini-
stro l ibanese Saeb Salam per 
discutere con lui il problema 
relativo al riconoscimento del 
nuovo regime damasceno da 
parte del governo di Beirut 

Fonti libanesi sol itamente 
attendibili hanno affermato 
questa sera di ritenere che 
il riconoscimento del regime 
siriano da parte di Beirut si 
avra all'inizio della prossima 
settimana, con l' invio a Da­
masco di una delegazione uf-
ficiale incaricata di presen-
tare le felicitazioni del go­
verno l ibanese. 

DAMASCO — II premier siriano Kuzbari. mfntrr lrrnte an 
Kiornalr nel quale e riport«to II dlworso del premier 
eiciziann Nasser (Tclcfoto) 

Firmato ieri a Vienna 

Un accordo fro I'U.R.S.S. e I'India 
di coilaborazione atomica di pace 

II trattato e stato sottoscritto dai capi delle delegazioni 
sovietica e indiana airassemblea dell'agenzia atomica 

VIENNA. 6. — Un accordo 
bilalerale fra I' l 'RSS e H n -
dia per impiegare pacificn-
mente l'energia nucleare c 
stato sottoscritto questa 
mattina. alia presenza di nu-
merosi giornalisti. nella sala 
deH'Hotel Bristol di Vienna, 
dai capi delle delegazioni in­
diana e sovietica accreditate 
alia 5. Assemblea generale 
dalTAIEA (agenzia atomica 
iat tnMttonale) . 

II professor Emelianov, 
capo dclla delegazione sovie­
tica all'AIEA. ha dichiarato 
in una breve conferenza 
stampa che si tratta di un 
avvenimento di grande im-
portanza nel settore della 
coilaborazione fra I due paesi. 
un avvenimento che apre la 
via a ulteriori accordi bila-
terali tra le singolc nazioni, 
in un momento in cui « l a coi­
laborazione multilaterale ai 

presenta sotto aspetti sem-
pre piu difficili >. 

Emelianov ha ricordato che 
questo accordo non impegna 
in alcun modo i due paesi 
contracnti a un controllo sul-
I'uso pacifico del materiale 
atomico che sara reciproca-
mentc scambiato. E' questo 
il primo accordo bilaterale 
che l 'URSS ha firmato con 
uno dei paesi aderenti alia 
AIEA. 

Ridotte in 7 giorni 
di 101 milioni 

di dollari 
le riserve auree USA 
NEW YORK. 6 — Lc riser­

ve auree monetarie degli Sta­
ti Uniti hanno subito un decli 
no di 101 milioni di dollari 
nella settimana chiusasi mcr. 
coledi. E' questo il ninRgior 
dcclino verificatosi dall'ulti-
ma settimana di agosto. quan 
do centocinquanta milioni di 
dollari di oro furono venduti 
dal Tcsoro a governi e banche 
centrali straniere. 

Le riserve auree monetarie 
degli Stati Uniti sono scese 
cosi a 17 miliardi c ^>1 milio­
ni di dollari. con una riduzio 
ne di 416 milioni dal princi-
pio dcll'anno. 

Caccio americano 
abbattuto 

da due aerei 
della Marina 

(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO, 6 — Si sono 
uperte questa sera le celebra­
zioni ufficiali per il XII an­
niversario dclla fondazione 
della Repubblica democrati­
ca tedesca alle ({tiali pren-
dono parte delegazioni yo-
vernative degli Stati sociali-
sli, dcll'Irak, di Cuba, della 
Guinea e rappresentanzc dei 
partiti comunisu e operui di 
un grande numcro di puesi. 
La delegazione sovietica c 
guidata dai primo vice pre­
sidente del Consiglio Mi­
koian, il quale ha ribadito 
in un breve discorso, d i e la 
Unione Sovietica firmera il 
trattato di pace tedesco la cui 
conclusione * non pregiudi-
chera gli intereski di alcuno 
Stato* c che consolidera la 
pace. 

Mikoian ha espresso inol-
tre il completo appoggio del 
governo dell'Unionp Sovieti­
ca alia R.D.T. ,. alia sua lot-
ta per la pace c la demo-
crazia. La decisione di fir­
mare il trattato di pace « di 
liipiidare i resti della secon­
da guerra mondiale, e stata 
ribadita anchc dal presiden­
te del Consiglio di Stato. 
Walter Ulbrlcht nel discor­
so pronunciato stasera alia 
Deutsche Staatsopcr nel cor-
so dclla cerimoniu di apcr-
tnra dei festeggiamenti. 

La manifestazione centrale 
delle celebrazioni avra luogo 
domani nella Marx-Enqels 
Platz. 

Berlino democratica e pa-
vesata a festa. Tutte le stro­
de. tutte le vetrine i balconi 
degli edifici pnhhitci, le fi-
nestre delle abitaz'toni fiam-
meggiano dei colori delle 
bandierc rasse e del nessiRo 
nuzionale nero-g^allo-rosso. 
La entusiastica accoqlicnza 
che il popolo di lierlino de­
mocratica ha tributato nel po-
meriggio a Mikoian — il cor-
teo <"• vassato fra due al\ di 
follfi festante — «'• statu un 
'angibile segno dell'ottimi-
smo e della sereuita con cui 
i lavoratnri della R D.T. ce-
lebrnno il XII nnnirrrsarin 
dello Stato che. con il fra-
fcnif) nhifo drllfj Unione So­
vietica e degli altri vaes\ so­
cialists. hanno costruito. 

* L'atleggiamento sal trat­
tato di once tedesco — ha 
detto Ulbricht nel suo lungo 
discorso — e la rtletra di pa-
ragone dclla colonta di pace 
di ogni uomo di stato e ili 
ogni governo >. Sottolinean-
dn che tutte lc forze paci-

fiche d'Europa riconoscono 
I'urgente necessita del trat­
tato di pace tedesco, Ul­
bricht ha dichiarato che esso 
non corrisponde soltanto agli 
impegni assunti dai vincitori 
del 1945 a Potsdam, ma cor­
risponde anche alia Carta 
delle Nazioni Unite e c per 
questo, noi avunziamo la ri-
chiesta di diventare mem-
bri di questa organizzazione 
mondiale ». 

II presidente del Consiglio 
di Stato ha poi ribadito che 
« la via verso una Germania 
militarmente neutrale e la 
migliore strada per il popolo 
tedesco la quale garantisce la 
futura riunificazione che cor­
risponde agH intercssi di tut­
ti i popolj dej mondo. Ul­
bricht lia poi proposto che 
prima ancora della conclu­
sione del trattato di pace si 
at'inino trattative specifiche 
su una soluzione pacifica del­

la questione di Berlino ovest 
e sulle relative garanzie. 

L'oratore si e poi occupato 
della situazione interna for-
nerido una lunga serie di ci-
fre comprovanti i successi 
ottenuti dai lavoratori della 
R.D.T. nell' edificazione di 
una economia socialista. Egli 
ha altresi ricordato la neces­
sita di aumentare la produt-
tivita, sia per far compiere 
nuovi passi in avanti oll'eco-
no;nt« della R.D.T. e aumen­
tare il bencssere, sin per li-
bcrare la R.D.T. dalla minac-
cia del sabotaggio della Ger­
mania occidentale che gia 
una volta ha mostrato di non 
esitare a ricorrcre al blocco 
degli scambi intertedeschi a 
ftni di ricatto politico. 11 pre­
sidente ha concluso il suo di­
scorso dichiarando che « il 
rafforzamento polit ico econo-
Tnico c militare della R.D.T. 
e la nostra migliore prepa-

razione alia conclusione del 
trattato di pace >. 

Tra scroscianti applausi e 
stato poi letto un messaggio 
invidto a nome del Comitato 
Centrale del P.C.U.S. da Ni-
kita Krusciov ed uno inviato 
dai dirigenti della Repubbli­
ca popolare cinese. 

Nel messaggio Krusciov 
riafferma la solidarieta fra-
terna del popolo sovictico 
con il popolo della R.D.T. e 
ribadisce il fermo proposito 
di concludcre cntro breve 
tempo il trattato di pace e 
arrivare ad una soluzione 
della questione di Berlino 
ovest. La ferma decisione di 
firmare entro quest'anno il 
trattato tedesco e stata e-
spressa anche dai capi delle 
delegazioni cecoslovacca e 
di altri paesi gia in guerra 
con la Germania i quali han­
no preso la parola nel cor so 
della serata. 

Nina Krusciova a colloquio 
coi marciatori della pace USA 

Dull'altra parte, a Bonn, 
atti e linguaggio minacciosa-
mente bellicisti. E' stato an­
nunciato che e imminente 
la decisione, sollecitata da 
Strauss, che prolungherd la 
ferma da 12 a 18 mesi per le 
forze annate fcdcrali. Lo 
stesso ministro Strauss in 
una intcrvista all'agenzla uf-
ficiosa di Bonn, D.P.A., ha 
preso inoltre violentemcnte 
posizionc contro una politico 
di distensione con I'Unione 
Sovietica e in particolare 
contro la neutralizzazione' 
della Germania. 

Ammonendo gli americani 
a mantcnere un atteggia-
mento di fermezza nei con­
fronti dei soiMefici, Strauss 
ha diffusumente illustrato la 
logora teoria dei « pianl so-
Hefici per raggiungere il do-
mtnto del mondo senza ricor­
rcre alia guerra ». Obiettivo 
dei souiefict — lia insisMfo 
Strauss — e quello di cac-
ciure gli americani dall'Eu-
ropa, impedire I'untone del-
I'Europa occidentale c grado 
a grado neutralizzarla. Se 
questa Europa politicanipnte 
debole, 7nih"farmenfe senza 
potenza, ma importante dal 
punto di vista ccojjomico, do-
vesse cadere sotto il control­
lo di Mosca tutta la regione 
meditcrranca, il vicino e me­
dio Oricnte e VAfrica sareb-
bcro perdute per tutto il 
« mondo libero >. Di qui la 
necessita, per il ministro 
Strauss, di tina energica po­
litica militare ed atomica che 
impedisca la realizzazione 
< degli obiettivi di Mosca >. 

G I U S E P P E CONATO 

MOSCA — Un cordlale Incontro 6 avvenuto Ieri nella capitals sovietica fra la compegna Ni­
na Krusciova o I marciatori della pace americani che banno recentemente cotnpiuto la Ioro 
missione at tra verso numerosl paesi. da S. Francisco lino a Mosca. Nina Krusciova — che 
ha rlcevuto gli ospitl americani nella casa deH'amicizia — ha ricordato gli sforzi dell'UBSS per 
glungere ad un dlsarmo universale e totale. Ella ha dichiarato che fara presente al premier 
sovletleo le preoccupazlonl del marciatori della pace per la ripresa degli esperimenti H ed 
ha rilevato che tutte le persone di nuona volonta sono le benvenute nell'URSS. Salutando 
gil ospitl. Nina Krusciova ha espresso auguri di pace, invitando tutta l'opinione pubblica del 

mondo a lottare per 11 disarmo 

Con venti che hanno raggiunto i 180 all'ora 

Viotento uragano a Marsiglia 
e in tutto U sud deMa Francia 

Sono stati sino ad ora accertati un morto, due dispersi e numerosi feriti - Acque a 50 
centimetri nelle strade di Marsiglia - Dann i anche a Nimes e nella Valle del Rodano 

Humphrey 
si rimangia 

le dichiarazioni 
sulTOder-Neisse 

MARSIGLIA, 6. — II mal-
tempo che ha imperversato 
oggi sulle regioni delta Fran-
cia meridionale, ha provoca-
to daunt ingentissimi specie 
sul litorale, fra Marsiglia e 
Sete. 

A quanto si sa sino ad ora 
il temporale. ha prouocnto 
un morto, due dispersi e nu­
merosi feriti. II morto e Vau-
tomobilista Augustc Berou-
ard. il quale a causa della 
pioggia torrcnziale ha per-
duto il controllo dcll'auto ed 
e a nihil o a cozzarc contro 
un'altra macchina deccdendo 
sul colp~t. Anchc i due di­
sperse si trornrnno n bordo 
di un'automobilc. che e stata 
travoltn dalla picna delle 
actpic. II rcicolo e stato tro­
vato nel Jarrci. piccolo cor-
so d'acqua del marsigliesc. 

Dei due passeggeri nessuna 
notizia. 

Poco dopo mezzogiorno, un 
aiolevtissimo uragano, ac~ 
compagnato da pioggc tor-
renziali e da grandinatc, si 
c abbattuto sulla fascia co-
stzcra provocando vcrc c 
proprie ondate di panico fra 
la popolazione. sorpresa dal' 
lo scatenarsi dcgli elementi. 
Sono bastati pochi minuti 
pcrche lc strade del centro 
di Marsiglia. ed in partico­
lare la zona bassa delle Ca-
ncoiere. fossero sommerse 
dall'acqua, il cui tivello su-
pcrara in ccrti punti i c in-
quanta centimetri. 

In situazione e andata 
peggiorando rapidamente 
per la insufficienza delle f o -
pnature. che non potevano 
smaltire abbastanza rapida­

mente la massa d'acqua TO-
vesciata dal diluvio. In bre­
ve. pertanto, le fognc sono 
state rxcolme ed hanno co-
minciato ad espellere parte 
del loro contenuto propa­
ganda un odore nauscabondo 
in tutti i quarticri della par­
te inferiorc della Canebierc. 

A Sete, il vento. che sof-
fiava alia velocita di 170-180 
chilomctri Vora, ha provo-
cato ingenti danni: tettoic 
asportate. alberi sradicati. 
vetratc e vetrine frantuma-
te. antennc di telcvisione 
asportate o conlortc. cami-
ni abattuti, cavi telefonici 
rotti, ccc. 

II maltempo ha provocato 
danni pure a Ximes. in va-
rie zone della vallata del 
Rodano e nella rem'one di 
Beziers, dove il traffico fer-

WASHINGTON. 6 — Due 
caccia a rcazione della mari­
na amcricana hanno abbattu­
to. oggi. un terzo caccia. du­
rante un volo di addestramen-
to sull'Atlantico 

L'incidente e accaduto a cir­
ca 60 miglia dalla cost a dclla 
Virginia. L'acrco abbattuto 
era armato di un missde. ag-
ganciato sotto le ali. 

Non si hanno altre informa­
zioni. ne si sa alcunche della 
sorte del pilota. 

I I segretario 
della Nato 

lunedi a Roma 

PARIGI. 6 — II segretario 
generale dclla NATO Stikker 
sara a Roma il prftv.nio 9 ot­
tobre e vi si tratterra fino al 
giorno 11. 

Ospite ufficiale del governo 
italiano, Stikker sara ricevu-
to dal presidente Gronchi ed 
avra conversazioni con Fan-
fani • con altre personality 
Italian*. 

roviario ha subito serie per-
turbaziont. Certi treni hanno 
infatti subito ritardi di oltre 
due ore. 

27 annegati 
in tre giorni 

di inondazioni 
in India 

CALCUTTA. 6. — Ventisette 
persone sono annegate e 25.000 
case sono rimaste distrutte in 
tre giorni di inondazioni a 
Orissa e Bihar 'Est India). 

Dichiarazioni 
di Montgomery 

sulla Cina 

MARSIGLIA — 

TORONTO. 6. — 11 marc-
sciallo Montgomery, che si 
trova attualmente in Canada 
reduce da una visita nella Ci­
na popolare, ha tenuto oj?iji 
una conferenza siampa a To­
ronto. durante la quale ha 
parlato delle sue impressioni 
di viaggio: -< Avevo letto siri 
giornali — ha detto — che i 
cmesi morivano di fame, che 
avevano perso fiducia nel go­
verno popolare. che erano apa-
tici, agitati o turbolenti. Tutto 
db e completamente falso: du­
rante il mio soggiorno d: tre 
settimane nella Cina popolare 
non ho visto un solo caso di 
denutrizione. Per contro. ho 
visto ger.te m.il nutrita a 
Hong Kong -. 

Sciopero generate 
in Argentina 

BUENOS AIRES. 6. — Lo 
sciopero generale di 24 ore de-
cretato dalla Confederazione 
generale del lavoro argentina 
per protestare contro il costo 
della vita e contro la politica 
economica del presidente Fron-
dizi. fe commciato a mezzanot-
te. Tutte le ferrovie e i servizi 
pubblici sono paralizzati. 

II governo argentino ha pub-
blicato ieri un comunicato nel 
quale accusa t dirigenti del l i 
Confederazione del lavoro di 
seguire parole d'ordme politi-
che e di - sabotare lo sforzo 
governativo per il nammoder-
namento della economia abu-
sando del diritto di sciopero -. 

Ma la Confederazione gene­
rale del lavoro ha pubblicato 
un comunicato nel quale st do. 
cumenta che il governo e l'unico 
-> respomabile della situazione 
euBleutc »» 

DUSSELDORF. 6. — 11 ee-
natore americano Hubert Hum­
phrey, ha dichiarato oggi al 
suo arrivo a Dusseldorf, p»-o-
veniente da Londra. che quan­
to da lui affermato riguardo 
la «linea Oder-Neisse >•, la 
frontiera tra la Germania de­
mocratica e la Polonia. a Ro­
ma. la scorsa settimana e sta­
to « male interpretato -. 

I giornali tedeschi avevano 
criticato aspramente ;1 eena-
tore per le sue dichiarazioni 
favorevoli al riconoscimento 
della linea che la Polonia e la 
Germania democratica ricono­
scono come definitiva. 

II senatore Humphrey hs 
detto oggi che egli intendeva 
soltanto dire che una parte 
dell'opinione pubblica ameri-
cana ritiene che la dtecussio-
ne della •« linea Oder-Ncisse -
possa essere affrontata nei cor-
so di negoziati est-oveit. 

Piii tardi Humphrey si e in-
contrato con Adenauer. Al ter-
mine del colloquio il senatore 
americano ha dichiarato: ««Ho 
detto al dottor Adenauer che 
e essenziale che non appena 
sara stato formato il nuovo 
governo tedesco occidentale 
abbia luogo un incontro fra it 
presidente Kennedy e il can-
celliere, nonche fra i rispetti-
vj ministri della difesa e de­
gli esteri. II dottor Adenauer 
ha reagito molto favorevol-
mente ed abbiamo avuto un 
ampio scambio di vedute -. 
Humphrey ha quindi aggiun­
to che l'occidente deve rispon-
dere alia -> offensiva di propa­
ganda - dellX'nione Sovietica 
con la forza militare: la NATO 
deve « parlare con una voce 
sola, militarmente. politica-
mente ed economicamente -. II 
senatore ha precisato che Ade­
nauer e completamente d'ac-
cordo su questo punto. Inoltre. 
Humphrey ha detto che -< ?a 
piii stretta consultazione fra 
gli alleati occidentali e proba-
b.lmente piu importante dei ne . 
goziati con l'Umone Sovietica -. 
II senatore americano ha con­
cluso affermando che informe-
ra sull"andamento deH'odiemo 
colloquio sia il presidente Ken­
nedy che il Senato. 
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